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Uh oggi trattativa a oltranza tra Dini. sindacati e Gintlnduslria: «Si pvHuIìiudere» 

Pensioni a un passo dal traguardo 
I mercati hanno fiducia e la lira vola 
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non dovrà più 
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' Gesto disperato di un venditore ambulante di Alessandiia 

Alluvione, aiuti bloccati 
iSi impicca un artigiano 
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Italo CaK’ino 
-S 'Rigenerale 
alia guerra 
^ dei libri» 


Il lamento di Alfredino 
in edicola a 19.000 lire 
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Interviste&Gommenti 





Da Italo Calvino a Sibilla Aleramo, da Giacomo 
Debenedetti a Cesare Pavese, da Alfonso Gatto a Elio 
Vittorini. E poi Pasolini. Gianni Rodari. Natalia 
Ginzbuig. Lalla Romano e tanti altri ancora: erano 
giornalisti ocollaboratori di questo giornale. Ogni 
sabato /’t/n/fdpubblica racconti che sono apparsi molti 
anni fa su queste stesse pagine. Saranno, appunto, 
come 'Lettere da lontano*. Questa di o^ è uno dei 
«racconti del lunedl»che uscirono nel 1953. 
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Calvino 

D generale alla guerra dei libri 


■ In Panduria. nazione illusiti, un sospetto 
s'insinuo un giorno nelle inenti degli alti uÀicla- 
lù che i libri contenessero opinioni contiaite al 
presiiglo miniare. Dilattl. da processi e inchk^ite 
era risultalo che quesfabiiudlne ormai cosi dii- 
fu» di considerare I generali come geme che 
può anche sbagliare e combinar disastri, e le 
guerre con» qualcosa di talvolta divena da ra¬ 
diose cavalcale vetro destni gtorioei. eia condi¬ 
visa da una gran quantità di libri. 

Lo Staio Maggiora di Panduria si iluni per tara 
Il punto della situazione. Ma non sapevano da 
che pane cominciare, perché in materia biblio- 
gratlca neMuno di loro eia motto teiraio. Bj no¬ 
minata una commissione d’inchleeta. al co¬ 
mando del generale Pedina, ufficiale severo e 
autupoloao. La commisiiofle avrebbe eumina- 
10 rulli i Hbrl della pio grande bitMoca di Pan- 
durta. 

Qa questa biblutieca in un antico palazzo 
pieno di scale e di colonne, scrostato e qua e la 
cadente. Le sue fredde »le erano silpaie di li¬ 
bri, sirapiene, In pane imprailcaDlli; ulo i topi 
patevanoesplorarle in nidi gli andiii 

I milKari presero possesso della biblioieca un 
piovoso mattino di novembre II generale 
smomb da cavallo, la grossa colloticàa rapata, 
con le scytracclglla aggrottate sopra it pmee-nc. 
da un'auto scesero quattro Ivnetirt spilui^ii, a 
memo alzato e palpebra abbas»te. ognuno 
coti (a sua canclla in mano.Poi venne una squa¬ 
dra di soldati che s'accamparono nell'antico 
cortile, con mult, balte di fieno, lende. radio da 
campo e bandiera a lampo di colore. 

Furono messe seminellc alle pone, e un car- 
Ictlo che vietava l'ingresso. <ausa tc grandi ma- 
nom, fino a (una la durata delle stesse-. Era un 
espediente, petcltc l'inchiesta potesse essere 
compiuta in gran segreto. GII studiosi che usa¬ 
vano recarsi in biblioteca ogni mattino, lutti In¬ 
cappottati. con sciarpe e passamontagna per 
non gelare, dovettero tornarsene, Indietro, ftr- 
pltsai, si chiedevano: -Ma come le grandi ma¬ 
novre in biblioteca’ Ma non metteranno in dv 
sordine’Eta cavaIlena?Etaranno puieitir'P-. 

Del personale della biblioteca rimase solo un 
vocchiedo, il signor Crispino. leclulato perché 
spiegasse agli ufticlali la dislocazione dei volu¬ 
mi &a un tipo bassQllino. con la testa calva a 
uovo, o occhi come capocchie di spillo dietro 
gli ivchiali 

(I generale Fedina si preoccupò Innanzi lutto 
dell organizzazione logistica, peiché gli ordini 
erano che la commissione non uscisse di 'te- 
bliotcca prima li'aver condotto a termine l'in- 
chicsla era un lavoro che richiedeva concen¬ 
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trazione, e non dovevano dBCrarsi. Cosi si pr» 
curarono rilomimenti di viveri, alcune stufe da 
caserma, una provvista di legna cut andatono 
ad aggiungersi alcurte raccolte di vecchie rivi¬ 
ste. reputale poco interessanti Mal c'era stalo 
tanto caldo In bibUoieca, di quella sragione In 
hwgW steuri, ctrcotvdati da trappole pei vop». ha 
tono poste le brande dove il generale ed i suoi 
ufficiali avrebbero dorriMo. 

Poi si procedette alla divistone dei coropiti A 
ognuno dei tenenti lurono assetate derarmi- 
naie branche dello scibile, determinali secoli d) 
storia. Il generale avrebbe coniroliaioiosmista' 
mento dei volumi e apposto umbn diveisi a se¬ 
conda se K libro era dichiaralo leggibile per gii 
uSéiab. sotuffciaii, la ttupoe. oppure aidaira 
denunciato al Tnbunak .. niare. 

£ la commissione comi u-lò it suo servizio. 
Ogni sera la radio da caiflpo traimeueva il rap¬ 
porto del onerale Fedina al quando supre¬ 
mo. -esaminali rohimi numero tanti. 'Fraoenutt 
come sospetti tanti Dichiarali le^ibili per ufii- 
clall e truppa tanti- DI rado quelle fredde cifra 
erano accompagnale da qualche comunicazio¬ 
ne straordinaria: la richieisia d< tm paio di oc- 
cfilall da presbite per un tenenieche aveva rotto 
i suoi, la notizia che un muto sera mangiato un 
raro codice di Cicerone lasciato irKusiodlto. 

Ma avvenimenti di penata ben maggiore an¬ 
davano maturando, di cut la ladto da campo 
non trasmetteva notizia. La foresta dei tibri anzi¬ 
ché sfoltirai, pareva farai sempre piOaggrovtglia- 
ta ed insidiosa Gli ufficiali si sarebbero smaniti, 
non fosse stato per l'aiuto del signor Crispino. 
F^r esempio, Il tenente Abro^ti s'alzava in pie¬ 
di di scatto e buttava sul tavoio il volume che 
Slava leggendo -Ma è inaudiio! Un libro sulle 
gliene puniche che parla bene dei cartagmesie 
critica 1 «onvanii. Stsogna subto (are la desun- 
clab. (Va detto che i panduri, a tono v arcio¬ 
ne. si consideravano discendenti dei romano. 
Col suo passo silenzioso nette pantofole ieff^ 
te. gli s'awicinava il vecchio bibliotecano -E 
questo é niente... - diceva - l^a qui. sempre 
SUI romani, cosac'e scritto. CI potrà mellera-vK 
che questo nel veibale. e questo e questo...*, e 
gli sottoponeva una pila di volumi. Il lenentoco¬ 
minciava a slogkaie i volurrù. nervoso, poi più 
inteieisdlo leggeva, prendevaappunti. Esigrat- 
lava falesia borbottando «Perbacco! Ma quante 
se ne imparano Ma chi l'avrebbe detto'». U si¬ 
gnor Crispino si spostava verso il lenenle Luc¬ 
chetti che chiudeva un tomo con hi na.dicenòo 
-Celia roba! Qui hanno il coraggio di esprimere 
dei dubbi suHa purézza degli Ideali delle Oo- 


ctaiel Sfiorai, delle Crociate!» EilsigiwrCnspi- 
no. sonidente: «Ah guanti che se deve lare un 
verbale su quett'aigomentn. posso suggerirle 
qualche atbo Heo. dove puO bovara più detta¬ 
gli .». e ^1 ntava ^ meco scadale. Il lenenie 
lucchetti SI taceva soioa testa bassa, e per una 
seMLvnalostsentwascanalbellaKenwitinotv 
le: -iterò queste Crociate, bell'attare'-. 

Nel comunicaiu serale (Iella commissione, la 
cifi» dei libri esaminali era sempre più grossa, 
ma non si rtponava pio alcun dato sui verdetti 
posilM o negativi I limbn del generale Fedina 
rasiavano inoperosi Se egli, cercando di con- 
iioUra II lavoro del lenenu. chiedeva a uno di 
kuo’ «Ma come mei he lasciaM passare questo 
ramanzo? la'iiuppa ci le più betta figura d^li 
ullicialil E un ou'ora che nun rispetta l'ordine 
gefa•chico^. il lenenie rispondeva citando altri 
autori e impelandosi In ragionameflii storici. 
nosPTKi ed economici. Ne nascevano discus- 
siom generali, che conhnuavano ora em« Il si¬ 
gnor Crispino, srtenzioso nette sue pantofole, 
quasi invtsibile nel suo camice grigio, interveni¬ 
va sempre al momento giusip. con un libroche 
a suo parere comerseva parncolari interesunli 
sutt'argomento In questione, e che aveva sem¬ 
pre l'eflettodi mettere in crisi le contenzioni del 
generale Fedina. 

Intanio i soldaii avevano poco da laiee s'an- 
noiovano. Ut» rk hao. Ctoabasso. tt più ismùto. 
chiese agli ufiiciali un libro da leggere. U per II 
volevano dargliene uno di quei pochi che ciano 
già siali dichiarati l^bik dalla iiuppa: ma 
pensando alle m^ia di volumi che restavano 
ancorada esaminare, al generale rtnciebbeche 
le ore di lettura del soldato Baiabasso andasse¬ 
ro peidule ai liti rfel servizio: e gli diedr un libro 
ancora da esantinara. un romanzo che pareva 
tacile. comtakalu dal signut Crbqririo. l«ilo il li- 
bro. Barabdsso doveva nferime al generale. Arv 
cito albi soldati chiesero e ottennero di lare lu 
stesso. B soldato Tommassone leggeva ad alta 
voce a un suocaitteiala anattabela. equesti di¬ 
ceva il suo parare. Alle discussioni generati co- 
mmciaiono a pariecqiara anche isoidah. 

Sul prosegumenio dei lavori della cornmis- 
skxie non si conoscono molli paiUtxilan: quello 
che successe ndb bibbolecd nette tunghc totti- 
mane invernali non è stalo riportato. Sia il fallo 
che alo Stato Magpora di Panduria ■ rapporti 
ladiotonic: del generale Fediia arrivarono sem¬ 
pre più radi, Imoa che noncessaromdd lutto 
U comando supremo commcib ad aibrmarsi. 
trasmise l'ordine di concludere rinclriesia al pai 
piestoe di piesenlara un'esaurinde lelazone. 


L'cedinc giunse ala biPHoieca menile I ani¬ 
mo dt Fedina c dei «uni uomini eia combattuto 
da opporli senbmenji- ia un lato stavano sco¬ 
prendo ogni mumenio nuove curiosità da sod- 
disfare. stavano prendendo gusto a gueke lettu¬ 
re e a quegh studi conte mai prima avrebbero 
immaginato: d'ateo canto non vedevano l'ora 
di tornare tra la gente, di riprendere contatto 
(CA la vita che appariva ioro adeno tanto prò 
comptossa. quasi rinnovala ai toro .sguardi: e 
d'altrocanto ancora. I appiossimarai del gramo 
Bicuidouevanir lasciare la biblioieca il riempiva 
di appeensioi V?. perahé bisognava render conto 
detta toro missione, o con tutte te idee che an¬ 
davano toro lamiiollando il costo non sapeva¬ 
no più comecavaistd inalicelo. 

A rcre-guiidavan»; dotto rauaie iq'piliW' 
gemme sol rami illwninate dal II airionto.e le lu¬ 
ci detta v aia «.xeiidc-nó. mentre uno di luru ad 
alia voce leggeva i verrii d'uri puoia. Fvdin.v non 
etainiicmealciro aveva datourrtìne di esser la¬ 
sciato solo al suo tavolo, perché doveva stende¬ 
re la iHuioite rnato. Ma ogni tanto s'ud^a il 
campanetto sunoara e ta sua voce chiamale: 
«Crispiitot Crisfrinol- Non ixxeva andar avanti 
senza l'aimcide) veccliio bibtiotecailo. e Unirò- 
no per sedersi altosiesso tavolo estendere la re- 
lazMicinsieme. 

Un bel mattino iinabneniv la crmmissione 
usci di biblioieca e andò a rappono a! coman¬ 
do supremo. « Fédiiia illusltO i risuHaii del! in¬ 
chiesta davanti atto Sino M-iggicre ritniito. Il 
sud drscoraoera una .-ipucic diouniiendio della 
storia dell'uinaiiità daUe ongiiii ai nostn glomi, 
in CUI tutte le idee più indiscutibili irei i benpen- 
sanù dt Panduria erano cniicaie. le elessi dòri- 
genti denunciate come responsabiK dette sven- 
«wudella patria, il popolo crattatocumc vittima 
eroica di gueire c polilichc sbagliale. Eia un'e¬ 
sposizione un po' contusa, evòn alfeimazioni 
spesso sempticisiKhe e contraddittorie come 
capita a chi Ita da poco attoracciato nuove 
klee. Ma sul signiTicsio coni|^ssivo non si po¬ 
teva avere dubbi 

n consesso dei generai dt Futiduiia atiibi. 
sbanO gli occhi, ritrovò la vwc, gridò. Il genera¬ 
to non potè neppure Kriire Si parto di dvgrada- 
ziope. di priKesso Poi, per nniore de scandah 
pnj gravi il generale e i quattiv tenenti furono 
mandati in pensiline por motrà di salute, causa 
aingravreescMirimontonervriMi contratte in ser- 
viz>i>. Vestili in abm cMli, (un.iKi visti spesso 
entrare, incappottane «ibnttiri per non gelare, 
nella vea tua laUvAwa, rVee li aspenrfva il si¬ 
gnor CtispirH>«>i suoi Min 
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' DALLA MIMA DAOINA 

Gli anni 80 finalmente 
in archivio 

Persa la fiducia nei preti, negli psicoanaiisti 
e negli exit poUers. anisfHCi dei nostri tempi, 
appena sotto le cartomanti sono rimasti gli 
analisti finanziari di Londra e i sociologi. Gli 
analisti finanziari sono pagati per non avere 
un cuore; i sociologi invece, pur con i crismi 
della ricerca scientifica, vanno un po dove ti 
porta il cuore. E ci piacciono quando sono 
in sintonia con alcuni episodi, piccole spie, 
che ognuno di noi r^btra quotidianamen¬ 
te, ma che ikki ha il cor^gio di generalizza¬ 
re: un «vaffanculov al cinema ccHitro un tele¬ 
fonino, una zia che è aiuiaia a votare nono¬ 
stante l'artrosi per non far vincere i fascisti, 
una attitudine |»ù comprensiva verso il po¬ 
vero Emilio Fede, un improvviso sentimento 
di solidarietà nei confronti dei lavoratori del¬ 
la Rninvestche-dawero-rìschiano il loro 
posto di lavoro. 

Giampat^o Fabris ha un campione di 
cinquemila italiani a cui rìvoli periodica¬ 
mente migliaia di domande. Chissà che co¬ 
sa gK chiede. Se Bagsio senza buddismo 
avTwbe (qualmente sbaglialo il rigore. Se 
Ambra deve anivare al matrimonio illibata. 
Perché ci piace il reggiseno Wonderbra, per¬ 
ché pietenamo il parto cesareo. Se é pili in¬ 
teressante un week end con Romano l^odi o 
con TotD Riina. Se abbiamo già fatto un ver¬ 
samento in conto corrente per Sarajevo. Se 
affideremmo i nostri soldi a un fondo pen¬ 
sioni di SQvio Berlusconi. Se vogliamo vera¬ 
mente andare a vivere in campagna... Dav¬ 
vero, chissà che cosa gli chiede. E chissà co¬ 
sa chiedeva ad altieltanli italiani l'onorevole 
Gianni Pilo, cosi diverso nelle sue conclusio¬ 
ni. 


anche perché ci conviene. Ma allora dob¬ 
biamo esaminare bene anche quello che il 
sociologo pone, esplicitamente, sul piatto 
politico. Dice Pabrts: uno schieramento di 
centro-slriistTa in liaiia parte oggi awaniag- 
glato, peiché i suoi vaJori sono orni, di nuo¬ 
vo dopo molti anni, maggioritari.Ma potreb¬ 
be perdere l'occasione del momento «se II 
centro-sinittra si presenta rissoso, diviso, 
senza leadership*. Dunque, la ricetta per es¬ 
sere in sintonia con l'Italia e cogliere l'occa- 
...slon^che.tpfme si pteseoia, é: una-leaden - 
ship che guui con fermezza uno schiera¬ 
mento e che mostri in sé i valori di «sobrietà*, 
■solidarietà' e <reatfyltà*. Apparentemente, 
la quesbone appare semplice: leader non 
volgari, non egoisti e non noiosi. In realtà la 
questione posta sul tappeto nasconde una 
sfida protenda al sistema politico, quel ge¬ 
nere al sfida che il sistema politico è in gene¬ 
re restio ad accettare, ritenendosi deposita¬ 
rio di una burocratica verità. Se capisco be¬ 
ne le parole di Fabris, in Italia è Invece in 
ballo una •aspettativa', i cui contenuti non 
sono nel patrimonio dei partili politici. Al 
paniti politici viene chiesto di fate uno sScit- 
zo per rispondere a Queste aspettative. Si 
chiede, per esempio, che i valori di sobrietà 
e solidarietà siano evidenti e immediata¬ 
mente vtsibUi e non soppesali in «tavoli» di 
trattative. E si chiede allreiianio che la crea¬ 
tività sìa reale. 

Questo mi ricorda una maestra che dice¬ 
va ai bambini con il fcglio bianco e il penna¬ 
rello in mano: «Adesso, pìccoli, fate qualco¬ 
sa di spontaneo. Ma ai bambini non veniva 
fuori niente, anche perché la maestra era un 
tipo molto autoritario, guardava continua¬ 
mente l'orologio e aveva sempre voglia di 
tomaie a casa sua. 

Il metodo dovrebbe invece essere quello 
di ascoltare - e prendere buona nota - tulli 
quelli che hanno qualcosa da proporre, so¬ 
prattutto quando le loro proposte appaiono 
distanti dalla polìtica tradizionale, e di dare 
loro tempo. «Tempo al tempo», dicono quel¬ 
li che se ne mteinfono, e la creatività si espri¬ 
me. Poi una leadership la raccoglie. Tanto, 
micasìdevevotaredomani. (Eiwtoo caagiioi 
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DALLA MDMA PAOINA 

Il lamento di Alfredino 
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spenta) si oontigura.sse co¬ 
me alletta da un accesso di 
moralismo, da una conce¬ 
zione troppo apocalittica del 
nostro lapixino con i media, 
forse da una limitazione di li¬ 
bertà nei confronti dei figli. E 
poi. pensavo, non si deve de¬ 
monizzare... 

Ma questa notizia mi ob¬ 
bliga a riflettere con più at¬ 
tenzione. perché c'e un con¬ 
tine, torse non facile da defi¬ 
nire ma alla line semplice da 
capire, che separa il morali¬ 
smo, pericoloso certo quan¬ 
do tende a coincidere con 
(tua forma di censura, dalla 
difesa della dignità deH'uir 
mo e sopraliullo di coliwi» 
che sono t>iù deboli, più la- 
cilmcniecolpibili: i liambim 

Non si può lare spettacolo 
del dolore, non può la tv 


pubblica trasformare in un 
aliare commerciale la dispt^ 
razione che si è trovala a ri¬ 
prendere. in una situazione 
che certo già afiora manife¬ 
stò insieme a una sincera 
partecipazione della gente- 
anche >1 nostro voyeurismo 
televisivo e il cinismo di chi 
di fronte all aftiusso di perso- 
tie sul posto si mise a vende¬ 
re i panini con la pundietta. 
ma che o^l. franala cosi, in¬ 
filata in mezzo alle immagini 
dei comici c chissà a che al¬ 
tro. dtvenia solo una offesa 
di c’iviDà, una lerila inferta al¬ 
la nostra coscienza. 

Gltrelutlo la trasmissione 
■Rmozioiii Tv», per il poco 
che ne ho visui. mi sembra 
che si sforzi sempre di man- 
ienere un tono accettabile, 
di sfuggire i^li effeni più faci- 


:ompagna 
ina^i, che nel caso in que¬ 
stione mi dicono fossero 
mollo meno brutali e prolun¬ 
gale che nella cassetta, i 
commenti e le discussioni in 
studio. Qui. invece, nipnie: 
unimma^nc dietro VaHra 
Rer qualcuno, probabilmen¬ 
te è tutto mollo mocimto e 
televisivo Si obiellerà che la 
storia dei (rozzo di Veimici- 
no c stalo un latto pubblico, 
il primo caso di cronaca in 
direna, un nuovo modo di in- 
Iciidcvc la teleiisionc. Chr- 
insomma nella storia dei no¬ 
stri anni quelle immagini an¬ 
davano inserite, e chi non Li 
pensa così vuole solo censu¬ 
rare. 

Non accetto questo ragio¬ 
namento: mi ribello con tutte 
le loizc. Chiedo il rispetto 


I lei i genitori di questo barn- 
lino, nerehé non stiamo 

B arlando di [Xttsonagji pub- 
Ikri che in qu.ilcliè miKlo 
sanno di diAsrr suWoMare aV- 
rosseivazionedr^giialtri tùia 
anche in quc-sto ca.s<> valgo¬ 
no dei limili): no. si (reità di 
peisone comuni, spezzate 
dalla liagc-diia o «Lit <L>lore. 
che liaiUKi il diritio, pieno e 
assoluto, di vivere •.|ik:II<i tra¬ 
gedia e quel drikire come 
meglio ciedono. non rii rhio- 
varscki uell'etìicola -^illoca- 
saa 19 miti lire 

I genitori sono ràorsi <il 
Tribunale ix-r iiiipcdirlu. il 
Tribunale occiderj ta jmrssi- 
ma setimiana. iii.i ìutanio le 
c«is.-tt'tle sono in i-omiik-retti 
Mi Srùlo ehir-stn .se- <mclK‘ il 
mk> conimerilo non iinisst- 
|ier essere- parte del gàio, 
jx'r l'onirilniirea dare à 
lecas-sclleiilleTiore’ |hi1iI’1h i- 
tà Éiin rischio B\de, iiùi (a- 
nW- siiHi-r.iitK-liH- mi suiti- 
br.ivac ini semi •!«• un iiscluo 
|>CggÌOre. lOlorgto Van Slralsn] 
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Politica 





BUFERA SUI MAGISTRATI. 


Il ministro Mancuso conferma la richiesta di sanzioni 
Assemlte a Roma e Milano, pioggia di fax di solidarietà 
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■ MILANO Sono da poco pasule 
te 20 30 e il Rtintebo di grazia « giu 
slizia Hlippo Mancuso ccNiteima é 
saio avvialo un provvedimenio dì 
iciplinare net confronti di Saverlo 
Borrelli e (tei SUOI colleghi del pool 
Mani Pulite II mlnbiro s limila a 
precisare che si traila di un aito do¬ 
vuto sulla base dette nsulianze 
della inoia «petanv U nehtesta 
di piQwediinenii disciplinati « da 
lata 3 maggio ed é siala già inoltra 
la alla precura generale presso la 
Cassazione e al Csm Mancuso 
non dice una parola per spiegare 
te aiiigolan modalità di dilKjsione 
deDa notizia Si limila a precisare 
che «te iniziative non hanno nten 
mento od acquisizioni conoKcn 
zo e valutazioni sul nterMo di aiuvi 
là giunsdizlonali nseivau- In aim 
termini, non sarebbe andata al di 
là dei SUI compili con illecM mwr 
terenze nell attivuà della magma 
iiird tlicluaru inullrc la Pfc^a di 
sponibilità a mpondere al Parla 
mcp’D in ordine alle iniziailve as 
sunte 

La burocratica noia del ministro- 
chiude dunque un alna tuniuliuc> 
sa giornata sul ftonia giudizuino 
careiienzzala da un coro di prete¬ 
lle da Milano a Roma ten pome 
nggin I sosuiuii procuratori mila 
Desisi sono nuniti in assemblea 
per manifestare la loro solidarietà 
ai colleglli auusaii di avere iniimi 
duo gli ispeitnn inviali dallex 
Cuan&igilli Biondi Ma anche la 
procura di Roma nornialmente 
più cauta negli atiesiali di solida 
ricià ha espresso pesanti cnticho 
A ministro Mancuro e alla pR»- 
denle della commissione giustizia 
Tiziana Maiolo che ha diTluso la 
notizia A Milano i magistrali del 
I ullicio di Saverio Borrelli si sono 


Non sono 
riuscito 
a intimidire 
i ladri 
figuratevi 
se riuscivo 
a intimidire 
gli ispettori 



E livolta: «Non punite il pool» 

Dura reazione dei ma^strati contro il ministro 


Il ministro conferma I azione disciplinare rtei confronti 
di Borrelli e colleghi c è Mancuso si trincera dietro *1 al¬ 
to dovuto' Ma dai palazzi di giustizia italiani sale un co¬ 
ro di proteste mentre al pool di Mani Pulite la solidanela 
arriva via fax da tantissima gente Tran<)uilli il procura¬ 
tore capo milanese e D Ambrosio che promettono di 
difendersi pelle sedi opportune Un provvedimento che 
lènta di dividere il pool tra falchi ecolombe 


egtaiw* nsnatioàiTi 


nuniii In osumbtea ptenana por 
«las. dua ore e al (cmune namvj 
diffuso un comunicalo in cw si 
itepnme «sconcarlo « pwoccuiM 
zione per questa ulteriore iiuziauva 
nei corfronii dell ulfKio che rima 
ne compaiio e solidale col pnx u 
raiore della repubhlica nello svói 
gimento delle indagini in corso 
senza alcun ralleniamenlo e con 
diaonamenio- Il documento pro¬ 
segue con I auspicio che -il Csm 
decida con la massima celenta sul 
la fondatezza dellaziooc discipli 
naie ptotnoua e sta linalmenie 
messo in condizione di espnmere 
le piopne valutazioni sulla legiIU 
mila dell ispezionccfHinehacosii 
tulio la premessa echc comunque’ 


non ha dcenninalo nlie<a sul ope- 
toKi dei coUeifhi del pool Marethi- 
tee"* 

Meno asettico il documenio del 
la procura di Roma che 1» emes¬ 
so unconuinicaiodisoliiSaneià m 
CUI SI siigmaiizza I miziaiiva dela 
presidente della comimssKme giu 
stizia Tizians Maiolo -lonoreróte 
Tiziana Maxilo ha ddtuso Li noicia 
di un azione disciphnare nei con 
tromi detcoileghi mitanca e à mi 
nisiro Mancuso non ha smeniiio 
nè contermalo In questo vi sono 
grwi moim <b preo^upatronc « 
del tulio anomalo à meródo segui 
IO pu rendere pubbiKa I mloiTna 
zone Esso ino&ie appare iMmii 
datone nei conhoMi eh tulli i magi 


Sleali I ispezione è soiioposia dal 
lateggeahmiiiraioioa ■Iminnlro 
non puO e non deve svoteeie con 
volli sul mento del procedimcnu in 
corso « imiodime sunemziamente 
loime <L ingerenza e di coniiolo 
dell<rsecuiM> suleseicizio dette 
hmzioni gamsdizionali A ciascun 
mageiiaio spella la difesa dela 
propria aulonomia« I sodikiu pio 
ci.aion ■nm.im mnnovano ap 
prezzamcMo per lanmia srolte 
dai coltegN mdaiMSi nei processi 
sulla conuzionc poULa èd espn 
mono Imo piena sofidaneia» 

Da mila liaha una pioggia di fax 
ha sommesso ghuHici detta pretu 
ra milanese piupno come accad 
de agli inizi di quest anno quando 
il procuraiore Bonetti lu detenio al 
Csm pei un ntenasla a unte Ioni 
nlaaciaia al Vomere détta sera- Il 
piocuraloie e ■ suoi colleghi han 
nosueiioceniinaia dimani di pei 
sone che hanno mandesiaio la lo 
IO sohdaiteta ai magnnaiidel pool 
mesM sono accusa Netta laida 
fflanmaia è amvaia una delegazio¬ 
ne detta procura generate Bonelli 
uètnnanemiiocMcoUegt» potlt 
ha accompagnali sulla porta ha 
scénso ira man che si mirecciava 
no m snelle calMose e h Ite sahiiau 
con un «gr<izie- Avaronaio dai 


giomaksii non ha votelo lare nes¬ 
sun commenio «Nessunadidiiara 
zione dawero ne adesso nè più 
lardi Ho ^ spiegalo che non ah 
biamo ncevido ancora nulla Od 
che sappiamolo abbiamo appreso 
dai gromah Siamo desiinaten di 
un piocveduiienio disciplinare e 
qumh non posiamo pallóre. ci di 
fenderemo nette «adì OK>cflui»s 
E preuccupaioi -Vi sembra che 
atÀia la taccia di una persona 
pteoccupatat l^i^che dono di 
re lo daO al Csm adesso nessun 
commeniM 

Tranquillo anche il procuraiore 
aggiunto Gerardo 0 Ambrosio sol 
toaccusa pen^assiemeaicolle- 
ghi Boiielk Davigo e Colombo 
aRebbeinnmidiio^iispeiion che 
nel novembre scarso avevano n 
vohaio come un c^no gli uAci 
del pool AB epoca D Ambrosio 
era Stelo il pnmo a rilasciale di 
chteiazioni di fuoco contro gh 
•007- mandati dall ex mmiscio 
Biondi Aveva denuncialo il fallo 
che SI im e i Se i i iia su indagini m cor 
sa acquBewtodocumeMi segrea- 
li senza I autorizzazione dei 
suao Adesso sorrvfe «Se un ispe- 
Sicilie cosi hir^ deve risolversi con 
questi nsultah non vedo di cosa 


dobbiamo preoccuparci Ci accu 
uno di intimidazioni’ Neanche i 
ladri che sono entrali per due volle 
m casa mia sono siati imimidm da 
me Fgunamoci se sarei nuscilo a 
farlo con gli ispeiion Dovevano 
accertare degli illeciii e invece la 
cosa SI ccnctirde cmi queste pre 
sunte miimidationih Dq buon na 
poteteno ctiiude la mano destra a 
calciolo comedire ma che veglio 
no da noi’ E sparisce seguilo dagli 
uomlmdelte scotta 
Rcr il lesiu bocche cucite il prò 
Cura Gherardo Colombo npeie 
che non ha nulla de dire Pierca 
millo Davigo ricorda ai giomatisii 
che devono stare alla larga dal suo 
ufficio transennalo come attempi 
in CUI CI lavorava Amor io Di P«ira 
E anche quest ultimo tace dal Cai 
re dove Si trova in irasfena per un 
convegno Addimiura ha annullato 
una conlerenza stampa per evitare 
i! rischio di domande indiKrete e 
di esternazioni compromeiienii 
Lui e stato graziato dai provvedi 
menti disciphnan anctie perchè 
ioti è P«i m magiaiaiutà Ma seni 
tra comunque che non ci fossero 
niievi nei suoi confronti come non 
CI sono per alin due magisirali di 
Mani Puliic il dolior Paolo telo e il 


{K ■' I Edmondo Bruti Liberati, segretario dell’Anm: «Dagli 007 ^udizi poetivi sui giudici» 

«È solo un polverone, dannoso e inutile 


«È un polverone sollevato ad arte In realta gli ispettori 
non hanno trovato nulla che potesse essere oggetto di 
rilievi Piuttosto il Csm doveva discutere una relazione 
che sicuramenle sarebbe stata approvala a maggioran¬ 
za e che tutti possono leggere m cui si critica pesante¬ 
mente il lavoro degli ispieiton» Edmondo Bruti Liberali 
segretario generale dell Anm è dunssimo «Cosi il tiiolo 
è diventato Borrelli sotto inchiesta » 


m MILANO Ci ha pensalo il pru- 
levsor Edmondo Bruii Liberali se 
gtevono generale dell aseiociazione 
noziiHialc magiiilrati a chiarire 
quali ( IR.oslaiize hanno indotto T> 
zinna Maiolo e i suoi colleglli di 
Vorzd ilalia a dillonfiere in frena e 
furia l.i notizia di prowedifflonli di 
sciplinan mi contromi del proni 
mlore di Milano Saveno Bonelli c 
ilii SUOI colleghi chi pool «M.mi 
pillile II maqislralo ha dilfuso .un 
la sintesi di una relazione che 
awlilte ((ovulo esiterà approvala 
dal ( sin in cui si lannn pus,inii n 
lievi al lavoro svolto dapli ispcllon 
di I mmislro Biomli cln a iioin'iii 
lii\ passarono ni si-liudo laltiviià 
(Il inilaumc s-vt>li,i dal (kioI Ui rete 
/ioni pio|x>sl I a inatblioranza 
dalla I oinmissiiiiK rilorma chi n 
iM u() 1 di nspondt R- ii qtiosili ge 
iHi.ili non lu mal disiu'sd piru 


hoicolloggio dei memOn laici del 
Oro aderenti a Forza lialia vho 
pct due «die vonsecuiive lecci*' 
mancare il numero lega le 

hofeuM Bruii Lfberatl, cosa di¬ 
ca M relaziona dal Csm che lei 
hatUfhw? 

Preincllo che non iKi dilliivi uh n 
Il di segrilo yucsla rrfdZioiii t 
pubblica ed è siala depasii n i il i. 
aprile i il suo (orHenulo vn n 
ccssil'ile I lutti ( olorovtK avs-ss* 
ro voluto docuinciHorsi 1 i oli 
zii'iie ris|xinile ai tiiiesiti |rosii dal 
procuraiore Boirelii nella le 111 n 
iiiM.iia ni ( sm il il novenilin di t 
|.>*Aorso anno 

Lalattaia In cuk ricordo bone. 
H arocuratore chiedeva chi deve 
Magare eugtt Ispettori e in cui 
si inalavano scerrettazze nei 
coaiporlamentl degli «007- di 
Biondi? 


hi le richiesie nguaidavMio il mo 
do in CUI è stala condona I ispe 
zionc e ■ cnlen con cui Bioncti ha 
lorrnulalo i quesili che I hanno 

mouvdia 

E quii fono state le ceneWalenl 
della cuiinidiileiieWfeniia? 

La relaziorte dice che gh ispeiron 
deh ex minisOti BKmdi hanno ab 
bondantemenle iioiahcalo nini i 
limili ammissibib hanno chreski 
copie di din rebirviad ind»;ini m 
corso hanno nreioo sono olì usa 
k strategie iristeM^alnit adunati 
c so|)tanulKi hanno ocquisilo do 
i tmicnti soggetti a seipero tsuultti 
no senzdlautonzzaz-onccleim'i 
gislr.ili compelenli Questo k* 
hdiuio tallo sia a Milano che J P.i 
le imo In sodonza tianno aglio in 
mudo cid cuiidizionan d Inoni 
di't'SagnAiali 

Dunque I premedlnientt dleefpP- 
narl Kreboero dorato colpire 
semmai gtt tepettori. e non II 
procuratore Bonetti e I suol coL 
loghi del pool? 

liuardi qiiilbn.lazi(ini ivKlcini 
UH lite cidMomiHiac «hllinim 
s Ite approvala pii luslnizHin 
siiui dt 1 niembn LlAi di kiaza h i 
Il I i hi pir due volte h inno f uh 
iniik in ilimnieniksak Aiksso 
sin Uh aiutalauiilisiussHiiK inr 
1 1 II r/.i voli,i mi pnm i si i solL 
V ili>i|U(sl<i|Milvi'n»ii 


L'ootiuzioMviie * arato moBim- 
tolnquIcAemadB? 

Ceno come pretesto si è addano 
il fallo che il minislto non aveva 
ancora trasmesso la relazione de 
gli ispeiKin Adesso so che è stala 
deposdola proprio len se non 
sbaglio Non I ho lena ma dalle 
indiscrezioni apparse sui pomali 
mi usuila che non si sia nsmntia 

10 nessun comporiamenro t ensu 
ratule nel laiuro svolto dai colle 
glud Ipnol Moiupukte- 

Quindi C'è en» relailcno dagli 
Ispettori che aoaMvo tt pool-Ma¬ 
ni punte- su fitti sostanza e 
contempo ra ns i ii tew e P nfnl- 
elro decide provredintenti dlecl- 
plnirl su qvostioitt di fsnns? 
Qwsla ispezHiiH è la classica 
inmtegnachelMpanontn il lupo 
Imo Cbnpinonnunii-uinulnivd 
hi nulla che potesse essere 01^1 
todiniRvi dlconiianoilLsiiido 
viva drauterc una n.ldz«inc che 
MiurimeJih soirblii siilaapjNn 
loia d maggioranza incuisiiiui 

11 pesoniernenh il lavmo digli 
^tXNrln Aqiteslc>|>iinlosièiiim* 
tkuhi un otcmenlo tb denaznini- 
l-tr spiisure I itiinzioiK dii lidio 
immipili aqueslnmidigdlau-ti 

L accuea del mHstra Hracua., 
noicMibonSdlBorrelk DaMg». 
Colombo « D'Ambroslri poco è 
pesante, addirittura si perla di 
intfmldazienl nto «enfienti degli 


lapotleri,. 

Iminiidazioni’ Gli ispenon sono II 
per fere il loro megiere Se si sen 
tono imiiTuditi dovrebbero cam 
biare lavoro far^bero bene a dx 
tnedeisi 

A dbe H rare le eirevm encht 
ratte. Sten ri stane dlmosel qw- 
ct'Inreffle.depelbletleradlBoi- 
rolli? 

Dimissioni prontamente rilifate 
Qual e II sepie di tatti questa 
atranaopeiadene? 

Non occorrono inteiptelazioni i 
lda< parlano chiarainwie Non m 
è Iniveto nessun etemcnio ccnsu 
rabik nell mdagme-Menipulili-L 
questa doveva esswe la notizia 
prmcipdk Invece il titolo è diven 
loioBonrttibiimiincliiestai lìsoi 
hititiito SI rato m pRCulo ihe k 
imche lanca suo tempo alptxk 
mm lianno trovilo nsconin nella 
icldiiivic ikgh ispcnon E tm 
clasc«o 

Adetao cosa prevade la proce¬ 
dura? 

N mimsliii dovrà UKoncaie la prò 
t lira gl Iterale pn sso la CaviozK* 
m di procedere disciplinarmente 
m iiiiidnintidi Bonetti c degk allo 
lollc^ii La pcoLura generale di 
ijrkrisi nxlMviaieiinncif'irctlLi 
M K nk> il ( sm ki non ho dubbi 
sol I ilhi i fu SI dei nk r i fxv 1 ir 
tlinbizuiix ina mi Iralliniiro d 
il inniièfollti Sl^ 



suo college Francesco Greco Ber 
che queste esclusione’ Una rapo 
sia la dà Edmondo Bruu Liberati 
segretario generale dell associazio¬ 
ne nazionale magistrati €iS(^ 
lebbc chiederlo al ministro &jp 
pongo comunque che dipenda dal 
tenore delle dichiarazioni che so¬ 
no state verbalizzate davanti agli 
ispettori 11 procuratore Qonelli in- 
dinzzd personalmente una lettera 
quesito al prcsidenie del Csm e di 
versi magistrati che vennero sentiti 
crincarono I iniziativa rifacendosi 
all impostaztorie di Boirelln In 
somma unadwsKineiieitalralAl 
chi e colombe che non ha nessun 
nsconiro nelle posizioni sosienutc 
dal pool nei giorni dell xpetione 
Davanti agli ispeiton tutu i magi 
sirab difesero compatiamente il lo¬ 
ro lavoro e anzi proprio il dottor 
lelo inietrngatoaRomaprimaan¬ 
cora che iniziasse (indagine rihai 
tb I impianto accusatono motien 
do a verbale una sene di accuse 
nei confionii di Tizena Faremi 
dalla quale aveva erediiato le inda¬ 
gini palle coaiddene lansemi rrase 
Lu stesso Paolo lelo del resto ieri 
ha precisato «Giuro che non mi so¬ 
no assolutemenie componaio da 
pentito Vorrei aggiungere che mi 
dispiace di essere stato graziato La 
spiègazionè comunque e sempli 
ce a quanto pare I oggetto intimi 
datone fu ptopno te lettera diBorr 
retti alla quale io non feci rieri 
mento purcondividendone piena 
mente I contenuti peichéfui inter 
rogalo dagli ispetiori poma che 
low Senna Ma che dire di qissslo 
tecenda’ Ormai le ispezioni mini 
sienali sono aivenlale come la sei 
umana enigmistica il passatempo 
piu economico degli ilaliani* 


Edmondo SruU 
Uberatl 


Gigi Up 


INTERNAZIONALE 


Ossi in edicola 


Quale presidente 
per la Francia? 



Il testo 

del ^ccia a faccia 
televisivo 
tra Jacques Chirac 
e Lionel Jospirt 


VOLETE lEGGEBE LA STAMSA MIGLIORI DEL MONOO OGNI GIORNO’ 
_ALLORA LEGGETE INURNAZIONACE OGNI VENERDÌ 
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Politica 


Sabato 6 maggio 1995 


BUFERA SUI MAQISTRATI. 


Consegnata la relazione degli ispettori, giudici scagionati 
«A Mi^ ciiina tranquillo, mai subite intimidazioni» 


Gli «007» di Biondi 
«n pool indagò 
in modo corvetto» 


Una vicenda piena di misten C è quello dt un procedi 
mento disciplinare sollecitalo dal ministro al Csm mal¬ 
grado gli ispettori abbiano afiermalo di non essersi sentiti 
«intimiditi» E c è quello dell ostruzionismo attuato dai 
consiglieri forzisti di Palazzo dei Marescialli per impedire 
l’approvazione di un documento di censura contro I ispe¬ 
zione milanese Nardi e colleglli giungono ad una conclu 
sione nessuna irregolarità nelle inchieste «mani putite^ 


■ ROMA Una vicenda destinala » 
seminate nuGiA anspMi « nuoM ve¬ 
leni alla vigilia di una seduta del 
plenum che olio consiglien chie¬ 
dono al Capo dello ^aio di convo¬ 
cate con uigenza On vero e pro¬ 
prio giallo 9 peitbd dalle deposi 
aioni degli tspertorl al Csm e dalle 
loro relazioni inviale al capo del 
I ulTiciu le ■intimidazionii si stem 
peraiio Ui ispenon parlano di 
equivoci iniziali che potai sono na 
via diradali descrivuiio un clima 
•auHIcienieminte dislcao- c danno 
atto al pool «mani pulite- di aver 
BiBunio un aneggiamenio di colla 
boranone Non solo II contenuiu 
dell iniera rctdzione sulla iqsezio 
ne «I ttasfoima nei falli in un varo 
e proprio elogio Secondoglnspei 
ton non ci sarebbero «tale irregoU 
nt& nelle indaffni su Tangemopoli 
Conclusioni desiinaie a lai piazza 
pulkta degk «itacchi Warnem^i dt 
questi mesi 

Il giallo'’ Quosie aflermazioni 
vqrNOMiv cvntiecklctie alla line 
cléllB relazione quando noe airu 
ne LonsKletazioni scmbrciebbena 
cofisialiare al miniMro di prucede- 
re eaaroenamcnii disctplinan in 
melilo u possibili iiinmiduzioni da 
parte di BuneHi 

La lettera degSIepetteri 

Un raro c propnn misUHO ce si 
considera die Vincenzo Mardi 
OKar Kinonicli Evelina Canate e 
Manna Moleiii il ^ dicembre dei 
tanno scono rcnsseroatcapodel 
kro utncio una lederà per alicrma 
re che non si erano semiti -alfaiiu 
miimicliii- E pur sostenendo che 

C VB scoigcni un u’nicnuio -ve- 
neiile iiuiinidalorio- in unu fra 
se della missiva inviala al Capo del 
lo Sialo da Francesco Saveno Sor 
rclli sodatincavano ctic i compii 
nenli del nucleo storco del pool 
pur richiamandosi - ad eccezione 
del dnltur Oi Flcini - inizialnienie 
alla rxild di Borrelli -«i dichiarava 
no tulh (lisposli come in diedi le 
cero arendtreichianincnlirchic- 
sU loineivio spaiKaneametHe c»> 
pia degli all! processuali e non 


m RUMA UisconiniCnuovamen 
lo duro Da una parte il mniislm 
(Iella Giustizia dill alita i magaltd 
U di Milano M.i ijuesla volle C piU 
dilla ilo-leggere-dalli coglierne il 
sapiirpi leclumaiiire iieithrilm 
maro nc-ii <• « i pollilo e unteci» 
cu e le ->116 arioii non «oiKi - non 
dovielilienicssen secontJologKa 
- I ( siloo il -(UggLllo di un cunflillo 
ira una lamine pannvciie ili»jfc-ic 
giudi/uirji 

Silui/Kuii loinpliiali liinrial 
va di ManuMi upicirc a molli "in 
comjjrcn-ibiW IrKonipuiisiljilt 
i vix.iKcrl.ii II dm MaicoPivcrii 
nicnibio del leni II Consiglio su 
Ijcnoii della inogi'-Iriiuin avia in 
qiievla vii i netn ui> nmlo impunan 
l< (Itmvivii La sua cczioiK (liwi 
{ilniiK. inlalii delira dia lullinii 
jviiola Milli HiUMclii il Cu ad I 
sigilli niuovv al pool delusi gnu 
Hoirillii gli lUn magLitralidiMili 
no avTc 1)1)1 IO inumidì lo gli nixllon 
iiiMuli (la KioikIi |iii(k«('csoa di 
MauniM) pi r aiirrlarc cvinlinli 
ini golar la di II ini lumi i -Maniiiu 

liti 

Un grii|)|K( di loiiMgtiin tia i in 
lo stesso Pivelli II 1 gifl senno inia 
kllir 1 al ia|io ilcllo Stalo In ivsa 
siiIiiihIc Liioiivoi okjIH lirgiiik 
ikl plenum poi disunì n •! i (jui 
slioiu legata ai |iolin is|)eimi del 
mliiKluroditmi/iaelauslidid- 

ConilgHetfl PheW. perché I a- 

ztaw «sclpIlnaM zmMU dal mi- 


conceroemi gli episodi vi cui an 
dmano iileiendo Ma le consido- 
razioni andavano oltre -La noia 
del dollor Bortelli piu volte ricorda 
la iiniva gradualmente per il per 
dare quel significaUi mknvidaKinu 
e di forte c-onirasto che all inizio 
era parso di cogliere Mcche le m 
dagini proseguivano in un clima 
suRicicniemente disteso Ma gli 
lettori SI ponevano aiiehe altri 
problemi Pcicbe si chieidevano 
Gorrelli aveva deciso di inviare 
quella nota al CapodeHo Malo’ La 
nttiQSia la davano tacendo nliat) 
memo «ad alcuni equivoci di lon 
do- Cioè •allermlnccHivincimen 
Kictie le indagini SI Hiquadiassero 
in un proce^memo diaciplinanj 
già inizialo e non lossem invece 
come in malia arano atlHicnti ad 
una faseconosciliva- Gliciqinvoci 
spiegavano eranoiiMid iqucsiuo 
SI eiano "andati dissohcndn nel 
corso degli accertamene Perche 
allora il nchiomioal piovvedinvento 
disciplinaie 

Il iMiscato documento Cem- 

Ma il rnislero non é solo quesli) 
Un uiiro giallo Non e possibile cie- 
linin. altnmenii il Uri e moti i di un 
docuroenincheicnsuravail lavoro 
degli ispeitcni spediti a Milano di 
Biondi c che ik-t Ircn due » lic il 
Csm non lia poiuiu iic diseutcnr 
ne isiiiomcnu approvare Ceitu 
saiclAc stalo imbara/zamc per Pi 
lippo Mancuso ri suc-ccssore del 
inlMlsiro di Oiustizu noki allo ero- 

nnclK «mne 1 auiun. iMI )x>i vIsik 
Ilio ii|ovs«dimeiilo salva-eonim 
assesiarc il colpo ad cHotto del 
prucc-dimenlis discipliiiaiv inli- 
sehiandosene eli un (doeuiKiuc 
del Csm che dava tulle k isgioni a 
Boirclli Insamma sarclibc stato 
un vero granai a)iu pei I aiiuak mi 
lustro shicdorc al Csm I avvio ik I 
1 azione disciplinare eCHllro il pool 
milanese ixr astv -inlHiiidj[e> gli 
speituri di Biondi se nclk none 
se-tliminc I Lsm ave-»-* provvedo 
lu a ccnseitate il lavoro órgli ispel 
lori di Biondi C^ual e staio il gnieo 





dei conslglien iorzisn che hantro 
fatto mancare per ben due voile é 
numero leratè nunacciantta tk 
bloccare ad oltranza i lavori M 
Conscio se il plenum avesse esa 
minato la retane Z^elbes^ 
Per 1 corndoi del Palazzo dei Marè- 
scialh doue ha sede d Csm sta ai 
eumcemsiglien giungevano ad ipo 
lizzare che Mancuso daunapaite 
e Fos Viviani Rimagatii e Gabn 
dall altra abbiano messo ci piedi 
un gioco di sponda I knzisli sono 
siati incoraggiali a tener duro nel 
loro ostruzionismo’ 

<61 propone che il ConsigKo nel- 
l ambilo del molo tauuzionala che 
gli e proprio esprima vmssma 
preoccupazione e seonak al rmiu 
suo di Grazia e giustizia il lavo che 
II) concielo gli ath di inchiesta e di 
ispezione sopra nchiamaii hanno 
uavaiKatoi lim.iiammissibtis- scn 
veva Zagrebeisky La Commssione 
del Csm individuava perquanlon 
guarda la Procura di Milano tre 
pumi specilKi per i quali ghispeiio 
n miiiuiesiali avrebbero -trairòkca 
to- 

<lU0M*Cfll|»0teM- 

Accuse alle quali hanno nbaltu 
lo gli stessi ispeiton con una leiWra 
inviala il IS maiZQ «rono al Csm 
(dopo aver preso visione ^elto pw 
posta di daiberazioine termulau 
da iZcomponenn conlamarez 
za che 0 propna di ehi è coecieose 
d aver adempiutu iron scrupolo e 
ngore ai proM dover» Nel docv 
memo Zagrebleisky in pencolare 
SI spiegava site dagli ispeoon -seti 
;m auiianzzitioiie del maglsiiaio 
eunipetume e tramile penonaie 
(Iella polizia giudiziana sono state 
acquisite copre di am di indagni 
prelimman in cors» Ancora -so¬ 
no «vaie iMte c«geno qmchresu le 
snaiegie di imìaginc adorate dal 
pubblico minisero m «vdagmi pie 
limiiidri ancora incorso Inline ^ 
stato posto ad oggetto di itchiesia 
un coacervo di addebiii svenati 
tanche relaiM a fan rtsaienii nel 
tempo) sucuisiémseRioaddm 
lura un appello pubbico ala ca 
mera penate ih mlano aidmunzu 
re eveniuali iHeciii conunessi dai 
magistrau deh uRkio m modo tale 
da consentire I mterpretazioiredei 
I inchiesta in leintimdideieMuma 
Zionc di quell ufficio e (MParnvlia 
da essi} svolta e da lar temere ciac I 
niagisirali ne nsullasserocondaio 
nati- Zagrebeisky censurava an 
che h compiartamcnto degb ispei 
lon che SI erano recati a Palermo 
Insomma per Biondi una censura 
cu luna la knea che I nmaliva di 
MaCKiuo sooen^jno ai Csm -di 
latto Ila neuiralizzati) sul nascere» 


Il Crea «mta «M 111* hn»; a MB Manto n PMn 




A usiaef-iiiAal 


Porte in faccia ai giornalisti 
Da Di Pietro nessun commaite 


C 01 MMre? Pire cka a qwBilB sta acsadeni» 
nenaMlsttoiBS'iofbrlIpsrtors.AniLBVI 
bnM MTgg s dslTp cs» coresireio 4 
«aisdsre VII esBHMnto uTaftore «toetolbiMs 
iiiSs Mcwrtis lsMCIszegtsgMdal pereto 
•hMputto-.OznsbshssbslMslsitertsdre 
peraos tre Gontoseto M Ctom In tBCclBi aspo 
f no hsiabuiitnssiss nel ooriWsl 
Ut nuttossls l'sa pm srevs fsR» isi tosre 
kitsivsnts re tobréWs SBlls osmtoeao. pre srs 
vretHo^snopretolssir s lsdsH is resds W s 
ifeolsid ptonsÀs. per stotots ■ cspemslls to 
g ì u iivsd umrei wireislsswretosvisnssirehspsr 
ceniufscsIsseaMdillsisssstosiIssidreis 
o raMttow i rt iiei ii si t s nt pss rei s r s s e ntom s 
dsU'tsOrefsresnsMIt PUS psrtinia per 
enrefsIp iits ni ouh sdBws b ts streitos PI0). 
quKdPbsitotochsIsbnMsMTiSsdslTg} 
lo sra v s n oi re s mtd s c o n l us i n sts m s n di reno 
sUs psrts Istsrels. a togglto eoisnds per Is 
sesto, he oNsnisto kireireintsinsnls un 
ssesnsorsfchsnsnésnlretskshsrtpresols 
fuCs lireds un cnildsto dncM hs borels to 
psrtsdtssella. eh# hs itehiias sen hszav to 


toscis sinsvtots del Tg2. nisniis Is Islscsmsre 
rtprendsvsns Is sesns 

l'sptostoe é ruwms d) m torte to bitodsBB esn 
I ghanreisa Mdsis Ito dre Mie errtre re crers. N 
2d setto «Bando s tow ftomretois dea sfsMto 
rtnoscho^slssncivi tol — to esMshrei 
dsU'sIboiis.hodreiO'nsnniésoooeMrepMm 
■tocreshopstoissi u iiwl g w | i«Mresho 
dssvandto 

Ansls^ rtsfosto roa glsdlto hs dato sd slW 
^snaHsfl ehi Ieri ssiosiwvs di eltonsts cen 
moB’ors to anorepo II aereo dre SOS kitsmoM» 
aNs tovels lOisnds suda esnuilons.-Men 
sresMs Gsrrstts ras sendonU deVOnii. 

S IC sH st szié O Msnrte prete-, lisdsMtoe.dsii i«i< l 
rertostottwo rtpfH bnMB dre toto^smpl che 

gv tosrewi» prssanto un preMsme di tempi per 
le re sreiéi ii on u tosstslUsdresscvhil.lvs 
rttoss to, «Stato rei Utomsllsa, sarte prsWswl 
vsohh 

in issilto re a spprsss HrecsMtoamsnts re 
Crers. bi «sM era Ila In etoesto un a>reuoto a 
M Ibme iv en queUdlreie. nel «usto n Pietro 
•vere reiMpelo Ireipil toare del tue IntaiveMO 

reeonpeeeodell One. 


- Marco Pivetti, Csm: ^Così aumenta la contusone istituzionaleH 

iMancuso, iniziativa sconcertante» 


•Un inizidiivd mcomi>tensibile sconcertanie • Cosi 
Mano Pivelli membro del Csm definisce la decisione 
presa dal mtnisiru della Giustizia Filippo Mancuso di 
avviare fazione disvipiinart nei confronti di Borrelli 
DAmbrosm Colombo e Davigo -Quando furono 
ascoltati dal Csm gli ispettori ministenali disserodi non 
essersi senili inliimditi dai magistrali del pool Anzi 
parlarono di rapporti cordialissimi 


oitoMrttoOAo rueci 


nMw Mancuso sarebbe -un Ink 
zlaUva tncompranslbile « «con 
certsnie ? 

) nhi i iiKidiM/iii 1 in » r 
Vicini 1 I [IKtlcll (I IIhIcICIIK (111 
|)|> ,| elii cenkiileiiieiis ql l'H’ I 
t( n I «iiiiH SII d» ilii colli III o 
UH ir(U imiM II IHV-Mjiito i ii I 
lire iJiliiniel ilorio iklla lilteri 
-» 011(1 li il l'ns III (Ioli fiorii II il 
|,iiMiknle eie III Reiulhhe i i il 
I nisitlio siipernii iltlki i is 
Mr iiiin 111 I i>ti H ( irniiio jkni) Il 

-.1 limil 11 1 I iKini Hit lyie silo 

Un quesHo minaccioso, secondo 
Mancuso. Bwrelll In pratica 
chMen posso mettere sotto 

hicMesta ^ IsiréttDd se. duran 

ts l'indagine ammlnletranva 


abusanodsl loro poteifl 

RijKlo BoneUisilimiKopofreun 
([uevilD CinniMirlamenia legiHi 
iii> I lirtaiu lAinU) sctrontto ^ 
lei» non uvcohali dal Csm haniMi 
k lloiir iwn csscisi se Miti inumi 
il II ( di ivei avuto lappcnu <or 
■)i ilissimi r on I ro,^(ararr rb Mila 
li > In pijlica il pool turni la mas 
s ma e i lldixirsaione 

Se le cose stanno cosi, I InUaH- 
va del ISuaidaelgllU diletta di to- 
glea 

Il iliwii Km m-Mii a lapin 
I ( re III va vla< > disiai i I aZmiK 
livipluiiie ho però etnqiKStd 
iiH/iilM avi> rfhlli di uttemn 
( ( iducK iM ivlili^nnialc EdiepH 
vio III eresli niinabb iinoakiui 


bnrxino Si può lacdmento pme 
dere che essa saia uidizzala per 
impedire che il Csm si pronunci 
sull ispezione ordinala da Bton 
di 

CIdeiUroo que s to punte IP 
migglenmza rtre Cren he mitu- 
rato un reton tomento toronrele 
re pool e eonbrele re mWitero, 
In buona sostarza. «re pe ne at e 
che l'iep ez le n e sto stato Stogtt- 
tolto, ma ma arete potuto pio- 
lesKlreiit peioh* 1 latol to fona 
Hretee Le^ hanno fotte ntortCt 
nell nunwre legala 
Nelld giiK.’a IMI ctiL nellesecu 
oone lutetneua ottonala tot 
BKuidi c I ò apparsa rome un allo 
di controllo pohUeo anunmislrah 
vo nei eontronb ililla ma^slralu 
la Pcdciò la condanniamo Starno 
miKs daUd vvkmia di laro chia 
rezza d impodiie mu-hlicazioni ih 
dUimlcfi laMonomMc linrhpcn 
danza dii qiurkei Qutsloeiino 
din down nini si irall i ne <h un 
( (-iliiKcu neih un wzzo 
Eppureeiontoetirtto,esce alto 
vemlire tot fhcMcc ma oggi IV 
ntaiadva to Mmueo mi ilb tre 
glona 

BHindi non dovn Ux isuhan 1*3 


radossalmenle I mizialiva di Man 
cuso gli da torto Biondi perniava 
che il pool avesse commesso de 
gh abm gh ispettori sostengono il 
contrano II pool nel merito e nel 
la forma è staro «assolto- Nessu 
na iRegahta nessun abuso La 
presuma inhmdaztone non c en 
Ira un bel inerire con le mchiesie 
di-Mani putrte- 

Sembra che gl tepettort teme- 
rreme e Mbano: geeets «otta tu 
ordbn to Maneeu. « per vetW 
care ewatvall sbuel nell'appl- 
caztorte della cuatodia cautola- 
re- 

Un aliTa ispezione dlegirtiina Pro 
pfu come rpseMa ordinala da 
Biondi Quanrlo i procedimenlt 
pcnab sono ancora or corso non 
possonocsseielatteiiichiesleam 
miradiativegenenclie Leispezio 
ni devono nquardare episodi spc 
citici aBnnicMi m iraslormann ir 
un arkirh cruiliioBo—lonttoho po- 
Inho deK attività giudiziaria 
Che cou può tare II Cren? 

In penso che il Csm debba delira 
le lon ngon. la c)ueslionc is.laliia 
aBa le$rtlimita dreie ispezioi» 
LelspezionldlMIleno? 

NiMi volo quelle di Milano llfm- 


blema é generale Si potrebbe in 

viare agli ulfici giudizian la diretti 
va di nlHilare qualsiasi tipo di col 
laborazione qualora le inchiesle 
amministralive abbiano un tarai 
lere tale da laile apparire come il 
legiiiime inteifeitnze nell aluviia 
della magisiralura 
H mirepiro Mreicuto aivla l'azlre 
nedleolplfnare eSIMo Bartwco- 
nl tuona CTMlM ((le praeur* (oa- 
aa- « di là della eoineidaMa. 
sorprende che. proprie quando ■ 
partito antt-ghdel appare pel 
gcMMirt»MebelHo.i'«l(«nreii« 
riprende, a con vigore. 

Latto del mimslio sinserisce in 
unbruiioconieslo Polemiilit siS 
spelli accuse itNeHrve Devope 
rò dire che non riesco a coslieme 
le ragiora prolonde FraiKamen 
tc noncapisLo Nonlapiscoprò 
pnci 

Fotw II fiuardasIglIR rttlens che 
BoneW vo tos ie Inumidite gl 
Ispetton anche se toro, noi tatti, 
nonslsonoeonattlnBnMttL 

Non saprei mi sembra rullo cosi 
•trailo Pplremmo fare milk di 
verse ipolevi esaiebberutulk aZ 
zaidaie La venia 6 che qm-sia si 
luarione non é chiara vedremo 
irei pnissm» giorni iirilKreiiu) di 
caline di conoscere i dettagli i 
passaggi lurmali c visianzi ili del 
f intera vicenda ki per il mo 
iltrio iiosso dire che s imo 
Sioixirialii ikhjsi Molli (Illusi 


! MUA PRIMA PAOMNA 

Una vicenda 

gto (onub dslUi Procura a piopQ 
sito di peiquisizionj in casa Pi 
mnrest - Se d alira parte la 
colpa di Bonelli e dei suoi colte- 
gin ccmsislesae daweio neU aver 
rlifeso 1 propri legittimi diritti 
presso II Csm, ecloè il loro orga 
. no giurisdizionale, I iniziativa 
del ministro avrebbe un caratte¬ 
re rii gravità assoluta 

Ma nmane in noi comunque 
' una grande inquietudine Lo 
scorso 6 apnie è slata depositata 
al Csm la reazione della com 
missione sulle ispezioni ministe 
naii che censurava l'ispezione di 
Biondi (gli ispettori «avrebbero 
travalicaib i Imita ammissibile 
«acquisetKio copie di atti di ui 
dagiiu prelinanairt in corso senza 
autorizzazione del magistrato 
competente», «ponendo doman 
de SUI procedimenti la cut esi- 
I Slenza stessa era segreta- rivo! 

I gendo infine «un appello pubbli 
co alla Camera penale di Milano 
a denunziare eventuali illeciti 
I cruTimetsi dsi m^tstrau-) Lo- 
' stniztonismo del membri laici 
desinati dalla destra ha blocca 
to 1 approvazione da parie etcì 
j plenum del Csm di questa rela 
zione 

Tra I aulunno scorso e questa 
. primavera si è quindi giocala 
! una paitAa durissima non si 
sfugge all impressione che tulio 
nasca dalle inchieste che hanno 
I riguardalo Silvio Berlusconi e 
dall impedite in varie lorme che 
esse giungano al tennine Al fu 
turo di quelle inchieste noi certo 
' non aflidiamo impropnamenie 
alcun obiettavo politico Abbia 
mo del resto appena batiuto 
, Berlusconi sul teneno della poli 
tica Anzi a potrebbe facilmen 
le dimostrare come I uso polita 
co della magistratura rt stato 
piopno di Berlusconi nel gioca 
I re la carta del «viltimlsmo giudi 
' ztario» a cui ^daie rimonte si 
gniricafTve'di popolarità nei son 
I (Saggi dopo i cioUi seguili alle 
I iniziative del suo governo sulle 
pensioni esuli occupazione 

Ciò che ci preme è il rigoroso 
I conuolio di iegrenà Anche 
! quando ha investito esponenti 
del Pds 0 à avvenuto in casa no¬ 
stra Le inchieste devono quindi 
I pios^uire senza mierierenze 
! improprie Cd è atirenanio certo 
che rigoroso (introno di legalità 
vuol due anche sanzionare abu 
SI illecih persistenti violazioni 
del segreto isinritono che posso 
no essere commessi dai rnagi 
strali nell esetcss delle turo 
I funzioni Va finalmente tipizzala 
j la responsabilità disciplinate dei 
giudici 

Non SI può tacere per esem 
pio dihonteaclòcheeaw-enu 
lo a Napoli dove un pm (nelle 
i motivazioni del maivjaio di cal 
tura di un iunzionano Fìninvest 
che ha chiamato in causa Pomi 
CIRO De Lorenzo e Di Donatoj 
suirelliziamente inserisce i nomi 
di uomini come Napolitano De 
Giovanni Balzanti - a cui va la 
nostra solidanetè per il discredi 

10 gratuitamente gettalo su di lo- 
roe sulla nostra parte politica 
solo perchè i loro nomi sono sta 

11 trovali in un appunto del luii 
zronanoroiqiiestione llquale in 
una intervista dice di «aver an 
notato le idee di Napolitano sul 
1 emittenza- Ciò basta al pm 
per compiere questo abuso c 
dark) in pasto all opinione pub 
blica Cosi il diritto muore 

BiS()gna tornare quindi al n 
gore e alle regole Da park di II i 
magistratura ci si attende menu 
spettacolarizzazione pm sobr» 
là il rispetto del segreto istrutto 
no un proprio codice di com 
portamento nei confronli dii 
media Da parte dell awucalun 
iinauloregoiamentaziovie diyk 
scioperi Dalla stampa un im 
accorro del propno potere ( i m 
lela sia di chi indaga che di i sin 
soli) DzAla poSilKa la Imi di 
ogni slrumeiitalilà |eiiò rigii ir 
da anche qualche comport i 
memo della sinistra nel j)av,.i 
I0| Ma sopratlutloii SI aspetti 
rebbe dal ministro di Orar , i 
Giiislizid equilibrio sforzo il 
compipsizione senso dilli isliiii 
?ioni Sono attese che in iiui sk 
ore CI lurbano c chi spiiiaino 
non rimartanno vane 

(Pietro FoWnai 
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BUFERA SUI MAGISTRATI. Berlusconi ancora a ruota libera alla stampa estera 

Due ore di attacchi a tutti, tra Imbarazzo dei presenti 

Veltroni ha in stanza 
il ritratto di Togliatti 
No? Quello di Berlinguer? 

Vabbè, è la stessa cosa 
Tanto i comunisti 
sono sempre gli stessi 

L’antitrust esìste già 
e ci ha danneggiato 
Lo Stato potrebbe 
parcheggiare 
le mie società in una 
azienda pubblica mM 


Tratteniamo a stento 
i nostri manager 
dal fare manifestazioni 
dì rivolta 
all’insegna 

del «lasciateci lavorare» 



SM» SMliMeMllinMUeMfiftfMtfaav* eli M. Sotto 


«Ea»ini, sono il peKse^ntato» 

Nuovp sho^Aidi Silviocontro giudici e «comunisti» 


Berlusconi ancora a ruota libera di fronte agli allibiti e im¬ 
barazzati giornalisti stranien «Il conflitto d interessi ha 
danneggiato la Fininve$t>, che però ora -si potrebbe par¬ 
cheggiare m un azienda di Stato» L antitrust? Se proprio è 
necessano, «potremmo rinunciare alle news su una rete» ( 
giudici >«1 perseguitano, la recatone e un sopruso» E poi i 
«Notì sono cambiati, Veltroni ha il inratio di 
Tt^liatii odi Berlinguer? Vabbè è uguale • 

tt*—«giittwetiiitt 


■ KOMA SiilanncidigomilO Mi 
tiUuiio imbarazzali momioiano 
fra Idra ridacchiano Sanno igior 
iialiili >lranieii accredilaii a Roma 
clic il nasiroo lanche) ilpaeiodi 
PultmeUa Pero derano (senaaic 
in questa lakla mallinala che in 
duce all ozio nella vicina piazza di 
Spagna e che invece li (rova CO 
slreiu d far dumande e prendete 
appunti devono pensare i colle- 
ghi «Iranien che lutto ha un limite 


Silvio Qerluscuni invece no Lui 
I Unto che vince imi gli exn peli 
lui non Iva limili Si compiace » 
esalta si eccita parlando di se E 
poi subito SI autocommiaem m 
dnssa I pania della viKima s> Ugna 
e Si dispera £ poi di nuovo toma in 
quel suo mondo fiabesco dove i 
cnmuiiisd sonocaitivi c i buoni vui 
conuseiripie Berìusioiii da que 
sio punto di vasta eiassKuranle al 
modo m sui la fiaba rassKura it 


baiTiEano sulla soglia della none 
Se tosse uimomopolncD «addi 
nituraun uotn>digoverno «Oche 
dee e mostra di credere non 
avrebbe naturalmenie alcun senso 
compiuto Tutiaira Berluscora 
mostra dicredeie Ita le altre cose 
di avere -la lesponsabiiiU di nsol 
v«ie 1 ptobiemi del paese- Ed i 
probabifmenie questo d vero de 
vasianlecontlitiod interessi 

fomunMI s««n|m ugualh 

II piesidenle della Slarnpa esie 
la looredeseAlieMaim moodace 
[ ospite ironizzando gaibainmeme 
su -quel mondo iiascendemale fai 

10 dt Unti del Signore giudizi di 
0)0 eat^elicuslodl-NMisnche 
cosalo aspetta Pncheperducoie 

11 padioTie detta fwihnesi siideiii 
ogni verosnti^ianza intingendo 
una raflica di WoodumV alle do¬ 
mande dei cioiiisli npelendo di 
aver vinto le elezioni -perche gh 
«rit poi/sono scienlilicj- e -Il Lazio 
pasrerèa) polo e cosi andremo a 


28 miknni di ainmmisnain «Meo 
derido con le ui^io e con ■ demi 
le sue televKion e ■ SUOI supeimer 
cau incolpando Oim e 0 Aleina 
del mancalo acquislo di Weah 
bomber del èans Si Cennam da 
parte del Milan I4a colpa b dela 
nostra moneta che in quesh lempi 
e sonKislitnaia ) e naturalmeme 
spaiando SUI <offiunKn- 
Crb I 'omuntsli èaie che gli 
esperti d immagine abbianoconsi 
gkalo al Cavakòc di lascia' perde¬ 
re Ma lui non nesce a smenne ci 
prtna ma et ta la a viscnt dal sun 
nel Sentiamolo Cesiaiaunabw 
radei passalo da An cosa dw in 
vece non t accaduta daN altra par 
te> Mormoru in sala «SI perche la 
loro cultura e queia di sempre f. 
ima cubana coiminnia manusia 
sidiaksia dmgisla' Brusii nsohni 
■fusale che nella stanza di VeMo- 
ru campeggia ancora il ntratlu di 
Togkalli Ionico Letta e Fenara 
dala pnma hla larmo segno che 
no nonecosi gCavaheiehaoba 


ghaioniiaBo osiMua rCoineOite’ 
Toghaiii e nella sianza di D Alema^ 
AmohannodeilodiVeliiotH Niì' 
Veltroni ha ri ntraito di Berlin 
guer^- Pausa spaz^nwo agliai di 
braccia sorriso bollano «Va he b 
lasiessacosa meiodieculturason 
quelh di sempre E poi hanno an 
«Ita la tatemaneHo «rito la<)uei 
era fhsaie in sala ci voneUie il 
bis Lui Io concede «A fon» di dir 
bugie (nisconopercrodeici come 
Tartarm di Tarascona- 

FMmust iM» letrinHo 

E a proposiKi di comuni» il 
7 ^ -fi fazioso fa conrnuainenie 
campagne contro- s indigna Ber 
lusconi -Mi hanno icnualn - incal 
za ' perche hanno bisogno di un 
dMn tiiapninahannomandatouii 
servizio in CUI sembrava che iiefe 
rcnclum fossero dovuti alla mia vo 
Ionia di gwcarmi la Fmiirvoisl alla 
loufene - laiche mvecc -cioii e 
vero mente- Beifuscom e pmnlo 
ptorriisumn alla tiatlalna FÒ-ro -mi 


pare molto difficile che Din) ore 
possa iniervenire- F«r6 tc^liere 
una tele alla Pininvett e una alla 
Rai -significa condannare un im 
prenditore al fallimento- Però 
I antiiiusi esiste gii e la legge 
Mammi e ci ha cosiiello a nhun 
ciare a refspiu alla radio ai gior 
tiak» Peto se ffiswsie at<oteccir 
questo aniiirusi -allora mi si con 
senta ncti esiste mento non c e 
spazio per il valete delle persone 
diioia anche il signor Fiat ■ E la 
iranativa Cavaliere’ -Al limite po 
iTemmo nnunciMe alle neue su 
una rete- Una proposia sena Ca 
vallare A patio peto che anche la 
Raifaccia IO stesso- 
Cia laRsi -Nctnonsiamoinier 
venuti Abbiamo soltanto dato un 
indmzzo (quello (h Aicore Ndr) 
Ora al Tgl e al ci sono validi 
protessionisli che lavorano in una 
leaké drificile perche IflOi. Oei 
giomalisii e nel sindacato della si 
nistm E poi Biagi e II nella posizio 
nedi maggiorascolio ■ Ecomun 


I progressisti: «Ora il ministro deve spiegare» 

Mancuso nella bufera dopo le «confidenze» sul pool. Applausi solo dal Polo 


Piovono ermebe sul ministro della Giustizia Filippo 
Mancuso dopo la sua «confidenza** a Tiziana Maioio 
circa I azione disciplinare nei confronti del pool mila¬ 
nese Salvie Berlmguersollecilano il Guardasigilli a nfe 
rxfe m Parlamento Per CossulU m questo modo si di 
strugge li pool Passigli rileva gravi interferenze e adom 
hra le dimissioni di Mane uso che viene difeso dal pre 
dee essere Biondi e da Fumagalli Carulli 


FABIO INWIMKi 


« SiistiUi diffusi rc«j?K»tii 

rul immdo |>()IiIh.o li iidlizii di 
un i/KMK <iisc Idilli idiv del mi Itisi ro 
iHi Lonlronli dii 
IMNddj Mdiii |>ulik (iio^s<i MKjno 
h/iom <l<i lo de 

(III t li it I' *r/isl«i e In I *ri biis 11 ! I 

( lUuiiiivsMim <iiiisii2i<i (kllri ( I 
uiHci Ixl u <1 > t^uisio • ispido iIh 
muovi I iiik r|K llciii/t I dbl |)n->j 
(k nd de I di jiMUik pn>itri sslsIi Uji 

i>i IkrlmuiKt ih( ihnsk iii«in 

IIK Itll UILKMKl IMOIIVlIKlIltl rii tic 

SITUO t in |>irtiKflcin ri mmisiro 
t)i\\ I Uni sì Oli M «muso Btrimaìui 
nUidw < I tOK ittt> di i de 

l>iM di jm>ur< svisi! n< I KUiimnii 
di I |r(H I coiid milrilido il iiiMik» 
iiionuilo 4 11104 ( iit ihik in 4 m l«i 

id sloU r' VI 114)11 


CnlKlie «iJroàj^lK VeiiQCHlo dri 
UicutioVii Unte ntotiire |xtl nii 
miele Mite oKJ'io 4 >r 1 il iiiinisiro iK>r> 
può pili Unta r o ijiieslo kru >» 
muovi I iirlc/pclkifi^o di Cesia 
S.1I0 ol V II 1(0 A Sl^l 1 iiii^Mm I 
liti iinnisiri) «inilrri dici^kii lift 
vijtiik mi un litri mirjotnn slsf 

s*]i iiH (k U<* sd vro ntjrusirtf ru i e or» 
Irohli d414>iud 4 « Ih I'm IrrvjK > h n 
d i^ini suH I l'nr fjkiiKri- Il i tp*t 

kAipj") iki sèiieilofi proi^n ssislf s» 

lUiiiir I e Ih il C (U mlrisiKilli ii< tn f 
Vtim |>riit(s ip in ilhs imfi luu 
Ili» » in jtìf» di umìjx» »o«vu tJ 
I ool di MtlriP * hjnnipi») \ii 

i^iiiu^ (Lido (IO s In nell mi » 

i|ikIIi PdKUti ili nlii ssi jxriilKi 

I 4seai/iodill ì/njik diM i^kai la 

4 div n/n»ri<ik iitrii c'lui dl4 


vulo ùl FAiUntenKv pcictic 

c S() es^ild qucMo sue» 

p<iW' C e MTtharazzo ncJ PrH jier 
I an^ggkftnertio di un imnistm che 
(il pdrte di un nk) sostenuto in 

Pdri^nicnio Quunu^ Il gni 

ihzH) SUI singuli «Mii ik 1 Mugoli nii 
ni>rr» /rpla«i 5 «ìki osscn 

ijìdi|K ntienk v«ilukizinnr 

s 1 he M dd su ungmi 

no ViiliilKunoe«»sc>}>cK«»so 

BUmN cNeil» rispetto 

l C uri < X riiiiiL--iii> invece che 
l(>rii>vilf.i-«iiiu EAificcliifhiiiMli 

il ^KlJlCCÌAUn (h UdlKUSU 1 viti 
Annuii vIm ihI (<irs(f delI mi 1 

Iiic-vv c ciintfdsidid i(ivli<iiii> naca 
iiuuiduhi iih ispcttrifi ikl nuiirJcnr 
u iiKtaq-uc • 4 dciiniix>il iiiu nlo-li 
i(fiUHpiircilliiiiitdiMu DrimlcraK 
IH il • iL iHiMii nei «mlriHiii <Ii 
tuInH’iHluBiuli tuller«rii Mioiinii) 
ih II A--MXII 7 HIK IMTHinih llimi 
-uriti MViHMbi il qihili iphliqH 

/H IH -u viiiIh finn ilullr rroiik 
fi--.viK rlilLi hi»» Mifni 1 1 MI I un 
1K -iU/iiiiK ( hi |icr il rruHhi in < ii 
qh r-pcaliiri lixiAulns-'U'aiv Aiiii 
sm ili iItoguHAiriiN’'t'<i>-ni il 
h Burtuti fijiuli di 1111 im^ii 
iiiuih -hsrULiiiilxadiMiririzHUM 
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hzu c ImdvendenzA pdnicd di 
nigipo Muli, uso 
fopirula dcdwpld e lu pmna «pu 
ziunL <fi Gerardo Biaiho che prc 
fcnMC dtknden duuiKatcìPinc 
glH> gh clcnienh dclLi complessd 
vice ndu RicoKld gcrdlliu di iv< i 
yrikvdtom |MSMlc> dcHc qui vboni 
yil metodo e le (inxedlire usate 
nelle indagini niiloneiu iin parliLo- 
kire SI era oarvato oUncIlc Enzo 
‘ an. vuocoUegaehpmiKi uem. 
eesKkilld ncHaula giudizi'via m 
niuKtk I Ma licm i pfceison il 
se-qnUnH» dei pii|Hifin tRi irmi 
kiglH rimmeipullRiie sMHixkl 
Lnvmifinii 1 il IH (rie«i|ilri> Il eor 
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es!» u divi la enIR I liAniiiniki 
lossulli l\i ilfiresHliiih diRibm 
di/Hiiu etHiMiniUi Mimeiy li 
qniiiiti I qiK-vIo iiKHfc il jRHil di 
MinijHjhh r uiiiiHRihii liiitu 
iitsIKiciR Ir< il|>iri\a|iuiirii 

IMIII ini I |R ruRi 1 R qXHISllHk 

l I IHiiiih ri iniiiisth ehi inalili) 
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/irHR k 11 ive 11 ih I iiiaitisliali ini 
liiny ihRieiR Ui hi iikinl 


nW^v -vameriVeiAldi ladelle risei 
w. elR SI ixisuRio avere nei eon 
hraiii di singoli atti cnnipiun da 
giudleidelpui)l e mnhii ildiLv ni 
ehe delle pfeexeU|MZRan seilteisei 
ilella eaiceiozione pnrveiriiva su 
eui hii piu volle ivouzatnnserea 
MeriniiHileriiReiil veiicriiife della 
Sinistiidemner-UR iSlel noPassi 

ih < Ir oeeUSI tgl ..uste 

nalidioiii Itile rtemi IR II .Minali 
mas eeishteerii tvdoeeuie pie letti 
itiAria liti iiioiiisiriii niilaiieu 
iKsni ine-eisa iiHKlHlHrinihiii 
eliti I I7H IH imHiKi-c-Mlil unni 
dni \1 iileiiyi qinstuSniH -hHii 
ifann tlcisr- f i sscieai Ih gli iriiniii 
seihi|g)i e aikinHRiilHiii h sen 
si/ianeln k dunisvnandiflilV 
tie II HI hissciiilnitlciyiliMli uri- 
rnaiR eeoniii/Hii i ni i ilh iid isse 
n h iHigae ■nheiinlk is|H/niiii 
inmisii II I l usine is u m eie 
eengian ixIh I Nnik llilta 
fJiHs,i 111 kpiliUcieetrh Mtiais 
IViiam S uni e lilisenitme 
kiliist I M nvs .1 Ik k ni lliliiii 
■ klh pihinilR (atiuh b ihsiii 
ZI t Imi 11-11 l in I u- hi l milh k 
IHri II ih I < III e Ih difimk li h 
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que -non esiste un paese con m^ 
gioie pluralità di voci nel setteee te¬ 
levisivo- Al CRMiista spagnolo che 
osa sollevare un dubtóo Berlusco¬ 
ni replica secco -ConoKO la Spe 
gna (ci ha imvaio anche II Ndr) e 
so che siere mollo lontani dal piu- 
rabsiiK» Quanto al referendum 
sulla pnvabzzazicriie di viale Mazzi 
ni «avevamo deciso per il no, per 
che sembnrva una scusa pei non 
andare alla vera privatizzazione 
della Rai (iJ léferMidum e sialo 
chiesto da Pannella Ndr) Ma 
adesso stiamo rivedendo la nostra 
scelta peiché questo no potrebbe 
essere interpretato come una con¬ 
traddizione per un partilo liberale 
e liberista al cento pocento • 

4 ihiiM d pwNfMai» 

Sul conflitto di interessi Berlu¬ 
sconi ha le idee chiare -Tutto a 
danno della Flninvesl» La Slanda 
per esempio -Ce stala una proibì 
zione a ceni efetioii diffusa in mo¬ 
do sotlenaneo di enfiare nei suoi 
inagazzinv Inuece •ad EuronwKa- 
lo dopo la vendila sonoaumenta- 
ti I ctienn e non ci sono piQ state le 
bombe* E poi i edilizia -Non si 
poó più vendere a groppi pubblici 
nessuno s azzannerebbe > Eper 
sino le Tv- ije aziende di Stato non 
osano dare pubblicità al signor 
Berlusconi» Insemina pariare di 
conflitto d interessi -sarebbe come 
direche il guardiano del laro sulli- 
sola deeeita con la moglie possa 
commettere aduheno- Mah 

Che gb affan vadano male le ili 
mostra anche il loituoso ragiona 
mento che segue Da novembre 
dice Berlusconi cè un mandalo 
per vendete la FIninvesL -ftxte 
aperte agli stranien- agfiunge Pe 
rù mon vogliamo laici colonizza 
re» E altors’ E ailois visto che 
(ammissione non secondaria) 4 
impossibile trovare acqulienO) po 
riebbe occuparstne lo Sl»6 Oh 
la ricetta del Oibensta al cenio per 
ceniO) e questa -Uo Stato può sta 
bilire quanto pagare le mie azien 
de poi potrebbe 'paiclieggiaile' 
in un azienda di Staio e successi 
vamente rimetierte in borsa (dove 
noh Ci sono liiàt andate MHig 
me va bene qualunque pagameli 
lo titoli del debin pubblico azien¬ 
de che lo Stato intende pnvailzza 
re * 

Infine igiudici Saputodellazio¬ 
ne disciplinare contro il pool -ho 
gioito per un caro amico il college 
di governo Biondi sottoposto ad 
una campagna tenibile» racconta 
Berlusconi E le inchieste sulla F1- 
ninvesi’ -Ci sentiamo perseguiian e 
iraiieniamo a stento i nosW mana¬ 
ger dal lare manifestazioni di nvok 
la all insegna del tecioreo hnal 
menre Jocónzre» lacnma il Cavalie¬ 
re E la FitHmest «la bene ad op¬ 
porsi alle natone perchè sono 
un sopruso un ano da Stalo dipo 
lizia come lo è stato quell avviso di 
garanzia a Napoli- Inwmma la 
guerra continua COntro lulb E il 
padrone della Fminirest ci va spen 
sierato e arrogante come sempre 
•Mi prendono in giro peichè dico 
mi consenta Niù coiisenlilemi 
mi pare di aver innovato parecchio 
anchenplliiiguaggiopolilico - Si 

pano 
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VERSO I BALLOTTAGGI. 


Sassan si avvia ad avere un sindaco donna^ Non è un'i¬ 
potesi remota, anzi, visto che Anna Sanna (candidala 
del centrosinistra) è saldamente in testa dopo il pomo 
turno con oltre il 40% dei voli. Le aperture al mondo dei 
catlolic] e il tentativo (abortito) della destra di abro¬ 
garsi con la lista civica guidala dall'ex sindaco sociali¬ 
sta Spissu Un’altra brulla notizia per il Polo domani e 
previsto un sole estivo. 


m SASSARI Una donna del Pds al¬ 
la guida della <illà dei presidenti-’ 
Fa gli scongiud, Anna Sanna già 
parlamentare del Po e della Que^ 
eia candidala sindaco del centro- 
sinisira nel comune di Antonio Se 
gmedi Cosala, (ma anche di Ben 
lingua e di ^ni figlio} ma è un 
latto che i favon del pronostico so¬ 
no per lei Per una questione nu- 
manca, mnanzituiio due settima¬ 
ne la al pruno turno la sua candi- 
daiuia - sosunuia oltre che dal 
Ns. dal Popolari, dal Patio dei de¬ 
mocratici, dal sardisti e dalla FMe- 
RUlone democialca - ha onenijio 
IMO 6 per cento dei voti, contro il 
28 5 del suo aweraario del centro¬ 
destra Meno Manca preside della 
Idcollg di LeMre E tenuto conto 
del più che probabile appogg» 
degli oletton di Rifondaaione dei 
Verdi e di una liste civica di siniwa 
la soglia del 30 per cento sembra 
ormai vicinissime 


UeceKeisoMfelie 

Ma nonci sono solo i numeri e le 
peroenniab È Innanzitutto sulle 
scelte politiche di fondo, a comin¬ 
ciare dalle alleanze che il centro- 
sinistra sia costruendo a Sassan un 
successo senza ptecedenu «La cit¬ 
tà - osserva lacandidaia-sindaco - 
ha giàdstochlare indicaziom della 
propria fiducia In un progetto poh 
Ileo che mette insieme le forze di 
estrazione popolare cattoliche 
laiche sajdisie e socialiste- Una 
scelta che alla Piomncia ha porta 
lo all elezuxie. addinnuia al pnm-s 
turno, del popolare Pteiro Soddu 
già presidente della Regione e par 
latneniaredc uno dei protagonitn 
n^i anni Cinquanta e Sessanta 
dellabattagliadirinnovamenio (.la 
costdeha -nusiia dei giovani lur 
chi-) dello Scudoctociaro domina 
K) allepoca dai nolabli e dalle 
grandi lamblie sassaresi Eiensera 


A Pesaro un successo «la trovata»* di Giovannelli (47%) 

E per il candidato sindaco 
funziona la caricatura 


MMtnUlUkimMHAIM 

■ ROMA Una campagna elellorale prò o contro’ 
A Pesaro, per eleggere il nuovo sindaco si 6 pensa¬ 
lo ad una terza via quella dell noma E cosi dalla 
mania di Enzo Poheriggiani giornalista del Corriere 
odnalKO, ma a tempo perso caricaturista. A uscito 
«>l rilratlo- - si la per dite • di Orlano Giovanelli il 
sindaco uscente che si ricandida per il centro sim- 
slra Una caheatura che espnme un po come si 
seme luieun po'come lovedono gli alin una spe¬ 
cie di Caccian maroh^iano però più timido e Intro¬ 
verso. riprodotto su manilesli volantini in tulle le 
salse Perché con gli amici Giotanelli si è chiesto 
come lar passare il mio messa^io senza annoiare 
senzaesserearroganlc’Con lauloironia ofeourse 

•Non trappo ut serio- 

Infalli non a caso lo slc^an della campagna elei 
luraledicc che bisogna-lare le cose sene ma non 
prendersi troppo sul seno- Ecosicon la sua canea 
lura e la scmla "che bart» quesli smdaci di smoVa 
Governano beneepreiendonoancbedi essere rie¬ 
letti-. sono state diffuse 3S mila cartoline che porta¬ 
vano arKhe un numero di telefono per ottenere m 
lormazioni sul prc^ramma del candidalo Di chia- 
mate nc sono arrivale un migliato suflicienli evi 
dentemenic a far schizzare il nome di Giovannelli 
.iM? .ai primo lumo Ea far guadagnare al Pds che 
lo sostiene il 5't in piu -Per la verità ci sono anche 
ulin lallori nel successo della Queroia - spiega il 
candidalo sindaco Innanzitutto un attenzione 
nuova che in lutto il Paese si avverte per il partito 
Poi c e la reazione qui a Pesaro agli attacchi vio 
ll■nlpsslml che gli uomini del Polo hanno portalo 
avanti per settimane al partito E infine si c è an 
c he un pizzK o del mio contributo- 

llsuceenPdelvotMtM 

Oiovuneili é diventato sindaco m cono d opera 
della pas.sala legislalurae ha governato per due an¬ 
ni lllc-inposullicicnteper ticwganizzaro la macchi 
ii<i coiTLiinale tema assai caro anche al suo sosia 
wiic/iano - per lortare a termine I appallo per il 
(piazzo clelto spuri e |xr avviare una più equilibra 
la |ioliiica<lei pan lieggi -Ma soprallutio per ncrea- 
n un rapponodifidixiaion icitladini dopo gli er 
niri loinniossi in preic-d(iiza E cosi ò ptaciula 
I juUiironi.i c|iic'l ndersi addosso 1 ani ò elio i vo- 
lanliiii (lisinliiiili noi men all alle leniiate degli dii 
tubus alla lini non tmivano in icira cumcnomial 
molili sili VI di M.i sono pas.sali diinaiKi in m.vnu 
ix-rproinlcto III giniilsiixJaio Ma ovulenlemeiile 
.1111 h< (xrviiiarlo Eniagan come lui spera anche 
rivi ii.irli idi im.iiii.ilh.ilioit.iggio 


Chebaiba 

questi sindaci di sinistra. 
Governano bene 
e pretendono anche 
di essere rìeietti. 



Lega'centrosinistra 
alla provincia di Vicenza 

EapwImMto -pllou- di -eentioiMslia largo- • 
Vleenza: unico cno in Hall.. Anorn, In col la 
lega sie MpUcItnmenMappaioiitata per 
l'oleilone dal praeldente dtlla Pnwlnela al 
candUaM dal cantioilnistraQhiMpp. Doppio 
Par l'elezione del sindaco di Moenza. Invoca, la 
Uga si edIcMarata ufficlahnanle alavore del 
candidato di centrosinistra Marino Quareiliidn 
anche ee non ha optata per l'apparent a mento 
ufficialo sulla scheda, -lldea strateglea del 
contiosinlstis cresceesi allaiga. Lincontio tra 
la euKuia di sMstia a del centro cattollcoa 
IntcoslstaaftemandoehabuoneprobaUNtadi 
farcela a conquistare la Provincifr- atlarma in 
una nolaOiovannl Rolando, naooonsIgUata 
regionale del Pds. la scelta della Lega, bifattl.è 
tendamentalaper l'esito dal ballottaggio- H 
partito di Bossi. Infatti, ha avuto un otUmo 
risultato con il suo24.5S. 


Politica 

.«j i ■ .« urer s e jaA ii 

La candidata del centrosinistra in testa con il 40% dei voti 
indica l'avvocato cattolico Bruno Murgia come vicesindaco 


Al comune (H Sassari 
è la volta di una donna? 

Anna Sanna in «pole position» 


Soddu «a accamo alla candidata 
del Pds a concludere la campagna 
Pettorale, m una kermesse À poh 
fica e musica con alcune rock- 
band 

HfiMndpeatloHcd 

RispeRo al voto del 23 aprile, la 
candidala del Pds - già apprezzata 
parlamemare parhcolaimenie atti¬ 
va nelle battaglie per le donne e 
per il MezzQgiocK) - ha utenoi- 
merue -aperto- verso d mondo cai 
lotico, indicando uno dei suoi più 
autorewli rappresenianu. ramo- 
calo Brono Murgia pertacwcadi 
incesindaco Anche II canikdaio 
del centro-destra puma a pescare 
consensi in quest area otuenho 
Kiialmenie fallita al pnmo turno 
una conferma ulteriore del pesa 
quasi nullo del panno di Buniglio- 
ne ma anche della scarsa qxesa- 
di Forza Italia n i canoka nono 
stante che uno dei suoi esponenti 
di puma il vKecapogiuppo alU 
Cwiets Beppe Pisanu protenga 
come Soddu e Cossiga. daHa De 
sassarese dei -giovani lurof» In 
casa lottista già serpeggiano ■ ma¬ 
lumori per la candidatura del pr«- 
fessorManca niemiia col senno di 
poi -trovpodebole- AipuMoche 
da qualche parte è stata ventilala 
una sua rinuncia al hafloitaggio a 
favore del leizo classificato nel vo¬ 
lo del 23apnie leasatlaco socia 
lista Giacomo Spissu upuaiore di 
una lira umea di incerta colloca 



UàlniMgtH ri tetàri 


ziooe che ha ottenuto col 17 per 
cento unnsukaiopiùchediscteio 
L opetazMne e sfumata sul nasce¬ 
re ma è chiaio che quel panmo- 
mo di vou lapfireseMa una dege 
m^gion ncc^Me delle elezioni- 
bisdidomenca Oopolaimuncla 
agli appatemamem con alpe faste 
sta centro suusita che centro^ 
Sfa» vanno ala sMa fimàe piritn 
do dalle propne lotze E previsto 
un sole esfavo e questo - come i 
nMo-noneconiidetaiodagliuo- 
muM di Berhitconi come un segna 
le benevolo nei confrono dd ^ 
k> 


Soldi ai partiti 

E^ognessisti: 
4 per mìDe 
e una lotteria 


• ROMA Uifazzo del 4 per miRe 
del gemo lipel agevolazioni lani 
lane esenzroni fiscali e anche una 
kMena nazionale per finanziare la 
cosnuzione di un tondo dettatalo 
all erogazrane del credPo agevola¬ 
lo ai partili Queste le knee poriab 
diunapnipcKladilegge presenta 
la dai depuirii ptogressen Antonio 
Soda e Bruno Solairoh che punta a 
nsokrere II prohlema -M Ifaianzia- 
menlo det paitib dopo I abroga 
zwne del contributo statale pRM- 
slo dalla legge del "74 Nella rela 
ZKine SI atfeima uilali che re ne 
cessano e urgente dettare norme 
dianuazionedegarl 49 della Co- 
sPluzione con d solo fannie nein 
spello dclb wlonià lelerendana 
del dmelo di rgmttmo del (mini 
buio pubblico annuale ai punM 
pailamenlaii e pei kao bamne <u 
panili politici- 

N ceffiro ddla proposta la de 
ttmazione del 4 per nvUe dell kpel 
ai paitrii lapprèeruab nel Paria 
mento ilaluno nel Partamenlo eu 
ropeooneiconsufhregionali Lan 
pancione swEnà suga base delle 
mdcazioni fornite dai ciltadini con 
ladiLhiaiazionedeiiedtkh faiiaso 
di mancala aceto la desfanazione 
è slabihla m piopaizione alle scel- 
10 deiconhibuenli Rconfaibutosd 
là deduabde sm per i angoli che 
per k- mprese Vietata la pubbbui 
ta che sollecili la stella dd cMadi 
no MdSprewdeancheche^iub 
Il di una delie |2 lonriie luzioiiali 
siano destinali per una metà ai 
paiMi in nusuapropronandle del¬ 
la rappresentanza pariamentare c 
per 1 alita metà alla creazione (fa 
jn inndn nazionali per il iicdùo 
igerolato ai paini Al (oninbuh 
vokmtan m affianca una vene eh 
cscnzioiH c agevolazioni Wall 
cscouni delle imposM di boBo di 
regbiro ipoiecarreecalaslali si^i 
spettacoli e-aille forme di pubbhci 
la visna i acusUia nduznni ddk 
lanAi pust^edUdeiomiHhiazio 
m e dell hu c della lassa (fa uuii 
paziono dd suola pubUxo per ki 
svutgiiTiciila di mandislaziimi Ai 
panni infine sae*4oniliini)le|irevi 
(hnzi incfafaziee Iduiussuni pre 
\i--K d-ilk leggi per k iiiopirdbve 
i Kiaisoizil fcuincdl aiicsuiato 
Kai 
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Sciopero^ martodi niente RCorrinm» 
La solidartote itei Cdr ai glomalisii 
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gloiiiMMIdalqwllffi«ii»dbMI»d.pMloMMS4n»ln 
oclepMh, liiip.cnM far imarifto 
dHsttdai. auHttomli. maMM* 
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Milano, denuncia 
del Carroccio: 
«Falà manifesti 
pitnlestra» 


■ MILANO La Lega Noid-Liega 
Lombarda ha presentalo un espo¬ 
sto alla procura della Repubblxa 
di Milanoe al Garante per I edilona 
per denudare -la lalsilà delle affer 
maaoni il carattere diHamalono 
delle stesse e la grave turbativa 
eiettorale in corso ad opera degli 
autori di questo matenale trulfaldi 
no e fuorvianle- contenuto nel 
manilesii che invitano i leghisti a 
volare per il candidalo del Polo al¬ 
la provincia di Milano «Chiusai in¬ 
ganno per caqiire il voto dei cilta- 
dmi dimostra di non possedere al 
tre armi polOulid che non siano la 
tsuffa e te azioni dehnquenziali- si 
legge in una nota che conclude 
4a Lega Noid » ouguia che in que¬ 
sto disegno cnminoso non sia 
coinvolto il candidalo presidenle 
della pioMncla di Milano Marco Di 
Tolte che si spera possieda alba 
'cuHura' e lo Invila a disconoscere 
i uso fatto del suo nome per questa 
iniziativa banditesca che nulla ha a 
che fate con il sereno confronto 
elettorale incorso- 
Se nel bailouaggio di domenica 
prouima per la provincia vincerà il 
candidato del mo la Lega minac¬ 
cia di impugnàie le elezioni Lo ha 
dichiàisto il teghsu Roberio Ron¬ 
chi commentando I falsi mandesn 
•Aplcbè SI tratta di un chiaro artifi- 
po e raggiro quindi nei confronti 
degli eletton - ha dichiarato Ron¬ 
chi - qvaloia il candidato di lolle 
lisuliaase vuKitore impugneremo 
le elezioni nelle sedi competenti- 
Un caldo invito viene rivolto a non 
sostenere il candidato Di lolle -in 
quanto piuttosto che votare que 
sta destre i leghisu possono milia¬ 
re la lesta nelle fauci di un cocco 
drillo,DKhiando meno* 
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COMUNE DI MACERATA 
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(-) 

ToM» Onlisls conte coplW» 

lo-iDunp 

15 537779 

• risriils u gnu 

6 131 000 

5 301 090 

ToM» 

0.131000 

ST01090 

- &s 0 Msnro -S gsttions 



TOTALE OENEflALE 

7).000.000 

7<1.«3S.01$ 

SPES6 (In nUgliatt di lire) 

OCMWNaZlQNE 

PivAtoFiid 

Acs«iemgciD43 

«CiTMHFirB 9 

c«(i»c«nainiero 


tarao «rroTteS 

amo 1993 

- Disavanzo di ammcnstruione 



-Correnb 

50.^ 

51506451 

- ftenporso quote di capitale per muiw m amFnofiamenic 

6 191 739 

6 165 121 

TdUia «peaa ^ parie conenta 

56 700 000 

57 571 572 

Speee di «nvaetimenlo 

10 169 000 

18 515 279 

Telate epeee conte capiate 

10.169J)00 

16 $15 279 

- Renboteo anbooazione et teeerena ed aUn 

I—} 


-Pateedigao 

6 131 000 

5 301 090 

Totale 

6.131 000 

5.301090 

~ Avanco d 9esnor>e 

.. 

l-> 

TOTME GENERALE 

73 000 000 

ai 407 »S2 


2 - U elatteleaclon* teli» pHneifMil* «PteA cofrteti • in conio eiplUiN. dteuoto dM ccnsuotlvo. oocondo 
i onoliti ocoawnnleo>funziOA»l». * la aODMarrto Im rrughaie a lire) 

JtfiwTv w tsitiiziori» AeHttzcF)i Amviid Ttagpom Ali vitt 

9»n«tAO • e»iHu«* Kicmii «eononi c* TOTALE 


.p«f«on4le E&324te 

- Accpostobon oseryiz< 3583.57? 

- InMfos» Pteim 4$e5M 

-Mv EH ditean) cMAmm 4<SO0O 

mtesamentk nOfe*! — 

TOTALE 


2 852 830 
3)37 812 
? 364 240 
950 000 


8300 
190 060 
2 686 46? 


5 404 $?3 

6 560 756 
I 920376 
4 909 500 


3 691 516 
2 790 568 
t 534 399 
1896 564 


244 840 16 726 278 
455 857 16 744 8BS 
375 721 5 853 462 
1 010 000 11 866 546 


_ 110087» 8504482 9 08? 842 18.785.257 9712067 2.086 418 53 1 91 I9t 

’Ui fWuAanM Yint/m a bino )i 31 dlcombra ite) OacuMa dal conauniivo (in migliaia 0i iir») 

- AvanzoQvAAwanzo di amm dal con»uritivo dall anno . L 2 990 209 

- Rtedia ft&asM «nti asislanti alla data d* chiusura del conte dall anno L 2/7 635 

- Avanzd/Dtsavan^o cfc amminislraztona diaponibife al 31 ckcemdre 1993 L 2 712 574 

Amnwntare Oe< datPb Ivor Mancia comunque asistemi e nsuKanh dalie elencazione aJieqata al i^onro 
consuntivo «MamnoiL —) 


0 • U principali Entrate e Spaae par aMaMt daaunit dal conaunttvo. acne te tMuanlI (in m disia d (irei eo ni 

avia^iteS 42964 ^ • 

EnOaia cordite U i 345 Spese correnh L i 342 

di CUI di CUI 

-MMara L 334 -peraortaie L 497 

• tenMn* e (rastervnenti L 796 • acquislc beni e se<vi2i L 426 

- Ao eteaie conenh L 216 - altra spese corter>ii L 4i7 

(I ) I dea 9 nfenacono el uihmo consuntivo approvato 

_ _ IL RAQlONiE ACCAPO 
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Politica 


VERSO I BALLOTTAGGI. 


In Lombarxlia appello ai leghisti per un sostegno reciproco 
«Sul pool Mani pulite il ministro spieghi al Parlamento» 



D’Alema: «D voto proverà 
che c’è un’alleanza ]hù vasta» 

I ballotoggi di domenica sono un occasione per dono 
strare che il centro sinis(ra ha una forza di attrazione 
unitaria Da Beiamo e da Como, dove ha chiuso fa 
campagna elettorale D Alema si dice ancora piu olii- 
mista SUI risultati del voto nei Comuni e nelle Piwmce 
rispetto alle regionali Della nuova tempesta esplosa sul 
«pool» Mani pulite «si occupi il Parlamento E molto 
grave il sospetto che si voglia intimidire i giudici» 

ALMIirOtMM 


JiC-T" jf f.’ 


L’aborto non è tema 
di patti politici 


•lONIABUnV 


■ MIIANO -Puoi scrivere che il 
segretario del Pds £ sialo accollo 
leslosamenie sa dalla direzione 
che dalle maestranze delia Perni 
sola di Crotone • Mentre viaria 
in automobile da Milano verso Ber 
gamo e Como Massimo D Alema 
semina decisamente di buon umo 
re Parla del -bel clima» che ha lio 
vato I alilo ieri in Calabria e cl 
scherza persino su <Maniieslazlonl 
oceaniclic mi hanno fallo bacia 
re cinque belle figliole di cui he in 
costume tradizionale calabrese 
alla Ime del comizio valevano ba 
darmi anche gli ’operaiarcr del 
servizio d ordine anziché difen 
dermi mi hanno quasi aggredito 
Il penso che su cinque Province al 
meno he le prendiamo noi» Di n 
(omo dal viaggio a Londra del cui 
esito con o senza smoking seni 
bra piuttosto soddisfano II segre- 
lano del Pds ha compHalo il <8110 
eledorale» dedicalo soilolinea al¬ 
le -regioni in cui abbiamo perso 
Puglia Calabno Lombardia • Il 
suo leorcma per i balloiu^ di do¬ 
mani è questo il cenho sinistra 
può dimosiiare di avere una fona 
di attrazione unitaria e di essere 
maggioranza anche nelle aree del 
paese dove il Polo grazie alle dlw 
sioni del campo aweisano e alla 
legge a un solo turno si è Imposto 
a livello regionale pur raccegiieiv 
do una minoranza di consensi 

4«on bbc cl wtte miwbo...- 

lo spiega ai giomalbii a Milano 
appena aticrrato dal volo da La 
metia Terme lameniatrdcuichedi 
questo appuntamenio a parla 
Uoppu poco ■Con cinque sisMmi 
elenoralidiveisl la genie non si rac 
capezza Domemea bisogna com 
plelaie il volo per i Comuni e le 
Province Lo ncordo a luBi anche 
agli eleiion di destra un errore si 
può sempre correggere > Ma non 
SI 6 peitlito di aver parlalo nei club 
londinesi di una -rivoluzione libe 
tale ^Ita sinistra-’ -Veramente ho 
dello che la sinisiia vuole fare una 
rivoluzione liberale del mercato 
hiaim noi a propone le ajihorines 
per le prnaiizzazKini alljCii^U 
notizia che Berlusconi voleva fon 
doro Fimnvesi e Siet ha tallo I Im¬ 
pressione di un idea bulgara Della 
Bulgaria pre-S9 bcniniaso- Bnon 
SI 6 pentito nemmeno della -bac 
cheilaia data ti Borei’ Quel Bossi 
( ho ora paventa qualche nuovo in 
irhllazzo <onsociativo-ira destra « 
sinistra’ EI CUI voli sono necessa n 
qui Ih Lomboidia per spumarla 
cooiKi il fhilo’ -Ma cunie Berlu 
senni nu accusa di volarlo espro¬ 
priare e Bossi di consociarmi con 
lui’ Quanta pazienza Ci vuole 
lo poi non ho dato nessuna bac 
chcliais Ho delio che nella prò 
sperava delle elezioni politiche so 

no necessari accordi sen sia prò 
grnmmallcichepulitici Leloizeiii 
tomo a Prodi già rappresenlano 
uno schieramento signilicalivo 
con piu del -10 per cento Ora do¬ 
vranno discuiere sia con la Lega 
SM cxin Rtlondaziune II punto 0 
clicseilceiilrosinisiravinccrà do 
vrà garantire 5 anni di governo Per 
quesio parlo di accordi seri Spe 
IO V hi qui I ballottaggi diinosintio 
unaiu-Kiduuisonuiunviniu ihi 
gli clmion delta Lega possono so 


sienere unc.vndidaicidel cenno si 
nisirz echeglieleKondicenhosi 
nisira possono sostenere un candì 
dato della Lega contro le desile I 
iitiadini spesso sono un passo 
dvami napello ai loro leader • Ed 
eesattamenie il casoche «i presen 
la a Bergamo dove poi D Alema e 
andalo per icnere un comizio alla 
Provincia al balloltaggio corre un 
uomodi Bossi al Comune una per 
sonalila del cenho«msira llsegre 
lario del si 6 iix.nXkilo con 
Bussi che hv parlato a Bergamo 
dopo di lui venendo da Como do 
ve invece D Alema ha concluso la 
giornata con un alBOCormZKialle 
21 In lulta la regione gli apparen 
tanvenri vene propn con L^a eRr 
tondazione non sono molti Ma i 
rappoKi tra queste Ione e il veniro- 
sinistra sono considerali buoni dal 
-a?grcrarjo regionale della Quetiia 


Ferrar e da quello milanese Fu 
magali! PerlaPtowKiadiMgano 
per esempio Rifondazionehalsiio 
una dichiarazione di volo urMWia 
pubblica La lega si Mancia di 
meno ma insiste nel chiedere ai 
SUOI di votare per battere le desue 
equindi 

•HcMo n«i « del CavaNre- 

MeUa contcrenza stampa mila 
rese pao di ptoblenu locah u e 
panato pochino Quasi lune le do¬ 
mande hanno avvio pel oggetiu i 
due temi del giorno i reieiendum 
sulle (V e li nuovocglone scoppia 
(0 s 111 -pool- di Man pulite -) rete 
reiidum non sono un giudizio di 
Dio- ncoidaDAIeina ebeannun 
c» una campagna all inseva del 
linloimazioneedellaiagionp Bei 
luscom palla A espn^mev' -Qui u 
iraltadicooiessionidelleleie non 
dei SUOI impianti Quelli nessuno 


vunte Kiccaili la piofeteia i sa 
ira Ma le frequenze sono diluiti 
c sianiHi m lieto amile se non 
ciedoihe il Signore vogka dao<e>i> 
titxupaiscnc E il cicio non e dd 
Cvvvlicre- E V Bciiuvcta» soHo 
sono vqkisse invece iraliare’ Oia 
dico fogliamo k -new-s- da una re 
le pei uno -Penhe muitiiare a 
pfolevsioniai valenti come U^ion 
Fede Mentana’ Non e questo il 
quesMo leteiendano di CUI bisogna 
lener conio II punto e il nunero 
delle reti Abbiamo sempre deao 
A volere una buona logge non pu 
nuiva Oniamo si anche al reierén 
dum sul la ftai propno peiche ci 
vuole un nasveno globale del siile 
ma E non capeco peiche lascino 
cadere la prqposla lagmnevole e 
graduale di Veluoru Me poi di 
Che cooa u può dncuiere se ne 
Forza Kaka né An hanno avanzalo 
una loro proposta m Partamemo’E 
grave sconcenanie • 

•Mbnldaztenl al gktdiel?- 

Non solo grave e sihmcertanle 
ma anche -abbastanza «owol 
girne- D Alema giudica por d mo- 
domcwTizianaMaiolo presiden 
h, deHa Comnussiuiie gustizw del 
la Camera ha pariaioAunaazio 
ne dULipbiaie del mmislio Maiv 
lUsu lOiìiro I giudm milanesi -Il 
inrusho ora devo vpiegare alter 
ma nferendou alk. inizHlnie parta 


menlan avviale dai prc-gressipi 
penile se hisse vero clw questa 
■razialiva non sc.ilimscedalle nsut 
lanze dell epezsceie avviata a suo 
icmpo da Bùndi ma (MChe si n 
none chv' gli npciion siano vlan in 
nnuddi questo sarebbe moftn cu 
noso ■ 0 Alema e nello igidJici 
ceno u iiuvsoiio enneare (« lui 
stesso cruna la irebbhvaà data dai 
magisirau napolciani a quell etm 
co A poilamenianctte secondo un 
inquisno saiebbero sub in buoni 
lapiionicAi la Fininvesi; nvacKi 
di CUI 9 parla ui quene ore nei 
controrui del ^ool- alza il -sospei 
IO grave che si -voglia mnimdire 
quesn gwdia Fei questo il Parla 
meModeveoocupaisene- EBeriu 
sconi che paria A una -Ftninven 
acceichiaia- e Ace A aver cono¬ 
pei Biondi’ -Non ha mai bnlialo 
per il nspeilo dell autonomia della 
mogislralura Delle UKlucsie « 
poi non so nula anche se non ere 
do a un comptono A tante Piocu 
re Sono goranusla e non ho mai 
delio non votale Berlusconi per 
che c indagalo Ci sono molti buo 
nimoUvipuUiiipetnonvuiarlo - 
Inlne I immancabile domanda 
sulla dola (Mie elezioiu puliuche 
•Acsio del idea che e raponoolc 
vobnr m outunnQ COI governo Di 
TU Vedo chi <ea lo pensa anche 
Bcriu-o-oni - EvuUnibaHinspuii 
lailvomso 


H a fatto EFFETTO che 
pochi giorni prima del 
voto del 23 aprile quasi 
mille donne - gerivaliste 
«crittrici parlamentari sindacali 
sle mollo diverse tra loro - ab¬ 
biano reso pubblica la loro 
preoccupazione per il modo in 
CUI da qualche tempo si sta dh 
scurendo di aborioe di bicreiica 
Nella politica italiana-si dice 
va in quella presa di posizione - 
ce il rischio che te leggi che ri 
guardano la vita e il coipo delle 
donne diventino leneno pnvile 
gialo per scambiarsi segnali pole 
un venticare alleanze misurare 
I incontro tra partili Non e dun 
que il fallo che d^li uomini si 
esphinarvs sulla maKiia a creare 
problemi come teme Minam Ma 
fai ma piuttosto che SI confonda 
no le questioni coniingenli con 
uno dei grandi problemi del no¬ 
stro tempo la procreazione Que 
sta confusione non e un danno 
solo per le donne ma anche per 
la politica come ben testimonia 
I eloquente e volgare titolo che II 
Giornale ài Feltri Ita dedicato alle 
polemiche sulle dchiaraziom del 
piolessor Bàldòssarre -L aborto 
la aboriire il centro sinislia- 
Se dovremo dimostiare che il 
centro sinistra e tenuto insieme 
dall idea che si ha della legge sul 
I aborto o sui limiti da imporre al 
le mamme nonne <e ai padri- 
nonnt no’ i avremo fatto un cani 
vo servizio a tutti c un passo in 
dietro 

Lidea davvero singolare che 
un alleanza tra diversi partiti si 
possa verificare a partire anzitut 
10 dal terreno m cui ò pni discuti 
bile la tiioldi là dei dnii big della 
politica dove piu ampioeiivan 
laggiù dei soggetti c delle luliure 
interessale non deve essere ali 
mentala 

Quando si ptopone di non 
-scarntnarei la decitone terami 
mie in materia tiecisiorte resa 
forte dall espenenza impeiibile di 
dare la vua con qualche passo 
nell awicinamenio politico non 
cisi chiude <1 dileaacorporaina o 
m qualche trincea ideologica Al 
contrano si indica nella respon 
sàbiltia femminile un -bene co¬ 
mune- per I iniera società 
Lidea questa si nduiiiva di 
leggere uno ciò che accade e 
ogni voce che >i leva lume favo 
revole od ostile al cemn> sinistra 
va evitata Cetiiialcosa che viene 
puma e va olire come dimostra 
no 11 dibaiiHo e le tensioni che su 
questa materia aitraversano il 
mondo intero 

Rxloua all osso l-i questione si 
potrebbe forse descrivere itisi il 
potere femminile sulla procreo 
ztone piu ampio cvimolanle di 
quello maschile si mionira per la 
prima volta < on Ui diffusa capai i 
là sonale delle donne di tarlo va 
lere 


Ciò lungi <M pradune egni 
smo dilagante e morie hasahaio 
la vita di molle migliorando il tap 
porto con la maremità non pio 
vissuta come destino e spesso 
come conseguenza di una ses 
sualità maschile irresponsabile 
ce più amore nella maternità 
quando è fruito di una scelta pU 
responsabilità e certo airehe pivi 
libertà 

Tulio questo ha ridotto il raor 
so all aborto che comunque 
non può essere lancetloli d-i 
una Illusione coercitiva onnima 
uva Largomemo proposto da 
Giuliano Amaro e cioè che si (rat 
la di una scelta morale troppo de 
licaia per essere lasciala alla don 
na oltre che poco lusmghieio e 
assai debole quale altro soggetto 
potrebbe garantire meglio della 
madre una scelta -giusta-’ 

Il conflitto che attraversa tanti 
paesi non e dunque legato ali-i 

■vita- che si tutela anzitutto dan 
do fiducia alle donne ma alcun 
trollo su i lò che le donne decido 
ne 

E per questo che tin padre set 
■antenne non fa «.alpure i vi 
ne sono migliaia - c una madn 
SBisarnenne - o et ne sono iiu 
chiHime- fa gridare qualciinu al 
lo scandalo 

Se la trasformazione ihc sua 
mo vivendo edifftrilo ma cosi mi 
porianieda incidere naitsolu a li 
vello poliiico ma addtiiiiuii <iii 
tropologico peiche sovrapporla 
identificarla con il piobloma del 
rapporto tra falli e taiiolK I lun 
I alleanza tra sinistra e leniro’ Se 
SI trattasse di un unno problema 
non SI spiegherebbe peixlià la 
quesiioiie agita paesi loniaiu dal 
nMro e con tutt alir' problemi di 
schieramento ne perche lupi 
mone pubblica feminmile e lus) 
reattiva e preoccupala da racco 
gliele olire 5 000 autorevoli firme 
Kt lina setirmaiva vr> calce aK ap 
pello promosso dal centro Virgi 
nia Wooit 

Porse cè qualcosa che ahra 
versa la vita della giornalista di 
Anno 0 di fie^bbliai della a ni 
tnce lamosa della casalinga del 
la sindacdiisia che riguarda la 
politica Di centro di sinisir<i e 
persino di destra E cioè citi il 
pruiagunismo la presa di parola 
non loiticidono per forza con il 
ruolo e I esposizione televisiva e 
una buona politica questo lo do 
vrebbe sapere Che agli uomini 
non SI chiede di tacere -Clinion 
per tarsi eleggere si è esposio su 
questi temi e ha nscfiialo -- ma di 
àscollare conoscere nspeiiaiv e 
arche prendere otto Di lare mia 
pane insumina non pietendin 
dodi Urie lune 

Dagli uomini di sinistra qual 
che risposu posiiivo a qui III- 
preuicupariomcommiM idarit 
vare avrà peso *. reggi r.i ulle 
jirovi della li-mperii poliiis i 


Roma, Forza Italia sconfitta tenta il bluff 

Smentito Tajani: nessun controllo speciale sulle schede nulle 
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a KiiMA Lopcr.izioin hiiimiloi" 

i naltolrt alliiIlM birra Italio hi 

tvppczzatn la titlà lon manifesti 
iIk ifKtiicino -Hanno-iiinutUio i] 
Ino vTilij lurn.i .1 wlm Horbilvii 
iV-riiisiurii ha iiliadnuriuiia lOiv 
ti niua stanipii tii ivxii l itiriizz i 
ilii lonlai nionlik -slii-di si 
siojirit.ii hi ilviiKilon-ilelk ngKi- 
ii.ili ni Uo/iuii iiiiVslaluf’ii-niB.i 
(l.ilimi 1111 Minilo VIkIu Imi F m 
Votila inAt'iM a 11 uvtvuiK tu live ha 
t Ilici pili fi.ii asso -VtiraniIO ruoli 
troll 111 liitli I verte ili ik Ik 'inni i ititi 
se /ioni eli Kuin I I i’roinni i in 
i|ii mie 1 < r-inu ile u 1 i irri-n ki lui 
clniwiil pn siile nli ik I si «Kme l'ii 
ti ik \il-m I iiiniiiH lo ' siateli! 
npprise ni mie eli I017.1 Itain il 
seiepiii eli li I liieliino Miuinriu Sai 
lori II I n-sKknU eli I si-qiiiei mi miei 
1 1 I lirilin H e Ullllll e Slilii tei pii 
niiriKilieie sialo i In iiiFu ■ In nini 
ira sialo‘ti'piislii nuli nlisiiaurdi 
nane» lllavnroe iiid ilo eiv mie n. 
giil-irimnk <111/1 iil .ile imi tavul 1 


p<uitii delle sihi-de i dii w-itwli 
vino si Iti delinilivanH-nti 1 hiusi i 
sigillati- lui Ji-rtu il rappir-a niaiih 
dii K nini smisira al seggKi Mario 
Fj-iuilei C uni nsposld uflinalc 
e iK ha SI iinlKo heiiz l lutila pio 
[niiininiii Sjiroimi 1-nani laiHa 

I -alloria pi-i f<i dcMsidOi -di ri 
loniiolliiroiiilti I verbali- I ludil.i 
amili ilsaniilliin Lsiaojtie la 
sii.ilei iJaI fnxsidciitc ckl si.giiKi 
M.lp" t Jsa\v>l-I a siesU line ) assai 
tn di I c nmisi] Non f si i(<i pfis-i 
ni-isuni eksisii'IH eie neoiilnellire 
inili IVI III ili - Il iik noli Inii/iiHU 
IMI l I 1111 S( n|Wl 1 1 VHK> di gii 
e m-n ne.ll I iiinipil i/k/iil Unii 

I inuu s,igit i/H-m 1 s insa eli qui 
Uà |)uliniKj ma 1 i isi di iriein 
non semel piti ifilk alln Inm-iti 

I li llimli 

II sili lon <k ilMs MKimi lli-l i 
kmii i In K II leoji i nvLVm e m si.iiii 
nn se» III eill irmi elajk negi/n Ini 

II 111 di buri Halli i lomo il-n-g 


giu di via bduno Visteli he loHaii 
M sgonfiava ha hralo un i«gau di 
sulltew) -Ma e una lompogna 
in.KCel labile qiMkiihc eJaniKi li 
icndo insiniianripiisudutibiihi 
rrraiid slidtMa ni He isliiuz» 
IH iKm chIuA’ 1 hi dilibjiMi ri 
s[ionifeme peiMiiiH nfr- Smnnifc* 
Piero Urenaner teroiciii Anni di 
Piin fkiilaleini k |ieeiimalli laii 
Intimili presto -Onpok ihziiHii 
di dumeniia intrisimi snullir-in 
nel di sititi m e siiki un 11 imp 1 
iriwiikumolesiiimpiisl fàiiiisi 
ra fa pnKfanuizmiir ulfxiak i -a 
rassegni ramni 

(oimniiiiii si (fini 1 dia m V it 
Il neiin qu-ek tu gainHi pilli prò 
ilamo/aeiK- Si sa fu 1 ini 1 inlaii 
In e iNittdto ihl (iinlninii ikfk 
vhiA (4 meslali Dami imi 
KlKt isti sono si Ik i imsHleiah I f 
t( Itn iiiK nli lUilk UNI snmi si ili 
ISSI gli Ik a kklHhni ISil iHili 
fumi k re-siinii III uhIhLiIii 11 o 
Il Dii nsiikalnifn i iiiuilhKiik. n 

s|Kflci alli viltuniili PuniBidiki 


m Mdiht MbmoMiiheliniiunsi 
licr I a ihi iwn- > iv 1 1 nu. holl^ha 
swii-oivi Knlwisu mi snodili 
iiuiltaiiiliditod llàihi rikneh. li 

pniilima/iniii di fniii Badakiiii 

in I (.1 -aiMeUsi vllHkialToi 1 chic 
(k n lire \iiii,ami rretmlnillati an 
lire tulli k -ain-ih milh Onnoihv 
uni sili ii-MssHiR il landiifdbi 
Ivillifi in/i (liH lliMi issohili 
nkiik rinsiiai idiiiiii-Jrin ihehn 
vuit 4 e lerelihn lime eriiu tliuii 
hiireesice Kiirtlli Mi < iidirieiii 
(cefilni likii iVk |4t essimi iVzsmi 
( k UillinV S-iis k dire iiisi |i.i 
imiHriiiHi iklli uni vili- ii|rek 
tirili 1 guani Un IH hisngiirii M 
liiniiMnlrekiu 

I ..1 s|N I ili /1 ih Mre III lini i ikgb 
ikn t q luH Irii iVf v g , ifH Ui 
(HI |Hir/H IH di ihre 1 iumi 1 1 iviiR. 
ih Mire rio Mkhi Iniin-qiMiri 11 H Ile 
-4 Ire k imiti q ih ]H4ss.i essi n 1 1 
shss iimIh (HI |IK Ik nuli i 
I un II iHiiiNlhn ih inliiiaii il 
Viiiiiia,>4ili(in I M ik imi I »>h ih 
imqiHk hiniB ni ibmi 


UMBRIA LAGO TRASIMENO 

VILLAGGIO TURISTICO "CERQUESTRA " 
MONTE DEL LAGO 075/8400100 



In posizione panoramica cori 
visia sul lago Trasimeno 
irainerso tra le verdi colline 
cothVBle ad uhin con bosco 
aHmlemo il villaqgio o'Ire 10 
chalers 28 bungalows di 


nuova costi uzione in muratura 
e 60 piazzile per campeggio 
Il villaggio e dotalo di piscina 
inaAel bar iavandsna stira 
ria nolesggio bicrcleils anima 
zipne organizzala kindergar 


den attivila sportive nsioian 
le a 50 mi Per et» ama nuuia 
re o lare sped-l acqualici può 
trovare a 60 mi dal villaggio la 
spiaggia Albata dolala di 
ogni comfort e attrezzature 


Una eolia Mhveli al Trasimeno potrete programmare una sene di comode escursioni Nei lagym di 
un centinaio di km avete il 20 °a del patrimedmo arlislico mondiale 

Milano km 400'Firenze km 130 * Roma km ISO-Napoli km 350 - Perugia km 20 • Assisi km 40• 
Gubbio km eo • Spoleto km eO * Orvieto km 40 • Todi knv 50 * Cortona km 20 • Siena km 80 • Arezzo km 50 
• Uibino km 120- Volteira km 120 -Terqulnia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI Tel OTSMWlOO Fa> 07SA4001 73 GESTIONE Aurora Coop 
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LA GUERRA DEI REFERENDUM. 


~ Politica 

L'azienda di Berlusconi mobilita i suoi legali e va alFattacco 
Vita critica la Rai: par condicio non osservata nei tg 


Sabato 6 maagw 1995 


Spot Flninvest vietati 
sui bus di 11 città 

D Biscione schiera anche Tato 
Monito del Garante sulla pubblicità 


Ma aC««oa U pubbloo 


h- ’i'-v- 

UJm 




Scoppia la guerra sui referendum contro la Mammi Dopo 
lo scandalo della partila Parma Juve il Garante ammoni¬ 
sce illecito inquadrare la propaganda referendaria Vita e 
Giulielti «Decisione apprezzabile ma insufficiente Servo¬ 
no inleiventi immediati» Per la Rnmvest in campo anche 
FVancoTalò, mentre Veltroni avverte la Fininvest ne usci¬ 
rà comunque punita Undici città respingono la pubblicità 
per il «no» sui bus Da oggi sparisce anche a Roma 

MOSTRO SÌKV12IQ 


■ MIUANCi P«r I reierendum mo¬ 
nito del Garante QuKppe Sanu 
niello II moiM>’ Gli striscioni che 
Ira una paiuta di pallone e un gran 
premio di Ibimula uno fanno ca 
potano sul Meo per invitare a vota 
■e no RKOfda la propaganda e la 
pubbliclia elettorale sono consen 
lite in tv solo nelle torme previste 
da) decreto sulla «par condicio* 

Il Garanie ha cosi accollo le ar 
gomentasioni dei rappresentanti 
^1 Conitalo per il st É di conse 
guenia •nchiama I attenzione sulla 
necessita di evitare che vengano 
eKenuaietaliinquadiatutc« Ino. 
•0 contrario ai venliclieia una vio¬ 
lazione sanzionabile a norma del 
decreto legM approvato propito in 
vaia delle elezioni Conclusione la 
direttiva d stala indirizzala a lune le 
emittenti pubbliche e privale na 
‘«lwiall<e alle assmattenadi-eetio 
re 

«Owisioneapptezzabilc ma lai 
gammie insulncienie- Il pmblc 
ma^ È quello di un intervento icm 
pativo in caso di violazione Que¬ 
sto in sintai il giudizio del dcpuia 
u> progressisia Giuseppe Ciulieiti c- 
il responsabile dell informazione 
del ras, Vincenzo Vita che piCi iii 
generale se 1 1 presa con la scarsa 
altenzione che non solo la Pinin 
vasi ma la stessa Rai hanno pre«d 
lo alla logica delle pori oppurtuiii 
la 

j^noiazioni cniKheche non so 
no piaciute al direttore del Tg2 
Oemenie Mimum -Nelle occasio- 
III in CUI CI siamo occupati dei tele- 
lendum sulla televisione abbiamo 
usalo II bilancino per oltnre pan 
opportunità ai sosieniion del si e a 
quelli del no- Coniroitplica di Vi 
lo. -Non mi ntenvo ai servizi speci 
Ilei < pochissimi in venia ) sui rete 
lendum abrogativi dell, legge 


Mammt bensì alle debordanti pre¬ 
senze di Silvio Berlusconi nelle edi 
zionidiien giovedì» 

Ma la battaglia referendaria non 
SI fa solo in Tv Propnuien-giceno 
in cuiscadeva il contratto - gli ope 
rai dell AlK (I azienda di trasporti 
pubblici della capitale) hanno co¬ 
minciato a smontare i caitelloni 
pubWcitan con cui la Fininvwt in 
viiava I romani a votare •No* SI 
sulle bancate dei 340 auiobus en 

RapprtMiitanza 
Conflmlitttila 
contro la loggo 

u CoiindusMi «atm II «M 
•la<ai.4laMMtt-rSÓMM sii 
pmvedhnenaa tana Rm 
( tgiaraatttsrtt. sWiasll 
«Marti) appratsta gl Sansa e 
«Nplaa «h* IMI Mure Wr 
psrtiirwntar#llpf«¥Nttnewaels 
0 Wsrt«ia m eaaiiia al lll e i t e- 
etWiaerM -la a nel g liiia aM 

•Di HI pura di «Ma ganàràle- 
rPavi wi cemunieate 
dM'awMtsMwMdegH MdaiMal - 
Il protvedbnsnta apprenuto d« 
Seaate d apsoMamenti 
MeemptUMhi ita.tlu ildMgwe 
preligurateiwl Weà c olledlluiBe 
che «aMbiM rsuMiatida 
coHamnadenwndindo alle p«tl 
sedai laMMpllRa dall mat«l» 
rar la CffittndMlrta, pel ■ana 
iwr ma thacesIdiMigietl.caara 
gasili cballdd tenga ttMii inaia, 
«a bw gSUa I ottadtDO di a«Ra« la 
c«isultazlor« refareaddle 
Mll'iitleela UdaHa Statuto dal 
lateiateil eliMtoduct itgMRè nai 
rappertlMIapartlaaeWn P«gH 
lnihitttliP.li>nlt»e.lai wn nMi» a 
■comperu anaaéalMIfaClreiitedi 
coati par la ailang-. 


tro oggi 9>anranno i carleitont di 
tre metn per 70 cenlnmetn con 
senno 'Vota no* La esmpagna do¬ 
veva apparire sui mezzi putibtaci di 
76ciità Mainunda.tnQns>epotu 
la svolere O perchè è aataidhi 
tata oppure peichà è stata sospe¬ 
sa* AKnderbnoloeslMoFtanco 
Finiguerra direttore cerUtale deSs 
Igp (Impresa generale pubbkcaè ) 
die ha firmato il contratto oon Fi 
ninvcsi e che ha Icsclusiva per 
laflissione Lapubblicitàperller» 
è stata respinta a BreKia Faenze 
UvorrKi Uxxa Mantova, Milano 
Napoli Novara Padova PisMui 
Pai^ A Milano invece laziends 
dei trasporti pubbtaci non ha accol 
IO la nchieta sulla basedHiegoia 
mento in vigore che impedisce nd 
messaggi <onleTiua À caiaueie 
psniiico poUUcoonndacale- 

Ma non c è propno più nessun 
margine per evKaÀ'^ 1 piougomsii 
gita vita polilics da dessa a sau 
sira sembrano almeno su questo 
d accoido la possbdnà die 111 
giugno non si voti sono ndotle dav¬ 
vero al lumicino Shto Besttuicoot 
ha gis apeno la campagna E Ro¬ 
mano Aodi len lo ha nbadao Or 
mai mi sembrano inevvabdi Non 
SI e raggiunto nessun accordo e 
un ennesiina occasione penJuie* 

Oli invece continua a colinwe 
una speranza e Walia Vduon d 
direttore dell (/«od La iratranva 
per evrurll porrebbe nptendeK 
perché <ercate una sotaizione « 
segno di responsibdità signdica 
conitibuiie a rassoenace d chma 
usando la ragione « non la clava* 
E Velguni avverte Comunque la 
FìmnvesiuEi'à carpila perche ap¬ 
parirà al Paese come la prosezione 
di una parte polnca contro cu a 
schiera pH) 0 meno metà dell elei 
loraiD Italiano 

Chvw comunque dre la Finn 
vest rimane mobilitata per d no E 
len uno dei suor piu alti dimenìi è 
intervenuto direttamente Ranco 
Tato amministanregiegiHodel 
la Mondadori (azienda gl gnqi- 
po) lo ha detto daaro e tondo 
•Voterò no perche questo refeterv- 
dum e pmfóndamanle inguaio ai 
quanto m haba a i vdIuIo Iranaie 
la Rai come una televisione dnersa 
dalle privale inganrundo i caladi 
m laccncLvIa passare come servi 
ZIO pubblico- 
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^)DMet(*na;«on< eoMMalonaiiBÀDri 
potMiM iKTCtiM p«r ^ RMfddiiL 

• QU0TA«IIIPA»U^ i, ^ 
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didelw^vdafogtflDvnoflvarm '' "" 

^ alAMMeMo. 

tl'WlwiinMienisteacgiHjnqliedlcoMUli» 
dilli propria ngipi9$tiilanz&siMlKalD 
rieonoseluB kiajlMidii, nntaiileijn wnooloDiMM 
•iui>pjiaE8nw»s.iiteii.^p««esB. 
R‘«r HcorioaoaMM» faM)rnerita«^ 
etganb2a»tiriÌp)nàMalinonllnnaMd)aill ° 

oontrafi) nationMo provinMaN, ma-anM 
Botoealandalì 

I •nM.NELPIttBUOOIMPiEQO(Rtii,n«) 

I II'SrabrefhaiebbalieritaifodlfflaMlhr 
I rapprasantattvHà zzai alndacafrrtelf'an^ 

I dalpubMoolmplapo 

I •UCENZE 

i ll‘tt’allrnin»abba«B"<vinooK>nijmaripo 
I «uliaecHneaufor«qiiliHMB»teiTimatc1ali- 
I dad daro M w re 1 dÉidacf Jiarapanufa * wiàpvl " 
i haanL . ' 

i •ormai 

') H'W abro^narabba I tBvMl DI aperture 
I faettva, notturna-oeentinuaSadeirtagozi. 

J feriMreataridoi'dlrinslndacalideilavoialon 

I • SOGGIORNO OBBUGATD 

Il *$r punta ad abrogare l’IaiHuto dal aogglomo 
obbD^io, «Huk> previsio per la lotta alla mafia 
e chaponaM» nefi^tloritanameato 
del tnadoao dal sw luogo dr residenza abituala. 

I ^ELEZKmi COMUNAU 

Il *81' eliminerebbe I doppio turno nM comum eon pKi 
di ISmiia abdanfi al voterebbe con H maggiomariD 
secco onte pel 1 piDCDb cantil 


Fede chiama 
i suoi giornalisti 
e «arma» il Tg4 

MÌaìu*sièvMAÒbbo~ 

a MLMIO Emilio Fede e pronto alla battaglia 
gì referendum •Siamo qudii cte cacano di 
combattere m difesa di quel che possediamo 
con ogni mezzo ma sempre nei luniti gila le 
galità E questa e una battaglia di Ubenà Del re¬ 
sto anche loMmo DAIema che a Londra ha 
scavalcaioadestra Berlusconi si è pronunciate 
per R liberalismo* Cosi parlò il diieltoie gì 
Tg4 cte rimanà tale dice sia che il leleien 
gm s vinca o si perda Allug cosi alle raci 
che lo vogliono pnma o poi candidato al Sena 
to gita Repubblica E lui le conferma e te 
smentisce secondo il suo stfle <Macché si trai 
lava di una battuta Berlusconi mi g chiesto se 
volevoangrealgnato loci scherzosr^xacoi 
mleiredatton ma.cgvcilelechevidica usan 
g il tennine nel senso migliore il mesneie che 
taccKora è più divertente Pensalechesonona 
it gì club Forza Feg Del testo anche Veltroni 
ha detto cte sono uscito dalla cronaca gr en 
troie kI mito No la satua e tug quel che a 
dice di me non mi otfengno Ho un attimo 
rapporto con i miei detranorn 

E ancora -fisdaloni’Me lo ncoedo g quan 
gerodiielloiegiTgl Una volta I ho vislo in 
Rai vestito da boy scout Mi g detto che eia 
USCI» di casa cosi peicg aveva un appunta 
men» con una donna e non voleva insospettae 
b moglie lo invece non ho mai faho il bqy 
scout perché a 14 enni già lavoravo* Quale e 
mode slM facezie Feg le ha raccontate ai gtor 
nalisn In occasione della inaugurazione della 
nuova scenografie gì Tg4 luna virata suliaz 
zurro naiurelmente E cmI nepilogando il 
passe» Feg hs nmpianio i tempi in cut Bertu 
sconi negli studi televisivi decideva tutto eneg 
I colon <£ già allora quando vedeva rosso di¬ 
ceva di esseie dalionicc» Non che il cavelieie 
siaun>nero*peid AnziPegsicommuoverac 
contando di Bertuscom tombino e gilè sua fa 
miglia persegunsia tol fascismo 

I temi SI nneortono 11 direttole gi Tg4 sug 
raiijpassa^dolorosi éfelieediàv«rncevuU>l 
Telew ^to nliuisr» quando si acgtià il 
Telegiilor Se ne avrebbero a mele gli animali 
MI E pbi chi di noi nei momenti di «neiaza 
non ha mai chisniaio la persona amata dopi 
no*’Feg nega però di aver mai chiama» cosi 
Bedusconi Ma gì aggiunge «Col passan! ggli 
anni grò chesà > 

Cosi éf uomo che gve pagare I miliardo di 
multa gr violazioni alla -par condicio> (*$1 n 
volgaho all ufficio fidi gl casinò ■) e ora si 
prepara a combattere la battaglia dei leleren 
dum Lui glocaiote gnterebto tutto sulla vii 
nna e già progetta gr gli ultimi giorni prima 
givo» di usate lospaziodelTgàgrspiegare 
come M dovrà votare Mentre per quel che n 
guarda domani ilomenica si limiterà a far co¬ 
noscere I dall di un sondaggio Dalaniedia (ca 
spila che giocatore veramente sgncolato') su 
quanti siano gli italiani che non sanno nemme 
no di dover votare Magan per contagiarti nei 
voli che mancheranno a far lelce Berlusconi 
Ma questa é una di quelle insinuazioni Che ^i 
fanno solo i) soUetico Come le bandierine che 
gli sono stale satiricamente infilate nel segie 
•g azzurre non fanno neppure male* ha detto 


■ > «‘wi*-»--*e;rt--»'' /•K>~ 
. -v'i.* . . . 


■ ROMA II lelelono la tua voce 
conferma alcune tonvolgciiti ov 
vieta sui releieiidum Fiimii la 
ggfnie quella cto Berlusconi ha 
convocalo al giudizio di Dui non 
sa ancora di che cosa tttanio pur 
lan*) Secondo sulfitotoireil Icr 
rorc della scheda Dodici qujdn 
colorali dodici croci imbroii-arlt 
lune sarà un Totc^ol Itrro Icc-i 
vie clellorali sMnno facendo il gii 
stetino di dnilatv.ne al mare 1 un 
dici giugno Hvriiclo mutilalo già 
due week-end gr adem|»erc i “id 
un Doveii Quarto iievvjno ha p<v 
donato mai il vecchio ir ibcx c Ix Ito 
rderendino cto m akuiii cavi i 
costringe se vuoi volare si- j (Ine 
-no* o se VUOI volare-no-a dire si 
Gli anaiemi si sprecano Quinio 
gr ora circola sok) una dea slitta 
(lenleincnle ubiara clic ciuesta 
cong nell urna si (a gn he csisi > 
no kilvio c le sue tv Malimilo il 
lordalia non ò staio (.ii« u.i i 
roccoilo laggc-hreCtiepidi 
Abbiamo spiik alo gli ckmbi 
lilefoiiiLiditrc grandi siila all-ivi- 
teRos,si qgllachp siusasuil usi 
mili (klk stheck perk (kricui 
Un campione esleniporaiico li 
(inquanla iiuiHcii ItWoiiici chi 
vale nulla ai lim «must timi (|ii il 
cosiiiaixriastan comi siiIk< 
il [«liso del popolo 
Confuafono. Gl Mil ino iN jirrli 
c'un gridodi (Ultore -CcinH gii 

«lui altre (Uzroiii' .. 

ma non si volavi (l(iimciKi 
(Vinccnri H( sw lomain cosalin 
gd I Astiando sivcvln invilo VI II 
mese pncssiiiKi no non me lo n 
( ondo pili* (Aldina rnituicsi 7'i 
anni gimmala ma in u ii |*> di 
gu<iT,i ho fililo lutto iiiiclH iIiiIk Ih 


E il sig. Rossi non crede al Giudizio di Dio 


deirientaliicietidfaulicc') -Quan 
I sono lig» lami almeno ire 
All sono dtoici'’ Ma ^ida ■ 
iCianluigi milanese medicodiSl 
anni) Non illudetevi la cwfusio 
IX non ha ixiffa a sto lare con fo 
«latus il liorllo d istruzione e I eià 
[ Il ilia c unirà nel marasma Fran 
cesso e un impiegalo napofetano 
(iiManni sSoclie«ivolcrà non so 
guani sonoireferendum sorger 
sono quelli sulle lv> Lecxiardoi-ar 
(hiierto sempre a NopcRi sopra la 


fora Dal paese si alza g so» gri 
do -Dodici’ Cile esagerazione* I 
Rossi orgarazzano mmiatinenie le 
Kxnicg per non tmg al manreo 
mio Avanza la upota^ nustraiid 
dei -clussenebega Biuno aw 
gnere romano a npoeo 41 proMc 
ma dette dixtici scheg I honsotto 
A votare non 11 vado- V meenzo 
romairoecptiaiodiSIaiin -Non 
me rie importa menip Gaetar» 


É # 1 referendum? Se sono 12 scliede 
H mi porto in cabina la sdraio 
perché le devo studiare tutte 
Sennò devo votare come capita! # 


cinqu iiitina -Soclic sixx>tJii I Nifi 
oli t laido Hova d] Rcoiilà ha 

'tK anni ci ( slato dirigeiilt In 
Ucjio due (|iiotidiani il giorno 
ini ( il I UHI ((Itale- F chi ha il 
( (raggio (il giidcivla (O i il si 
givir Adalburlo clx c ro iidiiopti 
n lui c |iensk)ii do’4 icf(rcndiim' 
Ti( nx li ncocclo -ono sulUi ILw 
Poi un rMintaKUiclloix-r lanlittusl 
cijiiill illrosullaliorki Ak 
Stratagto di aoprawlvmza Ma 
I mio I undici giugno é fissalo ( si 


lagiiuiKic ihitaiiese ^mullfevo 
lare tanto kmnir sempre quelk 
(gvciglxno Eniam SCUSI 4>i 
( he k g >' Mi (tene veglia di an 
darmene a late uni passegguM- 
iAlfin .1 i|ii(llideldnilifnLio) Sut 
lolah s.ii.u>ni> d dmi per eenlu 
m 1 e e un oggiovanle quasi tuli i 
eoiMvtaU tonno assu nt Ls Io U pò 
kllixa strlfe ridficuHa del volo e 
sullt-«.Indciiulk Vonebbetu evi 
I m il bis I -nrUiitn lupotcttno 
mvrit I li (luoslvint ineniàiinale 


VfttTOHDIUMVéH 

•Alle i«ticinali k> rma meridie le fi 
^ abwainonseJiiaio <à sbagliale 
Ora I referendum sono poeochian 
elmfurmaznncescadenle Come 
laià a capee il loniadino luca 

fejp«a»»chuc (fx Ihitopro- 
prtu vuteianno hanno una gamma 
d aliegpgienu ( he va dola face 
Tid alla speranza nposla in gioinah 
e IV Gabriefe cto a 62 «ni fa d 
sariu a Mdano chiede calma -Se 
SUI» 12 mi pur» la-«da a sdia» 
e me b leggìi con ( onXiChi Linuca 
alfenrativa verni emettere lecnKi 
dove ca|Nla I ex dmqtiHe In s 
■amlealscurograzx alamcmona 
aUcnata «» qucvih b la> kni i « 
pnilcl hti-aimldii Matiuaiiduvi 
dumcibaiir virk> il Ihdir dac 
ah «à errutum innxiiu Si 
■a gssat > anni i k-egen g. u 
mera an itasi t bimajlan lai 
memeu ex uitpn gah slakdc pui 
ta sul pd-a-s» l\ r kirtuii > (m» a 
ipiibtK imiu II Iw (tlltv il pievi 
dente di Vdcqar I odi igvMlrno 
Aquavltuinicimiiuiti grò ( A 
n no V garrnab < l\ F dt iitiix | aih 
per lutti Vdkinii iixislnomaiiuib 
mczzacld -VvlirclK kila dipti 
nrkti ((ara. luoivulk puQra ituii 
e ùtili igrspc lina gvr-dsUi|icl 
btliedolil) inniwdae Vokti di 
vtib!mono su u iuik nviie 
(imipobiai (giiliinmaiiiqinili 


manina e Zappaig la sera e non ci 
ho arrcixa CMiitò mente* Contro 
piova’ Eireo di nucrro Vittono -Su 
(tare uose però mi è clitao Voleiù 
perché iwf smdaco» reai tutto co 
(né voglroctoaUnanoisuldi per 
difenctaìnni E altura sarebbe » 
gius»'»- -Veranumte sarebbe no 
Ah sP Geco iTg che contusiu 
g Invecéserxmmi-atfxmetaN 
privala allora «o» no giusto’ Ah 


sta ta maggioranza non crtrde cto 
toduseom abbia ragiog Un g 
di conti dieci non si pronunciano 
14 sono incerti 3 si schierano a 
spada natta col Cavolrere 18 vo 
gWxYo la regofamentaiione deH e- 
lere Fra gli incerti alcuni nlengo- 
no cto ci sia un accanimenio con 
ia> Sua emittenza attn non sop 
gitano gli sgi nei talm Un bel no 
di fiersog sta come soppesando i 
1)10 e 1 cimiro gii invadenza Rnin 
vest Scniiamoilan Francesco im 


## lo non voglio abolire Berlusconi 
ma lui dovrebbe smetterla 
di gndare alla persecuzione H 
Ormai lo fa una volta al mese... 


iicmrrMJ» ci ho aiifinxeato An 
naira bene - 

FS Multo gettonata Hitdru on 
(/ia> Quattiei vu errviuama Kit 
dves imi as(ubd» li tta\nns.siiine 
A g da ar icferenAim e orgio 
uperaKi md mese invex Onuseik' 
r vnv UT tur arde (A) A tiioniak 
ebsoao -Me » eem-xext e me k> 
leggo Igiugiui- 

■ Rutililo A no Lav(( si.rpK 
va viaipuanA.iHlaHfxliKkiRcs 
SI é ( rlmeiK) im Filo fora t^ete 


piegalo na|x>telag 1-4 anni lo 
gnso cto lo IV eiovrebtoio ssere 
libere non assoggettale Eetonon 
(locTeblx esistere il anoiie - 
Fook) gltieeiaio eli 48 anni A ini 
non sla Irene eto il lilm venga in 
krrekto ma capisco cto a Ioni 1 1 
pulsbtieilà serve E non mi sta bi ne 
etx (VX) venga attoecato p* i\ Ix ha 
le tv arxlic su la iropg la vttiiriii 
Sul eomnicreio non docrebleio 
esseiei i nxtarioni- NcUami ioni 
rK (Caikhi Claudia casalinga 


r)(s.-»-i *M i « ra tt i»*i.( «g ,»» nita <iWBaw 

milaneaediSOanm Maèlunnaa 
nnverdg il glorioso c-rvallo di bai 
taglia -Non I hanno fai» lavorare 
gilava e lo zittivano Ora lo (*:%lio 
no smantellale- 

Lf làlai^i bcrlusconiane in 
soinriia ci sono Ira i Rossi ma per 
ora sofK) falangette Nel ironie av 
versei (he apgre piu compai» 
non 51 nwerte Iodio comunisia 
e-ong la trincea gì lavoro dii in si 
lamena il Cav-eliwe Ckkl» ga 
sdaraii ( t vino Luigi ttlanni en 
sKxIe di un fablimato a Napoli 
-eomumsia sfegatato -Le poma 
cosa Cee-rcaicd togliere il )io»re 
aBerluseoni- Mariuasiiuttiglialin 
quakunei eon makelila gifidia 
vanno gi l u;rr/ers/0ien«vir Oline 
fo romano 42 anni gicologo 
•CegiiirO lina linea leiidenle a limi 
late il monuglohiiimvsi Berhi 
senni invoca il gmili/io i,|i Dm m i 

10 (a quasi ogni me-s ■ Rubino ro¬ 
mano reslauratore II ani i -‘sono 
(] iceordiss mo su In nkreKium 
mi lasi I grplevso h pnvilizza 
zioneik Ila Rai Anionin (OiiiiUer 
i ante lini mese (Il 1)11 mni -logr 
sedizioni mgin) 1) III MI wilo Non 
(Sigilo dikilin o ( I ni n in le n di 
Berltiseoni Ikteirli o ik (xglio 
lanle uiiisolaiKi ginproniKli 
no ttaii 1 uno un i i ( n iltn 
(mini |i ibblKilino iiiI.iiksi <li 

inni II pollili ni ((onHi rinx i 
niiSibs non Col)i(Uno igni) 'II, 
(Il qinknno iene if Hiordi In 
gmli (Ix voglioiK dislniggetlo I 
illiira nel lui ili dKiimih kai 
hit(» s(«\\ n Vo ( sigsxx R.ism d h i 
Ila non haniiinngli I (I -eoinot n 

11 l'idieidnii |H I godi in Uni 
liiro Halin grli lon qiu 1 k 
gnoiiK 










ScilkilDb 1995 

ACronKlte 
il premio 
Ischia 

di giornalismo 

(IO(U.£'N>tt»TCiMMIe,Hpn 
(amoM anchorminanwlcno, Il 
«Inellora del piemie fertecnetloiula 
iKMedi dlemaHano. L hadecle» 
laglvriapiealediitadaBlaelo 
ACDM 0 compatta da Andiea 
Barbalo. PaoloGnildl.dianal latta, 
EtlaMauro.PaaqualeN«mo, 

Marte Hranl a Fianco Seipled, 
dkattoie genaraladeba 
Fondanone Banco di NapolL 
WaltoiCionUia ha locatoli tuo 
nomea una deba micUoritlacionl 
dalllnfoimailono americana, n 
quella etacloM meta nella 
memoriaunlnmotodoenmontarto 
d CnHiklte wl Wetnam. >.Sa anche 
Wattar non * con noi vuot dha che 
abbiamo perao'. Si dica che coti to 
commantOII prò a l dente Lyndon 
Johneon. Comunque. CionMIe 
lappa hitorpiaCare I lenllmonU eia 
ragienldtgllaineileanlepara 
Giusto, dunque, che d piamio fd 
Bla stato asMCiato mentra si 
ricordino I «airti anni dada flne 
della gueirain Vietnam II premio 
taraconsacnaioii ISsettembia. 
la glurlaha deciso, tra l'altro, di 
Mltuiredue rtconoscImenU. uno 
por lacarta stampata. l'aHro por la 
trai vincitori saranno scolti 
attraverso unsondag^o ha gU 
stessi glomallsti Italiani condotSo 
dalla CIrm, 




in Italia 
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Cambia la formula della dichiarazione 
del testimone chiamato a deporre 

Corte costituzionale 
cancella «Dio» 
da giuramento civile 


I Cambia la formula del giuramento da parte del testimo¬ 
ne chiamato a deporre nei giudizi civili sparisce quindi 
- è questa la sostanziate novità - la parola «Dio», e si fa 
invece riferimento alla responsabilità morale e giuridica 
che con il gnitamento li teste si assume A decidere la 
clamorosa innovazione nel codice di procedura civile e 
stata la Corte Costituzionale con la sentenza numero 
149 redatta dal presidente Antonio Baldassarre 

N05TAOder^Vr2iO 


S^Mdrt 4 iMCm 4 ctfM » VtmIelM Mi glugM <M isti, httrnim « i p«no cf« dMnh II t««lt Aei 


Alfredino in videocassetta Rai 

In vendita a 19.000 lire il dramma di Vermicino 


.Sono |jri'v>c)ti quattordici anni ma la vicenda di Alfredino 
Rampi niellila di stringente attualità La Rai ha deciso di 
mellere in commen .10 un video in cui, tra tanti evenli di 
Lroiidca t e anche quello del bimbo morto a Vermicino 
dopo atioci sofferenze La Rai cnouva la sua scelta con 
I irmogahile inlcrosse di quel fatto Non poteva essere di 
niellili, ilo I iiuiiiuii dui bambino tiannu fallo morso in 
I niellale Ma la sentenza arriverà a video esaunti 


MAHMUaS OlAHNttUJ 


li l<OM\ llll.l MI 1 |1KI "la PKCO- 

Il vlnim. Il I il 1 mi 1 qmiirip irugi' 

111.1 Un iiii.iriiirNi.lii M.mbiuilo 

51111.11.1 ,1 unii IM 11 li,ll< F nuoUd 
liiimqii iMiiii iliAIInriiiiiiKiimpi 
li b iiiiliiiii ili riiiKiiioi.lii. quasi 

i|ii ..Ili fu iiKiri 111 ilin.tla 

i\ i>iv> sniii Inni lui cuimcili 
UT iL!ijiiiiiqi1)ili ili un |>iuzn itopn 
111111(111111 Mr i/Miili. .iquniu Alar 
iliviiilm (Il «Tiiiiuniu ultiiiilit.I 
i|iK 11,1 Mn mi I iliixi ili (unii din» 
1,11 li,i {Il iis,iiii II K,iiri|impiiiiLii 
iinlii iMMiiiK. Ili .iliii <mi.iiimi.nli 
(Il i|m I 1 ‘IKI 111 limi MIkMudsictUi 
(Il ll.i II III Id' gMiiili ciiiuzioni 

mjIIlHiIi III l{llillllll |ldrT< dlld 
lUiiniiiiiii 11 isni||»ini)i i i.mliilM 
MI K iiJ il \rriiln Iam i Alh i l’.i 
ni IN II» I ilii|iiiMii d siMidere 

l'I'NVI liii |iiiii Irin III 111 iiliii.ld 
1111 liliinlii ili i|iMi.iiit<iiiiii]iic mi 
lUiU pi kUiU I lU Virtcìir.tt i-d <?aiUi 
il I iViiii iilTi III i III 1'' [xisiilliK 


asrolidre il bambino (iiansiio la 
nigniaisi ^niamare la mamm» dal 
pouochc sidia divviitniKlii l.i sim 
(omba P [XH liifflwdiSdrHlriilV 1 
tmi »|iiiil(imquoll<u.mi{i,tpii idlli 
poKu di Roma dal doMbirM ili 
pundre un diuto impossitnk IS 1 
dcnumfnlo diytì»aiciariii' tuiign 
una mancidid di Msundi limi m 
cgnddcbi. imiuKuni quuMusi li 

radell.umniKa 111 diluita Mdif» 
liirsc |jin|)iiii tK'iilid nfHiipust.i 
luim d,ikiii)l«»,Hi (Il <|(iol conni 441 
riicritu Lullctiivo ihc tu Id mcciuIi 
di VuniiMilo nsulla <imoi.i (mi 
diruto 

Cronica q «ornici 

Siri luimi'rri di C (""T in 11111111.1 
0^1 t «un liiiiquy.'ivigiuMilla'd.i 
r.i di AlliilinnilK' l<i lek invilii di 
*ddlo hd dciisodurummuni dai.i 
IT iiinnondola lui un ("im f illudi 
ironaid Cos.i thouggeinvoim Idi 


0 MiTK>nsiili> E qiiiixh iIsdpuK! 
ihc listnrudi.‘IK>sio(luiul«l>diii 
bino i»>n a che un» degb «•vcnii 
iM'ldii n(.lli udssctidCm pvidliru 
ciuinri» Imiti Una sneura in la.M< 
di limai (■unv.abhumiounviduii 
ron le auhltiuiiiielevisneilelRisg 
411 II I uiw I n ili mi tlohin iSigi 1 
tu (Sdinim Oihi visN>Lhrlii.in 
ndi.i • |Kiiiriqipi> 01 i(idn pnm. 
i{UuMii Ma diKlK* qUdli.lM ■ival,i 
I hu in Inndo 11 <4.1 scmpie hciir 
Im dbbuidnx iilu Ud fdi idbtmMdi 
ri .mct» V ni|iiiTidinK rmncisu 
■III ihilil» aU,! dura l-gjhr rirl nx r 
(..riti 

Il dItwtIHo • la «nKMionI 

I 1 Mi I ndrt di Ulicdmo c sm aii 
dal I m I nuli nt IuihmmIi uim pim 
idUidi Emutamin ijnlii.iidiih) 
imi> il l'tti Li l■.qlPldtl<>ll•' ikl 
liMiili) r sldli ihIiII.i .il mimmi. 
Mili m ll<i lune- m lui compiimd 
Mmliii Tiniiu A dUiUkn. m vd) 
dm i- giiSHli 1 siniu!,d(c I impdisi 
I un I ISTI ve di ipM Ha .iiifM I tufi 
dimisi ikl isKsirdmma i ikuni 
qiiintilioi hi ■iiMkrK'niixlu II di 
I, iiini I MI qu Itili. hK«c iliin qiiMn 
din indscnidil UIM IM/Hsxr ini 

Mi>Mv.|sM.|c)inisl( diunlMml» 
iM'iminH l>dtuitii>niiH>d.is.iimi 
ni.'ii>- ila amm.stizrdloni dvli 

I iiuvsmi L>iUvd.ii.sidi(aihi 1 
qu.iisi Ih iq>iri in r 1 asu iMmlsm 11 
kIiiIIi M iiK ni raiiin .a Midi rMimi'- 


n. vilvidciigliiMiiuidiquuUaniKi 
Su qwpu msi CI pudessoe skufi 
didibiu Ek mmivdtBHHdellamd 
la MCCOPc in Kilc Rai non cwi 
viiKonn baiKCndadiAHiedino « 
hxs di duUHO t ciHi.Uj di nino 
nHlaoun.vadi.IniiMiiiP.icv* Ma 
niiii li M può paingonaiv .ilk- un 
ffiaijini dell auenidln al Papa n a 
(|uelle lair umbik dclloniii.nlin 
^iiwdy o dd nirnvamciuo del 
tmpodiAldiiMoio Évuio tludc 
mie di meuero m raBieuc gli 
(arali piu imiKsianli dal Oh*' .il 
lO'M mm laio iiimeraddllo orava 
n in«piMÌdi<Moivsi Malivnen 
da d> Allioihnii non pvO iKnirarc 
ira mIis iinx mi uonri di t ui i ardii 
vKiddI azienda imbUKa « Mimol 
n>i> r t he la Rai per 14 SUO lui a 
i avM.n 1 mene a dispoNitioiH di 
(hi e niieicsMKi E im laiKi re<l 

II» lUO iH ( .iduk. dadiario Ah 
v(lo IdcvKivo e lUitn un KVHu 
■mnio ripmnodKiuiliKncn. Ve 
ID iikIk (picttn Ma lortt aiKhe 
M li Rai diicmk. la sua mCIU pni 
luiii ikidlènspoiidciupaqucldi 
mu. di («un inhimMli por Cui t 
Il Ila I ini/Miivn la mone À AHrodi 
no inseia anulie csscn nuudaia 
ai.iln.niiali l/■lmn■dl|lIn isuaii 
min hannopkiA ElanoiitiachcLi 
Rai iiuando non ( da 1 1 leicvisin 
ne f Kt-isL intidoreBiidnlinsun 
ni dogli asvonnncmi iati siqnifii ah 
VI da nu ikn. a dK|nsiZH<nc <kqh 


apjwvMinali «minta pmo 
D alila pane >i non essere d ae 
lordo (On I iinziaiivu detta Rai (e 
«ime poieva acvadcie il ( 0 «ia 
no) sono andie ■ gcnilon di q«H 
powni hanibinu All. (xinlaia (fi 
^niuziuni re eranouau umuli all 
ihe bianca c Nando Rampi ctH 
avevano niiulaKi sdc^ian delmcn 
dovi kjndaliaali pc' la decixo'K' 
(b (xuninCMaluzare le uaiivunu 
e<m le drainniaiKhc uneiaqini di 
quanordivi anm fa f due lOiiiuqi 
awninudiUidaioUttaidalineSieie 
ni vendila le cimelie .TnivianKi 
aywrio hanno dello chcuncmc 
d Sialo al (pialo iciUadini pagano 
■■rKhcijiKaiKine possa i|M( ulne 
sul (kamnia sul doloic di una fa 
iniftka. EamenicesenaioncoTda 
re .nlla Rm che c «ra gii Mau una 
-amenza (tei ISRSdie aveva Noi 
iato LdiHiiiKineili un senimaiiak 
«MI le M» del dramma di Mlredi 
no SemUraciielaRaiaveswnviai 
sto pnqmnendo una tran-ia/ione 
Dei «ddi p« «Hivcmue U iiiviia 
■ni-in.olazionedelleeaMme Frali 
ca e Nando Rampi hanno nvpirao 
(Ihcdeixki il cerpiemo di .pieUr 
(avvelKi Ma Heni[N («Mi di Ila giu 
clizia non vanno di pan imv-mmiui 
quelli della «onaca anclic ve -ai 
(avveNa I udienza juevve il Tnhu 
naie (h Rinn,i 0 lUUa hviali iier il ’> 
n»^> fler allora I video viiaiuHi 
qiaaiidaliirsaiiiUi 


■ («IMA uro piccola clamo¬ 
rosa Dovila da og^ infalti scom 
pare la parola -Dio. dal giuramen 

10 cMle bvompare nella formula 
udì lale - come dabililo dalla Cor 
le Codiluzioridlc - ma già u può 
nnniaginare (he certo rimarrà nei 
mudi di (lue m (luelle frasi sentite 
e iisenlile frasi da film da scher 
mu televisivo di momenii epici ms 
sull in aule di gHJslizia di mezzo 
mondo paenunciaie da atton la 
mouximj oembtadi scmirii -Ciu 
iD davanti a Dio di dire la ventS 
luna U venta • Sigla Ime E lutto 

Imilu 

LemndlflchP 

Ma (urne cambia la formula dei 
gturemenio da pane del levlnnone 
cluamaiu adei>oire nei giudizicivi 
ii'<^uali nuove parole pionuncciS'' 

Rieepiioliamo vpariice la paro 
la 4 )«vesi(a invece rÉ nnicnioal 
la reijxinsaWliiS morak e ijiuriilici' 
ine aiAt-imtocoiiilgiUTamento il 
leste u assume 

Adccidorei iniiovazKm«esiata 
«mie dcHu li Corte CostHuzrMia 
le sentenza 144 redatta dal previ- 
dente Aliti mo Baldassarre con la 
quale c stata ciicliiarald la iHegilli 
mila dollarticolu 251 sckondo 
comma del Codice di pcocfiduca 
ciMk lamcuo che disciplina b 
qnifiuiiuiilodellcsliiviuiic nel pic- 
c«-«i civile, qviendendo a quw 
iiurina la kmiiula di -inipegoo a 
din la venta lirevisla rarr ilicsiiniu 
ni nel {xocesso penale 

Cmapcvols... 

U liam-aia di giiitameiMo dv 
chiarata mcusliiuzionaki eia -Con 
-Mimvnic aeHi lespunsabihia che 
cuti il giiiramenk. assumete davaii 
ti a Diu se credente e agli uomini 
giisait- iJi dire la vc-rHa nullaltru 
iht II wnlà- frase celebre qual 
curvo la --spia a memoria anche 
senza avi n alle spalle diidi giuri 
qiruik iiriali 

In stquiiu olla semciiza depiiv 
titaien li funmila lamlMri odi 
venia quella (.onsajwvole dcHa 
n-qiunsabilii,! riKaale 1 giuridica 
ihc assumo (IMI 1 1 mia deposizio 
nc niiini|x-giioadire iiiiialuveraA 
c a non iM-couflcri nuli i di qiwn 
•oca miacoixi-iccrza- 

■C'èviqlaiiorw.... 

Li diiissim (lei gindKi della 
((Hisult,! Si Imvc siilli vniiazionc 
dr-lta pania di iraiianipmo ricpelK. 

11 linai va. t».iiat' - rkxe la fw 
muli < M.ii I ili icmpo mcililiiaiii 
• neUa «iiiii dalli lilx-na di io 
-aKluUi kweivloioiiuiclv. iK-t iil 
iiiiH KligHiiiic mK-iik-ili. Il |iro|iri 


credenti di prestare giuramenlo 

La Corte ha iniaiti alleimalo che 
cip e iinposio dal rispetto del -pnn 
«pio supremo della laicità di’IIo 
Stalo che e uno dr 1 piotili di H.i 

fornia di .Stalo delincala nella CarUi 
Cosiiljzionale della Repubblica, c 
clic ‘Ami'ihca non uKMIttenia de Ikv 
hiaio dinanzi alle religioni ma ga 
ranzia dello Staio |icr la salvaguar 
diadellalibertadireligione mregi 
me di pluralisiltri cnnlcsvioriAle ( 
rullurale- 

RagionamentJ senza grinze an 
e he se qui si cancullii una frase i hc 
inpviiabilniente « tesiera dentro 
nella muniona una fra-iechc prò 
babilmenie inpnv.ito ahiiuaiico- 
mo siamo quandoiupiieii rpcti- 
remo Cunosciaino iìi micssariu 
intonuzioneclellavtxc Comira’ 
Giuro diivanii a Dio di due luna la 
venta 

Pero fiKCAScfktlo 


Sieropositivo 
denuncia medico 
napotetane: 

«Non m'fca visitato» 

Un flovtnt sismposittsn 
ntMsttnshs ISSO noto «tsvsr 
srsswmto isvt dswiofs sH> 
ooMs noi su nirontidiun moulce 
spscunsts, perchs quoti ulitniosi 
•toobbsrtllutsto di sottoporio s 
vMtootorIfioIsnngttBMGa. Il 
gtorans. E.B.. 30 tiffiV. potlttfD M 
vInisOsll’Mdt.mBssIntomsiKos 
non sneornm AMs camlsmato, hs 
mceontstodlsstsisiieestonsllo 
studloiii(votod'unodsl|iiu 
ctobssluti opeclslfttl nspolstsniln 
otortoolsrlngolstrii- por sottoponi 
B vWto spseisHMIca, -Dopo elio ho 
dotto al modka di essora 
sMiopo tl Bvo-hsoptogqtoll 
giovano -1 ho visto Inpillidlios 
suMtodopomlha dotto che non 
MB b) gradodi vMtaiinl polcht gli 
■nancavsraRrezzaturaadattas 
poi ha aggiuntocht temeva che io 
tossisti 0 potessi eontaglarlocon 
Itsaitvo- -M tono sentito umlNato 
-racconto EXi.'OvMentoinonto 
quslle addotta dal medico erano 
scuse perché per una visito aUa 
gola occorrano al massinio un palo 
di guanti storili; gN ho consigliato 
anche di mettersi una visièra per 
evitare poaslMN centotH con la 
saliva, ma lui ha ropbcato che 
potava vWUnni Mltonto In 
ospedale- 


Commerciante di Alessandria che aveva perso tutto per colpa dell’alluvione | Uno bianca, ancora critiche alla relazione stilata dall’ex magistrato 

Tada il irisardmento, à uedde | «Di Pietro sba^ le somme» 


DAI. I A hOS J «a QEDa2»ON6 

MIC HmtmnuMtmmQ 

m InkiSt) I .iIImm kk liisxvu tlldirutto 
l>sji njoL.li DHf nn la) Imnxfd/iii dolio 
Sidto II» |i(HK • iM> Lk U SI ( cki lumtlian di 
iiMisijfjfi MuNf fpf llf iTiUitii un diiUni 

I in(i (Il Nli ssiuidn 1 1 ìk ss o ih c im» icn 

II itiDd lui Mii) miiUiir'/irv» hlI 

u nnj< ifiiM»ti|H»ii r|)ikUar« iclohili 

M11 nidikif 111 flisjK r Ito ] fu sua rii 
l>r( sM(»n< I inif ni k\ \ uiatf Mwnx) k In m 
W f)jh« 'Vt ) ib stjirtnc * 

< t»ntMMi ;n r 11 m fn< ili iiiiii^ i 7 ?iiio l in i 
trn unii »kii kii I n riisiniML no|l,illuM(k 
ii< I Ir ffif ri\ I iiOf irlf <l)l]frSM 1 o iK |> 
l»iiM loiiiliri ri II 'il nn I mn pnxTKs 
M i(»iiu nifi oli Mii vjf nnh* (iinscppa 
Ni in ini * uni <Iim fiL,li V udo < i «md 
I ni «il''» int|i « i iniP)MUitK rii un<ln 
jou 11 mi un I ifi Mi * in mH si r loll<» l«i 
Mi » 111 II ( mimi k II 1'IM i)l>il«i/n»iu m 
'Il i«l I I )s r I j rin«) il iT w t ni nu tju rr 
Ili r iiiuin fili » I li I m m tr.i il i il *> 
ikok inh» I» ili si«is( inno Ni i giirnn 
K ]| ilkni Hki i iMpi ni \ii uigginnik) * 
I » »I 1 | mi tu Ir rii» // l«« I 'Ilo m i 7 /I 
IH ki I I inlnli III »ui« un n«sotK ' * 
sili Ili i»iiiM||i iirMUiinigi ili» MuliiiUn 

III iiM I il f « I nni k« \\ l'i» ui isiH (I Uf« 


aìn»' una t*inil>trtlo jm m ih il i hk is 
aiUHcmpo La su k \nri lu « it» iislUi 
H onvnli i Iru^lutu i-'^tsiriii fK Ih pxi«'h 

umbiZKxn i.(KIK «i^K'IUx fu |wni«.t'tpHsi 
mi nU L «ivrirr im m hii< i w m j>ii» u» n un 
C( HI una U SI ih Iikik f ni i H>iris(mi« k u/ i 
h»TS» II rlSSk (I R 

IJn«u OLfHMinm .1 |K 1 1 inilni 

lanlcsun un Ijaikn \n \ l.i mi |ifiibutis.i 
lunn i formaggi nel iim k ih> <!> 
MiiatHii ikl snikro d* llii 1 i1*i( Mp «<ii 
[>sJ 7 i<irH asIdiii/M sIh nMsi iiKb*nt» I 

LkHUiiKiurink }»hIb xrtimnH 

Ol II Ik MH ut (m< slHf k r esf » »» ( ipi 
I ili 1U I IIML! k//IM< H* |to I 1*15 \ ik n 
VOlll|)l< SSkXO ili t'iti (lllhotu i tir* < Ih 1 
coiisidcn v(>l( iiiirikHi isl r ii mm i tu 
[H r I iimhul 111 U st u I ii mmf tl r m ti nd» 

I ainir I ‘k H m>< ‘iIna u \ i rui r si h ^ i> 1 

ns kaitlH ut») iU f <1 Karl «ffjH si ih <1 II t 
ii>l )Mi utM oiilriÌH)fo p I [tMn 

IH prn iNi fk X H ii(i «l »| t muo I'im imi 

llllNiI 1 OOH V l k Sl> > IH lU i il ss SI I 1 

<lf ntifh ita 

‘ha (|IM I tiiirnu (ti MMX tri ll»rl*** <1* 
ik( Il unsi Ih I ii|rii ihti isi s II iim i 
UH i»i< I IM i>fd 1 aiK< 1111 III 1.110 III 
< fu M ) [ miii *n k,lr ixtviiH uliiU li 


im ni ii7«ksolkxil«U4 inU Ibi 
i imlniMUo iiKlircmM h) (xr iHriMc me 
lui" tm PN-i )s.tiii iinm spri 2 /f’ dt Iimi 
iiiniHNÌt>i<Hiu III* ipn» |xi lufìliini IR «i 
livcHrtR de’txlixii ««siMrm iniiiiivilti 
/HHU lite ih s< I mina I n i n ili idfifM} 
si4«)xi(iiirie|ij« ( Ih fiMS< iKH Illuse IVO I 
i up H it HV (h II ciRtisbirue ntQ*i1nT i Ih 
SI 1 i UHI ikiUlHuli su <li Un 4 sull I sin 1 1 
iMigIn riHnJR V II iiiHi «ikiiiii uhm M 

ni Xsi nHislrdh» iiiH si itlr»n iIIhc» s|Nti 
(b ihItfa m I iiiiIh III |H 111 n|i«ii i/rik 
«kl MM) llinjtHK IH gl /M \i 1)1» I ni[(» 

|H n» iHDi riiuiiHi n imiUixp in ii (hiUi 
iHdi liU iitimnirdisi/i hh |kiI>I>Iii i Vii», 

u xiiMonni Mn»|M( iiniaxiMi 

HI III iiniMi Ih si ihiLix imt iiiktilhiifM 
Si Hnknl tHLiHih k 11 iimli iFi Miim i 
l« dr M 1 r I n L ik | llr V(>lh j|i i * llllJlh 
Un nuhU tRiMHi m h un pit/nk n 
sinniniih ]h 1 1 niiiiuiliik dii uiin IiI 
ili I»l1 IS f Irtll I mi 41*IIIIHH|IK sia 
< n I ilLiv •RiMiiiiHH m kll \kv.iinhi 
IH) 11 HI il sii" ( iiiiHHi S)iu» si ili i>r iirH» 
Ji iiiiIhiI iiIi «h |mi//i MmtHU i <Im« 

\ Cd UHM II msc (U ikÌ 4 i> iinv ih ìj) S i 
I l II Mi IIIIIH III Iti» 11IIB |»Ih II NI ikve 
■ Ih Hii Militili uh Ih 11 is NH 


OAM.* NOStn A REDAZIONE 


■ UHI M SA Emm kiziiin inutili |h 
sie ianliKHrsc iraviec nh in cauLTO «.«H 
|iCM)]i iM ìiimli < nix Ih iiH|iiianli 
iMiimpHsi <1 k m (ii(ij|)«iiHi ih III 4tiH> 
bidiK I SilnivitNiiHlk iTpttpiKtlH Di 
IV tn> |»i iiniyMHih) alhi <<>nHnissnHH 
striai M ih iHunki fMShiiixiH ii nnssmii 
liuHi islilii/Kin<ili KissuMi n'^NHsCi in 
iVxiHi iRohiipii IÌhi\i]H»i HiimiiH» 
iin SI IIM 11 stuqi^in ipi ikiiir » nit iitn 

«IH» hlHM ih lini 1 ( III iKllho LÌH ile'NI 
HmIIL.Ii IIIlHXllltl Ìltl(»dll>liVll(»IUHI 
UNin \4 iii(CNH»Milhi|iiH lU im|mx isiiiiii 
1) W II 4 jNlifHI s\ im IH ih II *i1IWi ll> I 
iiuint» ili Siili s(i «Imlir il V imi Ir 
M DII lyih II Hill il IH I uh i(" ih Ih im 
MNH dn«sklh 4 VHelsMVilllH III llU lUlh 
1 ^VeHnx »i*Mv «WV i it iiD I tvH>Unv 
i«i iiiiiinii'7 

i 1 X III nti'Jnh» 1141 ikli. Ili lo Mhpi 
si UjU 1 04< 11 I IIhI H»l||l sili siikmIri (h 
un |ioli/io(l » la k ipH SI i \<Hi « Vi r I 1.1 
M nnlii 1 |Hs] I HimiihiiM «piiUiMiim 

|Nll.4l1 IXIISILI) klRNIIIMlh» ililHl 

\krivii^MiM I h un liliii 1.11 vMi» I Mi 

M)|N NIiiMoMm Iu)|<I 41 lllr »l 1 11*11 HMllNI ) 
ih I |NII< mix mi u salili »S.| lljNl>l4‘vM (HI 
lisliHp hlillishii H ihiim iiiHi isi il 


JmiDMKMhl ‘•l qnNmMniputrtl» ifr il 
H'sgidi V ur(U 7 I AiiNuih* Di hr tn re {itilo 
sfa ri S|Hn<>s.i< 1 i HV 4 r ummìiIk ih» huih^> 
do|iTi il iiHAxixt» (kliklUKr Ni Ih' 17 

pniUH M (Hirti 4)1 U irT(s) kU uhì 
filili III UNII NMU 4 41 III HI alk ' I xk 1 k «k 
«.ISHNÌI {(eli M iss i7H IH 4^14 ti k allibili ilo 
1 1 M.iih RAamImi imI uhi I h) n aU I Me IK. 
I(HiiittNiin ilk>}ii.i*< <k'|lAi >J i|>(><if 
Dm mi lU «osuliklia ihutx {fr Ik 
( 4 iijff N «h» iKAi v«iH siaN <Hrestili { 

MlllilllMh HI I nilHr t siLiHKk griHk» 
|K( I suiijuimva issali) 1 |Mri 1 a\ >|mii 
410|t |H I { Nik ss.ll| i| M Sl\| I liiUf < '» 
s(HN> sl.iii ui4'sl|li 1 4oiidini'iili aikelK 
(HI I mi lIlXlfM 1 ] I «Jin lil N UlUllIlKiSl I > I 
iik4ii ik I i.*< f sono ( 1 1 -•< uh o7{ j)ass 
U in uirI» Ili IMF ifrii ri|KiH Lm iv-i 
/HHi iUhm hi itiuithiii («Il Mieto 
4«N si n I III ifi mI pi *4 s^ik kji iitipiItali 

V II 1 D I l/l HA sili li 1 1 ( {IHIV in M neh * 

IMI siNIUii III I I iin|Hil Di (il ( I loi < SS4 » IK I 
i 1 { 1 1 il ili I In L «F «Ujm n al pii isir r • k i 
\ u no i" H s min i <|i un 
\H tn I Dio os'N i\ m ilk»l>i.iM lu iHx s k 
ili M uh 11/1 ( Ni N i ( 1 ) vi ( ivgkUiiM « « Ik I 
I IIK siedi IH I 1 1 41 sKkk U i fkilMl I ik jj 
KeiiUl DlipM‘>Ì 4 ISI Ipilniilili kVll 
m sili II s] 111 iUK Di I s.nHlvt ma «h Ki 

iiiHU !klMl(i>r«. uli UH Ih mIul un 
siili M ni|ir I ili unii l'ii iliii mIi Kiiiiiiii 


(HX I UMiKlffltkt(cMkK SI tu gli» soli II i 
e»f)slo SI |>in [in>se urllt (".r 111 un all/I li 

iiidiii i inxjiiesi »n* «le»'! mna i IJ l\r 
IrniieitlKr rki e irjlninm i il ikio Stasi 
{«il t IiiiIh rto f-xnu t kpiik s 11 ru ri.j i 
I ifiU L.r i/inn{ lU IK X imi l'Uali» '« i»li 
iilU iiucili" (XrsoiH Dui I rinviali 1 «rn 
eli/K r IA r In sii s'D e I ns» h lii » < m krnv a v t »'i 
1 Mi 

A poi k//«uji L,iuMi/i«i SI rii f»i(t u Iki 1 .I 1 
un'I III fllRHIi Tu IMJI H in « I ili k pM 
SI JikfK n. it kl snj 1 (Un lt in» 11 kui tl 
k Olili |K I all! I {. UIM Di I ir in» riu ohi 
iiKfH.i 7 irh sf 111 |K r il ili ( is’ k.k,i iK ( 
IxriUulKH tlu . iat)iiiiv n \T k umI i s\ì\ 
f ass.kS.sliii(»xli SI ksitsj I luu I ' Ini ri» |h 1 
se ik<ioikkU<l klfr nul ii.ijUi « n 1 Ui I ]| a 
e>iox unii Sj>in »' r < Ili |riiri m n » ijh -h « 
jM II I ili I k ()i'l iL.L,i{ \f i ni«l k Di I K fn 
liUnii 1 |H I ,t« \iui k M mi oni m , U 
|K Utilik punk (Il 11 »1 I II il ( ( ijs I ri j»|i 
1 i ssiM oiklii» J I ik inij 1 lif llr Nj| j » 
|ri I )PT« Sloik f S kM )i I rfIMll |I( tlkit » 

hi 'I ili i 11 Umilili nii ot il ili I II 
p irli» ni III cii k II k rn kiiU un kl n II k ' » 
s( «fk/k I k s k k M k'k» 111 ut kl'k N 11 I 
tk I p Ik/lolln I ni »k^k)i ' I k j «vi 1 >riki( l 
diari k hi n < rn n 'i »i 1 j>h ' in « ii hIì 
r i/l riii (f ii»|| iiii|iiii( ii«i mi iisdIi 1 ) k 
I III 'hi^lk illh oli piklHill rli'iirifi hiiiI 
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ALFA 146: LA NUOVA BERLINA COMPATTA ALFA ROMEO. UNA LINEA ELEGANTE E GRINTOSA CHE l/iSCIA INTUIRE UV SUA PERSONALITÀ'. UNA PERSONALITÀ POTENTE: 
MOTORI BOXER 1.3. 1.6. 1.7 16V £ 2.0 TURBODIESEL. UNA PERSONALITÀ' DINAMICA: ASSETTO. SOSPENSIONI E lOROGUIOA TARATI PER UN PERFETTO CONTROLLO DELLA 
STRADA. UNA PERSONALITÀ' SICURA: ABITACOLO INDEFORMABILE SISTEMA FPS. ABS E DOPPIO AIRBAG A RICHIESTA. DISPOSITIVO ELETTRONICO CON FUNZIONE DI BLOC 
CO MOTORE ALFA CODE. UNA PERSONALITÀ' OSPITALE: ABITACOLO INSONORIZZATO, INTERNI IN VELLUTO. PLANCIA A CONfORMAZIONE DIFFERENZIATA PER GUIDATORE 
E PASSEGGERO. ALFA 146: TUTTO QUELLO CHE VOLETE DA UNA GRANDE AUTO. E QUALCOSA CHE VIVE SOLO IN UN'ALFA ROMEO: NOI LO CHIAMIAMO CUORE SPORTIVO. 


ALFA 146. 

PERSONALITÀ' ALFA ROMEO. 
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REPORTAGE. Viaggio notturno nel Canale D’Otranto 
• Avvistato mototaxi con 30 clandestini 

Caccia in atto mare 
La Finanza insane 
i mercanti di scMavi 


Una notte nelcandlediOttanlo alla «tcetca dei ciatvde- 
slini L'iiisegDimento in mare ira un guardacoste della 
Tinanza e un gommone dei mercantt di schiavi l. appo- 
slamenlo di notte, la tensione e la fuga Di nuovo verso 
1 Albania l^ mille storie della tratta degli si-hia^i -Vo 
gliono raggiungere l'Eden, ma trovano solo schiavitù e 
prostituzione^' l racconti dei finanzieri "Gli scalisti get¬ 
tano la gente in mare per fermare i» 

__D AL NOSTBO IN V ItrO 

■NNieoMMite 


• lANM.I UinHANTO -Ciinian 
iIliihi {.amandunU'eccoli'- l-m- 
ci'i'l'V) con '<> dtspeTalioiv; e un 
pniolii puiidno bidiiioi he si ma 
U-riiiluzii sul laildT (ti Mimmo 0$ 
Mmn Un puiilinocriesi muoiva 
vpl'Aiii'iiiKKdiNc SiaiMohiic SI 
.ilii«iun<i bi.onit><in.' s Tiàji»''"'' 
1^11 SI rilliuiKa a un puiiiopiu àraii 
di' mi nunupescheraccio forse 
iiiiflii.m •l'omaiidat'lui 

Il racbnsia- De Mklo non li<i 
dntilH (MiooK pasA,)tc <i(i<Mn ^ 

SI hi iiiiiiarziiimdi'l suo redai non 
Il hdliiiii apiMilliutu la visla P. lui' 

unii rici iiuimlin luxi dui iiiaTc 
I Ih >itlr si'iie di sera di giovedì su 
nu siAh sugnaUi in panuniu daU 

lAlljiiiiM Miiiun pcuM'nti a bordo 

disili! (Il disperali Sono albanesi 
luidi cinesi cgiti'ini filippini So 
mi uDiiiini raqa»i donne e barn 
biiu iHKlili -disi caiHVmciadal scisiio 
uuiopeu 

Unmn)on«ate«ta 

[HI C|u« sto hanno paijalu un mi 
Iwiiu a lu»ld pur qiuMc> s<nio liinii 
IH III inani di (irganizrnion vetua 
V minili Kt iiui-slo slanivo ri 
Mliiaiuliila pilli iiellanatedO 
Kniiln Iruaali da Uh inaH'clii sM 
iiiiiii Ini (tn ISO (Il inosliftrr liiil.i la 
sii.i I iiitiven.i 11 duanlai uve della 
liiiiiidij (Il hiiuiiza sBidiKa (dal 
iiiijiioiiie (Il fallacie iiiifiiiAiuien 
inolio piovciiK a fodiilisse II IDIu 
ujjo dii Mie alla laiUa di C(Uel 
IHinliiio biaiiin A Ixirdo uno uo 
iiiiiii liiiaii/icridiin.iH vviihilupi 


craiia72ini Tulli sancKiquclloilH 
devono fare L'-baita iinIxslKi 
iw (Jiwnli nwiti balla wlk. onde 
al tiniunp il iiiaresciallu niaggion- 
Luigi Oev<7 in sala macinine un 
altro anziano il diretiore PiCm Sii 
Vano h-iirsonic ilnitnjKK'ml.itii<*i 
(.«!«.> iismainlaniv del secondo 
gni|jprj di Trirantii delle FiaimiH' 
gialle unita il mare COI) un inl’a 
nisbin LLiuHsiuciniziaia II punii 
ixisiusvi iiuscniprc |xu m (Ine 
un iniglxi Cnil punio iin opimi' 
Motori al ina'U'iiuo bimmciiiin 
paaaisionoiiduemila gin Aboiilo 
ncsMiho parili ixu si aubcc F. un 
giucubvneiMi-Vai Vau'V' FDii 
diCuiw gscxoii'iudilxinlo lUu 
mina II inaie a gK>riio (inv ini Faro 
Solo unde schiuma biama nlu 
cemudiplancioii f un animo Ec 
co il punniiobiani odcH radar 

^ goimnom fraMftt.lnia 

^ciii gnmmisnr Brnnclissinio ili 

quelli caienaii, con dietro tre rm> 
luri che per mi cniggio da VukHia 
elle rotte puirlicSI biuiianriduemi 
la hindi IxTziiia Aicovaeitili lu I 
suo ventre trenta clndestjin il Lire 
liiltuinii'iu Uomini donni vecchsr 

baiiibiiii Krronraigi Meno (>u- 
vali tionla mihiHii h^si gmi ISaen 
(mti ilm jimii.i di partire lianiio 
pagato III lUilKipo il biglKilo ai 
boss delle qans allxiiiesi vsi si 
Vallilo voiiiHiuhIo aciJosM) ifual 
LUiKi inginsa i|u,ilcuii alno imm 
ge liillivughoiioarnvjieiii Hall,! I 

(lui siiiNViw.iicixgiatodiesMH 


insegnili e puntano dmoo alla 
sjiioggia di Le Cesme st>«g(NHi i 
inoiuii al inossiino Si lenriano a 
prx t» >n«ni dalla nva doro il guai 
dar oste delia Fitsanza nrnt può ar 
rivale li -Bianca si bhxca si i. 
spiiiloaiKlscUoppo tinoa pesca 
re- quattro metri H lirmtt- c di cm 
goe e d nsctxoe ((uenodi aKivaisi 
Il gonunnie va avanti sa di avvi 
vnio maperecsiarepcsmolisc'in 
< a td sua-mcn e-in rmire Tniila 
isson um.iiu ansonan» nelk; ac¬ 
quo gottfic dolcaivalo d.igoraìosi 
wrsPl.iiTLa 

Il (AHrllo mute Imito IIiuc/m 
detta rinanza si aWmiana spegiK' 
lutto le tue I e aspcdla al largo 
Aspetta che V gommone nicisnala 
IOII.I FAiomdinuuvosuIradar Va 
piaiH* studia il MIO nemxo-cbC 
iTUuiUo Kb punta aiMussu Foi un 
ruggito lacera luna i tre muiiai vo¬ 
mitano in mans luna la Una cn<- 
Itaniio ai i dipo Ax In secondi v il 
gomiiHHH «.iMZZa via a nr meni 
dal ^larxa- Slu iigho e Ti diui 
(Ina- VmonnaiobanibinoCenila 
ni Espusilo nix) riesce a nmiim 
mere labbiaviielusicmo 

la Smis CowA VJnM» 

il iia^> ik-f -Bianca- era in«ia 
lo il giomu prima giovedì allo ore 
dicKiRo Pàneiiza dal pono di 
lilianin Dirrziuneilcanalr'cliedi 
vide I (lolla <iaK Mbarua SO miglia 
di more solo 90 ctutomem poco 
l>ru di unia-i con un mcunscalc' 
ixxente Come <)ueni («meggian 
nclpi>lH>diVah>ii.i fiiciiirkilidaUii 
Saura Oiioni linda la rnafu pu 
gitesi (Ih nel nalfao <Ji c.am- 
umpilhi ha Itvcalo <111 inwMr bini 

iK-vv c-nitteiaiirlillrconi|>iai ernie 
lonollr auhmla •illxiiiesi II guai 
<I.K(»h tendi h ■vhIi ilnian non 
l■nlll■>■nl nulb di liuuiHr eppure 
(Il V-ih-ni gli inliiiin.iliai drlk- 
liumnH gsilW'(hci>n»i>H'i)inn<lHi 

icd/iiiiMairla MhKi laoiili aium 

n Anni laiHV alln disperali 
cakin sul DK-r/o nHlutdir ai jq 
giuiigiiuniio .1) ITim .niivali suBi 


Il ministro deirUniversità Salvini; «No ai numero chiuso» 

«D’ora in poi un esame 
per scegliere la facoltà» 


LOetMtA M MAUflO 


■ M \ N' MI ( (‘ siU iHi Irrugt'lU» 

f IIOM nII Ii 1 || » sibilìiMli* J lllinic^’ 

« fliiiM irilL mini njlsi I i|*n^ispi 
/ruiM ririi\ I li I <ii(MUi<i Sl^llll mi 
iribstn» iÌA li I iKM r*iir i « Kk( n u 

s« |« iMiIk I c| I||«I Ji l.|^ hi IMZIOKI 
ili I Linn Sciiiiii 

M In i in il (i|»|aiiiMnMsi di nirriMliir 
u iiu 1 *« iiu‘ iiiitu<liii ili ' eli <lk 
SISMI 111 yli 1111*111 I miiMi M coihUi 
H» Il SI un r" f'in U’Ui ni i iii I k m 
)n. ì\ «irti»» ' ^;T* huW» skSWsk 
|s,ifl tifi II mi I cifii ('ili > (iT SI II 
Ifi li|| IMI NSl 

Signor mMsitfO, ha nomato 
ohe òfiiBtA ime proposta nel cae* 
seRo Aricxa si e tratuto soie di 
un bailond essai ? 

\ii nh <(i iiilii I |Mi)lil< iiiii 
( rr SI fili Iti 111 UMIM l'ili 1 li ili un • 
sfi iiiK 11 (Ih IIk ii<mI« I « Mtiiii Si 

bi ili ipiisini|,i ( ,\\i K tioi ivi cIp in 

UiHk\ui il uiuua ui 1 UfiiM * Ui II 
S|rl islsl 1 n ) 

Ma li problema é aperto? 

'i 11 ^ 111(^1 ihiimius 

in ( fi 111,.Iti I k(.IN>lM lUMI l tio 

f iffi I iM\i stili i( « ini ( nim I In» 
I ili I M n>M< I yii \ 1111 < iii»'i I 
1 Ili ► In (jyiii 1 IVI I un i in itivi.i 
1 hi (i('< 1 sul n nnns-'ii il l’arl i 
MM tM< I un uni i in ncMi si 

MS >M ( (iM «|ll ili ii< h iMllt 1 illd (Il 

Vi sii I I 111 siili SI tt M il I il liitnr«' 

(j( • i.i(A ini 

N problema italiano o raumonto 
del nutneiQ dei (oureett. penta 
che rMucendo II numeio degli 
l.cdHl queato obiettivo aia phr 
helteT 


IlI iniiT),)!!-! 1 niAc un pi,n* ihh» 

giiiinii' il iHubMii I lA -fx sii '( r 

inmi 

M.tttamola In altri termini. La D- 
berallzzazlone oelvaggf., dual- 
siaal diploma che da accMU a 
tutte le lacolta, e da rivedere? 

Sl-L < inK'st" i-nwi'l*i >J( un 
Uiui-, L( Iv.-nm' * u.iu» • -luvjul" 
(III- l.i < 1 |I|I 1 SM lI< 1 |i"riiiri ( 

( l'A ([( hF'H» ufi S(,ih. UN Ih • '»m 
\i)i\< i hi V u « msi kjr* *vi*mi' *' 
«KA.iiu iul Itili ii( y.irsf *-0 M sk vsi 
suiht 111 tui(iii I ih*i lori I Dtk II 'vsi 
Mj|I ( sliiid ( viti v'ryltr'ixi *r>(M 
]ili ii<l\ Il SI ( \ 111 ri lifFi »*/ »rh'lh 
sitili slMyhiiit I iiitiltr f rllfirit INI 
loii fi liiljM MfMt Ji H/i Nin E«s 
SI,lino Hill IK I k^RA.llll I 1 ?|iH* 

I S,1»« AM/i illV' * ii'Ob U* I 
riK Ilio 1 rrO fi Iti M > l flNhi I Hi 
\t fSll I (ilollSIH iSl r il,il Minst h 

sfHiicihik fA r uitrr kkIh ittMKi» 
tllilll >K llli si) IM ( U |I>I i 

iiij I « t)ii\iii/i riti iiyir ifd > fi lim* 
lo vlfAx n (Il ('ifiif sit)(h iJi. isi|« 

ri diHis I vfi (Il I M r * ani hvUh/ 

/< \ ih \i lyll Ilio SA k t*lM li 

nu che ai numero chiuso lei 
pensa dimque ad un sostegno 
attWo&KaMeHa? 

|\ rii Mii (In i mlr* ii uh v imi ni 

(lyni ]>|SV1 tirsi k it 

v{IU «Ih (ojiijridmi b l'tovi <h 

rK< «*SSM pi ISSI >1111 limi 1|( il l i.(>ll« 

II (>roprH hImmiM UI lii » btiH m 
Uh I yii A III) M kUi ' m yr mIu ih v i 
tllt.lK <1 IMilj 

EsesbegUeno? 


S( sl>u(lii»»iil nisision» mg {HI 
il pi-ibli lui lini ma senti Maaii 

(Ih Ht-ltH sp> tsiIIIUgHK.tUi llH 

Il I s(( Ih' |A r < et I1i|ii(i riHH-c-tH (M 
t iH-iid l-i la iiixidtvc txucaii 

• lu • UH titlii*) t laHveruta din 

I isljluH «L I II • <l|■clf> gMi-sisk-n 
It HI ih IHH IhoH.i può .Hlllali 

• Ih si- icti I *• aiiit>hin-cli.HLa 

fSnM che N problema deirac- 
cesso ell'univetitte al debba 
porre anche In sede di riforma 
della secondarla wpmiore? 

> • Il.. ( 1 un (Hteili lll.l (Il 

L >kl lini • Il I 1 1 -A iiiiLi iiM ili I sti 
fX IH n-- I iriH' llsll ' 

Secondo W ci deve neere cocv 
grulU tra eludi fatti e accesso 
alle varie facoKa? 

«>i *iii-iHii tHH-Miaiv» nUv su 

• Ilo-hi n Uhi S( I Ih ( I lite lini pi II 
- UH 11 Ir si ih bici I ivnnii- 1 11 ni 
Ini I (.1 IH iati lini viali IdN nu In 
i>liMllinii inililiiS'An |h-is|miiiIi 
-Ih I \ Hi-Il ns|vnuh h iijiK-li 
ih In MI II |H II Ih jiii -mh < t( it i 
| l CI H al- H Itll ili Illhl llHlll hH IH 
H lu I (I III! (Ili* Ih in I .Itili I lu 
-a -jH I hili//III -are Uh ni .iirI III 

II inhi IMI un In (h 

t Rovani possono stare ttanquU 
II. non II si vuote scoraggiare 
nell'accesso all unhorsitaT 

Sa —(HI |ni>M II I >M-Mni-a iH ik, 
itiHiHiilii Mi ini iiiiiiH-njini nhi 
iLi |M In - 1(111 igiiinliiri ni v 
-n —I i-.i|ir( iirinbi I II-1 Mini 
lini fnipiin-j ni Illhl eh II iniiihi 
r 1 {HI II ssiinu I Itili/ l-XSVHH'( s 
V n fin it- utili iirui-sl i-aigi - ■ it 
HU HH// Iti ni iihnlii (la I il i i|hii 
dxliUM Un (UH 
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«iste piigIhM iKH imiiH qualtn) 
rrnv) d) (piesl aram Vloa |ia((hva 
(•(riiiiii iRV la malia iHiglirsi' (lu> 
lainui -xorvi Ita iih.ivUIo no iiu 
baldi dal hiillHii ddrli kNiovi ima 
(draihi |ivr loiinu ni (invìi jhp 
rMHiv'di>gilH.At*A |Hib gimqsAl 
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bigisliiai gliviiilivli I (iindixClili 
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(le veogixvi -ipiiK I-I ilnuikK 
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•CeKan» il tn-iRwii 
unvanulaiiiuilcuiiiian. V-valic 

IH Imi-CIMMV a lon idi isluacl i h 

piiisiuiih Vingmeiinll.iba.ilii un 

(Umi-AiCAn ils(iaii(i(bQi*(lv(ik 
lidHili ' I II inaggnin ( iga i ni 
dna un 11H(ivighcMi snk khiSii 
()> siiiiUaininir neiui' iHbaii 
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I libai «vihH ilHhi la IRisUa (Ikiiii 


(Il Ihsdn I I kna IK-I iniiTii lii 
iHiaivHi atinanu'iithismavclklia 
tH-r(iHiiinHi lilh < l>lsc<N(i|Hi I 
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Kaiis-ordii -HininaH < sliialiibi 
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! Presa la «banda dei Puffi» 

[studenti modello nei guai 
[ Distaiggevano case 
j per imitare gii eroi della tv 
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Raymond Queneau 

Quercia e cane 

Romano in vtrsl ’ 

Mici cari genitori, quanto ben« vi volevo, 
pensanido alla vostra mone oh quanto 
piangevo, 

forse il vostro decesso allor desideravo, 
miei cari genitori, quanto bene vi volevo. 

Tradunone di Mene bcbregortdt. resto unginalc a Iroikic 
nuniw. pp. ISO, L .13 000 

il melangolo 

XIII CONGRESSO 

CGIL 

Mercoledì IO moggio 1995 
presso 

CAMERA DEL LAVORO DI MILANO 
Safone DI L-rrTORfO 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 


"Dal movimento d'aiìtunno 

UNA NUOVA SINISTRA SINDACALE 
PER UNA NUOVA CGIL" 
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Sabato 6 maegin 1995 


Ha cambiato un carcere: «Troppo protagonista» 


Cominciò nel ’90 dopo una pizza 


^ vlla a ., sin- l'ospedale fioiemino di Careggi 

ghiozzo. Un incu- che due settimane fa hanno 
bo. Domenico asportalo a Cartocci un nodulo 
Caitocci, tranquillo pensionato surrenale. "Avrebbe dovuto ren¬ 
di Prato, è costretto a convivere dere più mobile il diaframma - 
con un compagno che non gli spiega il pensionato - Ma non 
datiegua.nonlolsscianposave. c'e stato niente da lare. Il sin- 
ne loia mangiare In santa pace: ghlozzoconlinua>. Codice scon- 
il singhiozzo. Una maialila raris- follalo, ora che anche II ricorso 
sima che dura da cinque anni, allachiru^lasierivelalouiiinu- 
da quella cena in pizzeria al cui lite lenlatnap di guarigione. Non 
leimine il marmisla in pensione sa più cosa fare e torse non sa 
singhiozzo per la prima votla. neppurecheèoltrelutloioniano 
Un malanno pass^ero. pensò, da quella magra consolazione 
prima di intraprendere una lun- che sarebbe l'iscrizione sul 
ga e vana via crucis Ira dottori. Quinnesdeiprimati. 
luminari della scienza e sale II librone delle imprese plfi 
operatorie. Niente da lare 'sin- strampalate, capace di trasfor- 
ghlozzo Incoeiclblle", lu II ver- mare in gioco ^ in record an- 
dello unanime, dal quale non t che una maialila, è chiaro: «Il 
possibileesserelasciali più lungo attacco di singhiozzo 

Oa. il povero signor Oomeni- è quello che ha colpito Taiiiiri- 
CO è disperalo. Essere notte e cano Charles Osborne che lo 
giranoalfepreseconllsinghioz- contrasse nel 1922 uccidendo 
zohairasfonrialo lavitadelpen- un maiale'. Csi specilica anchr 
stonalo in un incubo. La paiolo- che da allora al 19A5, l’allevaio- 
gla. universalmente rtcònosclu- re di suini singhiozzò almeno 
ta, si ò irasformala In un dram- 430 milioni di volte, 
ma e vero e proprio. Cariocc) ri- Nonostante tutto. Cartocci 
posa con difhcoha e riuscire a non si arrende. Resta pronto a 
mangiare è diveniata un'lmpre- lutto e la prossima settimana 
sa "E più quello che vomito di lancerailsuoappellolnTv.con- 
quellocherlescoadassimilare* cedendosi un po' di speranza 
assicura II pensionato pratese - pariando con Giancarlo Magalll 
Dopo aver vomiiaio sto meglio, al "Fati! vostri". SeivirA? Forse 
maisolounaheguadipochiat- Come forse serviranno le tante 
limi. Per dormire, poi, devr> ri- letefonate che Domenico Car- 
correre ai sonniferi'. Morale del- tocci sia ricevendo In quc.ste prl- 
la tavola, m cinque anni Dome- me mautme di primavera, al ri- 
meo Cartocci e dimagrilo di cm sveglio dalla solite noiiaiaccv 
ca 1S chilogrammi. Dovrebbe Diverse persone gli hanno riferì- 
ptesare fra I 6>3 ed I 70, ma i co- to di essere siateoersagllate pet 
sirene a resistere poco sopra la anni dal singhiozzo e di esserne 
soglia dei 50. uscite fuori grazie ad un larnia- 

Soluzlonl? Abbiamodettòchc co. E se le pillole non basteran- 
non ce ne sono. Almeno secon- no. all abiiszione pratese si ò 
do i medici, compresi quelli del- fatta viva anche una mediiini. 


[>f r aver inirodotlo la merfilaaone 
Ira le attività proposte pet la riabili- 
tazione c molli aitici llf«K> fuori M 
termine >asliram'. scuola spèilua- 
Ic. per definire ileaiceicdi'nhaf. 
Ma viene anche osannala, per ta 
capaciia di trasformale una g^era 
ili una sona di campus unwnsìla- 
no. doi-e si Sludé. si tevora e si n- 
llelte siila propria rila picsenle e 
futura. Un successo riconnsriulu 
anche uKiclidmciile dai premio 
•Magsaysay Award-, assegnatole 
nel [994 che non la ripara però 
dalle ac-cuse che momano. Mppc 
conlcreiize, troppi «aggi al'esteio. 
truptia confidenza con i mezzi <fe 
comunicazjorie di mossa. L'ecces¬ 
so dì prMAc'aà, per ceni vera ne¬ 
cessaria per sostenete un'inizialiva 
cosi rfvoluzionaiia. non è toleiata- 
te per la burocrazia indiana, ancor 
ineno se protagonrsla è una donna 
aperta, liberale e vincente e allora 
Kiian Bedi. nonostante l'appoggio 
di pwe dcfi'upmionc pubblica 
che ri e liusL'ila. con i latti, a con- 
qviiriate e nuncaiaMe impcnami 
ricungscrmenii ulliciali. deve la- 
scutre. I giomall inrkani riannoda¬ 
lo firiindè rilievo a questo licenzia- 
inpini-decKCidalminislcfodell'ln- 
temo, su segnalazrune del gover- 
iialure di New Delhi T.K. Dave che 
ha rnccullu tecriiichcdi protagnni- 
sm» rivolte alla ctavUnce dai suoi 
dehatum. 

Cosa ne Sara ma dei lavoro suoi- 
IO dii Krran per due lalicosr anni 
baita glA dagli unni '70 quando, inahi in purgatorio, dove gli iK.uni- la-lcan-eiedirihar^Chenesaràdi 
CiiiTipioneua naziunuie di tennis, ni ritrovano la toroduiMdipersii- quegli K7U) detenuti c^ si erano 
cafiituiiava le parate |iei lu lesta ne. aiuinli da ben mille riiloiiiuri risvegliati a una nuova qieranza di 

dcflaKcpubbllca ed ora ospite gru- che li aiutano anche a mniten> in vHa7 Sari com^ del nuovo dliei- 
dlla ai pranzi di iiidlra Gandhi rio- scena pteers teatrali, riprese diiUa ustcnp-itiarel ocdmeinunsisiema 

aderii Inimdune un divenni meicv leievislune. Viene schernita Kiroii, si)vwnxoccefrad«alinente 

4 " ’i' , e' **' ' • -te 


In due anni era riuscita a trasformare l'inferno di 
Tihar in un carcere moderno dove i detenuti avevano 
ritrovato la loro dignità di persone, ma Kiran Bedi di¬ 
rettrice del penitenziario di New Delhi, affotlato di 
8700 reclusi, è stata licenziata per eccesso di •prota¬ 
gonismo». L'ha deciso il ministro degli Interni indiano 
suscitando polemiche fuori del paese che aveva dato 
alla donna anche un premio. 
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le Storie 


^baio6maggio 199'> It^ OIAM 

Aldo Zargani, in un libro i ricordi di un bambino ebreo Ira le leggi razziali e la Liberazione 


I Come in i^i lìaba 
I CI sono I canivi c i 
> buoni la paura e la 
gioia la tragedia e I ilarità La fiaba 
nasce e prende corpo frugando 
nellamemona unsaltoallindietro 
di 50 anni Ritrovando dolore ma 
anche lelicilà inattese nel niomo 
all infanzia. ^Ii anni rfatali e fata 
Ito come potevano essere quelli 
che vanno dal 1938 al I9>5,perun 
ragazzino ebreo di Tonno come 
ààdo Zargani Oggi quel lagazzmo 
è un distinto signore di $2 anni al¬ 
to magro dalla risaia squillante (a 
battuta pronta, tagliente ed ironica 
sempre colia Che ha deciso di iar 
diventare un libro tutti quei rac 
conti orali che si tramandano in la 
miglia 

•Per Violino solo La mia infan 
zia nellAldiqua 1938 I94S» edito 
da il Mulino è un libro mlelligente 
spiritoso umoitsuco e tragico de¬ 
dicato al ngKHino di 4 anni Mano 
Da\4de 

OMtoatottnlpatlno 

•La memoria serve non per i fì^l 
ma per i nipoti che sono le gene 
razioni successive Mio nipote vive 
In un mondo diverso dal mio la 
sua infanzia è mighore ma manife¬ 
sta ugualmente hemiti e nschi che 
non sono dnersi da quelli del pas¬ 
satoi spiega Aldo Zargani Lui da 
25 anni vive a Roma e come molti 
allrl ebrei della Comunità romana 
viene invitato nelle scuole si in 
contra coni più giovani iNotouna 
grande simpatia aUenzione per i 
miei racconti del passalo Ma 
quando parlo degh zingari scorgo 
un atteffilamento corale che sa 
lebbe sbagliato definire razzista 
ma che comprende disapprova 
Itone npiwazione paura fastidio 
ed estraneità E gb zingari hanno 
avuto la stessa tragica aorte di noi 
ebrei anche loro sterminah a mi 
gllaia nei campi di conceniramon 
tonuist» 

Un infanzia ad intermittenza 
quella raccontala nel libro a volte 
negata dalla iragedia che si viveva 
in quegli anni avolieniRAaiagn 
zie a personaggi buffi e generosi 
do ho «.operio di essere ebreo di 
venodagllalmcilladlmItaliani nel 
38 quando le leggi razziali impe 
direno a mio padre Mano -ebreo 
selaidiiB poma viola del Regio 
(da qui II titolo del libro ndr} rara 
nvu come lo definì il cnlico An 
drea Della Corte- di mantenere il 
su» posto di orchestrale doli Star 
Per me e mio (rateila Robeno nien 
le scuola pubblica ma quella 
ebraica la ‘Colonna e Hnzr* do 
ve ncoida Zargani la severa mae- 
sira Amar lo la nlletlere sul fatto 
che gli ebrei 'anche quelli cattivis¬ 
simi hanno gh occtu buonv La 
mamma Eugenia askenazlia 
atea agnostica e libera pensalri 
ce con (re grandi profeti Cmile Zo¬ 
la Analole France c nei mameiili 
di oltimlsmo Jules Vcme’ non po¬ 
trà più tenere la kdele domestica 
che poi II ospiteià tutti mettendo a 
repenlagliD la sua lamiglia per sai 
varlidai rastrcllemenlifascisliedai 
campi di concenuamenio «Eppu 
re -oflelie Zargani- in quegli anni 
di umiliazione di povertà di ingiù 
stizia papà c mamma erano anco- 
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sia non dire mente a nessuno ean- 
zi k) informai che la catta assor 
beote era disinfettala» 

Roberto ed Aldo vengono ripresi 
da papà e mamma Zaigani usciti 
finalmenie dal calcete Vivono na 
scosti in mont^a e la loro so¬ 
pravvivenza SI deve ai paitigiani di 
CinoMosuteik con i pasti fomiti 
da una succursale del Cottolengo 


■ 0wMdàRilllMftà 

Attiva finalmente il giorno più 
bello della vita di Aldo Zargani il 
ZSapnIedel 1945 -Si mifannope 
na I giovani perché non hanno vi¬ 
sto il 25 apnle Cosèperme’Èla 
hbena la possibilità di sopravvive¬ 
re è II lutto per I morti la speranza 
la giustizia à il giorno più bello 
della mia vita Anche le bombe 
atomiche sul Qiappone mi si per 
donimaavewsolo12nniii furono 
una botta di aUegnaindimenncabi 
In confessa Zargani II giorno più 
brutto noi 43 ilpiùbellonel 45 la 
mia d> un uomo di 62 anni inehio 
data nel bene e nel male all inlan 
zie Negate ma anche ritrovata gra 
zie al libro Che riesca a rendere ef 
iKace il terrore e la tragedia di que 
gli anni proprio grazie al soirivo e 
all ironia 

Ma perche mai I anonimo din- 
gente Rat ora m pensione per tanti 
anni ha tenuto nascosto il suo ta 
lento letiereno'’ Una sonora nsata 
di Zargani accompagna la nspo- 
sta >5eguo la linea oscura d^l esi 
stanza Ma attenzione la Rai mics 
e stata sempre quella che à oggi 
Per lunghi anni astata un awentu 
ra memorabile grazie alla sua ce 
pactta di irasfOrmare in meglio il 
paese e lare pane di un servizio 
pubblico era un grande onere 
Lambienteerabellnsimmci iade- 
lusione non e arrivala di colpo 
pian pianino la situazione si é de¬ 
gradata Poi mio papacra sialo al 
I Eiar e per me la Rai era la mia ca 
sa Pensa la mamma mi diceva 
“ncofdaU di onorare la memoria di 
tuo padre quando alla Rai nessu 
no SI ricordava pili del violinisla 
Mano Za^ani SI per noi la Rai ha 
rappiesentanlo il venso di cona 
nuilà nella lamiglia Ma per luitii 
na viste come sono cambiale le 
cose orasonompensionc- 


I gsgà, la raaiiM e I friMIM ZagMl 


Perunebreoualianoctasse l933comeAldo2argam»lpe va serate un gioceuoto ii nvo non ceiaziaMatawa tozwCano jcu 

nodo che va dal varo delle leggi razziali fasciste nel 1938 «•■•pB'uo-S'onbarnbiTO a.^ 9 ^ w, ad Auschwm 
.1 iQ<e h-« 1 .— anni non SI prange più cosi quei© Anche lo zio Motsé assato in car 

al 1945 ha meviiabilmenle un carattere duplice st^ogb «,iigji,OfeidmeMoeiuiwpef fooen» nei v^gwìe ptombiin 
anni delle persecuzioni e della paura ma anche %» anni so^dcon la wa spesai^ pmite wd^j^fnoédAuschwice non» 
favolosi dell infanzia Che Zargani, dirigente Rai ora in sa di aver perduto le persone pw come entro nella camera a gas 
pensione npercorre nel libro «Per violino solo La mia in smaie-scnve Zargani rrei libro- forsemsediaaroieite. 
fanzianellAldiqua 1938 1945. edito da II Mulino Una fa- era la prma volta jSono grato alla Ciuesadtaveci 

ni-. 4 ..—_»..i__«»_ 11 , 11 ...j. "romano 1 ituei geniton D vohiio Sahare la vita ma nem I am 

voladivertenteepaurosa peni nipote Mano Davide Cardinali sieravesisodabelanae ma Ècon<»joi^ioenconoscenzò 

Monsignor Barale cantava làasiroc •dtencordoihemainessuiisacer 

- - — -- che salieiundocon le sue lunghe dote ceicd di convertire me 0 Ito 

MMuneiMM gambe sono labno talare Ed IO ber» In seminar» subn il lascino 

ra coiivinii che non tutto era per vaspazioadubbi Tuttlgtiebteiin prat^t» da due ore senza nme del Cnsttanesitito mantenendo la 
so w Illudevano e ci illudev&no capodicoocentianvenV) • rcoida dio Soia menke nv addotmenra mia ledeba alEbraismo- ncoida 
che la ragione sarebbe tomaia in Zaigam Tutta la lamiglia 9 preci vo compresi che neKa sua bontà Aldo Zargani Senza rinunciale al 
Iialia Cd in Europa- piiOall Aicivescovaioeilcàidinalr aveva capilo il rmo suazn anche suo humor <eno il direiiore del 

*11 più biuito giorno della mia VI Mauniio Fossati ceicb di cakiufe hu lo aveva patrio manonaveva semnano nvonsignorCavasinnon 
la è 11 primo dicembre del papàMano imtlandoloargoirtaiie polulo trovare acc<Kso ala ma riusciva a prendere sonno al pen 
1943 dvevDsolodiecianni Mirasi 1 bimbi con I loro bagagli nel po- an ma peiché Iw era un Cardinale srerochequaiclietedescooiasci 
conio quel giorno che c era una menagio la Chiesa avrebbe messo cnsiiano c n> un bambino ebie<> sla entrasse nel coùegio ispezio- 
cataslrole Mio padre aveva lancia al riparo 1 due bambini Pei Aldo Papa e mamma Zargani per una nando 1 cabom dei convittcm alla 
lo a terra il giornale c gridava" oh Zargani la separazione hi sbazlar^ spialahiroiroaneslali mauncom ncercadicuconctsioniimboscale* 
Dk) Dio Dio Diuio'' Sulla prima Be missano di polizia napoleianood 

pagina della Slampa a caratteri aniifascisla COI) la cumplicrià di IncoHpglo 

cubitali II molo che IO e Roberto II dolore deB» M p d r w IOhO una suora mnd a salvarli daga Dallepagnedelliteo-Nessuiìo 

piu piccolo di mt dr Uri anno CI ■IICardinaleiHdluondaHascrea mone metlendolimaemeaideie salro Monsi^ior Cavasm dcrreva 

passavanioperieggere nonlascia ma una trottolina Maanirilapole nuli coitum Non ce la teceroime- capere che eravamo ebrei Non 


Spariti ì segni dì leucemia sulla bimba condannata dalla mutua 

«Baby B» a un passo dalla vita 


1 Forse iBaby B- ce 
I Iha lana lorsc ha 
I sconfino la sua lem 
bile malattia Pensare che gucsi 1 
lieve speranza è stata un reqalu un 
po di loituna in tanla disgrazia 
Foitunaia ad avere due genilon 
che non si sono arresi neanche di 
Ironie all aulonià • he di tallo gli vo 
leva impedire in qiiaiilo lon at> 
(ilcnli (Il conliiiiiarc a luiaii la 
tmcola II caso esplose due mesi fa 
c commosse il Regno Uinio 1 1 
iMinbinii fu salvala d,i morte ieri i 
solograziealtinlchcnlodiun mo 
nimo Ijcnoldllore clic olln cin.i 
ilueienlo milioni di lire pii pii 
ni( nere ai gr iiiloii di conlinii in 1 
curare la piccola in unadinica pn 
vaia Ètonlcrmalo lachtmiolcia 
pM Ila funzionato non simbii 
mostrali pili traile di kiiumii 
mi miikilloosseo la Iximhirialol 
lilla <lal tcmijile cancro ilei saiigm 
clic lu inulua lirilamiK I ivi vi 
sondami ilo 1 morti • in i m umi 1 
ili fondi 

U b.iiiiliiiia (pniiliilo ilivulgir 


ni ilrxii'ie mass-mcdia brilaniii 
Il la <hiimano -Babv B»f è siala 
sottoiHxst 1 a due sfibranh cicli di 
choinKiiiiipid c MI appaicnza il 
suo oniainsniii ha reflo e al mo- 
mciiii II lomi.izione di cellule tu 
molali SI inbra i-w in fermata Co- 
» I si M.i ikiiK ssa dall iiqzeilak c-d 
eromiia 1CIS1 Lo ha annuncialo 
I on ' I mjiiciisiliik soddislazkrrx il 
dotioi l’i 1(1 IpiivcII I medAO ilic 
I lu SI ami 1 il iiank la deginz.i al 
I iithiid Hospii il II Londra lime 
duoli is(KMlMalochc quesliiiion 
divi lariiiidarc itmiraioki molto 
s|«ss( la H ompirs i ikIla II uii 
imi C ,)p[.ir<nti 1 diKa ipjMin 
|■(lll< sillinire puitloppo-IVibv 
fi V tlic di un I delle più inn diali 
Inrn 1 ili kniiunac ha soltiiilo 111 
prululiil la SII IIHidi hicclj Udii 
I II iiiavi II tu s|>HV ilo chi Jiii 
0 II I I lisi II 1 II liHin.iZHiI 1 iklk 
iilkik malli, si [mirà (irmislin 
id li i SIS. Il k> Il ipi Ulto rii midoi 
k i I In i|iH sU I ]s n/iiHH iiM rr 1 
nmlK lindo iisjiuiigindoclH un 
• 11S11111I1 or I la haiulrina SI Ito 


va in condizionf moho m^liim di 
quando venne da noi aU mizio di 
maiTO- -Baby B 4 di Cantbrirlac 
cd e diventala un caso quando 1 
genitori hanno kascnalo in Inbu 
naie I unilà sanitaria beate che 
voleva inieiTomperelecuriepeicbc 
ksro non disponevano didia orila 
necessaria insistendo peicliù la h 
glia tosse solloposld ad utienoncii 
Il A sorpresa 1 giud ci d edi ro r 1 
gione al medici della muma di I 
Il nino -razionak e gmsla li km 
dccisioiicdi sciqwndeic ogmlci-i 
pia III quanto la pici cria paziente 
aveva sollanlo ri 2 5 per ecnlo di 
pnibabililà di guar^nne e n 11 
migliava qumth iritennn spese 
■Babs B- kriia enriln» la leucomi 1 
da (gidiub aveva einque aulii nd 
PAH dofiounirapiaiMeidiindcilia 
•esscs) sembrava guani) maagcn 
litio si e di nuiMi (miiialili e 1 
melile i doli Addeirimieiàe s Hosfn 
tildi ( anilindgc e delHiivilMar 
sdìiiHospriild iDDilr k ivcvara 
dato !•»isellnnaiH divriialnirs 
simo 
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EX JUGOSLAVIA IN GUERRA. ^ Nazkxiì Unite temono un nuovo conflitto totale 

Osservatori europei ridimensionano accuse sui diritti umani 



L’Onu punta fl dito su Zagabria 

Ma i croati negano operazioni di pulizia etnica 


Le Nazioni Unite puntano il dito contro Zagabria. L'ac¬ 
cusa 6 di violazione del cessate il fuoco e di '^pulizia et¬ 
nica». II governo croato replica. Anzi, chiede le scuse 
deirOnu. Intanto dal fronte arrivano segnali sempre più 
inquietanti. Tmppe croate avanzano in diverse zone. 
L’Impressione, illimpre,,degli osservatori è che il gover¬ 
no croato possa decidere di rlcoiit|ulstare i territori de- 
cupatl dai serbi di Kra)ìna dopo la guema del '91. 


■ ZAGABRIA. Pulizia etnica e vto- 
lazioni d«ll‘accoKlo rul cessale II 
iuoM. L'OcHi queVA vetta va glA 
pesame. Non usa giri di perule. 
Lencla accuse che suonano come 
bombe per leorecchte del governo 
ctoeio. E Z^abrla resgwe enn 
sdegno. Considera inecceilablli gli 
addebili che rimbalzano hn qui dal 
palazzo di venu di New York. Una 
guerra dlplotnalica. Che si aggiun¬ 
ge. si sovrappone, a quella che si 
combatte con cannoni e missili 
Come sempre in occasmni corne 
quesle. Quesla volta c'è però qual¬ 
cosa In pici. La sensazione è Che 


CAI vostao invcAfo 

SHIMIOOIOOHn 

lime vto- rOnu abbia voluio suonare un 
cessale II campaneilod'allarmepeiilpeggio 
)a va glA ebe sta anivaivlo. Una gueira uxa- 
il parule. le dagli esiti devastanti, che la co¬ 
rno come munita iniernaaionale teme ma 
Il governo non sa forse pM come Impedire, 
luce enn U giornata di ieri è da questo 
eitablll gli punto di vista molto isuuiiive. Si 
tinquidal comincia con una conferenza 
torte. Una stampa croata alle 12, al nvinisiero 
si agglun- della Difesa. Il portavoce Ivan Tolj 
'Ila che si pnma la una befla tirata di aree- 
e missili chie >a certi giornalisti che Ivannu 
nni corne dato nornie in maVafede- su quan- 
«rdqiial- lo è wenuto nei giorni scorsi a 
me e che OkucanaeaPakrec.nellaSlavoiiia 


occideniale. Poi dee che I l'esetci- 
10 croato ha vimo fa sua baugka 
militare, ma che ora I terbi vo^iiy 
no una viBoria politica. Pesche? fl 
governo croato consideta Monda¬ 
te. false, le aausa che il Consiglio 
di sicurezza dalla Nazioni urtile ha 
lanciato convo Zagabria Ea none 
sccèta. tidn e varò che ntigBata di 
chgi serbi sono Sfati portati via con 
la fotta. È falso che mltlatl croati 
ubriachi abbiano saaheggiaio « 
distrutto lecase abbandonale. Tot 
assicura. -Abbiamo Aspettato le 
le^ iniemazlonali sui pngkmleii 
di guerra e non abbiamo armalo 
neasuna vendetta. Tutti i serbi che 
vorranno tornare ^lotocase po¬ 
tranno farlo senza alcun ràschie». I 
pngioniendl guerra saramoiiana- 
ti secondo le comenzioni di Cine 
vra. Quauiil sono? Poco pio di mille. 
Ora si trovano m tre cam^ aBielo. 
var, a Pozega e a VatadMt E i nfu- 
gian? Ce ne sono olle I SO. tulli an¬ 
ziani. In un tne^ di Kulina. TWio 
bene, dunque^ A» g governo croa- 
io. ceitamenie si Anzi i gioinalisii 
scfio invHat) ad andare sotto scor¬ 
ta, in visita guidala, netta Sbwinia 
oaideniale. Hn qw la posizione di 


Zagabria. Che ha antumciaio che 
chiederà lonnalmenie eie Nazio 
ni unte una dKhiarazione di scu¬ 
se. 

In larda mattinala a Pakrac ani- 
va anche HnviasodeVOnu Akashi. 
lo accompagnano i goventanii di 
Zagabda che, peso l'aliio ien gt 
avevano lApMHo di vvsiteie la cM 
appena liconquislaia. Alle leleca- 
mere è cortsemiio Ungiesao nei 
carnpi dove sono laahwsi i (elgio- 
nieii. Un serbo assicurache non ha 
subtto maUiaiiamenii. Ma parla 
con gliocchi abbassali. La paura la 
siteéeinlaaia 

PriCMlM 

Ma rOnu suona un'alba musica. 
In unaconSerenza stampa, sempre 
ieri a Zagabria, il portavoce minia¬ 
le dei oBcftì 6<u. il cMonneBo ca¬ 
nadese Wall NaiyncQk, mette alba 
carne al hioco. Riconlenna le ac¬ 
cise. E aggiunge: -A PaMc. l'alba 
sera, mentre stavamo oanando la 
smobiMazione delle buppe seibe 

Che s» esano arrese, v csoav ci han¬ 
no bombardalo. E hanno arrestalo 
Ira gli attn i negozialon seri»-, flco 


lonnelo aggiunge anche che i ser¬ 
bi e soprammo < acati in queste 
ore stanno ammassando irupM 
nei punii sbaiegigi dei ire bonti. Ol¬ 
ire mile sddaii croart sono pene- 
bali nei pressi di Osiieli (220 chilc» 
meni ad esl di Zagabria), in una 
tona lampone leoncamenie alf» 
dataatresdUMu Altri 900 uomini, 
sempre creali, avanzaro a sud del- 
lacapiiale in un'aUra zona stralci- 
ca nelle vecinanze deUac ina di (jli. 
na. E l'iifAciale canadese, con evi¬ 
dente lasùdio. aggiunge: -Hanno 
minaaiaio di duiniggere le nosire 
posuzioni se ci fossimo rifiutali di 
evacuare. O siaisvo liriuiaik E an¬ 
cora: grande avanzala delieseicho 
di Zagabria nei pressi di Knln, la 
<apiiale- deHauiopraiamaia re¬ 
pubblica serba di Kiaittie. I due 
eserciti nemici sono ormai (aaia a 
Isaia. Basta niente per dar fuwo 
alle oneri. Da una pane o dall'al- 
na. poco Impceia a questo punto 
chi dara il pretesto pei accendere 
la miccia. 

Notìzie di violenii sconiri arriva¬ 
no ìnmee dal Itonve della Bosnia 
nord-oiieniale. alla frontiera con la 
Croazia. Dove i serbo bosniaci, al- 


UlSMbeaneitato 

dMtapelIrii 

CMIabZicMb 


Kaiwble 

«Protetfete 

ImtM 

MtaStovon!» 


H«endmaMba4owlbeolMb«in 
KiibÉbe hi cMasto M aagieMb 
dsHbHsMMlUnlM,BoubM 
BaatrabdM, di ptetaggM I attM 
«sHi«stMlaMMdntalt.ta«MW 
«enqiMtatsnglInnmlqttattro 
J u waaitniw» cr e b M.tohb 
Ubi botali lidi» dimiWdl 

t s w nds l'siriliititit 
cMmM a BmOm BliMI ah* Ib 
IMrM»eoeHsbtMailidkMmtb 
«MdIpiMtMraiMteNbtIwd 
Ubbi railnmitMàitatpMte 
petMcMnaBbbdeliBoMrtt.ll 
mdii serbe tmnibeii tra tggIttMii 
«ho esMNlM WMttW 

«É 

ttttaMbSlMrt»M«USMMb.rt 
sttMMlcnMrtiiitiMie isMtUd» 
^ oMage irM ecnbcM Me 
MMsM UMIb>. QuiMa ntbttbts gl 
OttOIMMMHaiIrtsII'SnB 
mbvMO MelrtlMe che * In MIO 
■MprrtWbbbrteatWeetMdipsne 
deba Mppe ortMo. geeerrd» M 
Marni twMMglMdMsbiMicn» 
MbUpeiMIvbiadllntlsticnla 
vMd» canal M ptIMwda bt Ctoabn. 

I MHicaH ctaaM hmao aimaMt 
BgdbcaitdMpMtdi lOrtti 

OSMVMP ■ PCCWIBR 

M andam a ccmeboie sta pcaio. 


testali su una delle due rive del fiu¬ 
me Sava. hanno bombardalo le 
postazioni croate, che hanno subi¬ 
to nsposio al fuoco Si combatte 
senza esclusjonl di colpi anche 
lungo il corridoio di Broko, conirol- 
lato dai seitu. Le granale croate 
avrebbero ualto tre cMli. Alto ed 
imprecisaio 11 numero dei ie(|u, 
Questo consdoio i un punto di vi¬ 
tale importanza. Perchè collega i 
lerrlton conquistati dai serbi sia in 
Croazia sia in Bosnia con la reputa 
biica serba. 

Tutti al ftantb 

E a buttare benzina sul fuoco cl 
pensa come sempre il leader serbo 
bosniaco Rodovan Karadzic. Il 
quale la sapere che se le Nazioni 
unite non proieffieranno la popo¬ 
lazione civile della Slavonia oai- 
dentale liconquislaia dai croati rt 
serbi si considereranno selcili da 
ogni obbligo nel confronti delle 
Nazioni Unile>. In una lettera invia¬ 
ta a spretarlo generale delle Na¬ 
zioni Unire, il leàderseibochiedea 
Boutios BcaAtos Chah che da Sla- 
vonia occidenlale sia dichiarala 
zona di protezione dell'Onu- cosi 




Il vertice fissato per ieri è saltalo: cicali e serbo-cicali non 
hanno raggiunto Ginevra. Il norvegese Thorvaid Stollen- 
berg presidente, insieme a lord David Owen, della confe¬ 
renza intemazionale di pace per la ex Jugoslavia, dal suo 
ufficio ginevrino invita le parti a fermare le operazioni mili¬ 
tari. “Da questa guerra non usciranno né vincitoii né vinll- 
dice aWVnilà Ci potrebbe essere un vincitore mjUlare. 
ma le vittime saranno popolazioni di una stessa terra». 


Carta (Hdantità • 


bAMIOLUMMMe 


ThwvaM SMNcnbwg è MI pomieo 

motto noto nel Cbo pMCbi la 
Nonogtb. Calmo. amoNI* nM 
mozH. i ciato por aleiHrt anni 
nrtirtttiortaclietMrt,È<iiiedtlea|)l 
«orici dalla todaldomoerazla 
nonogaaa 0 ha avuto un nolo di 
primo plano negB anni In cui H 
modano teandbtavo era gaatdato 
con grande hrtoracaa da tutta 
Europa. Con torm a ndo una 
oottanHdlquo«lannl.cho vuole 
ta dlptamaria noivogOM n primo 
plano bi motto doboquootloirt di 
poWcabitom a ilontloplfl 
eo Wrovotoo (loggaMII molo ovetto 
tra Otp 0 laraelo) Stottonborg è 
ftoto hwaattto dava Nazioni tMto 
del tuetodi modintore bioa 
higoMavta. Ildiplomatloo 
nnvogooo ha Ano ad oro 
parMdpato allapreparatlono M 
tutu gHaeoordieha-aappur per 
poootampo. hanno tomiirto le armi 
nel paesi doH'ax Jugoslavia. 


aa L'ultima carta della dlplorna- 
zia ili ex JugciSlavid è siala sem¬ 
pre giocata dai due presidenii 
della conferenza intemazionale 
di pace, lord David Dweri c Thor¬ 
vaid Stollonbers Ancora una voi- 
Ui .spellerà a loro convincete Za- 
galma e i serbo-croati de Ha Kraii- 
na della poviibililà rii un nego¬ 
zialo. Deirineviiabiliia. Is? opera¬ 
zioni mililan hanno nnvialcj a da¬ 
ta da destinarsi I a|)piiiiUinienio 
che era sialo lissato per ieri a lii. 
iicvra. Solo .seslie vuole iiil'>mo a 
quel tavolo, ma non siuclle dei 
(lue mediaton che slamili eri- 
cando un diilicilc punio di cquili- 
hrv) verso CHI [Siil.ire la trai’,riha. 
•Slollenljeiq .si recò a Kniii alla fi- 
ne del mese di m.rrzo jx-r rassi¬ 
curare I .serlxx nrali sull,i \olr«”-à 
delie NazKini Unite di mai ab¬ 
bandonare l.a Croazia Tmvtir dif¬ 


fidenza. rabbia, e dei leader 
pronti, anche allora, a dar fuoco 
alle polveri. 

Si lermaiono. quaranta gioini 
la. quel preparativi belici che so¬ 
no andai) fino m londn i^r 
ThorvaW Sloltcnberg. r^ghmlo 
nell ulficio di Ginevra, raziorule 
c flemmalico come nel suocaral- 
Icie. non ha dubbi su quale deb¬ 
ba essere la via di uscrta dell'o- 
dicmo scontro militare, -la mia 
risposta ù una soia, una .sottamo. 
periutia la complessa situazione 
bakarùca. la guerra tron ritoherà 
assolutamente nulla-dx.'c rteo- 
presidenlc della conieicnza in- 
temazionale di paco - E anche* 
da questo conflitto in cono non 
useiranuo nè vincituri né vmlk 
Tene che la guerra tra croati e 
Mflrt pocM citcndeni a tutta la 
cxJutoMavla? 


Ho paura di sL ma spero nella 
pace, peirtié sia croati che scr- 
bo-croali sì devono rendere 
conio che da quesla guena non 
usciranno né vincitori né vnd. Ci 
pottebbe essere un vincitore mi- 
Irtare. ma le vittime saranno po- 
polaziorri di una stessa lena. 
Una soluzione milHare non è 
possibile. Cedo che ci sia una 
parte dd governo croato che 
vuol nsohere la controversia 
con Knin altiarerso i negoziati, 
pruttosto che usare le armi 
ttctcM ZcgiPtlc he a tta c cato 
propriocra? 

Non so dirle con esattezza i mo¬ 
livi. Sono convinlo pero che non 
ci sia siala una violazione da 
parte dei croati, ma sottanlo il 
tenialivo di lentiaie i serbo- 
-croali impqinati in una preoc¬ 
cupante. per Zagabria, opera¬ 
zione mililare. Forse il governo 
croalo irolera ristabilue un prin¬ 
cipio di legìnimtti sul piopnu 
ternlono per poi npicndeie il 
negoziato. 

Qual tono I mccgVilpcr um trat¬ 
tativa tra fa Croaria il governo 
Ml'cirioproclanals icpubMIea 
corba della itrMi"*? 

C'è spazio peri negoziati a pam- 
re dagli aspetti economici In 


questa area tutto dipende dal¬ 
l'autostrada. dall'deodollo. dai 
pali che portano energia elettri¬ 
ca che passano in quella zona, 
potenzìaliia che nessuno é m- 
tenzKHuIo a distruggere. Niente 
potrebbe esser itreglio di un ac¬ 
cordo pacttico La soluzione del 
corUenziusu economico poiieb- 
be aprire la strada ad un chiari¬ 
mento pcrtilicn 

mton» che I scrbo-ereatl di 
Hiiln vogliano rimanere, seppw 
COI ima larga autenonrta. sotto 
la tcwanitódl ZagahliT 

Se duvc.*<si bdsanni solo sui latti 
e su quelln clic mi è capitato di 
l^geree udm- quando sono sta¬ 
lo a Knin. la risposta dovrebbe 
essere iki Ma i sertro-croatì do- 
tTaiiiMi alla lunga nconostere 
che sono nati e v'is.'aili in una zo¬ 
na che SI chiama Cniozia. 
Dovevate avare, oggi un Incon¬ 
tro con Mtbo-croall ecroail: en¬ 
trambe le parti hanno preterito 
rinviarlo. Come valuta questa ri- 
chlerta? 

li avevtinio liivilali qui a Gine¬ 
vra. DoWxi Milkrtuit-are che sia 
da Zagalinii clK* da Knin era ar¬ 
rivala una nspiisla alkvmaliva I 
serlio-crnaii avevano subordi- 
niiK> il veri ire aJLi lìiK* dell'offen- 
‘ovvicToaia 


Nel ficm» h cM saltam I cMle- 
qtti cembro che l'efeteKo etoMo 
«la puntando cu lUrin. 

Ci sono truppe di Zagabria che 
sianno a pochissima disianza 
dalla città serba, ma stanno 11 da 
mollo Tempo. Fino a quesio mo¬ 
mento (hi 17 di ieri, ndr), non 
mi risulta che si siano mosse e 
che stiano avanzando. 

La Frdiiola ha mbiaecMo di rttl- 
ran I cacchi bhi non appena è 
bilztefo l’oftencha croata. Como 
vMita quoMo HttlmitiiniT 
Il vecchio mandalo scade fra un 
mese. Questo tipo di considera¬ 
zioni sono atlrellale e prematu¬ 
re. 

C'è un rapporto, socondo tei. tra 
Il Ape della trogua In Boanla o 
roHeneba creata? 

No, non credo Quel che temo, 
al contrario, é che quesla guerra 
possa avere un elletto negativo 
In Bosnia. 

Chi ha hi mano lo chiavi per ter- 
man te guerra In Bosnia? 

C'è un solo modo, uno soliamo, 
ed è quello dei negoziati. La mia 
risposla è una por luna la com¬ 
plessa situazione balcanica: la 
guerra non risolverà as-soKita- 
menie niillri 

Matte qinlloehectaaccailendo 
oembic ette la Mplofflazla Ma la 


SpotlhM 
IWpr tw ilw 
i danni dfll* bombe 
hMsploM 

AtenrtidoAlHttrieMUnite por 

l1nfHiclP.I’UnteoEhomoaooa 
dtepoolMonoMla tv croato una 
oartaMttaadoetoodlcpMWteiiteM 
dauHnottomattoretofuarrttel 
bambhrt contro A ptoteeto di 
orditi «MteMvIracfduotiM 
loeoMtlMMlMirtHllcoMio 
Zo^Mo-Unopoitaweadtll’Mo 
tiwmliiiriteipteliWugtelIho 
dotto a Onmra cho qaaoti ordiMil 
ooho dtepccM hi UM vtMi arac 
iteriipl u lortidtel'ogiredot 
ffitecM, eha mi poeto oono «mM 
rtalalH ■oampnnMlOi 0 eha 
cootttuiaccno in portooto 
pMtoetemcntoparlhaatoWcho 
te acottiÉMcio poi gtecoHoH- 
SMOhbtoo «rea «Matite tMI 
pir rei parie Mott DiMgM to»"* • 
tigateto, Mette rtittc pemne chi 
M oaao teittortope II tenete M 
quocM minili, detti-a 
InmnMntoitena* nmcttttote hi 
dua t ocqMvocB.In t i Hi cattri 
ordlMM dclo «ÈCCO tipo-« 
practea - vengano dtecanriiM In 
zana Mhaoo ocn l'aMflaila 0 altri 
moBl «imH «fflrt mreilciicM «IO 
miMiliorii«giiMiiiiiiiiiiiiA 
procteotMiMhudioortttMrapn 
pcrteateparibambhrt*. 


come è stelo fallo per alcunè zone 
della Bosnia. 

Q sarebbe da ildere se non loi- 
simo davanti ad una tragedia che 
travolga la vita di migliaia di cMII. 
Eh si. perchè è davvero incradibile 
sentir Invocare le -zone prot«te> 
da pana dì un teadar eha m tem¬ 
pra considerato come catta strec¬ 
cia I documenti dalla Nazioni unite 
proprio sulle «ona proietta*. ESa* 
raiavo? Non è forse una ■elite* che 
dovrebbe formalmente state sotto 
l'ombrello proietilro della comuni¬ 
tà intemazionale? 

La situazione In Croazia, come 
dicewno, puO pieclpltate da un 
momento all'altro. E i tnenrimenti di 
troppe sono davvero un segnale 
preoaupan». Nella capitele croa¬ 
ta alcuni osservatori militali euro¬ 
pei sotiengono che ormai è solo 
questione di tempo. L'esercito 
croato, nonostante l'embargo Oi- 
Temazionale, in questi ultimi anni 
si è rafforzato. Sarebbero arrivati 
armamenti moderni sia dalia Ceri 
mania, sia dagli Siali Uniti. Meiue 
l'esercito serbo di Knin avrebbe 
ora armi ni pane obsolete. 


5: i .':iS Parla il co-presidente norvegese della Conferenza intemazionale di pace 

Stoltenberg: «E ora divamperà la guerra» 


prima art eaaere cccnAtte. Nat- 
•untdellepitacrtdenMiMCD- 
Iteti e see^ te armL in Creaiia 
come fei Besirta. Come farete a 
eomtecerto che la «ptamazla è 
l'unIcactrtariRccnte? 

Non credo che sia vera questa 
affermazione. Non dimenlichia- 
mo che nel settembre del '93 era 
stalo raggiunto un accordo tra 
quasi lune le patii, in Bosnia. 
Quel piano fu boccialo dal par- 
iamenlo di Sarajevo che allora 
ritenne pii) opporluro l'iiiior- 
venlo militare rispetto ai nego¬ 
ziati. I leader erano convinti che 
quell'accordo fosse giusto per 
salvare le popolazioni dalla 
guerra. Tutte le persone che so¬ 
no mone, che hanno subito lutti, 
sofferenze, dal sellcmbre del 
' 93 . sarebbero siale sah'-.iie so 
questo negozialo fas.se aiidaio 
avanti. 

Che cosa può fare, o megite. de¬ 
ve tara. Il leader d Berbte e Mon- 
teneen Stebedan MItosevIc per 
date un contilhiito decisivo M 
precesso d pace In e< Jugosla¬ 
via? 

MìIoscmc ha in mcnie di (lorlate 
il suo paese nell'linione euro¬ 
pea e s,i benissimo» he ogni lllxi 
di guerra riduce lo spazio politi¬ 
co perqucslobiettivo 
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FvVMrp'UM 


Chìiac scopre il pericolo Josmn 


Panico da sorpasso tra i gollisti: «Può farcela» 


>Attenh. può vincere davvero Jospin», é rai^omenio li- 
naie di Chirac per mobilKare il suo elettorato, che la di¬ 
ce però lunga sull incertezza davvero senza precedenti 
sull esito del voto di dometVKa per l’Eliseo In questo 
contesto l'aver giocato cosi ^['ultimo civomento sui ma¬ 
lumori anti'Europa nschia di rilorcersigli contro perche 
sa troppo di espediente Mentre il vento che spira da 01 
tre Manica e Oltralpe potrebbe giovare a Jospm 


r«ali:z 4 ala datv^io -Se I «leso n 

sunnae>09pin l»<oumW>«Uie 

ridere’ St E le (.ose mi lefebue n 
dere se invece tone Chete’ No 
Quindi vedo di sapere quel che 
rlcvii l^re domeiiira- il modo In 
cui Questo tipo di «ennmeMoto in 
teipreta una fine pernia che cene 
una rubrica sul -MouvelleOIMetva 
leur- OeHeildeton 


OAL wosf no couBiarowasnTt 

•IMMUN» «IIUMM 


■ PAHIOl Mai a niemona di ero- 
(Uka c eia stata latita mcenesa 
sull osilo di un elezione presiden 
zialc francese al seconw tumu 
Unti dei sondaffli die citcolanu 
clandestini nete redazioiii dà 
Chuac viitcenieci^ Sl,5‘i (mezzo 
punii) di calo al giorno nell ultima 
sriiimana) unaliruaddinturaluic 
fCBpin nlla pan E il bello è cne gli 
indecisi sono sempre al livello as 
sjlutaincnli-record del 20^ Colpi 
KO un dalo dei sondaggi all usciy 
dalle urne iU3 apule scorso il !2‘li 
degli Llclion aveva dichiarato di 
aver deciso chi votare -nel corso 
della giuniala- Se fanno lo stesso 
domaoi OcvidenKichepuOsiicce- 
dere di lune e I esatto lonlrario di 
tulio 

Jacques Chirac di cui si dice 
ctw. é peeonaUnenie e psicologi 
cainenlc provalo dalla possibilila 
inaudita sino a [xico fa di faisr 
sfuggire di mano per la terza rolla 


lEliseo ha usato come argomcnio 
finale proprio limprevedibdiia del 
nsultato 


SorpmtpoMUII 

Al Ago/o il Quotidiano conser 
valore che lo sostiene con uno zelo 
alle Fede che gli chiede se pensa 
che davvero domenica possa esse 
re eletto Jospm tisporide •& i e 
un reale pencolo Jospm Bisc^na 
che gli eleOon della maggioranza 
(<Ii cenoo destra) si mobililino 
Nessuno e m grado di pionostxtare 
la scelta die i nostd compatnoii fa 
ranno domenica La sola qucsiio 
ne e desiderano o no affidarsi per 
albi sene anni a Jospin e ai suoi 
amici soc idlisu’- 

Ma di fronte ad un impievedibi 
lifà reale potrebbe anche rivelarsi 
un argomenio a doppio taglio be 
la sorpresa è possibile potrebbe 
prevalere con i ana di nmescolare 
le cane che spira la (enfazicine dt 


llpraMOOTteBritadHr 

Inàtintemiim potrebbe giocare 
lo stesso meccanismo che ha por 
iato allekminazione al primo tur 
no di Balladur Perche quel che 
succede se vnce Clurac i pu 
scontato di quel che succede se 
vince Jospm Anche m base ad 
uno d^i argomenti più usali dal 
leader gollista perciu-SeMncoio 
ho una maggioianza se vince lui 
se la dovrà inventate di sana pian 
la- In fui dei conti il fascino della 
democrazia è propno nelincer 
lezza dell esito delle unte Se e 
scontato chi ha da slaie sempre al 
I opposizione e chi deve stare sem 
pie al governo noncàpu gusto e 
quasi sempre findcc Col non esser 
CI piu una democrazia vera 

Più difficile vaAiiare I eHcllo che 
sulle decisioni d^i eleilon potrà 
avere il tenlalivo in extreims da 
pane di Chirac di lacct^icie sul 
suo cairn i malumori ariti Uaasin 
ctaeaniiCunipa Difmntealsub 
bugfio suscitalo dalla sua proposta 
dt sottopone a leteicndum gh ac 


cordi che si laggnmgeianno nel 
)9S5 Pile isnucKiiii «usopee Chi 
lac ha cercalo À gettare acqua sul 
fuoco Si à aOstmaio a spiegare 
Che nqncqmpfédittgifPcM Isolo 
aRarme su un idea che considera 
oyvfa come quella di sonopoiie 
duatiemcnie al voto dei kancesl i 
iranaio del 'SS, ccm come gk eia 
stato sottoposto quelo di Maasin 
chi Ma nel nuglioie dei cosili mo¬ 
do in CUI ha maio fuori l'idea die 
ora giudica cosi innoceme (-Nom 
de Oieu"* Ho dunenucaio di parla 
re del mio relerenduny gli la due 
la vignetta di Planiu su-le Monde- 
di len ancora seduto al tavolo del 
dihatoio m IV di pochi gMMTK pn 
ma) lalaappaniecomeunespe 
dieme mquaeianle Nel peg^ore 
napre tulli I dubbi sulla solidità del 
suoeuiopetsmo 


UtpieiiJuMlwbHlil 

-Sul fondo SI bona di «m suggers 
mento inoppoiiuno k) pruno luo¬ 
go pentite lintsce coll inquietale 
Sollevala domanda laFtancu pi 
lasUD della cosuuzione europea 
che ha rauficalo con un lefken 
dum nel selteinb^ del I9SQ ri 
Ttanalo di Maastnchl vacrileià net 
passi susccessm Cosi si mteno 
gherannogk alien economia nella 
capuak europee- I obiezione che 
gk iMilgr Jospn in un inlerasia su 
Le Monde-len 

Entrambi i candidali hanno piQ 
volle detto che il loto pruno gesto 


una volta che losssso eleni MI Eli 
seo SI mc o t i ie r et Au T O con II cari- 
celbeie tedesco KoM mandereb¬ 
bero un segnale a Londia esipre- 
p argreb b cip ad racoqvareitufi gli 
ahirpaitners europei al veruce di fi 
ne ^ugno a Cannes Nessuod dei 
due nemmenoChirac ammeitedi 
avere ri rnmuno dubbio sulla ne¬ 
cessita di procedete sull unità mo¬ 
netala e potmea dell Europa Eh 
tambi SI dicono pcaiaton del cam 
biamenio (dM -verocambianienio 
■ uno- del ^ainbianrenro reale- 
1 akio sul piano poftbeo e sociale 
•memo 

Ma c e une differenza di (ondo 
nelle rupetine concezioni H cam 
bramentodiChirac punta dichiara 
lameniesu una nstossa della ^an 
eia grazie alle propne energie na 
ztonak samutausmuiandisdi-so 
ciaksmo m un solo Paese- Mentre 
I approccio di Jospm conte ateva 
avuto occasMne di dchiarare n 
spondendo ohe noslie domande 
su queste colonne à che e possibi¬ 
le date nsposle ellemve al gaibu 
gho di problemi soc iati d I solo 

ut una dmieiuiorte europea -mm 
n un Paese solo- £ dalla sua ha 
anche ri vento di sinistra o centro 
snistra che spua Cllhe Manica e 
Oliralpe Con KohI sulla sbada 
apertagli da Minenand puOiJialo 
gare bene almeno quanto con Chi 
lac Con Tony BlaueRomano Pio 
di perirebbe diak^vepresuinibil 
mente megho che Ctiuac 


■ BRUXEUES Sarà un Unione 
più compatta ma nelloslessoiem- 
po dotata di competenze nuove 
stncea non utilizzate come quelle 
della sicuiezza e della politica 
estera comune E ancora un'Ue 
con petsonaliià giundica, soggetto 
dell ordinamento intemazionale A 
dispetto degli -euroscenicU e degli 
attacchi dell ulnm ora lanciau da 
Chitac a Bruxelles s) conunua a la 
roraie con notevole impegno An¬ 
che peichà le scadenze si lanno la 
tendo ravvicinale in vista dell avvio 
della conlerenza intergovematA-a 
(là'CigIBBe secondoilge^co- 
munitano) che si apnrà il pressi 
mo anno durante la ptestdenza di 
misto dell Italia I depuisii della 
commiàsiorie islituzionale per 
esempio hanno volalo sino alla 
iarda ttoiie dt meicoledi scorso per 
apprcrras* il teste della posizione 
del Partamenio europeo sul tun 
zionsmemo del Trattalo (quello 
approvalo a Maastricht) Elohan 
no latto a larga maggioranza (2S 
s) 4 no e 3 astenuti) proponendo 
alla seduta pienana che si tenà a 
Sbasburgo ba d«Ci giorni il testo 
u)fici^^ fan dà punto di nleri 
menioperlanlortnadellSàRaio II 
parlamento inlatii haduerappre- 
senianii (la sccialista francese Eli 
sòbeth Cuigou ed il cristiancHJe- 
rnocranco tedesco Elmar Brok) in 
seno al cosiddetto ‘Gruppo di ri 
llessione che tetra insediato il 3 
giugno piossimo a Taotmmà 
(Messina) e che composto da un 
esperio per ciascuno dei quindici 
Stali cnamtm dett'UniMie «uiopea 
dovrà pteparàre la conlerenu in 
tergovemativa Come si evince 
dunque il caienderto europeo e 
denso di eppuntamenn e di prò 
giatwnt per \1 iuiuto deli UsnCitie e 
che ut un ceno senso assumono 
anche il carallere dell urgenza solo 
se SI nlleile al latto che bussano al 
le porte europee i paesi dell area 
centicKinentaie e alcuni dei) area 
del Mediterraneo 
Una delle proposte piu qualifi 
canti del rapporto del paitamento 
e cosnmita dall inclusione nel si 
sterna coinuniiano -della polioca 
estera e di sicurezza- ivicomptese 
le questioni della dilesa £ propno 
in questo capitolo in cui viene pre¬ 
so in considerazione il funziona 
mento delle istituzioni e stalo pre- 
visio un passaggio importante 
Frutto di un emendamento che ha 


spaccato trasveisalmenle i gruppi 
politici su iniziativa del socialista 
spagnolo Baron Ciespo e del de 
tnocnmiasto tedesco Biok i quaU 
sono rluscrii a sconfessare le pro¬ 
poste dei due relatonufficialj II la 
bunsia britannico David Martin 
(gruppo del Pse) ed il gecardiano 
francese JeaivLouis Bourlanges 
(gnjppo del 1^) In buona so¬ 
stanza il pailamento prevede la 
possibilità di un-integrazione dif 
ierenziaia- se la conferenza del 
I!f(i6 non sarà in grado di giungale 
a una conclusone positiva ai fini 
del mantenimento di un quadro 
siliuztonale unico Secondo il te 
sto SI potrà esaminare-la possibili 
là di proseguire senza la minotan 
za- prevedendo degli arumenti 
che consentano ad uno Stato 
membro di -abbandonare I unio¬ 
ne- ma nel nspetio di -deierminàii 
cnieii- in albe parole ae uno dei 
Quindici intenderà bbccaie il pro¬ 
cesso di integrazione ctfi non sarà 

E U) possibile, lasciandoDli la posai 
lillàdellabbandono Se»pensa 
alle posi^ni dei conaeivaton bri 
tannici k a talune font tendenze 
-nazionallsie- se pastasseipmeta 
impbstaeioriei il fuiurodBlI inregra 
noMSMebbelwiiosalvp., 

Il documento del pailardbnto 
prevede altre innovazioni Tra le 
lame c è quella dell elezione del 
prendente della Commissione da 
pane del parlameMo eurupeo w 
una lista di nomi proposti dai go 
verni dei Quutdici CiO darebbe al 
capo del -governo- europeo una 
intesiimra molto più dcmaratica 
ed ù latto che! eletto verrebbe scel 
10 da una lista di nomi evnerebbe 
ie paralisi cui si à spesso assistito 
non ulliino al vertice di Cotfù nel 
giugno del 1994 a causa dei con 
basti va I governi nazioiiali Inolbe 
il parlamento propone per I Euio- 
pa I adozione di un Trauaiu uniti 
calo- che semplifichi anche il hn 
guaggio e lo renda più abboidabile 
da parte dei cittadini Prevsla an 
che la modifica del sistema di voto 
all miemo del Consiglio (si parla di 
estendere alla maggior porte dei 
temi la maggioranza qualilxala al 
posto del dinllo di veto) esinbadi 
sce senza equivoci I impegix) a 
mantenere i tempi dell unihcazio 
ne monetano e il dvieio di mudili 
ca dei cnten di convergenza Gssati 
da Maastnchl Con buona pace di 
quanti ancora provano a inficiare 
un Trattalo già approvalo 


A sud della capitale uccisi in un cantiere due francesi, un britannico, un canadese e un tecnico tunisino 
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cinque sbfanieri in Algeria 





Una iDHltàstazIone del FhBd Algeil 


BorsNi>fv)aiS,''ies 


■ Leamiides(tiintegralBliKlami 

LI SI soiKi nuovamente nvotte von 

Ini gli vIraiHpn <he lavorino in Af 
gena Cinque coopctann - due 
ìraTKest tmtmtceiniLi- un canade¬ 
se-c im luiusmo - SODO dall dssas 
un ni len alt afha presso Uiardaia 
(ìOOtfitkimeIna sÌkI diAhjcn an 
làissodrldeserlodelSalura hono 
Il vmque del manmi) Ile & m ha 
Ira ) i|uand(> ima ismlin,! di uumiii 
tiniair fanmi inuziuiK noiarea 
làm-vHgL iIl inwn iteliimprcva 
Aiijbib- <1 Bouiiuura incili runa 
uKlu-Zoak aiyiolbuitulomckida 
(jfin-laii) a/xiida speiiakzzd*d 
TH II I LifrivxazviiH di uslcmi et im 
gi/Kira 

fili iginii ili guanlid voiK> culti 
ih semai *-1 icni-uH) imi driesi di 
v|x 1 >!.> Ili I VI riguiMj in bme k-in 
)H>v>fvaHtln Un agenti mufirc 
itili ICQ,no lenti graw 

imiih tira nc-oun OSI nulo scila 
r j imi IlLUfiimaiahiddlsucjiilHLth 
V > NiInivnHiiki-àilircli Mtali-vi 
SI iHi gli -Ir imiir c la nun li unte, 
«tfifpishii iH mgitin/ainc ck I grup 


pi immaksh di atibaiNlonaie I Al 
gena 1 lenonsh si awKmano alla 


b UdLca i he funge da alk^^ per I 
Idvaakm stronen Una rafliLa di 
milia abbaile la porta e nella ba 
rocca SI scalena Imienio gh uite- 
paksn sparano nel mucchio e per I 
caHiue iiKgiefdnli nun cà scam 
pu 9ul lertenu restano i cc^ sen 
zavwndeflnigeenerc tumanoMu 
sldfd Zetiurli c dei tecnici Gecxgcs 
Ccnpiii < Kictiaid àtac Chaben 
ifrantcsi) Alain Wibcm (irqtleae) 
c De nis Mac Gan (canadese) 
LdM-iHu dutanvenlecondanna 
lo dal gommo di Algen e daflex 
imvdiiileAtimcdBenBela àav 
H nulo iMin fontano dal ccntm pe 
bililinxhHassiRMcl nellarievva 
zonuiJcnv iKlhtgboscurvoerasli 
•oripilcii meno il c-iixxanlicfc 

rcmicc m Franchaii fnima vittima 
Sdii ina ck I ondai i di ancntah 
che ildiseticmba l'riU ègiacu 
stai 1 11 vii 1 afCqraiucn Iraiciuih 
2 Kliancc-ae ilnultoriakani (vette 
m mii uc un mge^icrc pcholilerii 
lulhvgozzah) Cc me gli alln ccirin 


peooklen del Sahara algenno an 
che queàlo eh Massa H Me) iieriDa 
neOe -zone di esclusione- m vigore 
da manectt scorso m quattro pro¬ 
vince dek Algeria meridionale (Et 
Oued Ourgló Laghuuiil e Hlizi) 
dcNe ucLcmono ora ^>eciali per 
messi eh are coazione o di transito 
nlasciou dai sema di sicuiezra 
Anmnciola m apnie la costffuzio 
ne eh queste -zone di esclusiunt- à 
stata ciecsa dalle aulonta vigenrg 
alla luco delld loiu -importanza 
strakgu per I eccmcgraa del Fae 
se- e per frantile la sicurezza dei 
ipacniionTipetrohfen Edec|uirrel 
cunn. pioelutliuu de» AJgzna che 
gk mle^cdcgi del (ria hanno dee ISO 
di rrianc laic la kmi offensiva vÓJla 
a imneic m ginciechio teviaximia 
ckl Paese A nulla sembrano esse 
re servile k eccezionirii misure di 
sxuRZZd pic’.a dal governo (ler 
lenih le inaice-Aibile I area Ginn 
Icipalbh hanno coipno senza in 
eontiarL grwidi irsistenzi pi^ poi 
chiegii irsi hhcrinKirtc nel clvserto 
r 11 iMima volta c he t ittodim sira 
Ili n'-oiu) UCCISI ui una rcgiorkc de) 
sul cklIAIgciia iclatAanKiite n 


sparmiata dall ondala di violenza 
Che in tre anni ha provcicaio ©"[tre 
30 mila morti ennesimo segnale di 
una guerra civile che non nspar 
mia nessun angolo del lemiono 
nazionale 

E cosi la paura icma a scuotere 
la già martonata comunità dei la 
voraton siranien Nella zona di 
Qiardaia sono insediali diversi 
caiihen Italiani i responsabili sono 
'tfM mvitau 6 Ta9c«are le maure di 
sicurezza già da tempo in vigore e 
restano in costante contano con la 
nostra ambasciata ad Algeri Ma 
nessuno SI illucte sulla [xr-sibiliia di 
poter IteaMC l -viionc dei grappi 
armati islamici Non lo crede Pan 
gl che in iin comunicato del Quai 

cl Osa) ha sitginalizzaki -t c-nnesi 
nio ano Ipircvisiicij nvolio conno 
citUidiiu Irincf SI. esortando nuo 
vamenie tulli i IraiKCSI laeui pre¬ 
senza ir Algc-na non ù indispenvi 
bile a partire al piu presto- Dello 
stevso icnoK- è M m.-izi. m- di Lon 
dra Via cl iH Algeria dcjiiiiuc prt 
maehealln imirti occ tese ano il bi 
liUK IO efeu II rodili Isti imeri assassi 
naii dagli iiilcqralisti cslamici -Noi 


deplonamo questo . no e ribadia 
mo la posizione iradizionalc (folla 
direzione politica delFis che con 
donna gli assassini di civili o di cii 
ladini stramen. da Inora da l’.irigi 
Abdelbaki Sahrooui ui» dei lea 
der al) estero del Fis Ma li ma 
condanna non sembro impt nsieti 
re piu dilanine ipi mililanik-l Gii 
che a colpi di milr,i c di micilxim 
be sono impcgnoli su ii i (lii|ilicc 
trame- contro i milàan a) potorc 
ma anche contro i poliiic i del Kts 
considerali alla strego i di ir.iditon 
della Jthad islamica o come i.<li da 
eliminare La p.irala Ionia -iltc ai 
ini a es' <Ji Atgen m-lta iniwiima 
diChlel diciassclii iiilcgmlisli isla 
mici sono sGii-abbincti dulie lor 
ze di sicurczz.] c Ivo h uaio lilx mio 
quatlordici doiiiK i ipiu digli in 
legrdlisli c coyreltc al .iv ikhIj i ( 
ittoiilaù 4 malrimc),ii(> riiii|-ira 
neo) dJolpircmo gli asvissmi dei 
cinquecooperanii proci miuno le 
aulonlA (il Algeri imiul.iu motic^ 
gua i cohiro clic cotUdior nviccgi 
gli usurpaloij al [lokrc ni ilic un 
porlaviK» doKiia l’irok difniKii 

clK dlIriIIIKI IIIOIIIK-VI llll,l 
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Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 
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LE COMUNALI INGLESI. 


t Qallts 
l^pwdoM 
più dIdVMnila 
seppi commaN 

KiHiM. dtaMraM p« I 

COAMMIM .II. 

liiCMtt#na«i. 6 i«M.SM 0 )i*w 
•onil.Ml.rtv.M.W*HtMe(l 
ftoMIMi MkMM d MnMM N<« 
M «Hriah. MMmtu), I Toty 
•(nUM(»pwf»n2T MMilS 
«.09 eMniM.ll 41 cui il.ponMiM. 
itMlwo (ncMWMWo Cnninio 
■mMcc EcMMWvcrrtbMel. 
MMUIorani. Mie lo 8 M 70 
OMMH urtMM. nuM «n. 
eunttoUWMCiiilni. 




nel Mondo 



La destra al gcwemo esce dirnezzata dal voto amministrativo 
Laburisti oltre il 50 per cento, libeiialdemocratici al 23 


«mM* 


eck. 1 . 


pMdH. di piu di 2 mfl. «.80 
MfMib. «Ut. un MmiRMc 
■ UCU dII WIC . d«tlCOB«MllWWt.U ' 
pcUr. d. 18 MMl. i «Muori di 
(|UM(« dKtal «MI. MM. 1 
MiMMMI dM MtonSMic 1818 
eOMlflIMlUTOSInidiidiqudllil 
eul d«|i«imnp) • Ù 8 dMraW 
I » 44 ). 8 uoMWch.Hil««IM*d«i 
ab«tdd«meeidicl: 8 ri» 
eomliMdU m)«MdMMtB 
1 + 14 ).lrlMilMl.neMddl« 
•tatonl 418 lc«.dl MMluw rul Mll 
Mio ftaotulch. (.HmM).. 



*lMdMdel8«dnolitiuiWiT<m«a«hifeipolaiiiawl.«l«ne«M« 


La Qqxneth) (fi John Major 

Stravince Blair ma il premier non cede: «Resto fino al ’97 » 


i tonservalon escono dimeasn dal voto Maior nconosce 
la sconfitta ma vuote concludere il mandalo cioè arrivare 
all eslaie del d7 Ci nu9CH&? Estrapolando sul temtono 
nailon il? i fisi|^ K^ffi8ainn| |ttratrve dell altro ier01a> 
buvibti di 4.44 segji inulto di 

piu della maggioranii'assoluU degli'krannr di Westmini- 
ster Voci di fronda nel pamo consetvatore ma fra gli anti- 
Maior nessuno esce ancora allo scoperto 


Alfio 

■IIJINUKA A seguito della disfar 
tti uleitiiralc nelle comiiiiali i cor^i 
MiivuKHi SI uovanuoKi neUa tdua 
siuiiL Mrudussalc di aveie una 
moggioiuiaa in parlamento rt» 
uiri lappnsiemaina cosi «hasuca- 
imiiit nUciitd iKilteamminisuazio 
III l'inuinsli V resionali da essere 
Milini nspciiii n ciò che pensa il 
tKii-,! Il mese servo sono siali 
ijii.iii luUtlmeiilc ««pulsi dalla Sco- 
{id cd ora lo «terso tenomeno si e 
nijuiiir» noi Oalles In Inatulierra 
Dulie ulusioni comunati dcllallio 
IMI le |ini«iiHiL' piu ccinscivatiicl 
«Olio iJa.ss- 1 'u neiiami-nleal Latxur 
in ilt^KiiM uhe SI sono ritelare un 
nidtsdcro |K.t i lont'sixl una cani 
Ihiii/i a molto per la leadership del 
prcriiiur loliii MdK>r but 3 i 6 consi 
«liioniuiidliche erano in lizza alle 
unii S dillo ora salili il con 
irolUr lic'i uousoivaton ette hanno 
l«,rv) l'iri MiiNglieri nspeUo a 
<|uull> «III. dvrtiino I laburisti ne 

liODiv'iiSUdd'ign.iW I7y6 


lAIBI 

CiRà e regioni per decenni tradì 
aonalmeme fedeli ai lones hanno 
voltalo «spalli! al patnui la uui po 
litica dopo seds.1 anni di governo 
ha riscosso un pesantissimo vui 
dedo di coivdanna dovami al peg 
gioramenro dei seiviai allaunnD 
IO delle tas«e e ai feeling di > onu 
acme che ha eneo la utediUiiaa 
dei mintsiri I innes sepulii da uii.i 
vslai^' (Guardian) 'I lunos 
massaCiaTi alle elezioni iMo 
pendcni) e 'KoKa dei tones nel di 
sasiro eletioruk (Tlie Tnncsl mj 
no stati alcuni dei Ululi «he M.iior 
ha trovato sulle prime pagine du 
giornali fi premier ha dello the in 
tende nmancre al suo posto Mi 
ha nconosciuloihe il «uo goieniu 
s< trova virtualmeiKu d.ivanii ad un 
atto di e«cuziont caiMlJle quando 
ha dello che il suobmwe di uai 
unuarc anche se il pditrio <i inna 
'con le >p<ille al munì II neiniuo 
in questo caso t il panno labiinsla 
nmxivaw dal nuovo leader Tuin 


Su» Ha «Mtiuto (I gSh d> crmsen 
SI come media nazionale e faiKi 
breccia tia la middlc<laa essila 
menla cume sv era uterMso 6l«u 
hrdadO’iUgent.d 
se ha ■cdccab de 
unaMmaiNa Mnibi<i( 
conservatore e »dn>o r 
tu unae se iK mostra felce' 

MMdtddlaM 

iji efenon di ciuicaiiK Chrlie 
aer Wokingham ChetvveUeTum 
bridge Welb nienulr sa>oninKV(k.l 
uonserv.iionscRo hencaianic lun 
no disertato i tones con detczioiii 
massiccio che cumulaiivanienie 
sono nsuliate in uru svoiu tiKdia a 
favore dei faburui intorno al I2h 
III piu riv^etto alle prevedenti eie 
aotu 

I nsuhan sono stari inteiiireidii 
dal laUirMi come conieima i he 
Abbandono deHa clausola 4 
quella legala alla prunewo «lilla 
propnela comune dei mezzi di 

pniOuzwnedidKinbuzKine ame 
nula lonnainreme dw svlbmanc 
nel qinidro del mouvamemo del 
rumiti’ haraSSKtiraUrlaialegvtia 
degli «leitcn di vemmerlanvhi di 
centro desila H tallo c hi d paitdo 
litieraikm ivialico s< 0 mantenuto 
mlimuraliP dimcstrailiv adì 
Ir imniaK' la vdhHia lalNinsl.s non i 
stalo il pdssi^gro dei libeialdeiii» 
vr.iln I il l.atHHir quanlo il dumo 
passaggio dpr loiisenaion al La 
Ikilh VisibiliiaMir momfnalo Ma 
PH ha nisarbiiM he gb «letion tian 
Il xjiserialii il sua paiiilo |irvrhe g 


SUO gcnemo appen rtiMM w sam 
questioni Adusa I Europa ed a 
secoisdo kmgo pei nache la po- 
potaiione ancora non sente gk el- 

aatSKwsr,? 


danza aBa piwauzzazioite della sa 
■ma d dctenncain«r«o dei servar 
pubblici krtcoMenioitella gestro 
r le rb alcune rtsjise prwaUzaie co¬ 
me I acqua e gl aumenti dede >«■ 
se che sono aM base detto swmg 
.mnimy 

Ufruod* 

I dou dunostrano che la popola 
ma di Mator era ala hno al mo¬ 
mento a cuic e stata la crm mone- 
tana e I usuia «lado Snù dopndi 
ihe lelennrato ha parso Mncia 
iKlIa capacita del governo di gesis 
le iveunonuae <■« slato d erodo 
della popotaeda di Ma|Or al Z}% 
I he ha ««sunto un aspeuo p<im>a- 
nenK- NonusUMe continuino a 
iafn.li VKisuHanecessda dream 

tu ne d leader nessuno vede dei 
validi sinutuh Mchaet Heschme 
iiie stalo lei premiei Margafui 
Thahhn ha pure II ^li di pupola 
nla nei sondag^ menne leiner 
gciib Stai amieiwapeisia dela do- 
sv I Mahacl Fbwliiln ha un mode 
«to'’ Il team laburista <h (Bau ha 
(ivr d momemo I ampia Mucia di 
«(uasi meta deS elenbrato e tutto 
dea ndi dall atxlHa di mantenete d 
vantaggio nei due anni che ancoia 
iikiiu anrialk. cieziom geocrah 


Tepi^ a Beiiino 

Scritte nazi 
contro 
la Dietrich 


m iqkl IMI I iiiiiannolliidivlic.itn 
.iMirbuv Un vachi «iwsnW «\ una 
MIC su I III corvi aBinlino sulla dii 
liliiri iM/ivM <' siala iinbrallalc) 
inni I volt I Irmi hugic- 

Soiirr si III imhiati III Ciuchi altri 
V in ,1 iriiK llihidgijlici (lilitriinesi 
.iiidali in< vii" |ii isliiggirc il ii.iri 
Mi« 1 un t sili» rfiiK suiuryinn 
vnn I iKiin ih olite < UHI. vili eh I 
I " ]»l il) kvli'sra 
Ni I >i< IrK II nula a Berillio dove 
I v|v>tii rissi ksniaiKi d.ilhi Ger 
iiMiiM .rn-rld Insti.ilir [rei 

.. l.svnran iliii.iiiK il regime di 

HiiIm liii|»unaUsi t» r h cniuu 
disili illi ili cnninj il MIO picso h 
ilii.i lini» jiiiili ehix j siilnrc il 
iiv lumniil" di quei lede SI hi c(u 
non II imdunaii" il volonl.ir»‘csi 

II" I .Il (l,l|lll"lll l'it^ ( 

«(rssii 1 sil«'i nVi-nm C ayurta 
da Inmsli siiiivt iii inni siwzi" 
i(» nn Ini iirissi iMta ex sMzinni 
hiTiainii /Winlliv HhIiiiIkV di 
siniltaihii Ulti Ianni na 


Aperte le celebrazioni per il cinquantesimo delia fine della 11 guerra mondiale 

Kohl: «La liberazione è da benedite» 




PAOLO OOLBtm 

• BLKUNO bc<>c(ri l(«.i <k\ 

Ownde Ani(iw?r>dno Ijiu fkliN» 
raziono* del caneefhfR Ktih) (rLatf 
cipdUi H?ri *1 beiKlnK> ilw 
aprr oggi d ricco jHX'gMinmH f» cfc 
SLO ritllc lele^xi/ioui pir d « m 
quantcHi^no dcllu fino d< H i *«t 
ila giiirri innndirifi u 

tnk in ueimaiu I '<iri lune 0» 
i}ii inrJo riJJd Schuns^i-lfAi'/MUìi^ • 

( k tìck T «il ^ 

Frfii»' liJ HTrtii Bre.! ii?ni r n 

cordeMnnol( wnloi < IphuìJIk» ’ 
k* du modi Durunfc In nrmK ui» 
è rideso un efiscorvz «iiniM^rfddU 
(luì «' 

Rolli n Hrrzog cIk njiljriqnfrv 
sriiMU oinpiJofji coni|N fi 1 ^ «li ( 
tm'iìk von i( siK» jjniKr^'pOii Hi 

e I i<j r I 'X »; W< tzvie k( t 
ce.irttuiiak ‘)km unii W ^R«»niifi 
(lù |Kr il riiMruiK 'imo rifinivi ivi 
no un ilisifkfM) sull ^ ni lukfoi onu 
•KK*m'> d( H«i IiIk n/Mrf» Oh |m r 


iJ >uo sioni.<< e < 

btivfMtHo iKi fermine duunlnmto 

otiilji; ilo (fi I «hbnllilo m Ch nn i 
ma li«f la be>diMazM)TK i 9 Lm^«A 
irt\v\e (> siala anniiiyla Id <onin> 
MlJm^e^la7Klnl chi eia siili in 
dimiani a Mon I o«1kiiii 
P>l> » iiRjpi"»<li < sponmii 11I114M *>n 
v n ri 7firKlli4ulUirie<k1lift|>cttai 

4 ì i i| hlM trm 11(0 JjfOiHrs > 
4«U UU 4 KUl» evu '^lU 

hfuiktmU I »h ^ ttwoi s ) 

rrNn t on un visito 

hjrtix iqritlkgfhu 11 Wi. / 

snkii MrfloluH nHk»|niltlH ( li 

1 h > vt rrvsnttv \ vs tpiUi % 

/I (R h fin limi Ijiivh |hi 
•I < Si (Il un iKlHKb li I Hii 
svurum iliHcsf^iLKitR «limilHRi 

ijp((rsr4i« cb kmhni OfM IM ibtk I 
Wr/(» H« h1i in I (tnrsM m M*«k «« 1 
i[lai\( «iNm|i Koimii ivni» ilIf'J 
In nn imh vo in”lki (miIiIiìh« il > 
sfkIh ({IR sIimI iHi Aff 


ii(vn(fni ) pfumUnn dcttirazBbhd 
SI II H»ni lU t oiinimiuc a LuM VM 
( « r <li ruim I « il lincij^gio dda 
sifni|M di saiisira» ^ per annun 
inn <h( iMNHkimadnnonelalo 

10 niUjvmiii c «anc nEzaft U 

itkljtiZKHii per iliinquaoienanu 
(hWiuiu (lerickbidifi ddappoi 

h l/l 

N Ih MM «iKhidra/iont n ctn 

iMin iv I mini I iinakhe dmniK 

4 iriMJik» u 4 « iitnKok brdnti*del 

I yioisiU li wvitMi i il ianci Un* 

11 k( hi ni (Hill im(\4 toinc«|Kr 
mh4Ii ih rullìi i donile sopranuNo 
{HI I IH1 1 iMn rKis mipidiion 

iimmuni > nelkiillcdcUnnior 
u i uvintilHw di'HsftWv 

n * k II I dui iiiir 1 ihi/nxi ìNk uIi 
si sKiriihoun Mh ri/ioiK daIx 

II lin Ci do iimiKth il < iiKil 
Ihp iMiHMsifr inmvirsirHitcìind 

iiiiMiimik imiH THimkdivirM 
t s|i) ( K Ir 1 1 M m id/HiiH |Mi all 
/IIIK IHrvVHX» mkli I Mll 
i*niinn 1 nk tlH innopiiM. Mm 


$(espdma 

ctsmcomATo 

N« di Rise noiUia lì nipnté Jtxopo 

Bedano )d9S 


^ rrS-n; I tfd^r t ' I tu' »«.'«» '- 

t fii w t $uiji inilidr, ■:fls Gii 

lamenie colpiti ddlla prematura scompar 
u lidia Lirusimà r^ia 

aTUCASCUATI 

Al dolore si uniice la redanone de I l'fhtd 
1 funerali »i svolgèiàroo ogS) «fie 
nella clìie»a di San Mail no df Codinolo 
^*ra 6n>a^ko 1P95 


ncordiHinb con >aTAr> afiettb per'A s>jo en 
Mgiboindfiacisla perfa sua militanza iid 
Pci. nel kndttiaio UwaruMre m fame Joi 
(è dal compari del Pds daicmi^asnidi 
mondazione (^iniunisa e <iagli amici f 
oDfnpeijnidell Anpi ilcompagoo 

mmmm 

Rimand per tulli un grande esempio di vi 


UiJafX) 6 iridio I99S 


b rtioii-.i'a Oienia>ji'vi>riik«< iscon ;iii^*i 

deUft «escnse A A e 

un abbraccio affeitooio da pane di 1 
compagni daiè Federazione Bit di Ceno 
va. 

Genova fi maggio 


Nel l^anniveisano della scompana di 

VmiUOGM0 

la moglie Carta la MI a Nadia il genero 

l^annle con i nipcM r fcbiia e Davide ne «V 
cordano I appaettonaio mpegno p«Dlitico 
e le vrQ morali inteHefluaUeuniaiUiane. 
rmieelkj-S^ San Giovanni fi maglio 
I99S 

i fam Ilari annunciano la acomparaa M 
brocaro 

ANTON» SiVnU 

(.ofopagne aniilaeeen Lo pontone I 01 W 
corcano e baafutanocon tantoafielio 
K^j nChunii ($ 1 ) * Milano fi maggio 

1«5 


CMtsimwi 

Caro babbo nortosarrie tu sia sempre ne 
nosvi cubn e ne* nosiii pensieri giorno 
(topo giorno ora dopo ora, sono trascor>i 
«k«a aabl «la qu£L kiSKMno gKxw) In «;ui. 
hai dotorosamenie dovuto sepaiait da 
noi lohoraggiuntooueliraguaritochehdi 
lento Agognalo per poter slare un l^o pio 
insieme ma. puruof^o W non set quj ira 
noi per poter dire lutto mOo ette avrem 
mo veduto <t potuto dirci Keila sobnidiiH* 
dei noitp cuoci, (a tua Pioa e la tufi Ivane 
c«>nnnuano e conUnueranno il toro cam 
mino suUa straiia ohe ci hai iracciMO cei 
candodiemulare la (ua onesti latualeal 
ta A \oo aVnuamo \ua coerenza che 
hanno epuralo 1 tuoi giaiKli kioeb Con 
amore immenso u ncordlamo a lutti c'olo 
roche(inannoconoscuuo Sioffrape'/C/ 

/NÌÒ 

Milano, fi Ittiolo 1995 



MILANO Via Felice Casa». 32 
Tel 02«704«lO-d4A 
Pax 02/9704922 • Telex 305257 


FieoeHanioJvAp 


Denuncia Fao 
«la tene minaccia 

im , 

U. odia.. AMshwri è mbtwctoto 
dfU. hm . Aiiinre ndBonI À 
8 MM 1 M noi MUMnan. 
MAvdAUa Mh« mHtre il tnw di 
AWhdM « c tuMui», rttputtu N 
Mrlod» RrecMMt. MI. numi. dM 
Bolto.di rtw iii.r'Mto. 

«Bai. IM » AOif M Mi (P.W, 
«•■nivro Mieto CMtoMI. F») ki 
VM *M* MlhiM «Mi a Ruma. 188% 

dui muftì 1» IrMi « eueVIunv di 
HmHW M M mOu dui MnqM MnL 
eh. muMinu iimuau p*r m 
«ufflpHCukrenMiitm. 

II 1 M • «nutton. ■ dhuttoru dit 
Pim,r»nutltm>.CMh*ito.to*itM 
- Mfi Baar. tra lu iMurtU di mntb 
MuM doftMatl u ale wil Mfi 
vi g Buu mim f.i wmi Ml. 
uni8.ni imMimt fei qufuto PMur 
ma nM MMuBmn» la un»v. funi» 
Mrufmn M «ctufa dkaimua » uh» 
Mfieutu auto to ndtufto «ha uaaa 

puu pravUCfU-. M1884II ^ ha 
alMHHv.tolfmt.>mWtoMdl 
Bftma. ma uuuut'Mftu. puf la 
•«««na di tondi rtoKu a puilMU 
aiutt,.uttonfi mi f»f«.»atoa 
8M.»OOpu>iuna 
ParOuaMfmunto dWtoBuu la 
«Kuiiilonu «al n«fd dairhak dure 
l'MlilalhendBtaru tiacu ha 
uMdutlu la rMaitonu MI affluauu 
dlMM 


VACANZE UETE 


MeCfOMei»SAMO*pm»noo 
AffniMl (ontanuvoN •ppufumunil mudutrtumunto arradati 
viuitii iMfu - Parmmgto - Ourega TM pMi«i 5 ia«-da* 4 M. 


"IL POTERE DI GENERARE 
IL UMITE DELU LEGGE" 

Ordina a norma par la taetwiogla M rlpraduNcna nafaNta" 

LUNEDÌ 8 MAGGIO ere 15.00 rpreem» - 20.00 
prasM Palazzo VaMina - Sala Mi Canacoto 
vicolo Vawina 3/a - ROMA • 00186 

FRANCA CWAROMONTB (««ugn «tgiuKU FiopsuM MsMw) 
,rt, ANNAF>MW^IAWGym.. ymj,^^ ii. r .i W I| ^ 

GRABA ZUFFA. MARIA LMBABOeClA ^ 

(gruppo aii»fC«o Chili h e i cprpe^) 

GABRIELLA BONACCHI. STEFANO ROOOTA (Fmarem bm»i 
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Sagwga ciganionva 

Convruwtw Giitstgta Otippo PngiuMtu-Feiiwalivo 
fa ha» 7t> ereoteoMeiaFu snaa» 

Cemmauor» Aliar CotMuziotialt Olimpo PtogresKii FeOartina 
Fa Vawe id e7nsK»«iiFaxS7bCeat«4^S 


Me dt 4 tude» Noli esaslccK) atonu 
miiuion uomuni- per ■ riconji < > 
sretumenn di <Jii ha vissuto quei 
gtcrei Ou ruMi ha vissuti’ l (iderfxt 
deicumpi <h concenvammo liuti 
piiO capire «.carie forrure resisla 
ancora nell anmiu «logli scainiiau 
conre mm ( |Ais&«bilc avere lau ih 
lata palbda rdoa <V Ik y>ft!nnx< c 
(fcHM nrono sui c «<(» di b.Vlagli \ 
dclli guelfa Mannaia da HilKi 
Ma chnnwndo i suo ccuniMlinm 
(cki quali omiai -arlfi mciki di Uii 
R>izohdunniunh>perMiuah dilli 
guefvar al iKindo Miei nnllicviu di 
ebrei dei hoili c dei Homo dei 
moti itlniire lurofK’pirseguiicii 
innuiali ed uixN* il caucdlxir 
ammoniM* a mcnrie da |mi1c 
agm dubhn’sul I «biche da lilkor 
dune dalla Uirhane hulcnaii i fu la 
proHMMWi civAvwrenniirdusA 
mcnluhbciuuiLcinianut Rode 
U> pcrssibilo 11 paci e la riciiiKgui 
/Kn inl-uni|w> 


COSA FAI QUEST'ESTATE? 

STRASBURGO 
IN BICICLETTA 

Una satiimana pedalando neUa capnale cWl Alsaaa una regione da 
tempre uoge dinconiro tra la civiltà franceae e tedesca 
In una vacanza altemaiivB lonlanci da ogni preoccigiazione 
Si scopre die m betona si passa dappeituuo 
senza troppi sforzi e ci si ferme dove si vuole 

Stravburgo 

Nella capitale d Europa bagnata dal Reno percorsi guldab 
lungo 1 romantici cenali e le pttoresche stradine delta 'Petite Franca 
alla scoperta delle iwinstubs- a cunosaie in un mercatino 
dell snUouenalo o a ctvaccluerare con i frarwesi 
del loro vivere quotidiano Ma soprattutto ‘viziati" dalia Ipica cuana 
regionale francese dai suoi fonnaggi e dai suoi vitv 
Come alibi culturale rescuipone incursione al Palazzo a Eurcpa seda 
dal Partamento Europeo e del Consiglio (fEuropa 

Una vacanza verde 

PeicDisi non impegnativi pedalando tra i borghi medievali 
detto campagna trancese alla scoperta delle ncchezze naturali 
dell arte delle iradiponi e delle gens locali A contano con dorme e 
uommi che ancora sanno cosa vini dire -quelita delia vita- 

Come, fiove. quando 

Si raggiunge le capitale alsaziane m aeieo in treno o m auto 
Durata da lunedi sera a domenica mattina 
Panenze 3lf7 7/9 t4'8 2ti9 
Villo e alloggio con Irattamenlo di pensione completa 
Bipcleiia Accompagnatore e interprete Assicuratone 
Per il viaggio organizziamo gruppi auto 
Costo L 600 000 * tessera Jones 
Per irtoiwazw e prerrcrtaziom tstotonaie dalle 16 atto 19 allo 

0444/321338 

AssociazioneJonas viaLioy 21 36inOVicenza 
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la Borsa 


D9i f Ukftf ^ a rara A S»n«i>r TM?r«f 




Sabati) 6 mafifito 1995 


Mercato in calo: *0,87% 

Lieve battuta d’arresto 
870 miliardi di scambi 


■ UII.ANO La Borsa ri¬ 
prende fialo dopo una 
i-ursa che dura-ia a pane 
la baliula di anesto di Ire 
giorni la. dalle elezioni 
ununffHslrative len linde 
ce MilMcf ha chiuso la 
giomala (e la seiumana) 
cedendo lo 0.87% a <)uota 
10384 nia le vendile han¬ 
no prevalso solo nella se 
conda pane della giotna- 
l<i, perché in apertura le 
(Quotazioni erano ancora 
iiuiesiila InleSgerocalo 
rispetto a giovedì i volumi 
(laiiali leiT pan a un con- 


pariauncon- todicapui 


trovalore di 817,8 militi 
Secondo gh operaton, il 
tono di tondo <fcl mercato 
i ancora posUrvo, come è 
confermalo dall’intensa 
attività anche a teeve, sul 
settore dei premi II Moki 
che più ha uainaio il mer¬ 
cato la Getiuna, ha r^l- 
sliavi una nMla coiarazio 
ne dei volumi trattati, asse 
standosi su un copliovalo' 
re di 551 miliardi mentre 

9 ®^^ 0 in meno. 
Bene anche I aixtamenlo 
dei dintti legali ^'aumen- 
todi capitale 


■ ITAUUS. Urta riduzione deli in 

I debitamenlo netto del 2n (da 
1 a 1004 miiaidO. un utile net¬ 
to di 80 miliardi (86 nei 93j am¬ 
mortamenti per 540 miliardi (525 
nel 93) mveslimenti per $26 mi- 

I hardi coperti da nsorse wilerne 
questi alcuni dati del bilancio 94 
del Gruppo llalgas esaminati len 
dal eda Un bilàncio sottolinea 
una nota loitemenle condizionalo 
da una stagione invernale eccezio¬ 
nalmente mite che ha ndotto le 
vendite di gas da 6918 mihom a 
6 594 milioni di metri cubi nono¬ 
stante un mcremenio di clienti ser- 
vlh pan a 110 000 unità Inlieveau- 
inento il valore della produzione 
del gruppo che ha raggiunto 1 3 925 
miliar^3 894nel 93j 

■ 6AFFÀ. La Saffa holding quota¬ 
la in Borsa aiRva nel settore carta 
no ha aumentato la propna Mtte- 
cipazione nella controllata Samò 
dal SI ,55% a oltre il 63% e ha chiuso 
Il '94 con una perdita (per b capo¬ 
gruppo) di 9 miliardi m netto mv 


co evidenza un mc ict nro iM 
10 % d^Kavi a 7^ 5 mlliai<di 
■ AVCMA. Qeao^ gk unk e il 
toaurato de) giunio futma <h Ca)- 
lanssena che dòpo aver consok 
dato I acquasouie dda Dan^otti 
di Novi Lwne. punta decnamens 
SUI merew inieinazHinak il bìan- 
oo 94 é sialo chiuso cosi un lauu- 
ralo complesswo di 1155 imkaidi 
n^iedoai tfOdel SS lóacapo^p- 
po FiateK Avema spa leader dei 
settore deH amato con una quota 
del 25% dei mercaio nazionale ha 
Taganinto i fatcuraco di 109 mttiMds 
confro 1103 dell armo precederne 
L utile netto è slato di 13 S imkardi 

Ptteli ha dvnato ad 
Alessandria d Etttto un nuovo sta¬ 
bilimento per la produzione A 

S meumalici La nuova unttàptodul- 
realizzala dalla Alexanldria Ti¬ 
re Company lOHMveniutecostinitta 


aqiHsioscopo daPteelli insieme ad 
opereaRHi locm avrà una capacità 
prodwiRa 5Sd000 pezzi ( anno 
e saia deAcala alla produzione di 
pneunalici radiali a sruttuia metal- 
santfMJManoe autobus, 

■ WmnuiM. Infostrada, ta 
MM venture ira OliveUi e Bel Atlan¬ 
tic cosautta reMotemenle per for¬ 
nire snvtzi di teiecomuncazione 
perlulenzad'nHaifinltaba hano- 
mmalo Achdle De Tommaso dliei- 
sore generale De Tomma» vanta 
una unga esperienza nel campo 
detteiefecomumcaizoni, inpatiicry 
late d^ 92 è direttore della Cable- 
AHriremss&nope 
• SM. E, Gtarmiinco Inwesaton il 
nuovo prestdente della Sin spa so- 
cielà A semai del settore immobt- 
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lì» C» HIgiTAmOg I2i» tfd» F0««gLRED& 
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Modigliani: «L’Italia co la pad faro 
con una manovra da SOmiia miliardi» 

In IMI wn Mm(m wMn MuM pihn» eh* ■ cevMiw 

l)liiln>bli t «ni>l« m Blliw>»«<» » n «i n,l'«ltbw « iliw 

m Ftm» M»*l<ll » < M W nli U lo «tei <yò lM lww I m i p n» -U 
ncwfr. e la pM l'wanoniMn etiwMtt ki MI 4m 

Mtai»cla«wi<Bo,cht«wiipot8ei n nilnlwieaata^«t 
60«»l>iBliartl. MannaanBwallnelnliiirtoaamtt— 
rifonna M atfuttura, M «al - auhaifa-In prima fento 
quallaMInptnalonl-.HNakalparl’Eninoaria.atiiiwMto 
paf'lamnantaanBiiiKaanaWmatUaladatariiiaconlI 
parl1Maiaaa«fondaawntalaMPaaa 


•paiché non riara a lambaMa DM la potrikWli di rtuacha a 
portai* a tarinkta I eamriW pKi pannai? h aacalto al varirt*. A 
prapaalla rii *M rial aaaM * anintiBlam riaUa Ira par 
mariHl l MririiiiaoMainp. Crinalata naUattoali* lana* 
aattrianlulala paicM la altra aranata anno aripramaMat*; 
a la aana-ariaima - pairiM al aMnaaaa aal taaal rilMwaaaa 
knpaaU dall* OannariI*. Quanti nati • pnaacua-, ««n aana 
■bari di Nlaaclan la lata aaaMmia mariUMa un cala rial 
taaal. Ippura aa la laeaa* 
atanalmaridnacaralM 


idalill«nal».«a*|-Knl*- 


afglunga-pnidaria* I nMagMa rt una manata phi 
aampallllaa, potrabba oampanaario attnaano la «raaalM. 
CI* cha alsiad dadnlaean* canaanaiua alaala ri bi raait* la 
paaaibwtridiptallaaradiuatidralllditaaalrilintataaaa .liaa 
al paripartaraquiadldirtMlutarionacrimpalltAa-dada lira. 
E.rteaaiiai-acanamlata.lapailt*dalla manata wiiianari 
amamadMtrimi»tratanMprarital.ritHuttBlartpaariaatt 
dapprima al momaniariall'utclla dada *MC.nalÉaaamara 
'92. mn auinntamaat* lacalc* eancrifdata can d aWI 
part aaarariuiapaP;priiranna *c riraB.a e au *a 
■aamnwHI cl an w a W aa rtn napaatarirttmamaDariaacriai 
alprablaniaaaii m i H ida M ii ni apabbacl»a»;*lnlliiap*Ha 
mtalanila la c a r adanl' ptaaa c Ma ^pala riaUa daritr». bi 
rnnrlaabinafilitiniartilllaaai railaia prl'nalrtbinini 
paaaUWri di dhrintara Iran praatt an PaaaafuUa bi 
furapa. 



aaainiiaiipn 


I PUNTI CALDI 


[KioiHi*Mnird9tMurtaipnuiiip«MHM.idflmntai|»i4|unNrt 
trito i dfptMM diMUd ri pttnH, ri llIrititOriMit. • indM Altri cMÌitiii 
di lAWfitart tri riut tririta pwitoitl nw In tH di riil»miiiTlB>i. 
[eoMttlriniriUrilri 
liaNrlriNtriMlMlrill. 



i'ririHiritd dWMl di » *t|ri*idt n rowtt d di i n i i i ii l rt iili w N liww 
^mìrilrid MnàriiririiMiisflRMjlririririitriiaMairi di Mrilt 

iriririi ritti I dW friiri fl itridim rii ytiitt tri »»i1 k d »l ti f i if > tli ri>»e«di>oili 

dtfntriM di iHtfteMdOriri «iririlM iriMM rii iriQiWf di riOMi^ 

di ririfuUri («A CririMhdtMl m i ca ri d in ilririM*nlMBririll««IMpriil. 


Pdr I tìndriCAti 

*11 Stia. 


I tlndaeiil Intlttano 
pir mantriiirin 
satml diri!* 
•riritnhria (riti lAtia 
li crirti «arili ri 3S adii 
dIcontilMtl 


fl dW ri it i iaM »i 

«add.ariOd'éOMM' 
KfritTBZIdd’ ' 


c wTi i Ol d m rt iÉ ri 

i n d nmn i n ii i i» . 

ritf ItfMMriiriMi* 

«n-stCAHriM. 


Nii (I * riririnnt 
■ffitilInwMi.riiallairi 
rimMiililHiriittrilo 
iidandrirriiiw Itiwon 
li||ri IriHribbd 
Crillitrinl litriiri» il 20W. 


La cririllndutlrlb 
proriOriri liwritri di 
•Irinn rati 
anriQrMia a IO mm. 


Poiaoni, la trattativa riparte 

È disgelo. Da oggi via al confronto a oltranza 


disgelo nella trattativa tra governo e sindacati nella trai 
lativa per la riforma delle pensioni (eri. dopo un altra inte¬ 
sa giornata di lavoro da parte dei tecnici e dopo un nuovo 
incontro nscn'ato tra Dini ed i leader di Cgil Cisl e Uil. go¬ 
verno e parti sociali hanno deciso che il confronto sulla 
nuova previdenza può nprendere Da oggi alle IO 30 sara 
confronto ad oltreanza con tre i tavoli separati Sicomm- 
ceradaUa Questione più spinosa l'anzianità 


• ROMA A fdiica inizia slamane 
la irailaiiva ad oiiranria fra governo 
e parti snv tali per la nlnrma della 
pfoiKlonzu Doveva cominciare le 
n con quanto ore di riiardo su una 
delle tanle labelle di marcia ogni 
vulia Miienlile E alle selle di sera 
dopo convulsi conlatli inlotmali Ira 
I rilassimi pioiagonisli di <|uesta 
romicntaui viceiidd P presidente 
del Consiglio Diri il siKlosegreia 
no j| Tesoro (jiaida il mimstitidel 
L<.VDto Tnu I leader confederali 
Cgil Olii Uil Conciati DAntoni e 
Larizz.i erano tutti a Palazzo Chigi 
In realT* il confronto era iniziato 
nel primo jjomenggio a Villa Ma 
dama durante un incontro riserva 
lissimo con la delegazione dei se 
grelan confederali al gran comple- 
lo (Cerano anche i numeri due 


tMUkWITWNMM 

della Cgil « della CisI Epifam e Mo- 
rese) cheperririsiaiosubiioimer 
runa peich* Oini veniva convocalo 
al Colle dal Capo dello Stato S(al 
faro a quanto paté per via deHo 
scontro Ira il minisdo di (ìrazia e 
Giustizia Mancuso e il pool milane 
se di dilani pulite Dopo quattro 
ore Oim eia tornato a villa Mada 
ma e I intera compagnia si irosien 
va nella sede del governo 


Confivirto .no-ritop- 

Onnai si faceva notte s è deciso 
di inv-iare la famosa -no-slop' sla 
mani alle 10 30 Ma il preverlce 
non è Slato del tutto mutile Nel 
prc^ramma dei pumi per lindo 
mani e apparsa una ooviia msic 
me alla nl(3rma li giTvenio intende 
tebbe varate misure conirc leva 


stane conuibutn* - « in aggbinia 
per la prossima rinanztans anche 
contro gli evMon tecafc Del lesK» 
Orni vuole sernpre accasuo a Sri il 
presidenie deltlnfM Cwin Bilka 
nopno lui die con la tona mlor 
manca agli «vaaon ri nuacno ha re 
cuperare fino a 2 000 mibardi I an 
no Buoni per colmare la disianza 
tra IS 000 miliardi I anno di rupar 
rmcficchirid* Il governo eijMX) 
che olirunaisin(ù<.an 
DAmomdice -Siamo a un pas¬ 
so dal traguardo. C negli ambiriMi 
governativi per spigare iconimui 
spostamenti dorar» per IInizio 
vero deila oanaiiva SI alicnnava -A 
questo punto seci SI siede al tavolo 
del negoziato se ne esce con un 
accordooconunaroiiura. Lepie- 
visionf sono di una mesa bnale 
magari notturna pei doman do¬ 
menica o al pio tardi lunedi malh 
na m comcslcnza c«> lapeiiwa 
de) mettati finanzian 
Levo» m grande dasamamna 
Negoziato su ue tavoli paralleb 
con I confederali gli aulononu e 
con laConfindustna Sipanedarie 
pensioni dr anzwnb* pei prose 
guire sull intricala matassa di co¬ 
me e quando siniiociano ri vei 
efuo metodo di calcolo (reuitwli 
vp)eiliiiKM>(contnt)unn>) Ase- 
gutre fa grana del pubUco impie¬ 


go con le sue ^by-pensioiir' e 
poi Iucca alla questione dei lavora 
vonavaiorom peti quali» annoti 
eia un pen»rso veloce verso ■ SS 
anm di eia per la pensione di an 
ziane* vuio che possono già cu 
mutare t assegno con gh incassi di 
bonega Mina vaosme lesia lo 
sUoi^ dei ZtWOuO levoraion ler 
mau sulla sogka della pensione sm 
dallo 

t ancora D AMoni a due che ri 
presidriMe del Consiglio puma al 
liMesa kielleniricosi Non vuole 
irueirompere la npiesa della tua 
SUI metcaii iMemazionab ceni di 
una conclusione lamtcìnaia Atn 
bisce a preseMaisi in ParlameMO 
con una monna 4>hndai^ dal con 
senso tb suite le pani sociaii una 
garanzia per anivaie dawoo al 90 
giugno con it ftucMO ustetna pen 
snnniicotbveniaiu legge 

Ipwitl caldi 

Anzianità passaggio dal lelilbo 
Ino al conuibuiivD esaunmemo 
delle domande di pensione con le 
vecihre regole (la ccciddeils en 
naia a regime delta nlonna) uno 
ri coHcgaio Vedremo conre amba 
a false Le quesissii sono sUetla 
nieiMF Icgairi Ira loro perche listi 
IWodeHepensionidianzianilà co 
SI come lo conoeciaino la parte 


dei dami connessi al mciodo i3i 
calcolo temUgivo (con il comnbu 
ino ilpenswnamenio saia llessibi 
lefiai$7ei6Sanni dieta) 

I governo vuol porre un aigine- 
per reparrmaie nel inennlo nno al 
ISOCOmibardl - afte pensio 
m tb anziana ponendo un viikoìo 
anagtaflco SS anm di e'a subito 
S8annnel2002 annoapailiredal 
quale RMi ■ lavoraKm andrebbero 
m quiescenza con la pensione cal 
colala Ih luuo o m pane ruiibamn 
bull Eccsi quel «memo anagralco 
neneeieMe nella lascia di eia 
-pensionabiliv zoevisia nella nioi 
ma 

(1 sindacalo ri d accuido su vui 
cob <h era pero uitenon per salva 
guardare ri dndo ai lavorawn che 
stanno per consegusio S3 anm 
che crescei^ibero lentamente ver 
soiSSnelZOIS Ana queiSSanni 
dovreUrero uHenoimenie calare 
perché la cmsullazioiie nelle lab 
tanche ha nveMache ci sono quasi 
100000 lavoratoncinquanlenni (o 
meno) che ba il 95 c ri 96 vantano 
3$ anm di contnbuH Unaqirionia 
che b iarebbe cedere sull anttcìpo 
del «isiddeno sislema a regime 
prima del 2013 Pare che ci sarà 
comprensione nel governo e alla 
Sne ri 2008 potrebbe melar» la so 
lozione di compromesso 


E alla fine della giornata i sindacati tirano quasi un so¬ 
spiro di sollievo Dopo la quasi rottura dei giorni scorsi 
la traltativd riparte «Siamo ad un passo dal traguardo' 
commenta D Antoni E Cofferati aggiunge «Dini sta mo¬ 
strando una grande determinazione» Stizzito Abete 
«Basta il tempo e finito Non torneremo piu a Palazzo 
Chigi se non per una trattativa vera» Anche len scioperi 
e proteste nelle fabbriche metalmeccaniche del Nord 


ntAHCO 

a «IMA ■Cèiiiiciizioneclichui 
ilcrc vtuniaiii l'igifi ndi) rtomciii 
III SI villa - siò Ijw-ialo v-appan. 

(I -cgnUicv) uoiitc-deralc dotta Uil 
Adriaiic Musi usctiick) mti 'Pra 
clcilliiKoiiUvKsiii ilgiivxrilo Me so 
(oiiib li l( iilir lipll.-i OgiI Soigio 
Celli rat) i ( .ikliua tcinncs 
Slum imi la st.ulinz.-iclolKir.'ik di 
(tenitrma prfAsmi.i tofforati ha 
|«" ii(k,iiii>l('(III I sindacali ■limi 
ne vilhMl Ile il gevenead affruii 
I ire il iirebkin.idillovasienocon 
liihiiiis.i sia pi r laiiipiczAi iM k 


•iUBO 

numeno si i per qiiarilo |>esa -oii 
bilami degli enti presidenziah- 
senza ( nirore nel morite ijtlk diHi 
oOltAche puro permangono 

CXlimisla LI Antoni sSiamu .i un 
passo d.il grande traguardi ha 
dello spicgandculK' il rinwe della 
taw tinaie delti » illativa e sWHi> 
onpnalo solo da impegni del pre 
siderite del Consiglio DAnkKiitia 

|)Oi Tilidditoeho -ikliliia e ixisriive 
Dilli Ila dmmsli.ilo di <iM?ie la vi. 
kinia di irovdre un Hilesa su tutti i 
prubteini Cs la pessiaiiHi (an- I 


anc fw per Coffriran -la sensazione 
netta ri che Dvu voglia teicaie una 
soluzione- 

Piu cauto Lanzza sricondo il 
quale -nessunoripessinvsta mali 
negozialo ri complesso anche se 
V ( lei vokmlè di chiudere al piu 
presto- Sul vcfliLe pnmondiaiiu a 
ulia Madama il leader delta IM ha 
partalo di «cambio d> sakili su 
v riandò l ilanlé della platea della 
sala stampa Ancora PAnInni n 
^ledendo jd una rbimaTida Ila 
aHermaki che Vallaro non ha 
q»nesipau» allv tianaUva di que 
qigKYni mache ilprestdinsedel 
la ftcpubbkca CI aiuta sempre e si 
iierK' ad csricre informato sullo sta 
Hidetsonbonto- WsAkiiisenlili UI 
vece 11 cinirnerrii degb aummimi 
-Swnui cimttan agk imonlndi na 
tura s arbonare-ica di questi fponre 
ha prutcsldtii Cjaelanu Cenuli sri 
grcUnodellaCisal 

Abete: tempo Anito 

•Per IBM il it nifKi ri linilu Non 
sianM piu divponiMi od appruion 
cliiiivnlr Nuli vv iK me ad un 


■nconbo seprunanonsaiacomn 
sialo ri negooato. hamveceafler 
maio len sera ri incadenle della 
Conlndusina Abele Che ha 
iimunque contrrmalo la sua -re 
penbéUi. per e domani un ca 
soibimziodeBatrdtlabva Nonso 
-Il dello Abele ai ^omobso-se 
SI vcdiemo domani hmedl u 
spiando Riiic<ien;i per naggur 
nasci nonevra bene. 

La lni[h.a «direbbe che » chiù 
desse la trattativa per la niotma 
ilelle pcniosini prima dell apeitiua 
dei mrecah» )ia poi aggiunto E ai 
gtomabsti che gk lasevanu notare 
Lume SI psissa anclic ess ere una 
kigisa politila «uba ad attsndere 
IcsMosIcllMlolk^giu Abelehan 
sposto uomcamcnlc con questa 
k^a dHnra peichè non aspMlare 
onihe I ndnendum < pcrdiri no ri 
Giubileo 

Febbre nulle febMehe 

CcicstiiNoin vn.hclenla-lety 
bre- iielli iabbnehe melalinec.ca 
ushedelNiiiidfiorièsiesa Lrvcxi 


Fisco lunare? In vista nuove semplificazioni 

Fantozzi: presto 
un 740 «terrestre» 


■ ROMA Parte I operazione 740 nella quale I amministrazione finanzia¬ 
ria la il «massimo sfoizcv per aiutare nella compilazione il contnbuenie 
attivandonuinerltelefonicieaprendosponelll'àdhoc> Maqueslanno- 
spiega il minlsiro delle Rnanze Augusto Pantozzi - otopo il modello lu¬ 
nare di due anni facon il quale il Rsco ha fatto il pieno di dati ri la «olla di 
unTriOia^orievote dunque terreske da compilate con aeimtA» 

Fhnlozzi che len mattina ha visnalo lo stand slel ministero al -Forum 
della Pubblica Amministrazioneched tiene questa settimana a Roma, ha 
difeso a spada tratta I amminisirazione finanziana «he nsm fa schifo ed 
ha le polenzialiia per lavorale bene» e, soprallullo ha promesso ultenon 
semplificazioni fscali Queste novH* saranno varale proprio mentre la 
complessamacchinaamministraavariapIrinigBie seappiovatedalPar 
lamento in tempi brevi renderanno la dichiarazione dei prosami anni 
ancora pA semplice esonerando un buon numero di contribuenti da 
questo-appuntamento col fisco. 

ffimplHIriBusta al «ria. >11 provvedimento di semplificazionne nelle sue 
graivb linee ri pronto» ha assicurato ti minstto Dovrebbe iianarsi di un 
disegnodileggeanchese perevilareilnschiochepossadecadereconla 
legislatura potrebbe peto essere trasfonnalo in un «ollegalo. alla prossi¬ 
ma Finanziana 


U prcwvedimailo può essere 
suddiviso m due pani Ij pnma a 
costo zero prevede semplificazioni 
fomiab nguaidanli cioè gli obblighi 
dei conmbuentl come la modalità 
di pagamento delle imposte Sa 
ranno poemste anche pc^bilit* di 
«aiendere I utilizzo del «orno fi 
scale* che ora possono aprire s^ 
lavoratcm autonomi e imprendno 
n Ma anche consentire una mag- 
gK*e compesisazione tra cradw e 
debili dei coniugi (operazione 
non possibile ad esemplo tra llor 
dell uiro e Irpel dell altro) Saran¬ 
no proposte del ddl anche sempli 
licazioni sc«ianz>ali che hanno un 
cesio per I amministrazione ira 
queste alcune nguardanli gli im 
mobili (allo studio . «i«va alfer 
maio nel passato il mimsiro • cri 
anche i esenzione complete delle 
pnma casa) e i abolizione di un 
poste diagsDellan- «oa queste - 
ha deno Fbniozzi - alcune lasse di 
concessione govemativ* che si pa¬ 
gano per mezzo d> bolletuni posta 
h> I maggion costi comunque sa 
ranno comperi da misure conte¬ 
nute all miemo del provvedimento 
stesso 

Opmirtonu 740. evirante la vsiia 
silo stand delle Rrianzri nel quale 
sono esposn sponeili SellSeivice e 
nuove modellili per inlomare il 
contnbuenie Faniozzi - che era 
accompagnato dal segretario ge 
neiale Zucchelk • ha illusvaio I o- 

perazione mformaiive in vista della presentazione del 740 e difeso il llsco 
da alcuni kic^i comuni 'Non e veto - ha detto torte della sua protessio- 
nalit* lome mbuiansia intemazionale - che le dichuraziom dei redditi 
degli altri paesi siano più semplihci della nostra- Se cri una distanza tra 
I llalia e gli allri paesi - ha poi spiegalo- nguarda I amministrazione 
«Si traila di investire nell amministrazione se vegliamo recuperare ter 
reno Ma I amministrazione non fa schifo - ha detto Faniozzi rovesciando 
quanto afieimalo dal precederne minislio Tremonli - ha le potenzialit* 
per larorare bene e molta veglia di fare- Una nprova viene dall operazio¬ 
ne 740 avviata dal ministero che mobilila 1 000 dipendenti Sara iwssibile 
avrete infotmazr*™ tRtetotvche in U regioni (coptendocosiet milioni di 
cittadini) digitando il numero 16474 dalle ore 9 alle 17 isolo a Roma 
dalie ore 9 alle 13 per carenza d< personale) sari possibile ottenere m 
fcnnazioni m via automatica e per i casi più complessi con I ausilio di 
uno stati di operaton In tutte le regioni saranno attivati sponeDi ad hoc 
negli uffici per le imposte dirette .Inaiaimente - ha detto Giancario For 
nari direliore dell ullicio per il contribuente - saranno aperti fino alle ore 
13 e nel pomenggio per due volte la settimana ftoi I orano diventerà con 
linuaio Ma peraiutareilliscoadaiuiaili èmegliocheiconlnbuenlinon 
SI nducanoall ultimo momenlo» 


imprese: arriva 
im'lmpoata 
saatHiitiva 
aut«raatiz^ 


Mm d Hrt uM «edolM* fuee*. 

raau nb liiip uiUsiAQbrt tti nta e 

IuvmM I leasraMbMnto MM 

peiwvarieiiraMelebi gi irae 

etiMiMP bi h*M al MabiM duvuU 

MMribnriraiwiiatraaM.tia* 

iiMtMddleRaMMiMtpMal» 

iwll»9l«aea*MdteiM«lata» 

bulle pbiivWai Mie bepuM 
di* ha arenai iribuMt* • «le eli* 
aaanriaaia la una Mia freeelMt 
■h—tni f ftnM|"T ilit h* i i‘f 1 
4ar«Mi a riva Baataue a M nun* 
Maaa»rif iiiilii» ibi ai 
ptoval>ntari1n«r#M-lia«dM- 
eanilllMriiegaraUral» 
denrisderri rii earam dia «ti^ naa 
rangma radhzata Mia par M 
BaedL c ra H e a ai> » aa ‘mena 
Marta'. Mpreiviriiesii m piai e ii 
navi!* eeprattetta par quanto 
■leiatda la dwvatonto de reeRaa 
leeuira-lieialateiafiirria lrt ra- 
■dkealaiiMilaullWrfralla 
pkraralentt dewitt « apunrtanld 
iuelina,aeiNienaa 
bi ea rpai a ilaaa. 


' " ■ Commenti positivi da parte dei sindacati. Ma al Nord continuano scioperi e proteste 

«Siamo ad un passo dal traguardo finale» 


strila no stop tra governo e sinda 
cali sono stale accompagnate da 
sciopen in IVmimte ntìSologne 
se e soprauiMo nel Bresciano I 
segretari di Hom Pim e Uikn pie 
monlesi hanno scntto ai veitici nn 
zKmak <li caiegotia e aazvittoli pe t 
nbadue i conlenuli dei mandalo ri 
cevuio dai lavoratori vincr^nlc 
reji dS anni smiza veicoli di eia Al 
teCarKazcnaAMaatroii poi lise 
Retano della Fkm piemoniesc 
Gwigio Cremaschi lia detto di non 
ritenete accetlabrie una no stop 
con il gimemo vista la distanza 
dele piroooni 

E icn V c cvpn-^ anche il dirci 
tirodclbr(9tlDnibcudache in un 
onbiieiMiiionKi liavQhiionbadi 
re il dinttii alti liedMOne CIMI 40 
anm di conuriHill senza vincoli 
ano^dlici nè drancriMi»- c la nc 
cedila di ima soluziunri equa {>cr 
Iripennnnidianziinita Perctif se 
ciukIu la Cgil lombarda «laccelc 
rozHine proposta dal governi; pei 
tondatd I legane cimitMnaia con 
I amalzonKlriixiri biiiili aii.iKrafK.i 



SeifieD’Aiilonl 


di età detemimerebbeun mafeet 
labik peggioramento |Kr un am 
pu fascia di laivr iiijri 
Scmpii- ieri sci'Sieri alla Pirelli 
Bicocca e alia Sienieris di Culogno 
Monzese 'ìcicriieri aixfu’ mi bre 
sciano dove la Fmin deliiiiscc 
«inaccen; 4 Mie. la vioix.cia del no 
verno (oimcno quella cIk era dato 
conoscere Imo a len veni sulle 
pcnviori di anzianila dal 3 (Kiì 
edinvHaCgil Osi e Dii i-non an 
dare oltre il mandato nceinto dalle 
as.v?intilc'C nei luoglndi lawuii 
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Unità 


Economia 


Clamorosa rimonta sui tutti i mercati. Dollaro a 1.630 
Borsa controcorrente (-0,87%), fondi ancora in rosso 

lira siq)erstar 
E il marco scende 
sotto quota 1.190 


ROMA Giunula reccxd per la lira La nostra moneta 
inlutti ieri ha crtesso a segno un notevole recupero 
con sensibili rafloizamenii tispelto a tutte le pnnci 
pali valute Ma arKhe esoprallutlo nei confronti del 
matto sceso nettamente sotto quota I 200 hn* 
( I >94 lire nelle quotazioni Indicative di Bankitalia) 

Il progresso già evidente sin dalle prime indraziuni 
della inaltina ha raggiunlo in serata a New York ad 
dliWuiaquotai IW 1 ialine 
Ecosi il pomo Ime sertimana di ma^io della lira si 
tinge di rosa dal 17mBrzo il neneidl nero» la divisa 
Italiana ha Infatli guadagnalo il 7 3X sul dollaro il 
fi 2lt sul marco e olire il 5‘k sull Ma secondo 
quanto emerge dal confronto delle quotaziwii indi 
calure della Banca d Italia di len con quelle di olire 
un mese e mezzo fa la lira ha guadagnalo notevole 
terreno su tulle le altre rfivee in particolare il 6 19i> sul 
franco francese il 68^ sulla sterlina britannica e il 
8 SU sul francosvizzero 

ClwnoroM rlnwntd. Le ragioni di questa clamorosa 
nmonia'^ Tulio è dovuto al miglicninento de) clima 
politico la nostra moneta sta beneflciandoqumdl di 
un UTieiiiainenio iavoievole degli operatori mentre 
SUI meicaii si sta anche diffondendo la fiducia che 
podi esaorc raggiunto un accordo per la nforma pre 
videnzlale La lira ha cosi recuperato sui principali 


mercati iniemaziunah a Prancoforte il titaico ha 
chiusosi 193 74 lire contro le I 21344 liredigiaue- 
dl anche a New York le prime indicaziom in apemea 
della giornata valutana hanno subito mostralo una b 
ra in tecupeni contro il marco a quota I i965Pliie 
corniole I 206 lire della chiusura di giovedì Labuo 
na impostazione della lira è confermata anche dal 
raffortainenlo messo a s^no nei contronu del dola 
ro ieri a 1 638 86 'ire (I 630 aHe 20> conbo le 

1 661 32 lue di ieri Significativo recupero della mo¬ 
neta italiana anche nei confronti dd franco kancese 
della sterlina inglese del fiorino olandese e del Iran 
co svizzero LEcu chiude la setumna a quoia 

2 Ig3 78hrecontrole2 2l4 54liredi<en 

PomB In ratM. Coniroccotente nasetto ai dati della 
giornata I andamenio della Borsa che a fronie di 870 
miliardi di scambi ha lana segnare un calo dello 
0 87V Cattivi dall anche dal Ironie dei tondi di mve 
stimenti per effetto della bufera delle seilimana scor 
se hanno fatto sanare ad apnle ancora una voUa un 
saldo negativo anche se in calo rispetto al pKco di 
marzo I 6l7tniliaidi3 2S4 llpalrimoniocomplessr 
voharaggiuiiioi 127264 miliardi coruroi 126 467 di 
marzo Sòcondo i dall della Assogesnoni le nuove 
soiioscnzioni sono siale oaiia28Sè miliardi akonre 
delle quell si sono registrate richiesie di rimborso per 
4 S02 miliardi 


Borsa, grandi manovre in vista 
Montedison toma alla Gemina? 


Dopo diverse sedute all insegna del rialzo la Borsa di Mila¬ 
no riprende fiato L'^dice Mibtel ha accusato una flessio¬ 
ne dello 0,87% «Una salutare pausa di riflessione» è staio 
il commento degli operatori, che non nascondonouncei- 
to ottimismo Piazza degli Affari scommente sul rapido av¬ 
vio di importanti affari e punta in patticolare sull interesse 
della Gemma per il gruppo Perruzzi e su quello della Co- 
mit peri Ambroveneto o la Popolare di Milano 


•AAMVMMONI 
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E intanto nasce «Telecom Italia Mobile» 

Telecom e Omnitel 
fumo pace sul Gsm 

_ WOSrHOSfBVIZIO _ 


■ MILANO La Borsa (orna ad an 
nuwie I aiu «faitnzzanle dai gran 
(Il liliiiii dulie «quiuzloni impor 
innii della scalate ipatiacolan Mil 
lo Nognali lo lesiimoniano incqui 
vocabilmcnie giorno dopo giorno 
coninbuendo all alletmani di un 
gc-nurala chKus» othrmamo Serio A 
fint ietlinianu 6 vunuio ieri a inier 
Kiliiprre una lunga sequenza di 
Mklutc pchiiive alla v^ilia della 
pauu festiva come avviene da pa 
lecchi mesi é prevalsa la pniden 
u Nonsiamaicheatneicaiictmi 
SI arm ()ualcno spliscevolc lOipre 
sa dui mercaio dei cambi o dalle 
clezHini francesi o dalla irauaiiva 
sulla rllonna delle pensioni 
Lunedi c e da giurarlo npien 
dcruilclico delle vuci delle Illazio¬ 
ni dulie nuiiae -mcuic- che sono 
lalmH'itlo del nieicalo Lecono- 
mia cunliniia a marciale a buon 
rumo l.i lira desini di viialiUeun 
pRiccssii ili laziiaializzazione dei 
pniK-ipah vr-nori linanziari e prò 
diluivi 6 dpp>'na agli inizi 


Nella setlimana che si dconclu 
sa e che nonostante la flessione 
dell uluma seduta conserva un ul 
do anivo di oltre il 2 per cento del 
I indice Mib a catalizzare I alien 
none OelTneicatc è siala sovaatlul 
IO 1 ipotesi di un inieivenio della 
Ciemina nella nstnillurazione del 
gruppo Fenuzzi Monledison Lc 
modaklà di lale inleivento sono in 
delinlle si £ parlato di una possibi 
le fusione ira Gemma e Fertin o 
anche di un aumento di capuale 
della Moniedison nseivalo alla 


stessa finanziana milanese Corsi e 
rconi della stona finanzians IO 
anni dopo il vecchi» «alonobvo 
no> di via Turali tomerebbe al veni 
ce del greppo dal quale fucoebeaa 
a nUiaiS) dall rnmentiaa di Settari 
bemi prima (si ncordna fassabo 
alla À Inveri di Carlo Bonomi 
ptmde azionnia piopno della Ce 
mina) c dalla scalaca di Getdn 
poi A dimoslfozione dei assunto 
Micondo il quale Enneo Cucce il 
grandv vecchio eh Mediobanca 
certi torti non li dimentica e quan 


Un operatore di Ssrsa manti* MMntti 


doiHtoklavacon ilsanfRie 

Al lermuH- doHa 'cmmana il tito¬ 
lo FciAii i.nivfva un giiadagnodi 
oNredlo e<|iieRoGen<ma<hol- 
nell} iKMMeiinieledKhiarbaoni 
(Che avrebbero whitosuonareco- 
me dinmenli) di Ungi Lucchn 
ptesKkmie dctla Montodison edel 
la »crtm -A me non consta che ci 

SM nulladiiiuovii hadcoiiienai 

gioiiMiisii allenandosi ad aggiun 
gcic |>erO che -per d lutuiti reno « 
possibile- 

Ma sono sopianunn le baiKhe 
ad iMcigare il mondo finanziano a 
processo di concenaazioiie degk 
isnreiidiciediloe.'ippenaaghintti 
Ed i tvidenle sopràltuno dopo d 
■tose no assalto del Ctedeo liabano 
al Rtiln che vde inoceso non b 
desnnaiu a nguaniire pw snttan» 
lepaxolehanehe Anzi lakeoadi 
crescere dimosirata da impcetano 
gruppi ctcrMui lareia inesagire 
I immiiienie deflagrazione di una 
inerkla qiic}-* Imanziana per il 
trmiroPo ih isliHdi anche impur 
lami pinli ipietKhiidiaeeenlenu 


le soaiegicameftle decisive per lo 
sviluppo dc^allan 
ki <|uesto comeM si spiega la 
morboaa Mienzione nseivaui dal 
mereato ad ogni pasao o dichiua 
zwttodel veflicedella Corrili lare- 
gnadeflebanchekabane iimasta 
In qui al palo nella corsa all xqui 
sizione mponaie Secondo i piu la 
banca <■■ piazza della Scala non ha 
nnuncMio al deegno di menei* le 
man sul Baticu Ambrovencso a 
dispetto deb banKaie del prof 
Giovanni Kazoli che deli Ambiti- 
veneto £ il padre e il luicue 
n Borsa quan non si osa sperare 
lanio una battaglia a quei liv^ 
sarebbe un avvenunenio ui piazza 
degk Aflan e a sarebbe Amento 
per oatHspeculaziDne InsiAurdi 
ne SI dice la Comii poneU» pun 
laiesulaftipalarediMilanri dove 
peso dovrebbe iHScwe nell impit 
sa di convincere la massa degli 
azioneh-dipendenli (e pensiona 
U) che fin qw hanno avuto salda 
mente m mano d coruroUn dell a 
znnanato 


■ ROMA Pace latta sul fronle del 
telefonino -Csm Telecom Italia e 
Ommlel i due geslon del sistema 
hanno uifatn raggrumo un accordo 
e Omnitel ha rinuncialo alle inizia 
live legali avviate a suo tempo 
L annuncio £ sialo dato len dal Mi 
resterò delle Poste Propno al mini 
stero sono awemili gli ineomn fra 
le due società e lo stesso dicastero 
fungerà da mediatore per eventuali 
future coniestazioni dell uno o del- 
laliro gestore 

yiÉflOatlldt 

Alla base dell intesa sono - ne- 
plloga il ministero - il chianmento 
degli aspetti lelalivi al connatlo di 
mleroonnessxirie con la tele fissa 
di Telecom Italia ali avvio del ser¬ 
vizio pie opeiatvD spenmentale 
da parte di Omnitel alle iniziahue 
comineii.iali di Telecom sul mer 
calo dei Ideriomni 

Il minisiero ha confermalo poi 
I impegno a proseguire con rapidi 
là la «vistone del piano di riparti 
zione delle liequenze che seiviTAa 
•mi^ioiarc dell efficienza del servi¬ 
zio Tacs (il wlefonuvo iiadiziona 
le) ed al rapido sviluppo e all in 
lento potenziamento del servizio 
OsiTK Soddisfatio naturalmenie 
I ammimsiratoie d^alo di Tele¬ 
com FVanceKO Chincnigno Lac 
cordo raggiunto-ha dichiarato ie¬ 
ri - non modifica la convenzione 
E un accordo basato sull mierpre 
fazione puniualee inielligenie del¬ 
la convenzione che non accetta nv 
leiprciazioni estensi!*' Lamminv 
siraiore delegato di Telecom ora 
guarda al futuro Avrà successo ha 
allermaio -chi curerà meglio il 
ckenie dando la migliore quaiiià e 
valore aggiunto nel servizio Inizia 
la sfida 

Apprezzamento per I imerverito 
del mimsiero dell» Poste <he ha 
consentilo di deliiiiw I termini pkVl 
I inieKcreiessione tra la reteOrnhi'' 
rei e quella di Telecom lialla. e «a 
to espresso in una nota dalla Om 
miei Negli inconin - aggiunge 
Omniiel - sono siale anche delire 
le 'la lempisiica di awio preopera 
iivo e commerciale dei server Csm 
e le modalità di commercializza 
zlone dei server radiomobili di Te¬ 
lecom Iiaha II quadro di nienmen 
lo dehniio rappresenta un punto di 
partenza per la realizzazione di 
un equa concorrenza sul meicato 
da sempre auspicata da Omnitel e 
riconosciuta dagli alin partecipanti 
al negoziato a vantaggio dei con 
sumaiori e dell intero sistema pae 
se 

L'AnHtniat approva 

Soddslazione per 1 intesa e stala 
espressaanchedallAntitrust limi 
lustro escrHIOinuna noia -ha vo¬ 
luto COSI accogliere i suggenmeiiil 
avanzali dalla stessa aulonlh in 
una segnalazione inviala 11 17 mar 


zo scorso. LAutontà <tia anche 
apprezzato latie^iam^io di Te 
iKom che nell attesa di raggiun 
gere un accordo hadi fatto lalleii- 
tato le iniziative promozionale pei 
la commercializzazione del servi 
za Gsm< LAnlikusl conclude la 
nota SI riserva comunque di valu 
tare -tulli gli aspetti delle atiività 
delle due imprese che neadeno 
nell ambilo delle sue competenze 
e di procedere se necessano all e 
sercizio di queste al Ime di tutelare 
la concorrenza nel meicalo della 
leleionia radiomobile digitale. An¬ 
che il minislro Cambino si £ delio 
compiacHilo per un intesa che <o 
sutuisce una solida premessa per 
una leale competizione tra grandi 
imprese del nostro paese- 

Parto-Dm. 

Sempre len ha visto la luce Tele 
com Itale Mobile iTlm) il piu 
glande gestore della lelefoma mo 
tele m Europa per fallurato e nu 
mero di abbonati e daM7 luglio 
prossimo « presenterà sul merca¬ 
to Lo ha deciso l assemblea straor 
dinana degli aaonisn di Teleroin 
Italia chiamala ad approvare la 
scissione del remo d azienda rela 
uro ai server di telecomunxazKine 
mobile U nuova socieiA presi« 
duia da Vivono Di Stefano e die 
ha un capiialp di 700 miliardi pre 
vede di realizzare a Ime 95 un fattu 
tato di olire 3000 miliardi con iin 
numero di abbonati supenore ai 3 
milioni di unità Sempre len Tele¬ 
com Italia ha approvato II bilancio 
94 già reso nolo tempo fa che ha 
fatto regiskaie un fatturato record 
di 29miìs miliardi ed un utile netto 
di 1450 

Ddl Authorily 

PerAm«tf)»noiiè 

costHiizlofial« 

fllaltneàmato, piMMenS» 
Ml’flutoiltè per ipInWi Ma 
pppcpirer uin tot matta» £ 
prentoa poitare R diaesnediltgc* 
ai£la ■authoittir-auf santo pubbHc) 
to prhialUzare daraifll afla Carta 
CwWuiimla, a asKlrea 
dimaltani, aanentarta madMeato 
t’aillcqlelOckaMMreiilMla 
MtnpManzu tolTauUrtU da M 
prteUirta. S* Il Cantra non 
modHlBa H taata dall'artieol» 
toprav M » al Sanno. touUaiio 
tautadeonutS alla Cotta 
CoatHudorato portile ha 
attorniato-l'artlcotok 
•nttootdtiizlonato. «tatoclM nega 
vnprkwlplodventato 
eoatttuzlonala cioè quatto dalla 
aupromailatoldMttocoinunltailo 
aalto norma lntams..EtoiaCorta 
dira torto tl presMonta 
doU'antttfuM, pronta to dknitsionL 


ASSICURAZIONI. Bene Unipol. maxi-buco per ia Milano 

Generali col vento in poppa 


BANCHE. Il sindaco di Siena all’attacco: servono nuovi uomini per gestire il futuro 

«Vìa tutti i vertici del Monte Paschi» 


Il sindaco di Siena. Pierluigi PKcini chiede agli dmniini- 
stTdlon del Monte dei Paschi di farsi da parte -Occoito- 
no uomini nuovi po'gestire il futuro dell azienda» Dura 
reprimenda del pnmo cittadino sui dati di bilancio che 
non sono esalUinb II piesidenle Oovanni Groltanelli 
De Santi indica enfio m<^io^iugno I avvio delie prò 
cedure per giungere alla spa e ipotizza un rKorso al 
m^calo per approvvigionarsi di capitali freschi 

_ OKCMOStBOUlvimO _ 

tafCIMMNflMU 


■ ROMA Dividendo ricco per i 
|n>sscSM>ri (Il i/iom delie Generali 
Il Uxme di Tni-vlc aunxinla infalti 
del 10 il monle dividendi II -pre- 
cnio- ( «Ji lue pei azioiiei ornane 
iiivjrDilo ns|Xt(o all anno scorso 
me vene inmspoMu ad un nutne- 
m ninugiorc di azioni in seguilo al 
iccdilt aiiniciilii giuliiilu di lapi 
lah II luiisiqlKi di ammiiiislrazio- 
iK di-llp(ic iior,ili riunitosi iena Ro¬ 
ma ha aptanvalii il bilancio 1994 
(he siOdiiitvnoiiiin utile neltodi 
440 9 iniliarili i nutro 1 420 3 lealiz 
jaii mllaniici precedente 

I I V I I utile coasolidalo si è 
iiiveci allcshilo nel 04 <i 640 mi 
liaidl di lire Novil.i am he sul lion 

II dilli mmiine nel nuovo consi 
giro di miiniiusirazione entrano 
Kannoiid ILiirc es primo miiiislro 
trinicv < l'aciloHiast presideolt 
di Ila l av. 1 di Ris|jarmio di Vero¬ 
na I dm iiiiovieiiirali prendono il 
p, isti, di R illrii Ilo I li Ronlield Trip 

lOVKlii diM iiiiiHelVni-dcni 

Il Ini iiK III dilla ( ma niiidre iX'l 
siri hi i-wlinziahi «ivi raccoha 
pn midi lo.'Il nuli lidi i 4 T I 
di I HI '■Hill I nuli Itili oli uh al la 
vomì lini Ilo il.iliano i- 86 I 0 
1 W l'i al lavori i sK m ( i 02) 
1.1 lai Iolla ni 1 rimo siln si i allc-- 
siala a I 200'I iiiiliaidi i > 01 l'U' 
ni I 1 Ulto danni a (iii60 I miliardi 


(-r 214) Gli inveslimeiili hanno 
raggiunto i 34 211 3 miliardi con 
un incremenlo di 3 520P miliardi 
sul 93 II patnmomo netto jikIuso 
lutile di esercizio è passalo da 
6 567 Sa 6 708 Omiiiaidi 
Unipol. Verno in poppa aixhe per 
Dnipol Assicurazioni che ha rhiu 
so I esercizio 94 con un utile iteito 
di 50 7miliardi I-* 12T) meiitrela 
taccona premi ha ri^iunio la cifra 
di I 886 2 miliardi (-)- SS'I ) Sul 
I ulile hanno gravalo minuiivalenze 
denvanli da valutazioni di portalo 
alto e partecipazieim pe» ceiji 'ri i 
miliardi Qucsii i dah di suiiici del 
bifancjo approvalo len dal conci 
glio di amminisirazioiie della m> 
vielà riunitasi a Bologna vnio la 
presidenza di Enea Mazzoli Aivxi 
verrà proposto undividendeiili J'io 
Ine per le azioni pnvilcgiak i 2i>l 
piei le ordinane II monle dividendi 
è di 25 6 miliardi invsnaio nspctlo 
al 93 II bitaniio coiisolKlato pn 
scniaundrarL(illapiinin)i Jod) 5 

mihatdi 1, v q g ) lun mi iisiik.iHi 

nello eciiisnlidato di 45 5 mihanlt 
(-88 ) Neliorsodel'M ptiiiii 
direni per Unipol virni siali jiaii i 
I7ii3(> miliardi I •'t i il(i‘|>i.ili 
I i'l4 5 nel ramo dainiM "5 i. 
Ili9 I IK-I ramo vita ( |5 I i U 

riserve lex niehe aminuntaiio iiiliin 


a 4 1067’ miliaidi (- 162 f 
L assemblea dei SOCI M rena il 23 e 
24 giugno (111 pnma e secimda 
convocazione ' 

Fondiaria. Per la gimnala di hmeiB 
8 maggio la Coiwob ha dspos» 
clic vengano sospiesi n bona i ilio- 
Il del Grupixr hifidtana la Fonde 
na laFoiidianaassicinazioni Lab 
nj dssieuraziom La decBione £ 
stala presa m allea.! delle comuni 
Iazioni lite verranno lunedi dalle 
nume ni dei co.isigli di amnimetra 
ZKine ddieiiocieia dalle quali po- 
tnHibeio uscue luvitàdi nhevone 
gli asselli del gruppo Tra k. altre 
piMvitnlka VI potiebbi essere an 
(Ile laeessiotiediungiiiieludila 
miglia isipalladiBiiLannaipcin 
nii tlcre un po ai sesto i comi del 
gruppo 

Milano asatcuiulnnl. A far peg 

gHiiaii la siUiaziune del (mippii 
hoiidiaiia nelcomxicl 94 hanno 
infarti loiiintiuHo non puio k pur 
due delli Milano thè propino len 
Iva ojiiiirwaiounbèanciodbztanv 
so i iratlerizzalo d I 4 46 4 mikanli 
diinidih iKHliinl 94l edmiito 
id iliiinei»<.nstdnzrdiearallcn 
iKi/H lllk. Liineolta ’MOsla 
r f i-afi a I (7) niibanf ( - 78 > 

I IJ5 IH I rami danni c 454 nel ra 
min lU I 


■ -«.NA I nbakun» queslanno 
vaniKi pinggHi (k moda Anche 
IM III dltsli n. si nin ib Rorca Sa 
bnibini seileslimariiIMnniodei 
Peschi ilotclion|iuio£cdmlHalo 
■n i|nesh anni in occ isiuie dela 
presi I Li/RKic dei nsiik«ii del bi 
lancio I 811 a e isasUo ad un -n 
balKaie La ■> < iHigr ili i netto sala 
ih r ippn a ut iTva diAV di 51111 
anniapn snlUmoidiliceoiioinHi 
altoeinà Hsi manina era coDipks- 
lumnle nliaR 11 I il tavolo con gh 
«niiniiiiisl, Ih II I smislra aivne 
ehi nkssSa ‘■«pHuiiiremiM' 
tip aiti ilhim iiMilKi pwi eony 
shiiu unni kilii liMshiksaidd 
<< Ihiliiigi iKiuii piK puliihlo 
ih II i[ oh SI «Il II idiinii ne ni spai la 
|iHi iihh 1 11 uHa (h I iniMMhi 4Ai 
iniiin (iMsi IinoLiihj haafler 
nm > moniaH gai inzi eundi 


che e gesQonofi nonelto uihihih 
nuovi per gestire <|ue^ piavsa^i. 
ki pratica ha dato è ben seivUo agh 
atluah ammiiusiraton II < imiuiii 
(k Siena non £ un vengane scnp,e! 
k> iKililico nspetto al Monte dei hi 
sehi essendo iicrslaluio lllk stilli 
lano di buona paté degli tiiiN e-d 
avendo è potere di iHimuian i] 5(1 
(h I fnemljn dela deputazvHii- am 
minisbdinee A sostegun dctLi ]«>- 
IHM tei il snidalo ha portato ino¬ 
lino i dati di bilaiK RI prerciiliri dii 
presidenlc (unvmni (inai iiiHi 
D( Santi e dal imncditiife Vai 
einzoPenianito fl pruno iiliadi 
no senesi li i tolto ink iii iIh mi 

luti liihh netto i27niihinlii vi 
nduthiehMIi nspithi iSaiiiHi 
laviidenli ehi quilhikinb I77l 
miliuikl hi fiuto uni Hivvoik 
del 544 ! iIk v v viir|Mn imi i 
prnvenn ihrivinn diHi ussioih' 


del Credito Commerciale ri bilan 
ero SI sarebbe chiuso in rosso per 
ben 55 3 miliaidi Da tenere niolhe 
presenie che le partecipazioni 
estere hanno avuto una perdita tir 
circa 1411 nHliardi eehe per giur^ 
re a questo nsultalu e sialo neces¬ 
sario congelare curai nula miliar 
didiliioli per non dover isenven iii 
bilancio alrrc minusvalenze percir 
ca 114 miliardi di Ine Gli ammini 
(tratori del Monle dei Paschi tuin 
no imassato senza vompiuvi le 
considerazione del sindaco 11 pre 
siderite nspjondendoad una preci 
sa domanda dei giornalisti ha al 
termato di «ixin awr mai penstilo 
alla possibikla di ilimeUt rsi o che 
«ira segmtcì la [ir.issi uhhzzai i an 
(Ile da alIn isiKiHidi ifinllo iiiibtlh 
to elle luimio SCI Ito Li suada del 
la irasloi m iziono in vm icià pier 
azioni- F già guardi al mercato 
giolizzaiKki la cesMont di parte 
(lille azioni -Dei n-vo - ha rienr 
dall» CiTOllanelli Do ‘santi-la lami 
gli Agnelli coniiolla U Piai mn 
moUomenodrl 5lr ckllcazioni- 
U virada |xr giungi re miro 
ialino alla spa ed alUi navila delia 
loiid iztoiH' Vkiiuopav hi iiiik? 
zaiiiki II kgge Amalo miiaii .iv 
vrua Uisli-svii roll ukIIiDi S,iii 
Il h 1 inilK Ilo nel mi V ih -m iggi» 
mivsnii giugno lavili iklli pr» 
K lllk |Hrolli iHn claHinkilaliai 
dal miiiiskroiknevii. IciHies 


sane autorizzazioni Proptodeutico 
allawK) (Il questo lavoro Sarà un 
uireriore inconiToion il presidenlc 
del Consiglio Lainbi-no Dini ihic- 
slo dal piesidenle del Monle dei 
Paschi Cltmalmeiiie min sono 
d aecoido alfiiK he nel nuovo sla 
luto VI siano garanzie (lerilionrrnl 

10 da parte degli enti locali molto 
più laborioso appare loncrenzz ire 
questa Ipotesi Diiii in uii retenic 
incontro ha g<ii<uililo al sindai > 
ed III pre-sidente della hcmnin 
che il ministero del Tevini ndiirra 

11 imipno peso all miei no degli or 
galli ammiiiislralivn delh liaiK i 
ma ancora non Pi hiarir il pi rc orvi 
che -ara compiucn pii iializzm 
questo obielliw II pruvilmk dell i 
provincia Aless.nulru hlaimiu 
IkJs clini» al pnuio luiiin 1 1 vivs.i 
seiiimmi ha nbacljio l.t sin i» , 

vinziiHli chiv[>puii rKliiquUo 
dilla piu ngorosa luiimoiiiii gì 
shonak. drlla Inni a il imion di no 
mula degli urg uiimmi ik II i liiiur i 
[oildaziiiut s|H III ign iigtmilclli i 

suKragio univirsak ... < 

provincia" 1 igli uni i Inori li I u 

10 le org uuz/ izmiu n miornn li< 

o j limo tsit I UH Ino l IV M gH 1 
lalipoM) hIiiiui lUiuk [111SMI 

11 di r ipprcM m u di I m n sii u, 
ik I risoni II Molili II I I la III di 
VI min uni spi un 11 sili 11 [HI 
ikliniii il SUI si unii i muu i m < 
di Osirìinll 


t 
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La compaia: «Richieste salariali 
intollerabili». Anpac e Appi: «Sciopero» 

Contratto pfloti 
Bracdo dì ferro 
conTAIitalia 





/ ////////// 
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WOSTBOStWVitlO 


■I ROMA Scontro duro tra I Alila 
Ila e I luoi pikitt che mtatu si ac 
cingono a sck^ienire di nuoro 
L Anpac già gioi^ dopo la nu- 
olone del comitato esecutivo ha 
annunciato pei II 15 maggio 24 ore 
di sciopero Ieri è stata poi la volta 
del conscio nazkmalè dell Appi 
che ha deciso di proclamale a sua 
volta 24 ore di sciopero di astensio¬ 
ne dal lavoro per il 2 gitano Si trat¬ 
ta di aguazkmi ^ indette dalle as¬ 
sociazioni e dtu sindacati di cate¬ 
goria per inizio di maggio e poi mi¬ 
nale dopo I inteavenio della Cont- 
missionedi garanzia 

No ata rMnitturaihiM 

La Commissione sollecitava uno 
slittamento delle azioni di lotta in 
considerazione dello svolgimento 
domenica 7 maggio dd ballottag 
gio Intanto len I Anpac ha nba 
dito le ragioni alla base della prote¬ 
sta sottolineando il suo atteggia¬ 
mento cnhco sul piano di risinjtlu 
razione aziendale «nonostante le 
dichiarazioni e le motivazioni a 
supporlo iomlte da Alttalia. «Il 
groppo ha sostenuto I associaao- 
ne intende oiierare lo sviluppo 
nelle aziende di sua competenza 
prescindendo da un acconlo spe- 
cinco e da un comune sttumenio 
di conirolle sull impiego del pets» 
naie navigante tecnico il sistema 
di progressione delle camere I o( 
timizzazione dell aitivite di volodel 
penonale il sistema dell addestta 
mento e degli ttandaids operativt. 
la scelta delM flotta II controllo di 

a ualiia atirsveno un ente eennie 
iiicure»adelvolo< 

Ounssima la replica dell Aliialia 
Sono te rateale iflUiMM dei pi 
loti a «bloecaie» H'nréi^aiAenio 
aziondtie commenta la compa 
gnte di bandiera m una nota Dopo 
aver eapreaao «la più viva preoccu¬ 
pazione per II grave danno • eco 
nomwo e d immagine cheliptcc 
ttanu oltre ogni ragionevole limile 


del negozialo sul conbatto dei pi 
Kb sta ptocuianto alia compa 
gola* I Alitalia ha osservato che ta 
ìé danno «a npeicuoie pesame 
mente sui tempi e gli obiettivi del 
piano di nsanamento mettendo in 
forse ogni prospettiva di rilancio. 

•Con fermezza ma anche con 
serenità la compagnia prosegue 
il comunicato intende clenuncia 
re afl'opmione puUùica ada crien- 
lela e a tutto il personale dell Alita 
Ila I atteggiamento pretestuoso del¬ 
le organizzazioni professionali dei 
prloli e di talune oiganizzazioni 
sindacali che ceitano di spostare 
lasse della Baltaliva su fumose 
questioni di politica aziendale pur 
di nascondere la sostanza coqiora 
uva delle pretese che avanzano* 

•£ sutlicienie nfletteie sul latto 
che se SI manliene I attuale c«i 
tratta la letnbuzione media dei pi 
loti afferma I Alitalia aumenicrti 
periodo '94 96 di oHre 22 mi 
lioni Qualora SI dovessero prende¬ 
re m consKfetazione le richieste 
deirAnpac I aumento letnbutivo 
ai 11 97 assommerebbe comples- 
sivamenie ad cdue 60 milioni 

MieolfdlmttKttto 

È chiare qumdi che I allunga 
nienio con van prcresii del n^ 
alalo serve a difendere quesia si 
inazione di pnviiegioche 4 insoste 
nibfle per I Alitalia « pei altre caie 

P *» che hanno accettalo di lare 
loro parte di sacnfìci* L Alitalia 
ha poi sottolinefltoche.non mien- 
de «valutare una grande nsoisa co 
iM quella dei piloti Santi convin 
la che essi nella nuova Aiiialia 
debbano veder maggiormente rea 
lizzato j1 loro molo e ncunosciuia 
lakiroprnlGStionaliia Maperessi 
come per chiunque altro valgono 
le lef^i di mercato Ed essi sanno 
perfettamente che se i azienda 
continua a star fuon del meicaio a 
rischio haconcluso nonèsoloil 
loroaumenio leutbutivo 



L’accusa è di bancarotta fraudolenta 
L’azienda, dopo la crisi, è in ripresa 

Crack Mandeìlì 
Arrestati proprietari 
ed ex manager 


DAI LA NOSTRA INVIATA 


Sandro Mar ineNI 


A^riende del gas 

Firmato 
il contratto 
con i privati 


• Rima Unaumemodi I95i»la 
lire medie entro il 1996 unto ad un 
premo di produumia vaitabile na 
leSSOeloSOOimla iiieapaniredat 
96 Sono queste le novità del nn 
ncNO dei conuaiso de> 19 fiala Uvo- 
raion delie aziende private del gas 
raggiunta dai sindacati di categoria 
Pnie Cgil Eterica Cisl e Uflsp Uri 
con 1 associazione degù mdusirurii 
del gas (Amg> aderente alla Con 
findusiria TraghalttielcineMidel 
I accordo I sindacali in un comu 
rdi alo sottolineano la conterroa 
deli orano di lavoro (38 $ «ite sel« 
manali) lasciando alla connana 
ZKme aziendale I uso di nllie 24 
ore annuali E ttaio inolire stipula 
IO un protocollo sugli mtervenii 
speriineniahsugliciran 


Contratto edili 

Il 10 maggio 
si riprende 
atrattare 


m ROMA Riprenrlera ri IO maggio 
la ttaiiaiwa per ri nnnovo del con 
UaDo di lavoro degli edili L Asso 
ciaziuned«icosBunon(Aj>ce> n 
lotti ha accotto I invilo ilei muiisuo 
del Lavoro TizuiroTrou a npien 
derem tempi breve II negoziam so¬ 
speso già da alcuno seumane R 
segretario generale dela Fiflea 
Cgil Carla Canlonc valuta posai 
vomcnie la decisione presa dalla 
prcsdniza del Ance 44011 incun 
Bodel IO* (beo - verrinheiemo la 
concteui'roKpniaiiQtAcadell Ame 
•h iipitsiinare cornute lelaziuni sin 
dacah c quindi nnnovare riconual 
lodi lavoro* Inuntn perii I6mag 
gio Treuhagiarosaiouuincomio 
Inangolare al minisierodel Lavoro 


Artì^ani 

Ieri 8 ore 
di sciof^ro 
in Emilia 


• BQKKjNa I lavoraion delle 
aziende anigi»e del) Emilia Rcs 
magna <96 Cw addelii 22 000 im 
prese) hanno snopeiaio ieri per g 
ore perché da ottie 6 mes ti U&sci 
na urta tnuauva per ri muovo de 
gk miegraiM regionali dei melai 
meccaraci lessrii-abbighamenK* 
ralzaiunero le^ chim<ci-eom 
ma plasaca vetro Cgil Cel Ùil n- 
levano che «a Ironie di una richie¬ 
sta salariale contenuta per 1 4 anni 
di vagente degli mtegraiivi le asso 
ciadiani aniguM ihchiarano la lo 
IO indupumcttina a ducutele di au 
menu sosienendocheseilsniema 
delle mpRse tosse cancaio dei co 
su dcnvanii dalle nchiesie dei lavo- 
laion venebbemessomcondizic* 
iK di non poter reggere la concor 
lenza* 


a HACENZA É la fine di un nome 
prestigioso il hore atlocchieilo 
della meccanica sposala all ^ 
ironica. EI ultimo ano della stona 
di una delle piu unpcslann lam^ie 
di industnali emiliani conoscsuil 
dall America all impero dei Sol Le 
: vanle I fratelli Sante e Umberto 
' Mandelli sono siati arrestati per 
bancarotta fraudolenta c insieme a 
leso sono fM m calcele ahn due 
top managers del groppo piacenti 
no 'ex amministiaiore delegato 
Domenico Taiaschi e il responsa 
bile dei seivizi tinanzian Rolando 
Flagello I quattro ex ammmistraio- 
' n sono stati anestati dal nucelo re- 
gxmale della Guaidia di Finanza e 
portali nel caicece piacenunodove 
saranno iniem^U questa mattina 
dal sostttulo procuratole della Re 
pubblica pre^ il Tnbunale di Pia 
cenza Paolo Veneziani che ha 
1 coordinalo I indagine Cb ordini di 
custodia sono stati emessi dal giu 
dee per le indagini preliminan 
Giovanni ncciau L accusa grave i 
quaibo avrebbero «disualto. (cioè 
uulizato pes fini diversi) una fetta 
I dei iinanziemenli concessi dalla 
I Banca Nazionale del lavoro alla 
I Mandellipnmache li groppo fosse 
commissanato dal governo e 
quando ancora propnetan e din 
^mi guidavano I impresa (ondata 
nel dal caposiipite Renaio un 
artigiano che ha costruito una tor 
nina Secondo la Procura si tratte 
I rebbe di $2 miliaidi I fratelli Man 
I dalli (nipoti del fondatore) e Fla 
I gello sono siati arrestali mereoledì 
' mattina (ma la notizia é siala diiu 
' sa sonante lan) presso le loro abi 
(azioni a Piacenza Taiaxhi ime 
ce SI trovava a Napoli dove nsiade 
da quando con l armo del com 
missanb if peimo genifaio àti 94 
fu estromesso dalla iebliica 
I Tre anni scmo bastali a disirog 
j gere la stella della Mandelli Due- 
I mila dipendenu veniidue socieié 
sella siabihmenu produttivi ira I E- 
milia la Lombardia il Veneto il 
Trenuno e la Campania la Man 


delli fabbrica macchine utensili 
•mleUigenli* sislenu di produixme 
assai complessi capaci di dar del R 

10 da torcere ai conconenti giap¬ 
ponesi e tedeschi Nella pnmaveia 
del 93 dopo anni inteimlnabili di 
successe il crollo- la società guida 
ta da Giacarto Mandelli (figlio di 
Renalo e presidente) sintnÀ^con 
le casse vuole e ontreemo miliardi 
dvdefwti 960 des quali nei conbon 
D delle banche Quelle banche 
che in sostanza avevano pzreaio 
I espansione del groppo Tra il '90 
eri 92 Mandelli acquisi stabilimen 
ti in giro per I Italia peml^lere as¬ 
sieme un gruppo da 500 mibardi di 
fatturato capace di tenere botta 
SUI mercati intemazionair' Un pro¬ 
gramma ambizioso finanziato con 
soldi presi a presMo c gettato all a 
na dalla crisi del '93 Nel giro di un 
anno i meicati delle macchine 
utensili crollarono del 40 per cento 
e la Mandelli si ntrovO improvvisa 
mente tanto grande quanto pove¬ 
ra Furono quelli i mesi (la secon¬ 
da meli del 93) a cui fa iHeifmen- 
le il reato ipotizzato dai giudei 
Giancarlo morì in autunno e presi¬ 
dente fu nominato Sante mentre 
sa Taraschi che Fidilo furono n 
confermab ai loro posti Per pochi 
mesi ancora A gennaio il nunistio 
dell industria approvalo il pianodi 
nsanamento del gruppo invio un 
commissano sttwidinano avvo¬ 
calo Vincenzo NKastro 

Dopo un anno e mezzo di am 
mmisirazione sraordinarta la 
Mandelli ha npreso a correre aro 
tata dalla npiesache le ha nempito 

11 portalogno ordini e i lavotaun 
sono quasi tutti nentrab dalla caesa 
miegrazioiìe Nicasuo ha già nce- 
vuio iredtcì oHeitt d acquisto allo 


tadazn e laslèada pastiMnèut 
mani di nucro padroni Al vecchi 
inianio non é stato nspamiiato 
n«nmeno il disonoie del calcete 
< è 11 rischio di inquinamento del 
le prove-dicono I giudici Per que¬ 
sto ii hanno airestau 
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Redez torte 

dei Di>a Maceri 2^^i3 OOlSrRcma 
tei 69 $06 234/S/6/7/8 ta* 69 996 290 
i crodi&ii ricevono dalle ore il alle ore 13 
e dalle 1 S alle ore 16 


-I ^ 




200 vetture 
usate o serninuove 
Vi attendono 


ÙMO YÌÒ wo 

, tempra oedra 

^ ^A33SW. 


BALumAGQi. Domani alle urne per eleggere i presidenti di tre amministrazioni provinciali e diversi sindaci 


Reféremlym, dopo lo critiche 
tolta la pabbllciiB Fininv^ 
dagli autobus doirAtac 

••flMCMil *c«MaM h» L’AUc In iMditoBiilMI 
la FMovHt, IM dBCiw ciò* di to 0 l«» dMe fiancate 
M masi pubWid-par fcadeniadel contratto 
«onMnaieiaU-UipiiliHettachalMttaavgtaiaoontn 
al Refefandum auU’MoffluuIoiie. Enon wlo, l’azianda 
non traaportar* in futuro la reclame •tta(glante> di 
Su* EnKtarua.lokadettc Qlercle Da Ros. 
raepenttM» dal eattora hnma 0 B* a eemualcailen* 
ded'adaada. -L'iSpmllanaae, la nostra eonceettonatia 
per la pubbUett* ■ ha epiasato Oe Ros - ha accattato 
l'offorta Fbilnvost bi quanto io ara stata proposta da 
un oo^stto pilrato a non polltleo. Ha anche pareli* la 
parcondicio Minai applica ad* aillsttcnL Tuttavia 
«Kh* a* da lari la eampaSna II mathaUng * stata 

ilmo**s.p*riaSionldlacadenud’*cqultto.atuHotl 
èawltoaaldspattodallaleeeaalattcrala.èinsou 
latanikNwritpondaiaeonundinlagoadarantiiall 
nuoulcartallcnl Rnhivast-. 

LTnccmpatlhHRb tra pubblicità *lettorala*m*Bl 
puhMMèstatascllavataanehalnaltiaeitta.ERonia 
coma Mllaiw. Iucca, nrame.NapodaRadova ha 
discutacdal pioMaina. NtU'uNbna aaduH dal 
canalglleeamunilaétiatainlafll praaantateua 
wdlnaiM tfomo par Impagnaca la giunta capiMUMO 
rlmonwi* iW masi pubblici dail'Atac li pubblleii* 
dall* Hnlnvast. L'odg, dnnaMd* Rrpdail.MaMt* 
Damociatloa. Rltcndailon* Cemunittaadal 
coMl 0 l*i*T*ederoBuet*mpo(iln),l*m*nl*Mla 
slluaiiena anonaladl Roma, «1*10011* bi altiacina la 
madaibna laclam* ara stata iMutata sul luacei* 

LapubbUcttbsettoaccustbseoniimquattssflsie 


suHsfiarwsts dsl buspsrdus satUmana, •trabwl» da 
340 autobus I au un tatala cbcoiame nal MnliorM 
urbsnodl 1,800) 1 manHaed Pb iinrast grandi 8 msol 
parlo csntbnstt t . taMtatana: •Vati 'NO'patasMra 
lalalavisiena pihiati* la tua Ibaittdl tcaglar». E 
ancora: ■‘“NCI’alachluaundalaTvprMM.-tM'alla 
ridudeo* dai Hm In Tv a IKr alla Ibto din* Ibet* 
coiKOnani». Slogan contaatod nel iltpaRodaMpar 
coruMo ma cb* hanno portato nella caaaadaE'Alac 
olM *i iMlanl to Ut*. E MlatildaMIpgnMna 
pradsatoiÀapubbH cH arolersndartanan a ia'rslo 
aoopodi canaUsara conaanal vana unpatUu, ma 
l’sMattlva aschrahe di saiguaidaraiai paMnanh) 
a2l*rulal*> 

Oalad.eamueAua.atternatoeuhhllcItaPWnvssta 
stala soalltulta con loyogourloeoniadlsIrlliudoiM 
omogannn *1 tutta la Mtudl quaWasi attroprodalte 
c a m marctala. A d lllaiant* della capitala, bi UelM la 
«smosona nnbwaslInvManan Opreprte psrdts: < 
patchse stato rifiutata oppure parche* siala 
soaposo, ha aplofato franoo Rnlgusna, dirottata 
eenirto* della Ipg, Tbnprau ganansis dlsMaslana. 


L’INTERVISTA P^rla ii candidato del centrosinistra: 

«Il Polo vuole la guerriglia istituzionale» 


Fr^oà: «Un voto 
per crealo un’intesa 
Provinda-Connme» 



NOM 

DEL CAMOLATO 




NOME 

RICA M SINDACO 


NOME e COGNOME 

DEL CANDtOATO AUJh CARICA DI SINDACO 





NOMEftCOGNO 

OEL CANDIDATO ALLA CA 
PRESIDENTE DELLA PROVI 



NOMEMpiNOME 
OEL CANDIQ^^ku CARICA DI 
Pfl£SIOQVDEl1ttMK>VtNClA 



1 



SI tratterà di «cegite* 
ro soltanto fra duo 
candidati alla prosl- 
danza dalla provincia 
o tra du« candidati 
alla carica di sindaco. 
Nelle schede compa¬ 
riranno, uno aopra 
l'altro ad antro due 
distinti rettangoli, 
noma e cognome dei 
candidati, ciascuno 
accompagnato dai 
eontraaaagni delle 
Uste che lo appoggia¬ 
no. 


Si vola Iraecianào 
una croco sul noma 
del candidato pre- 
«cMo. 


E prevista anche la 
possibilità di traecla- 
ra la croce sul con- 
traaaegno di una (0 
una sola) della lieta 
che appoggiano il 
candMatft. 

In questo ca»o il veto 
verrà attribuile el 
eandldeti» sostenuto 
dalla libta preecelts- 
Tuttavia, per evitare 
conteetazioni, à pre¬ 
feribile indicare II 
proprio voto eoio con 
una croce sul nome 
dot candWBlo. 


•Il soTlegno dei nazi il candidalo del Polo alla presidenza 
della Provincia Silvano Molla lo ha volutamenfe ricercato 
qualificandosi cosi come il rappre»eniante della destra 
estrema» Giorgio Fregoli non um mezzi termini contro I e- 
sponente di An 'Non ha un programma ed esprime solo la 
volontà diconquislare Palazzo Valentini per creare uni li¬ 
ma di gueniglia sslilutionàie tra Comune e Regione per 
questo invilo 1 moderati a sostenere la mia candidatura 


hUCAMHiaM 


m All iiM ijinnii) dt‘] viiiii p. r'I.x 1 
lUri il nKsidcriii <li il.i tVoMiiiM-li 

ICiiiiii il IVik (mJi il-I kiu lim -1 

( liiuli iitM'. ti ri.l/i eli \i,i A.v-i Li 
iiiiiiii HimisIi iliino iJiii< MdUnii 
i III. M' Il ti.iiind .kiiiu.ilii l.i siolui 
lU l v Kn l.ii» I iiirmuili .1: Ali 
1 II iMir iili (I I IMI fi nino rik-inisli -il 

I i|i|» IIcmKmiIiiiiIi'cIi invìi iv in 
« niii[i" Il 1 siK I cirri II il i iMuIhI.iIo 
SlW.invi Clivll i IsirHi «Mnnii lU lAn i 
Nnuli- sulll.i.KiIOilisliik iilinijii 

II llkli II liunri tkI Mnvillll lllii vn 
cicli Uiiiruiu Miumm iimiIicI.i1> 
.li-lli. ‘»liiii-iinii\lvk vie vinl'i-inv 
vU 1 Ile m I ))c MI ])i'r Mii Mtv scif|fi c.) 
il ili I II cll/l I 


Il suslignu utlKicjlv Jcll divino 
lem lisi (>si[eiMisMdillfi iksin Sii 
Olilo Moti il n.iiivuri IKK IMI foni-i 
1 illvi Ime I li-i olii iiiilii ni niiKlo 

fUK-d lini llllllKlKKKlin fUlHI 

il.iUi sirioiK ili Vvci LvitHw 

c.alll(JI ISS vivi Ofigl UU MKjniivvK. 

vili rum li-iii 'iicirio nd ilcuii 

llllllljlo 1)11 llvc]MiÌKÌIlriltrll‘l>lriv 

V iicilU n/js |ic 1 MI I HI Ilei I MI mr. 
vi** iv.tus.Miii' luiiKvinw 1 ' irid.i 
Iviiiiliv r eh uno HI 111 Milli nio iik> 
dir 1(0 in I cH'Ioik Ihdc-IM iipviLi i 
I ili i|UvlJ I < sin m v II fiipi>ri se r 
Idilli vii iiiid Hilvvtiit7-i itv 

ili min c VII Milli vili dik .111 c V hi I o 
ini j>roi>r iinm i II I sole c|iK Ilo di 



Glo^FtagoC AnrnuPas 


<.<>fc<<ic li rmnrno a di craara un 
cbma di innlUlUKbi* peiin.ncnK 
mi C'oAuiiH- < Ragione È un un 
posciTiona iiresponsabaa e denso 
di<i*nb>..iliiincq<iiieiJk abbina 
u idi UH' nml'iguo dai manifesii 
ak-HiHalir dai voin v>k>« 

iiiun loiilusiont chavcnqonooi 
IKV SUI mun dovKbbe lei nllenaK 
luin ■ I niddini di rmaiitoinenio mo 
rkialJ ibd ik motraiK 11 sivMfO Li 
vKiVrua I. s«n,vica<b a miiuie 
iipinHiiH < undusuDO l-i km) cani 
liduiwi (kiiwdla m modo mene» 
gmi» OiiKi hosbiii un nuovo ntd- 
luh ib TuiTa balia (.lai smlK> 
Hvuinu diuiulldio II hju vioio toma 
' viihMa gra-ou spilli.* sona 

nuiPT aiMMivokravicItarelaival 
Iarde un imidarii ioia propv^on 
di ilH 11 ibii lunqa > 0111 * polUka 
<h I nosin iisv.rs ut 

hagrawhamenWiaalataoo- 
t> bncortOBla I* tenhiclhT Ep- 
pure ca cM hisM* ouHo ava 
prasunUinudWA 
Srinii |Kih mie ho h hxcIk r.hr sa 
iiMh kni|a)iliiarcissoiC Dischi 
nielli LalTiKuKiasmlqeiJnnMi 


lo daiarminania non tosse aluo 
penrha gestisca il circuito scotas» 
co dagli isiUun supanon c par il 
lane che a I imarlocuMia privila 
giato dai 120 Conwni cha la com 
pongono CxnponanRilsuonio 
lo am ha par lo vesso Comune di 
Ronia sia parche sa non uesca e 
SI qualifica I hinterland la cnu n 
schia eh divanlara ingovamabita s 
SM pcrclia c mdispcnsabtla per 
sanata pusq-hi di graoda rctpini 
La firma di Palazzo Valanuni a ne 
cassarla par quakuiv accordo di 
pnigrauiina l.a ilasira questa co 
sa tc sa bene a pci qucsiu poma 
allasuacomiuisia VcdclaProvni 
eia 1 orna k> slrumamo da utilizza 
la per uno scomm pragrudiziak 
con la dttre ishlnzHmi Nieiiia al 
DO V questa kiqica piesalcs». ■ 
pnmia poqimc kiHCiit» sarebbe 
IO I ciHaihni libli in paitirolaic le 
cataqone produitivc cha|>crsilua 
zioni di contlHD* rsasfrcrolci non 
hann» nulla ria guarlaqiiaic 
n fatto eh* n telo accatti senza 
beltare eJgbo II oootognodal ria 
tt puO afgnfflcai* elio lo schiera- 


monto 0 bi dlRtcoftsT 

Prpbaoilmanie u rendono conto 
cha la conquista dalla Provincia 
non aqualla passeggiala cha ave¬ 
vano pravaniiiaio Lo siasso lor 
maniona- che 1 rapprasantann 
dalla destra vanno 1 'cndo sul n 
sullaKi clanorale conseguilo al 
primo rumo sia li a dimostrare la 
turo scarsa capaciia lii òcicllanr 
k regola dal gioco Anche uggì Sii 
vano Molla ha iticcsiun con la lesi 
cha sa SI fossero ricontrollale le 
scliada torse non si sarelihr- giunti 
oJ ballollagdJO di rJomanr c una 
pok-mica che servi n vi))itiii il 
vuolu pruiiiaiiiiiiciiiii'Cicl ik‘ dai 
(Mu li laro l'biorlivo di quCsla 
campagna alclli'ialt lOiiquislaTe 
uneiMepunIia Mai iMoiitius(>nb 
ba^Ufiza im|>i>f1,iMli ii'IMv Li Pio 
iiiKMdi Ronvi |>ei l» 1 d-i li h-mi 
naie la giiarriglui coiilrn Conium 
okeponc Non cfrit"chi'riilsfo 
appanciiga al iMiiiniiiiuii idcak e 
lutloTviJa fki sHKori nMikiciti |*ifr 
quauii <hH-do mik he ,i loro c iti 
paibcolaro <11 iiriadmi n'iiiviin di 
soslant-rv Li mi ii.iihUI iinri 



PROVINCIALI 

ftom _ 

Giorgio FREGOSi Pds-Pn-Labu- 
risii-Verdi-Ppi-Paiio dei de- 
moctausi AÀparentati Ritois- 
dazione Rate Lega Lazio fe¬ 
derala 

Silvane MOFFA An-Pi-Ccd-Rilor- 
matoci Paonalla varili tada- 
ralisli 

PROSiNONE 


Loralo GENTtLE Pd$-Pri Patto 
Democralici-Verrii-Laburisii- 
Popolari iRifondazione non ai 
e apparentata ma appoggia 
Gentile) 

Posqubilno ANNUNZIATA Al¬ 
leanza Nazionale-Forza Ita¬ 
lia 

RIETI 


Gioaué CALABRESE Canirosini- 
atra-RiioPdazione 

Mauro LATTANZI Polo delle li¬ 
berta 

COMUNALI 

VITERBO _ 

Enrico MEZZETTI Pds-Vardi-Ri- 

fondazionoaLislaCivieaPsi 

H»rt*ilo UEROi Allaanza Naz- 
Forza itaiia-Liata civiea di de¬ 
stra 

AlttIO 


Ivciano MARlGllANi Centroat- 
nistra-Appoggio di Rifonda- 
zione 

Statano BERTOLLINi Alleanza 
Nazionale-Forza Italia 

NETTUNO_ 


Carlo CONTE Centrosinistra Pgi 
non e apparentato ma appog¬ 
gia Coni* 

Dohtonico KAPPLER An Ccd Li¬ 
ste civica Forze ueiie non SI 
eapparantata 

PROSINONE 


Qlaniranco SCHIETROMA Labu- 
risti-Popoiari Pds-Verdi Ri- 
tonoazion* non apparaniaio 
ma appoggia Scbiairomacost 
coma OuetiMacivicrie 
Paolo FANELLI An-Forza iiaiie- 
CcO 

ftUtOONIA 


Nino NOVACCO Pds-Ril Verdi- 
Civica Cattolica Civica 
Taceea BONELU An-For ce liaiie- 
Ccd Non apparentati Ppi e 
Pannella 

MONTEROTONDO 


Carlo LUCHERINI Pdb-Popolan e 
Centro Democratico Appa- 
rerslali Pattoeverdi 
Marco 01 ANDREA An Non ap 
parentali Forza Italia Ccd- 
Pp, 

pmscfcTi 


Enrico MOLINARI Pds Ritonda 
ziona Lista partecipazione e 
solidarietà 

Giuliana RICOTTINI Forza Italia 
Ar-lisla unione periferica 


OvStia. l’aggressore dopo aver percosso ad un semaforo un musicista senegalese sì è dato alla fuga 

«Sono un poliaottOg sporco negro» e botte 


M Si t II («li pfrll/ioltf 4 (lll11klikl 
M 11 Ir -r tir II Tkl ktM ) Il I • l| Mi t 

f'tilr . M I ij M 

llJirr ( Jlj iNr liI |Mf tM 1 '‘•it i I 
\r IM II Ml»il li/ k I l,l//ÌMkk » III 

I il 1k illii 1 L kit iilikkn 

1 Ki lilliMI) » ilH h t)i rt II kkrl'li 

II • Il t| il rm rii I kir I’ iHm i l| 

I Ir ^ Oli f tssi 1" k I t “vM I’ I 4 

I II 1 li MI 1 li'l V« 1t|« I III il 4 

1 I M Vi miri w 

L IklIlUl kIr k Nt h! iH I U II k l I IH llt 

i iKiikii itk <1 iti i|l| k tkitk ] > ili M1 1 

ij[ »i I -t f1«lk li ialini k1 iti Ikll I k 
'A^L '(1 J** kHU Vi vEili <li 

I ( I n kiti Olii f kl I Hi No 


Skifl llUrk lllhlk f klIiUHnUli S<1H 

L>ilkv ili limi Mi IV ItiMiuni 
un |>L (( liNSKHiksl I lÌk lA’tri <Kk 
ifii i rkrkiM Ili fi kli 11 ( ìk st N IIMIk 
(tlrrk< V'irk d I |\kHII I 

M Ntt si riti kk < Irk 1 Ì ilMk 'il rHJt k 111 1 

> Mi • jri\ tXi-lkn » ini hlk tnr»t*h 
1 / il ji M 1N à;li il ili k I Sk I** itfkf k 

TM|d klhlti SiHk k tn» [ (>ii/|fk( 1 kk JNH 
klli fk I II M ni it kll >4 I 4 J t» F 11* »?Ii 
vvi*U kiiskilu « k 

( 111 SL |ll dir» llk |iM ili \lsii tl«t l|H 
|l(4 M" 4 k|tk |»h 4 r li 1 »( 'éi 

|Mrkk4 kl^ll4l |I14 tlirlUlllH I1l4 l kl?lil4S 

siHk ^k tri I un liti Ih» Sull \l[ 1 II \ 
I • itji illro |)i»lU4)< fki Ufi s(i M|kt |{ 


* H iiijii» ui |iru k rii I miiljlriR iiu 
if; i[ rm I aiHio «epEiik Rf» ik 11*1 Kr 
i^llT htlMb» imKlll 1 sUU> m llkaH 
s Ihilm séj iiiiii.iiidos* iM snaiiK» 

Sfi A» imwhhT )A\ 

({imIi tn rJtiriK» 

ThK IJtIf (<|(Ih lUNl MH N I 
V III» MfifiSii (k I Lfi IV n Nfkit b !•(» 

I »uif* Al HI I» Al U Imi in simlik *4 h> 

• kC» fi Oh I I Itik I Hlbi c ikui M IH • 

inott k(< n Tfin (Ih c (>m ìm |k«)* 
k'kfi«il(»uii« ikmhIi »(kti{(iHn |fi I 
s*M ri| uTiU* Ih Sfili lUnIifi tktii 1 
Oi III II I ipi> Cki s|nnh 

i rsi II I ifi 11 il IH iMkSf» Il > 11 
'« I tifi I I MI H fi ]llll 1 I n*NH loffi |N 
I fkh 11 il'A III il Al» 

Uh uifi» illlIklHH MI fili Uri» 
MI 4 ilfsti SI Nfi M k mi III IVI ik MiHi 


Il ufii IMI II » JI ifoU/i I (hi ilicto ti 
m4|J|Ii limi (fi «UN otri IH» lìH 7 
A» liui Hl^) I II MIMICI ikl Viciv *■ 
iiUMf «nCM Ufi ili omniiVtotfi ih» jN>r 
I WTIVIUETV\ >)4KinkK (kTlUlKU 
|hH J|A<N|hisO(.(.(AM INIllukltO 
IIHfilNf» 4 llH|ltl WHinidl iHOCtMilM 
|niiiMiIhvi (iiMtiisHiTK ilv^)|lr»> 

I 11 llllmiHflHlN I III ri Mu 

MI hi ili I in* I ih II (Ut I Ilo] il iMfii 
I Ui I ilid 1 in mi inkshio «kll i 
IH NIIH 11 I |U I m I III 1 Ih M( st Iti» 
IIN Al limi H4 Mio nuli fib»«t| 
/I Aafi ih K uStK VA n klTI I (1 d CH 
( HI 'All ibSfi ruAis(Mifm (fiI iIn 

II si ss |Nrs Hi I (Ih n i* fi I i 
iKlIl I l|N A»l»Hl( fi In Ho V (O 
siili SI I II lIllK (Hi MII «11 *1.1)U (Il 

Il/ii un I MlNfiliK (In ii{i9m 


nririx 1 ( rt uiM iik t fi. | nv*Uio 

NuiunikihiviA d iv^rounpo 
b/Hith) - Uhi kVitv -ptosulorih- 
Nri fikBf» vrii» |kT ^^noniinni 
Sunui. twaUio 

fi siKfifis.'H»nii(.hii.(k>(Wvvf.RictK 
s( iiy» ihlu I n st in (jui pii irm mi 
mudili I |Kiilnk|)|ni rvA) d h iHi 

m I VTlk I cIn mi <ri|HLl iHhl ((>S«I 

(kltfdiin iiitklu knt|H>(«iin 
mMiiliii fiKcAiMc(HI Unno rtftiz 

/I fi|lbHHkll| IINHIK ( (**lbrit(>i llri 
klUi ni iM i^KUc mivi 

fihhi*4Uifi» 1 unim A\éiU. 
k l<» k Ih |UfiiLsllh» fi (I^XJIHi 

iHldlMl* MUHlh pHMfiUlH MSdll 

(1 il Itiir hij Ju h m ih» di unwiR i 
(iHi Li m Nfi limi Niniì< nitsdifi 

nifi Ili Ufi ih» tifi «iMifi mvMo 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 


LAiC JpfiC»^ t'ffjfifk 12 •« V ,4 M-A.tibiv*Ai| '<fi I -J i iU' lU 


LeffO'^'Vìtive per II let. iipeto edil>7ic> 

- i ^ìdiìit^ntenU 

Le ptocvii f* e i f'c'hco •• • *if if& l ' t.w 'v »•* 


LU ' 


A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Nkeuccko RuM, 3 - fifiomn - T«l. 4070321 


























Saltalo (> iiia^|ii) 199" 

Ladispoli, i’uomo è stato interrogato 
da carabinieri per tutta la notte 

n panoco uccìso 
Sotto torchio 
un dovane bulgaro 


Roma 



MkVtO •MIAiMaLI 


■ CIVITAVUCHIA Duogiov-d 
ni biili^jri ih iii.nl «niii uno sMi 
inKno«iiii lino d larda nolit dal 
sDjliluin procuidlorc della Ri 
pubbkd di C ivitavcichia doihif 
Antonio Hivid e dal lapAano 
dii idrdbiniin Goliardo Glossa 
ni bu min in iidiliiolaic ii sa 
rrbbero innsislinii sospclii ptr 
loiimidio di don Pielm Coniai 
do il sdtnrdolo di badispoH 
sirwiKoldio sdisdiu none nella 
><ild aliila7inni di vid dello Ma 
iinolH K la pisid di^li exiraio 
inuniicin dii prologhi dei paesi 
ik II l.sl bdlliild >111 indomani del 
1 .iiiioiisia digli inqoinnh som 
1x0 avi ri una lonk niia I soprai 
loiiglii in 11 ibn liioni dovi c av 
VI nota II gali i non seconda mia 
iklsaunloli inmneroMiimmi 
gdlnn m II ambir nk degli niinii 
gran ilii don (. omalrio Irequen 
IdVd liainio fuirt itii ad uria livol 
iidilk iiidiigiiii kri mila lanli 
matiinalii r r siala grande mi 
rihi/iPiK il naiili al pivnoni ck Ila 
irisirmii iki iirabiriiiri di via 
Sangilln 11 ivilaviscbia AIuiiip 
voliiiiii Ivinno pcirlaki qiiaiiro 
IxrsniK (hit iioiniiii c iliiedon 
IK (111 vivono II ìaiilispoli i Oli 
sono risiiliiiii di iii/iniuliid bill 

.. SiiiiblxnislotHuiodiiiia 

n luii ikiii ( oiitaldo la domein 
ij siri! M smblxro irallinuli 
< Oli loi IK 111 iillimi nri di Ila so i 
Mlii Uipii ini pillilo iiilimigiiio 
no nel |x>ini riggio k dm donni 

I iiividiiilm iioiiiini sono siati 
Illusi lah mi litri il quarto i nmn 
sin II disposi/ioiii di gli inqiiiroii 

II 11 I som opri SI gli iiili miglilo 
n SII s ipoio Oli I alili nonio 
1 rd si ilo irnslinto m Ila losirm i 
di I iiir illuni ri cn Lidispnii II si 
giidk Oli II II lOiio sisiflsA slnn 
ginilii 1 vinuin iliilldmvo mi 
proiMMidi limdiLuIcgflli doinx 
iiiiiy|i|a Siiiiliin Oiiariiilo a 


quanlo sembra per conlroHam 
alcuni segni sol sospctialu che 
potevano essere siali causati da 
una loltultaaione quella che 
aitebbt polulo avere con il sa 
letrickr e avritibe fallo scalenare 
la luna omicida Questione di 
ore (orsi per risolvere il giallo 
del sacerdote di l^d^poli Un 
suiciditi quello di don Pietra 
Conlaldo che aveva subito inso 
spettilo il magisiraHi -lina brava 
persona sensihilcc mollo vxiihi 
di problemi degli immigrati so¬ 
no stale le lesiimomanze dei suoi 
vicini dicasa dei suoi ledili -ilar 
lapin che iisaeerdoio atiiticse 
un po depresso» non avrclibi 
dvutp motivo per stringersi la cw 
da della lenda della doma al 
urlili ed impuiarv uni orni un 
ghia di iiioin alla porls del ba 
gnu E siala laulopsia isegmUi 
dal diiiior Ciosippe Saladmi a 
ihiarirt la vii irida 11 saiirdok 
ira morto per asliisia mcitani 
sa fK r slrangnlaniento Non si 
Panava di s m kJki I sofxalliioghi 
nill alMla/Kmi di via dilli Ma 
gnciln avivano loiikniiain k 
l«imi smgnwisiniihs inllsgv 
vaili InniKKlHial riiorKln rtigli 
iimusessiinli Nill.n lasa iiarabi 
min ivcvniiir IriAaln mimi rosi 
lasMltipomoi larvi! indici sullo 
doppia irersnnaliladilsaiinhrk 

I spili sili >dl>ilui1iiii- Una Ini 
doixniii HKinrini quakht s’ih 
Poh ijiiimgnoi pm hi strangir 
laiiKiiKi l.d rimstrucioni dii 
nidgislTstn ( jxirtiia dal sigili irò 
v^li suisnrpii di don Cniiialdii C 

l| 1 lUn liiilim sin Irlxio si lU 
gliulnmi a vuk n vivtr ilsMinio 

II Avribtxn mialueniitiiii s.i 
rtlrlx m usi in a laida si M Torsi 
uno liiiuiio sullo lonliKixrist 
ri sarilitx Pmialo mdiiHio ( 
iivrel>lioiiiiiviik>n( onialclo 



La<loi>iiidiiMteM«iHAPIn£.en(h»parl«m»l*MC«M«eaulilMMiMmoUnYbito.lnNpMlile 




Partorisce in ascensore, tutto okay 


■i Ik llr^iiia grassosi MI uni 
iliM in»in>i«clna minkaliiln 
Panno visto k> Ime drnir» lui 
miiisim E kriH. ilei suiu i|<Msr 
qikHm i hip di peso h,v iraixpiilln 
■IKIlk domilKr iHi quisi ligio >1 
gionni nella lutti numenr ll>>dil 
la iHirvtn delliispedale han i » 
vaniH SlahsiHrni lap«Mi)iti i» 
o ilM mimvtiinvtialviiuiov'v V|» 
pMtsmra III iKh niniili viiIiirMi 
l amilkr M allusi ohm» ila Imi 
no k ni|iiMali> di teMonate il 11 1 
PI iiin sua inaJn. Chimi H il hne 
dr.’T tiaii pèMiwivAnill usenson 
ikl I ikizti dose atnli al dctinu» 
IHiiurumiImanlos alinikii ligli 
riaiM ila pam passate k iukImi 
quMxkr la sigma.i ha conNin iali> 
adntvsrlin ■ (mnn dolMi ilknan 
ikirintiinlii LmYuiBiiidi£lan>ii 
ilK iimiilimrih h ■ h ni do w <n -1 
iiisiuiii iHaUirsimini iinn' pii 
iJu I MIongragmiswm nih ilio 
s|Miiik husvnlin/iak I siahrlni 
linssi ilii sxDii < hi alUnirv il 
Ili I aulir lalKi cimlhim ikUi 

01.111.1 ulkrJr.illuAliadllsirinnilss.1 

ri ipr di luridi» Appuri uiuvirlMlU 


ih I luii k iiiliymlrigm Gh aginli 
Slum iniiln il IV PnaKoinpt 
vam iHi.nliiK < I liordo .li 
un unlniLuu-i in minili imiini 
ilk in unii. lUU.inliin. lanlah 

• ale liaiiuii l.■ltgHlI■l■ los|n-rtak 
in |Mah iiaiiiilj Un uani vib 
liinm I kmiiin k igrect/Hiin 
/Mor/mdimK liualiiNM. x.nigiii 
satvl'KVMiguui ilWiV iM-taosti 
|l■Plll><l•l■nll• I ik UiiiiHi > ki 

• as,ilini:a non agli ni siai» in k < 
ha alt un paio ilaimi < i 4 ui alla 
iMiidMu Iwnnoilut iiiiv.lnilli ■ 
■naggnai di qniliio ailin l >1 v 

. iNidiH,. uno .Il MI* llllio aigk ri I 
< nti nubi nali • lai k. su vu» |xacr 
d. Il I sin. lini I IH ii.oiaiil. la in mi 
III 1 III inai sigillai disvilo numi 
■a ynnaa ni biioiai iiKMlunan 
t lif^ 11.11 hiig dal san. k Ito IMI n, 
j.iiW.piHauni al m.ssitol V 
sMidl l.ii i{M>iaiii iniH I da II I sua 
Sllsarni/ia II ibi la rimkiV Ir Hdir- 
n// i/ja ni|ii r k iiiH ivvsia in a \| mi 
pia ni Ik Inni min Ihi (ai nulo n ■ 
br/aia |H n Ih Ir pc* Ih isinvk d a 
Iiliunr lIh «oataiHi mm glnlii 
Pinna aimsaniiio fi W.i 


Variante urlMinistIca a Vejo 
La Procura apre un'inchiesta 

Ineninu (luiRiUtla della procura di Roma aulì 
approradone di una variante MI plano rogolataro cM 
pievode la lofttzaazlone di una paitodal parco di Volo. Lo pm 
MpdoCotdovalpodzzaitoMdlobuaod ufflcloelalulnuna 
ktda^ne cho detrordo unodocina di orcMtom dolComuno < 
Roma 0 noeti prolootlonWl. Intatlcail doli aaimUotraoione 
capHolIn» dinudlar» la vallante la guootitna eh» a» 
annata pottwobboounanotovoloildudon» dal paro» 

SuUa notUo tiopoiau icd pomodgelo da piattaia Clodkonon 
c 0 naia nouunpraatlonoda pana dalCampWogllo. Non» 
tafani noto peulblle capirò immadiaiamoM» a guata 
vanant»alrtleitacpllndapnedellamagIMiaiuia laComuno 
■taoM Munto (atto noUre cha non il tratterobb» 
«omimiu» pollo vatlanU (onorolo ai Plm rogolpton, che 
dovoonoreantoraapprovBUPPicoAiifiioroKlDnpi» ij 
vaiiantoouottedalllnCMoaUInveco wconpolonti 
gludldaile e gl» tuia eaaMapu IneaaalgHoreglonal» od 
oppiMata. me roata unproMpmat o» antro doraanlll 
maiaioro por la hintlono pubMieae por gli iHafl rogionoR 
non rilens di invnUro dallo guofUon» H ContlglloMI 
Mmiatrl lo variante «vpnttfàepocatlvB llmaglabatolorlhp 
InoartcBio I tacrdcl a gP aroMténS oolnvolU nella vieondae 
non e oaclirto cha glIaccerUmantI puatanoetooia atUil 
miche ad ammbdatratori pubblici 


Mense scolastiche 

Polemiche 
sui (<centri 
di cottura» 

MNAbOACAMTI 

■ Mense scolastiche argomento iradizional 
mente difiicilc a Roma Ieri mentre all Assesso- 
lalo alle politiche educative e dell infanzia era 
in corso una nunione con il Vice Provveditore 
agliSludi idircttondidallxiciprcsidi per prò 
cedere sulla strada aperta dalla approvazione 
del protocollo d intesa Ita il proweditoialo ogii 
sturi e il comune che garanPsce la pos.5ibiliia 
delle autogestioni c che da alla malcna umia 
neta di indirizzo le -lavoralnci delle mense au 
■ogesple. e il -Cumilalo donne disoccupale» 
hanno Pmvalo un lesto nwillii polemico mi 
confronti dell Assissoialo sul capitolalo per le 
mense dicono che ■ le notizie IrapeGle sono 
gran e pencolale» Chiedono Ira J altro che 
•tutld la questione sia portata in sede di com 
missione consiliaie- e che sia eliminata -una 
volta per tulle I ipotesi dei cenin di lOllura» Si 
dicono -penalizzale- 

Cosa sta succedendo' len I altro sera il con 
sigilo comunale ha approvato all unanimiià un 
ondine dclgiomo ( primi lirniat.nn Maria Coscia 
Colfredo filini Dano Esposito Athos De Lu 
id) che-valutali posilivamenlelc imri.iiivi as¬ 
sunte dall Assessore Fiorella Farnelli po' salva 
guardare lespencnra di auiogisliune izllc 
mensescolasiche- impegna la giunta adefiiii 
re un capilolalo di appallo che ronlenga irilen 
e procerture di «elezione delle imprese iiohclié 
lOiHcnoii standard* di personale e milodolu 
gic di organizz.izione e cnnitulli finalizzati a ga 

ranlin la massima qualità e sicurezza nella ero 

gàzionc del servizio e in particolare assicurare 

I peni loii II metodo delia cucina tradizninalo 
HI (ulte I? scuole senza riconercaiioMn diioi 
tura» e a -sentire il parere della VI i omniissrone 
consiliare- In una noia stamiw il caixignipixi 
Vink Atlxrs De Luca uprimc socIdislazioiK 
per una scolla che dice >no ai incga centri di 
lOtliira- e -valonzza le qualità orgaiiuk-ltiihe 
deicibi Mari.iCoscia Pds solioliiiiaiheicm 
Uxlg di apprcz/amcniodell.i linea perseguila 
sulle mense dall.isscssore • il consiglili -inni 
raggia I assessore a loniinuar* su questa lutea 
aiKhc nella depnizionc dell appalto lomuralc 
sUibitendii in modo inequivucabik. che si devo 
no cucinari i pasti iiillc cucine delle scuole 
senza pioveden il rv ihmi ai eentn di i nrura» 
l-Kirelli karinetli il.spirtcsua l’-assnlutaininle 
vonvinia detta nceessiia rhe 11 ibi stano cucina 

II nelle scuote F spiegichesi sia -nii Pendo a 
fHiwo fon la V npartizione leiinoscnzioni e 
sulla lidsi dclk. indK azioni delle Usi un prò 
gramm i di maiiulenzione «raordirana che 
consenta il lupcramcniu dei defKii funzionali 
dclleciicijic delle SI uule romane- 
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USATO SAMOCAR: POCO USATO, MOLTO SAMOCAR. 


li AUTO DELLA SETTIMANA: 
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SA mo CAR SpA 


Vici Siilono l?6S 
Irl 06 890911 


»iti Anovlmiti II /I 
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HI 06 vflOhIS 


SA.M0.CAR. IL NUOVO USATO. 
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Nella lite tra senzatetto morì uno sloveno 

L’hanno uccìso 
per vendicare il cane 


■ Avevano ucciso Mllan Tokar 
per "Vendicare* il loro cucciolo ba¬ 
stardo. E ieri sono slab aneslati. 
Ora lo slovacco Jan Tilischk, 38 an¬ 
ni. e la sua compagna ungherese, 
Nagj Tlbome, di 37, sono in carce¬ 
re. Mllan. uno slavo di 52 anni, ave¬ 
va In custodia da qualche giorno 
uno dei quattro cani della coppia. 
Quando i due tomaiono al <am- 
poi dentro II paico di Talenti dopo 
uno dei loro solili giri per la cittk. 
giovedì scoiso. trovarono il cucci» 

10 morto. Erano ubriachi. Accusa¬ 
rono Uilan di averlo fatto apposta. 
E Jan lo accoliellb. Un fenderne 
dritto al cuore. Poi la fuga. Ma c e- 
rano gli alni, e sopratiutlo le foto di 
una giotTtaia di sole nel parco. Cosi 
I carabiniefi sor» riusciti a rintrac¬ 
ciare i due, l'altra sera, a ponte 
Marconi. Jan aveva ancora in tasca 

11 coltello con cui aveva ucciso Ml¬ 
lan. 

Solo n. In lutto II parco di Talenll, 
c'è ancora il fango delle ultime 
pioggle. E Insieme al fango, sotto le 
loglie allegre dei pioppi, una com¬ 
posta om^enea di cibi, cartacce, 
brandelli di stoffa. Una collana di 
coralli, carte fratKesi Sanimi. Delle 
assi segnano il sentiero che unisce 
le tre tende: pali di bambù ricoperti 
con peaildi plasiica. In una. vuota, 
da un filo pendot» stampelle con 
su giacche, camicie, pantaloni. Ap¬ 
peso ad uno spago, uno specchio 
tondo. Su un altro filo, teso ira I ra¬ 
mi, oscilla un vecchio rosario, con i 
grani ecurie oblun^l. di lagt». Un 
mobiletto di formica rouo. Sopra, 
un peso di canone. C'è scrino: 
•100 lire per voi non sono nulla per 
mesone laviia.Otasiela. 

■Mllan era buono. Stefan è zin¬ 
garo. Cattivo Irina con lui*. Acco¬ 
vacciati nelVultlma tenda, due uo¬ 
mini,sorridono, racconiano volen- 
'dltit. um quel pocQ d'fialiano ciré 
' sanno. Si presentano deformando 
I fora nomi: ilo sono Vladimiro, ce¬ 
co. Ho 44 anni. Lui è Luca, slovac¬ 
co. Ha 33 anni, è signor Gesù*. Ri¬ 
de di cuore, Vladimiro, ^i spiega 
che quel due si lecevano chiamare 
Slelan e Irina, non Jan e Nagj. Rac- 


llfeMT^,ltrini«wi 
e a destra il coppia 
oniIcMaTllaffleNiiìliy, 
taecmbaate, 
aTBsc*J«i 

Ivano 

B A. Photepr«c& 


conta del carabinieri, delle foto, 
dei cani. •! due grandi si chiainano 
Reto e Deby. Poi c erano i due pic¬ 
coli. Ma dóve sor», adesso, i ca¬ 
ni?*. Lo rassicura sapere che i cara¬ 
binieri li hanno affidali ai gruppo 
accampato a potile Marconi, dopo 
aver anestaio 11 -Slefan* e "Ihnai'. 
Tira fuori un foglietto. -Falli spiega¬ 
re lutto dal poliziotto borghese. 
Maurizio-. Sul foglietto, tre numeri 
di telefono e due nomi. Maurizio, 
Carmine. Vladimiro lo ripone con 
cura. FVende un sorso di vino dal 
tebapack. Luca Indica la branda 
accanto alla sua: "Milan dormiva 
qui-. DI più, su quella storia, i due 
uomini non dicono. E disè, Vladi¬ 
miro spiega tutto ccm un solo ge¬ 
sto. "Lavoro? Questo*: tende le ma¬ 
ni unite a conca. 

Dal boschetto, si vedono dei ra¬ 
gazzi che giocano a pai Ione su una 
radura. Poco più in li. vicino aH'en- 
trala di Ma Corrado Alvaro, delle si¬ 
gnore coni cani. *È stata 11 da loro' 
Tulio bene? Sa, bevotw mollo, a 
volta può essate pericoloso Però 
fanno pena. Sono venuii l'anno 
SCORO Alma erano in questa ra¬ 
dura. Una mattina lo venni presto 
col cane, ed erano tutti nudi. Ave¬ 
vano appena fatto II bucalo, lo II 
capisco, palò è meglio ora che 
sianno più in Ut. Cefio.'rannu«:or- 
soaraiio più a posto, Al supermer¬ 
cato compravanu anche da man¬ 
giare, erano puliti. Ma col tempo, si 
sono lasciati andare. Adeaao pren¬ 
dono solo quel vinacclo nel tetra¬ 
pack, non novale nessun lavoro 11 
deve aver butlailgiù-. 



GRUPPO GIC 

GRUPPO PER L'INNOVAZIONE 
CONDOMINIALE 

VUOI DIVEN1ARE UN VERO PROFESSIONISIA NEI CAMfO DELIE imWfMNtSTRAZIONI 
DI CONDOMINIO IN AGGIUNTA MU TUA ATTUJ^ PROFESSIONE O COME NUOVA 
ATTIVITÀ'» 

.SEI UN AMMINISTRAIOttacCOfttOMINIO EVUaENTRAREINUNGRUPPOCHETI 
DIA MAGGIORE QUALIFICAZIONE E PROSPEniVE DI SVILUPPO» 

OPPURE SEI UN PROFiimilO ‘“ “|fHin[[f . -c. 

NO» NOI TI DIAMO UN CONSIOLO GRATUIIAMENTE SUNTO ANCHE PER TELEFONOl - 

PMUAPMNI Al N* 06/511.00.19 • 51X71.06 

DIREZIONE GENERALE 
Vi* LortDM BaMacoiMzi, 43 • M147 Rmm 






Scuola incandiata por vendetta 

H conalglisdl claaaa gfiived) U avm <am<mnKl. • MHa nelM 
quattre aludMli dal lleea elataleo .flaiMni* di Pandi, Re lagazza 
•d un ragazza, par vandlcaral haniM fatto Incanalata (a aauaia. 
dannagglanda unaclaaaa, la lata, la R A, a la MtiUetaea. faacutari 
matarlall altri due giovani. LaiM Rat di Msnnl, boccata pat bin 
dua volta naila Maaaa acuolaa un barista, Andtaa Paanana, 
Mantata tu una daUa Ha tagazia. I dua glavani tane stati arrestali 
can l'accusa di Ineandia dalaaa, mantral duattre studatta tona 
stali dMunclatI par ladgatkMa a dalinqutra. (SII autori 
dairinccndiD, le cid flamma tana stala natata da ale uni pattanti 
eba hanno awartlta earabbHtri a vigWdai hiaaa. tana enMtl 
naila aauaia da un cantlare aparlo par lavori ki coraaMlla 
palaatra. PatHcolain acoanltnanlo è statarlaamnaallait A 
Iniaramanla davaatata, I muri sono stati Imbrattati di varaica. I 
raglatri bruciati, la bPibetaea « stata camplatamantatBatiuna 
con l'Intato patrimonio llbiorla dallP scuola. Il piaaldt 
dalTMIlulo, Franca Rinaldi, ha dotto «ha .al tratta di un otw 
Italata cha non riflatta la reala altuazlona dalla teuefa. sono 
aamplloamarrta dal vandali-, la scuola lari 4 stata regalarmeMa 
aparta ed ( ragazzi dalla R a sono stati alitsmatl In vn'Mtio aula. 


SVENDITA 
PROMOZIONALE 
DI PRIMAVERA 

A PREZZI ECCEZIONALI DI 

RASAERBA • DECESPUQUATORI • MOTOSEGHE - MOTOZAPPE 
E DI TUTTE LE ATTREZZATURE PER IL GIARDINAGGIO 

e inoltre 

PANCHINE TAVOLI E FONTANE IN GHISA QAZEBO PERGOLATI 
E nORIERE IN LEGNO SU MISURA 
CASETTE IN LEGNO E SERRE IN ALLUMINIO 




CENTtO ROMANO 


r< 7 T mi 77 T ’T'TT" 


VieApp«Nuove, l2S9"Tal.7186077 
olrifictocpoeonilO.fi, A UKITA23 
vicino ol fiistoronlc RpnoMo oll'Acquadolte 
e al Circola Sportivo iurtier Tanni] 
Ororio: c«l UmadI al Sobeie 
doHa 09,00 olla 18,00 


PAI DA TE MOBILI IN SCATOLA Ol MONTAGGIO 
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CINEMA. A Roma il festiva) di Clermont-Ferrand 


«Corti», che passione! 


«MONOIIA M*miU 


• Sono arrivati i coctomeu^i. Questi oggetti 
Mnlsteriosl- (lo spettatole II incontra assai rara¬ 
mente sul suo cammino) sono calali dalla 
Francia a Roma grazie ad una decisa iniziallva. 
Mento dei Filcncliris lissociati ^Cinema dei Pk- 
coli. il Labirinto ed il Politecnico), dell Amba- 
sciaia di Francia, dell'Ucca e del Centro audio- 
iràlvo Regione del Lazio. Una bella ammuc¬ 
chiala di forze per una piccola manifestazione 
dalie grandi amblztoni: rimuovere quella specie 
di pregiudizio die. in Italia sopraltulto, rel^a il 
corto nell'angolino delle cose superflue. Mezzo 
lesero, adatto ad ogni tipo di incursione nella 
teaha. snumenlo espressivo dv^le, con un lin- 
gutqiglo che si pi^a ad ugni necessità, il cono- 
rnehagglo è anche li grande favorirò del cinema 
d'animazione. deH'innovazIone linguistica, del¬ 
la sperimentazione tecnologlra. 

C’è un po' di tutto questo nella cinquantina 
di film ili [Hc^miiia inouesli giorni nei ue ci¬ 
neclub lomani, trasferiti direttamente dal Festi¬ 
val Intemazionale del cortnmeir^i di Cier- 
moM-Fennnd. I>^Vaniin«aione anStica» di Nor¬ 
man McLaren al grandi delia sperlmenlazione 
come Maya Derene Alexander HamkJ. Per non 
parlare di GriinUi, Porter e Méllès. Ma sopraimt- 
lu decine di •novliài’. fresche fresche dagli 
scheiml francesi. Irnportanie manifestazione 
cumpea per quanto riarda ia produzione dei 


cono, Clermonl-Feirand naitque come un testi- 
valino diciassetie anni fa per scommessa e per 
amore del cinema, quando anche alVesiero i 
cortometraggi erano la vera cenerentola de) 
mondo per immagini. -Ci dicevano - racconta 
Rc^r Ganin, direttore di Clcrmont-Ferrand - 
che sarebbe stato meglio scommellere sui vi¬ 
deoclip. Ed ImeCe la scommessa fu vinta alla 
grande puntando sul cono. -Basta pensare - ha 
spiegato Piero Clemenle uno degli o^anizzalo- 
h dèlia maratona romana - che quesl'anno si 
scn» coniale ben iO&mila presenie- -Ctet- 
moni-Feirand contiene due concorsi - Ganin è 
poi entrato nel deitagllo -. Quello nazionale, 
die si avvale di settanta liioli selezionati su circa 
quattrocentoclnduanta opere. £ poi quello in¬ 
temazionale, più diffìcile per la selezione, per¬ 
chè la scelta avviene su un miglialo diconi pro¬ 
venienti da lutto il mondo. Esiste poi unmeica- 
to a Cleimont-Ferrand, che quesl'anno aveva in 
cataloga ben milljeseUecenlo bàaU <ti cassette, 
messe a disposizione dei distributexi e delle tv. 
che dovano cosi un Importarne punto di rifen- 
menK». 

La rassegna romana (che a settembre sarà a 
Ferrara, Parma c Ravenna), cinquanta opere 
suddivise in vari settori, si svolge nel ire cineclub 
che l'hanno omanizzata. ()tjeslo pomer^gio al 
Cinema del nccoli dalle 17.30 sono in pto- 
gramma film d'animazione. Al Labirinio. dalie 
16.30, una selezione del '94 o del '9$ ed il 4*10- 
gramma centenario l>. 



Pino DanielOg concerto al Palaaiir 
Ma, attenzione al bigllotti 


Qiot«dlll mag0o II tour di PI» DinW» (uè tappa a Rmm. 
al Palatia. OH ofiBiizatati dala townèa MornMMClia ) 
MgllaM par I cMMito eoalano 96 mia Ifea. a feaMnaB 
arÌMeo ad acduWaia I MpNtU tote pnaao la piaMndM 
autotfizaw lOràb, ecc.); aorte atati tafani aagnaMI caci di 
Ufllatti per H ceaceife lemanavtBdun a 60 rata Ira. 6 
miMieMa Mpelattno e parlHo dtata tfoml II la CaMrta ce> 
I atro tew, taitteltta «ema fl auove atauai. •Noe ealpettaie I 


fied nel daeaito-: al ave ftance ani aaa baad di prbn'atdaa 
cempeeta da Mia MaieeMM al planaloilai Mdie 
6aMe w atrliHet «e >ta t e,]lBaw>EBrttaP ae ee. U lal6ale W 
alto balleHa.6i»»aetlee6» mna n a lta pew i aataeiil.taellte, 
etpRe apaeiale dal ceneeill tari Pena liandk che daaMaià 
con Oaatote In dea ImM, «le ad vtiab e-6 teata in 0O-. 


Manta Miattre, I hiMtto Htataraeatn a «tpecaMen- 


EXPOCARTOON. Da giovedì alla Fiera di Roma mostre, giochi, happening, incontri 


Martin Mystère aDa festa del fumetto 



NOLEGGIO 

CELLULARI 


$«r«iii 24 Off MI 24t 

twvlitefuOJMnffrO 
toccMM Mio QRATWTO 
lo ooo r oo viaggi fiMTIfflO 
oMCoroo nocNeo OAtflffrO ' 


PICK UP A PRONE 


Il »rtM MMM « aillMli II IMta 

Tiftni w iii ftf ii i > i ii iii iiB i*i rn ifii 




IM ROMA. (ZOMA PRATI)t 3721M2 


■I Non c’è due senza tre. e quat¬ 
tro, e... fiqzornrroori, la mostra 
rneiCalo del fumetto, del cinema 
d’animazione e dei gaiiies. mene 
nuovamente le tende nella capila- 
Iv la soiUmenu prossima, alla Piera 
di Roma, da giovodl 11 a domeni¬ 
ca U. 'i'utza edizione ima è già 
annucicinia la quana a novem- 
bru), dopo il promeiiente avvio del 
marzo dell'anno scorso u Io Mraor- 
dtnMK) niccesea della seconda 
edizione nello sconto iioiembre 
(ultroS().000vlsilaloril TntZiterfi- 
zione. dunque, che si preannuiicui 
con un ptogranima ricchissimo, 
incsenialo ieri.nella conferenza 
stampa avoibsl al Palazzo delle 
lìinnslzlcini. dal dlretiore rullurale 
della manifestazione Rinaldo Trai¬ 
ni. TeiTà odUlonn. ant'oia. che se¬ 
gna una svulHi con riniroduzione 
dui premi -Yelluw Kid*. -Fanioche- 
e •Curan d'Achc-. irtuferiti rial Sa- 
lune ii^eniaiioneic di Lucca, dopo 
Il cambio di gestione della slorica 
manifesiazione della città iuscaiia. 
(Il cui lo stesso rraini è stato ani¬ 
matore e dirciiDte pct circa due 
decenni. 


Quattro giorni a fumetti, quattro giorni d'immerùone in 
un mare di giomalini, albi, libri, tavole, disegni, gadget 
e vtdec^iochi. Quattro giorni in compagnia di editori e 
di autori dì prestigio internazionate. Èepocortoon. la 
mostra del fumetto, del cinema d'animazioneedei ga- 
mes.direttada Rinaldo Traini, apre t battenti giovedì II 
maggio alle ore 10. alla Fiera di Roma, b sabato 13. se¬ 
rata di festa con la consegna dei premi ■YeliowKid". 


^Zire 2 ( 1(1 statuì di editori, iiriA 
cknzlns di mosbe, incontri, dibàtti- 
ti, happening con autori, scuole di 
fumetto e di animaziunc. cd 
un'ampia area riservata a toinel di 
■waqames» e giochi di molo: unti 
iests, ìnsomma, del tumeno e rh-l 
vatKo iinmaginano che gli moia ai- 
lumu. La mostra principale che oc¬ 
cuperà un’area di gOOmq, sarà uii- 
'cora una voKa dedicala ad uno de¬ 
gli eroi dicaita delta Sentiri Buncilt 
Èdiiore: dopo Tex e Dylan Di^. è 
la volta di Martin Mysiére con -Mar¬ 
lin Mysidre nel (empio dei (tiisieri-. 
la bella mostra lilneranie che riCO- 


MNAT* PAUrikVWUa 


stmisre kr lii|>pc (ondainentok <lel- 
lu camera e deka wveMure del 
penonaggio creato da ABredo Ca- 
sielheGiaitcartyAfcssandnni. 

Tic gli omaggi ad atirenantidise- 
gnaiori itaNani. dnccsi per siile e 
frirniazioiif. collie Cnvnn eanisu 
Carpi lui» dei -Disney ilaliaili-): 
Fraiicii Caprioli, eccezionato ilht- 
straiorc di aweniure esedebet Ser¬ 
gio Toppe una delle niMiie dccel- 
lenii dui panorama «aliano, cono- 
sciuiiudTioedapprezzaioin tutto il 
mondo. 

Serena CuidabaUi. dupu il bel- 
l’otnaggio ad Aitalo della pfece- 


dente edizione di fipoconooA. 
continua il suo lavoro <k recupero 
della m^liore tradizione liell'umu- 
ittmo «aliano ccxi una mostra de¬ 
dicala a CugliiHinu Guastavcgfia. 
«1 arte Guasta. Un akro ^nde 
umoTBia come JacoMlii sats al 
centro di CMicaied w Jacontn-, 
ornag^ dei principali cartoorusl 
«aliani al papà di Cocco 6Hi Tor¬ 
nano a Roma le tavole de Coreo 
(e ci icxna anche il suo autore 3a- 
mc$ 0 6art). il fameito boom edi- 
loiiale e ctnciiiaiu^afico dello 
sceno anno, mentre, sempre per 
Melate in atmoelere noà. si annun¬ 
cia imetessanie la rassegna -Storia 
«costume degli uUimi uem'onni vi¬ 
sti da DiaboHà-, unosgnaido mollo 
paiis:olare. lancialo aitraseno la 
mascheitna dd celetoe peisonag- 
grocreaio dalle sorelle Giussani. 

Ancora due auMti di prestigio 
■memazionaie. Zanorio e Mamta- 
Kiia. ai quab e dedicala una perso¬ 
nale. e poi H greppo del giovani ita¬ 
liani dìe hanno dato vM aU mie- 
lereanie espetónemo eOMoriale 
co^laiosi neOa misia Dmimire. 


ed«a dalla Granata Press. -Coca 
Cola Image- è una raccolta di og¬ 
getti. tnagkene. latrine, lukebox. 
pupazzi « gat^ei di ogni genere 
che hanno scandito la stona della 
bevanda poi dillusa nel mondo: 
mentre -taiagomodellisino 9- rico- 
smina in nkniatura alcune sceno¬ 
grafie del hlm Guerre stefà». 

Ni«nio l'elenco degri ospiti, ita¬ 
liani eicanicri. acommciare da Jim 
Lee. Veccezonale duegnatore co- 
londtacre della mitica Image. la 
casa «diiilce anmveane dìe ha 
coMiAuHo a spesare il menops- 
tio «diioriale a tumeiM detta Maivei 
e dela Oc Comics. 09n a James 
CBan. di cui aUriamo accennato, 
sarà preseme anche uno degli ai- 
oiali dàegnainridi Bai man. tetley 
Jones, ed « pande iUusiraiore Ka- 
tei Thole. Eci sarà anche un nome 
storico dei comics Usa. John Bu- 
scema. che ptesiedert la giuria in¬ 
temazionale che duMà assegnate 
gk -YeHow Kid- e 0i alm premù nel 
corso di una seraia pievisia per sa- 
baio 13 maggio alle ore 19 nella 
Sala Ctande del Paniera. 


CBNXRO CSXBXICO 
Ei &HIATZV TERAPIA 


ricordati del tuo corpo e affidalo alle nostre cure 


MASSAGGI 

SMIATZU • AVURUIDA - TAI - CALIFORNIANO 
TURCO • ANTlSTRgSS • R6IKI - SPORTIVO 

PULIZIA OSL VISO 

TRATTAMfiNTI ACNI • RUCHg • COUPIROSI 


TttATTAMeNTI KK VISO i COPPO 
CON AlCMi t FANGHI • PCDfCURe • MANICURE 
CERETTA • SAUNA - SOLARIUM 


T6I.M/44I4UM ■ (Il -M) • ZomparB olo^ 


«ITALIA • AMBIENTE » 

Piazzo Suine fiurgellini, S • 00157 Roma - 4380042 

DIRITTO ALLA SALUTE 


Roma • Via Buonairoti. 25 
Sabato 6 maggio 1995 • (ore 17) 


Roberto Javicoli 


OLI IHCRKIBIll FmHJIMEHTI MLIA CAMMA OPEL 


CORSA ASTRA 





MILIONI 


IN 24 MESI 
SENZA IITERESSI 



MILIONI 

IN 24 MESI 
SENZA mTERESSi 


Su Corsa puoi trovare: 

Aisicrìstallì elettrici. Chiusura centralizzata, Displ^ multitunzionale. Vetri atermici, 
Predisposizione autoradio con 6 altoparlanti, Ventilazione microfiltrata, 

Cinture con prelensionatore. Barre di protezione laterali 


Su AsRa puoi trovare: 

Chiustna centralizzata, Alzacristalli elettrici, Predisposizione autoradio, 

Venttiazkme microfìitrata, Vetri atermici, Sedile post, reclinabile separatamente. Climatizzatore, 
Doppie barre di protezione laterali, Cinture di sicurezza inerziali a tre pumi con Pretensionatore, 
Pooo'iafesta, Lmtotorì delle sospensioni, Ripartirore dì frenata. Full Size Airbag lato guida 


PKOreZIONE 

CLIENTBOPa 


• accendo Opel. Il contrailo tnipacente. 

• prezzo bloccato fino alla consegna. 

• Opel Asslsunce. 3 anni di tranquUIlta'. 



A tulli i nuovi Clienli 
LeBURAUTOCARD 
La corsia prefaremiala 
por ricarrùsi ed accessori 


EUn/\UTO 


CONCESSIONARIA OPEL 


OmatOK • mOITA: via delle Tre Fontane. 170 Tei 00/59.22.202 
OEftmO AOStOTEHZA: Via PAam BartoU, 316 Tei 06/5000248 • 50.05.372 
mCAMOI: Via delle Tre Fontane. 170 Tei 06/59.14.020 









GRANDE SUCCESSO 

auAUGUSTUS 


DALL O STESSO REGISTA L 1 l 
LA STRATEGIA LLA L UMACA' 

LE AQUILE 
NON CACCIANO 
IVK^SCHE 



. ]N l^LM LI 

SERGIO CABRERÀ 


ORARIO SPETTACOU 16 1S 16.19 60 20 22 30 


Multisala 

INTRASTEVERE 

VICOLO MORONI, VA - TEL. SHM23ft 


"Storie ih nuggi <y^icvnunri raKiwMif tki due grandi auion enropri 


IVfuKisala 

INTRASTEVERE 

VICOLO MORONI. .^/A • TEI 9804234 


□AL REGISTA Gl “flOUN MIO NIGHT' E 
UNA DOMEMCA IN CAMPAGNA' LO SCONVOLGENTE FILM 
VINCITORE DELL ORSO P ORO AL FESTIVAL DI BERUNO 


Barlrand Tauemiar nasce s lendaia credibile t uicredibile 

TULLIO KeaCH ' CORnEAC OBLLA «EM 
Una stona di giovenlu penduta di un dopoguerra senza guerra 

UEITA TORNABUONI - ui s^pa 

Una regu/silona agghiBCCianle 

FABIO FERZETTI^iLjMSSAeaEm 

Un Utm mmalo impecc^uhneme imerprelalo a dovere da Mfo il 
casi e soprallutlo senza compiaamenb o furbizie 

IRENE BIGNARPI - LA REPUMUCA 








Orse d’oro 

festivo! d' Berline 


L'ESCA 

G'i ^ifr- 

BERTRAND TAVERMES 


ORARIO SPETTACOLI 1545 1800 20 15 22 30 


i di Roma 


I I rAIBBWAII lililil» 11 —.ina. 


D'ESSAI 


CA 8 AVA 0 SI 0 

VUPaislell« 24/6 T«l 8654210 


e** fB «mM «Mml 

(1600^1l}«l.2A2230| 

KUEFBOVMCE 

VialpOellePriMiice 41 Ttl 44256821 

( 16 » 1 ?! 5 I!)"iM 2 W 

DB MCfiOll SCBA 
v»«iipWnela15T«l 86654H 

B M Mv a » W t llANA U ll 

{Festival 28 50| IFiini.225^ leoM 

BAFFAEliO 

Via Tarn sa Tal T«i2FiS 


I *A|AAan—■ 

' BìBIBIVSBW 

:l 65 D 4 aiL 22 » l 

TWB 

Via (egli CKcKki a« Tel aKT76 

ABBAIA aMMw 
4 alA«M«A 4 '«rA 

|l 6 . 5 a .22 50 | I 

TBUNO 

viaftaxE TN 523tSM 


icenlDajvn deicnenia 

ArMonxKii 

^««40 Anurie Scipioni t996 
Crmet « M «MT* ( f e 001 
ftOiNiBdiM AfìloAtoni (20 COI 
ZaMiMPOInldiM hf\Wcf\ (22001 
SAlACKAPllM 


_j»0lÉffl0*U»Vhev9k (20 30) 

I ^••el»«elMMlt»Aiea/Tab«oi 22 d 0 | 




CBMECB_UB 


AIZUKÉDfCtf'lQM 

V*«òe«bScarni 02 Xtt WyJtSì 
SAiALUMCM 


AZZUMtOMOieft 

Wa£ FéAdigrurv 0 Ter 3721840 
SAU A U£Llg$ 

C«rtMM00iaiK KlesloMk moo) 
■Pifilijaii tdiWaHewski(li0^ 
•6MM9»rt20i KiMiewski |20 00) 
SentWepicMflaialOO) 

•GMforedMR 

MvfMuBhiiaauiiMtodif retrs (22 30) 

€.$ C. CASALE DEL POOEM ROSA 

Via D«9d Febbri T«l 8271545 

GMArtMfMtl (Cartoni «limalo (1? 001 


I SaHiMimadiLucbino Visconti (2100) 

' CarolUario Oi Nanni Morett { 2300 } 

; (Spallatoli 4sonoscriziona) 

eS.OASfiANCALEONE 

Via Lsvanna 11 Tel FOCOSO 
Domarli 

intormativa P Jackson J Cultore t 
Schramno J 6 urtgareM(Ver$ t)rig soi 
lolileli inalagli (21 (n) 

I SraM ««8 di ? Jackson (Vara Ong) 
. ( 2300 ) 


Sabaio 6 magflio 1995 


I SALAA 

SM «MèiMitart r 17 ^ 0 ^ 00-22 30 ) 

I SALA» Festival Clarmoni Fenano 
Programma Ceatef lS(l 03 or 
' Fiamma CialiniHO 1 j 20 J» 
Programma Natef‘ 0112 ^ 30 ) 

L 8000 


( 1800 ) CeS.OJl HAI VISTO^N? 0 ? 

'8 Odi Via Val Podice 4 Mcnte^ro 




IMA AOL 4 A E UN AUMW. 

LVtcmim Lena ata catsemi 


QIULIQ CESARE 
RIVOU 


I Ooman 

I PiMla di Hecior Babenco (21 30] 

GMiUCD 

va Perugia 34 Tal 7824187 
Pomeridiana raaaw 
Piateli paeialaaifli Aian Parker (18.30) 
Cinema Uaa tra ailf ciò e riteanc 
OHra VlUMÌiiB di Hai Aabby 119 00) 
Caniarn diemema Rodono Valentino 
J AualM emilerf aéu ApetaAnt di Rev 
Ingram (21JW) 

ILLAtMNTO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3218283 

EMHval hrtifHWltamo M 




A PROPOSITO DI DONM 

Hi". i 7 ;i';i'l('f!i,. : ■.••(' ,l,'l ii>;:r,-i,-i';i'i'l'.'. 

. il'i'Jii: ,ii: -iT-.ii'c •: wiiiii'ii' :iriri:n:K.riii 


O1Ufil0SP£TTAC0U 
QIUUOC6SAAE 1S00 1740 2005 2230 
mvOU 1«00 ISIS 2030 2230 


CAPRANICA 

“UN“« 81 «» 

FIRMATO 

WIMWENDERS 


USBOSf 

STORY 

tin film il 

Wim Wenders 



MIGNON - AUGUSTUS 
GREENWICH- EXCELSIOR 

Ob un grangia romamo una altaoedinano Bim 



PtogrammalMtH'M 12250) 

L 8000 

USOCKTAkPEBT* 

Via Tiburtina Antica 1S'19 Tat 4462406 

tunadl 

Ratseonaii grandi Mm» 

nenia 

(1S.3C-17 30-20 301 

POLITECNICO 

ViaQ B Tiepoio13ra Te! 32275$8 

Rrane Morte di Sandro Ealdom 

(18 30-18 00-19 30-21 00-22 30) L 7 000 

tHEMnSHCOUNCU. 

Via Quattro Fontane 20 Tei 4828641 


KAOSCIMICLUR 

Via Catterò 10 Tal 5130273 

Martedì 

Threea ef ilootf df A Kurosawt (ingiap 
Doneee eott inglese) 

^ 2 J») ^ L eOM 

KOINÈ 

Via Maurizio Ouadno 23 Tel 6810182 

RfKISO 


POLITECNICO 



QUIRINETTA 
ADMIRAL - CIAK 


.^:r.o )ì:' 








ANTONIO &ANPAS 
JENNIFER CONNEILY STEFANIA SANDRELLI 

D'Amore 
E Ombra 

BETTY KAPLAN ISABELALIENDE 

. \\\K\!Rl!H()'rrvih 


ORARIO SPETTACOLI QUIRINETTA 1610 18 20-20.25 22 30 
ADMIRAL-CIAK.16 00 16 10 - 20,20 22 30 


ALCAZAR - SAVOY 

FINALMENTE ANCHE A ROMA 

I >ECCÒ~ìm FILM [N7R.LÌCCNT1- (OnNm 4rila S«n) 

I «-JEN CHALOGATO. BEN RECITATO COMBIUSSIMO» 

I <141 R<giiiMN«ia> 


STOOABOCNMNMG WIUIMITH OOWUD Simili UN B 



ORARIO SPETTACOU 

ALCAZAN 1630 1850 2030 2250 8AVOT 1S0O 1810 2020 2230 


Lunedì ol cini>rna ALCA2AR in versione origìnolc 


GRANDE SUCCESSO Al CINEMA 

ADRIANO - ROYAL - NEW YORK 
REALE - RITZ - EMPIRE 2 

Sullo schermo fino ad oggi non si 
era visto niente di simile 


MARIO !• Vi : lOftCtl C.b< ( III C(»RI 

penepiano 

II. C.APOL.iLVDRO 

DEL MAtSI RO Dl.l.l A l'Al'RA 

JOHN CARPENTER 




ORARIO SPETTACOLI: 
17,00 - 18,45 - 20,40 - 22,30 



f 






















































































Sabato 6 magalo 1995 


Spettacoli di Roma 


rUnilà pasiria, 


F>RIIVIE 



Bmpifl 

v^£»ereao U 
T«l Sl^0$M 
Or 1690 la» 
»91 


AeÉdmyHHI 

V 8l4mira.5 
T«P 442377 70 
Or leOO 17 50 

19 20 ?0» 22 30 


0 V«rr)Ér« % 

Tel «4 Tt» 

Or 16 00 rOTO 
2020 2230 


Or 16^ 19 30 
20 30 22» 

AlCHlr 

> M MVll 14 

Tal saanon 

Oi «JSJ-ISSS 
ai» KJo 
L 120M 

AmbHuitt 

V 57 

Tel $404601 

Or 16 00 1910 
20 20 - 2200 
1- 12IM 
ftmMtei 

V N. 4»l Qrande 0 
Tel $614169 

Or 16 00-1910 
2020 2t30 

Ariiton 

V deerorie I9 

Tel »I2$» 

Or 16.20-1900 
2020 22 90 

Mra 

vieJenro 220 
Tei 117 »0r 
Or liOO 22 90 


V TuicQleHj 746 
U\ 701 0«6 


pMuM^lftvvri 


AllgiMUll 

c V Dnanuaia iU 
<•1 <!'»« 

0i li li laii 
Su UU 
^ tiAnivUicenej 
AugwtaiS 

« V EmaniMIt H3 
Tal 41? «UI 
0' <»» 14TCI 
MU ii» 
k 1tH0 

Satnrtdlt 

a taiM' ni li 


iw »iÉÉ<»—I éi*—M 


a 

•■ecibiia 

0 ftarDarini li 
Tal 4U ??0? 

» <r<a i|X 

?{» mìo 


Tal 4U ??0? 

» <r<a iix 
:i!» MÌO 
UIIN» 

0 «b«lnl 3 

^flirbrini 
IO» II» 

k iim 

MtM 

< Q OeuarH 20 
Tel 993 200 
0» 11» 
aoo 21 » 

k 12000 

Copiante» 

p Ce»'e"t6& iCi 
f») 6>93469 
01 *9» 19» 

20 » nao 

wnà^oo 

Ctprantetiftta 

t McnleciKirTO 125 
»i 079 6697 
or 19» 1930 
30 » »» 
k, 12060jeri« cena i 

dikl 

, U4W4 694 

yv< mmì 

Oi 19» 1630 
70» 22 30 

I no» 

Ciak a 

« C4>aie 99* 

Te' JM9l»7 
Or 10 IO 16» 

TOM 22» 

1 . 12 aOOO 

Cola 4 IRl 6 n 2 o 

D Cole 01 Rierwc 66 
Si 3335663 
Or 151$ 17 50 

2fì IO 33»iveiM 

13 000 

OaiPtecoN 

VI* celle P Afiiè 15 
Tel 6553465 
Oi 

1700 1630 
L 7000 

DJamanta 

va9ir'rie«Virie 233'% 
tei »9606 
Of 1530 17» 

2016 32 30 

L 10400 

Eden 

y C’ie 0 P HfiEft 74 

rei 39162449 
0< <5» 16» 

»» 22» 

1 12 000 

EmbeMy 

V SlOppmi 7 
lei 607ir45 
0* 15 30 17 55 
» IO 23 » 

L 12 000 

Empire 

y|»^ Ueiaho* 14 39 
Ivi 941 119 

0’ 19» 16 10 
?y *0 ?■’» 

L 12000 lar a coM \ 


diJ G j r pWV (mS AM!95i 
Sentiore di beekeeNer eli* Stem** Kog 
deiecirve iMSeoà e •edua* <41 Mor •wmibi EewiOOhH 
n UnCarMraerinaibmalwm» •mMatittai 

Hnrm** 


UMflMMtOl 

4^ W AnfAe/ni(in 

CruMicObawAtorftaM ^(«0i*9(»^'M(9bn4aiU 
indla RirnaeierlZ7ei0 o reilaurmte wrÀe urie oei piO nu- 
9Cineepoi4voiidieaM0i9riey Oireoroinario 

Aniniasione *«* 

à*hìlQfitw conA BondOd^ì Comdy 5 SaMt^ 
irerib vuol capita Cou succeda nella sua v te e r>ei siio 
paese Nel Cile di PinocW vrm plorrtsima seopra la 
gioie dall smotta i orroreOellaOinatura 

O'ammaiieo *H 

wnn d>e«iiwi» 

dtJ Corperrief £O^S NetN (i/so. 'SS) 

Scrinora di bea(-aallar elle Stephen King scoiripere Un 
dataclive indape a «casca* nei sucM r0)nari]i g sen dola 
I» UnCerpenter inoTilniatorma e meltpironicc 

Horror** 

• tradì di mpwmMM 

a*fScfietnst <^SChon/n/i&W SmHlì(i/i0i99Sj 
iridovine crii viene a cane^H miHemaiore die et hnga 9 
gho di SWney Rotear Satira sul eenek di cdpe a autreno 
laasodi ididiie dalle buemiparghaalewaep 

Oommadia ** 

ba i eaala 

tìtO tiKftein (iirS OrteidQ f. GQftm f flSNlwqglto 
Uliime giorno di eeuel* I proteiaori d^ndl vonaplielli^ 
vi m e indie a loro eressi £ non sempre marilana le eu*fi 
aenu E)ei romanzi di ClomanIceStjrnona 

Commedie •«* 


(iiD LiMfifw cdl Odo>N7Q.AGa6m.f^ fi4niAQg9o 
Ullirrie giorno d eci»ii I praiaaaofi danna i voo agli ama¬ 
vi m a arida a idre staesi £ non sempre meniane leauHi- 
denze Dei romanzi di Oamanice Siamone 

Commedie 

VImSmIMpo 

^4 Copptttt» coni/ lAOfioitKLC0vetùs(ltofS9S) 
iMiii ciUediiMi meeeieene caM un aeraa 9ier« di eocai- 
«e «<«4 gu «bMMi ciedertc va un terMUtaa» 
api capilo 11 mistero arene il pidonaegli speeeielon 

Commedie *4 


p inLucIre 4i 
Tel 697912$ 

Or 16 00 1910 
»» 22» 
t 1840Q)erlecendJ 
EUNkM 
V Lie;! 32 
Tei $9106» 

Or 17 1$ »iM 
22 » 

L 12JM 

€uro|M 

e Halle 197 
Tel 44240760 
Or 1&0Q 101S 
2026 8» 

L12M 


drO tiicWdT ronj (Masdì» A COÉnttFSmaeoiÉo 
ijU<r?« gUm « uuQU. < vetawii daar« I veo ego albe 
vi ma anche e laro stessi ted a emp t ememanotem» 
danza OaironwisidiOomarMcoStamone 

CemreecHa *•* 

VkmlMato 

dfW P t m to «^D HoUmv* tl PmoiVsatm) 

Il virus Mota» mtnaedegHStadUnweCedMÒeaii 04 
tarai R^re ai suolo la eriltdine eaS»»ei eMa SMiaa 
Il virdo^ pleillata ec dn tt ggara l naoid MiacPn» »07 

Fenteaci^e •• 


Mino toRsrtiiÉiHPl 

V 6 h44D I (éR <hdiaiijw 

fM mt2m CrvdeMaOamen e temala Ae< rapire i picepl< pastori dei 

^ !SS Hs wMa fli4aaiirttfato e reetauraio tome uno d» piu rkj 
102B »» 22J9 ^ cviaM>«caee04*4v Miac«dmw>e 
i TEMO Animazione*** 

we wtt v M» ! L'Moa 

ecsneaiiMeaf Va Tifemitv cartf dRw OS0ìik(ftofn^'9S) 

TM $01630' ijuieani trences* eenu «alari* medHeno faeih emicid< 

^ SS par ter eoUi Me «en hanno davvero il eeico Quasi tri 

»49 2» ^*AAÉ4M.a.^lai«M<i9JAa UtSi 


MnllumSavgyE Cr—fdddU 


V Beriiarne 17QS 
Ter 6^499 
Of 1$.» 1710 U 


d'FJoUson cunU Lyreti^ K, Wnìitet(SZfl l9dS) 

Hei Quarto Mondo éi Borovma ogni cPea è possibile Le 
ì aennpPauiineejijitene pronteatuiro Pur di non separar 


20» 221$ 001$ SI \>T4stanaW*R*d»>»rilatte*tw4c4 


éfi ùwMson (onCiemAm/toarfthrOS) 

Luomod adiriastattieahnwemmtmorriidèe Mei filo* 
pd«4dag><yezuiie per uhem 4,ieba Mmgbreaiace* 
dersoiaaoamha UeidirehaMei i|iS0 

Aztoiw 


EmcìMwI LavMOite 

0 Vvema C41I44.2 dfP ^aitWp wi.(>WflQ.ACat*nfl f Rtampil» | 

Tel 52W96 UMmegi^odiacucM tproeiaaafl*iM4k«OMegRalb*> | 

^ vimaaMihahUiraeieiarlBoeaais*eeit*raaM)1as«4i ' 

20 20- 830 Qu rfliianz»aif1niw4t<a!inrrmia 

L 72400 Caemeflia*** 


L 72.^ Caemeflia*** 

CKC0W0f2 VlWÉf—iii#0 

0 Vere^Cerveie 2 4ACaofpdldP;<Dn4< taonQr4.tQKaaft<l479K} 

Tel 62*2296 Nella ciludina rr4ai«^ cada un pane» PSeentacoc» 

^ ho. Suda prime ghaonaahMadMM) 04 upiMWinedaa 

»ao 8» foiea^lod mieMroi rane II Mdene^epKMÉpri 

L 12000 Conemmua** 


L 12000 Conemmua** 

Eic«tti«i3 teooio»»ta«lr6 

B Varp*r4 Cenitelo 2 àiRFtitnaì mtiM Mepmimil fimes» H Buatta 
Tel »n296 Usbehe inin i infinimn iTinnuriamOi ai9iiiM)i~n ini 

SIS turali di uh Quobd«i4 91 accergeehe *€014004 iddseio 

20» 8» pudeivtiddare DeltdrwMdtleOeiSM 

L 12.000 CMMMnaiico «m* 


tfi4 ONnOiti tfn5 Connfly i./Wf6ume K Qvtaif 
Condenrieia a morta chieda aiuie ad un nota penaliaia 
CHS con I eiuK) delle nvgii* deode di dHendtrlo M#v 
teMesi fnunmatadiguBi umnarypmdueeCannary 

Thrlllar *• 


diiO>^AM, ron iV MenoidiMf S OioniiL N OdbAr 

L4bon4 1601 uamLmAteaw"UbUa4aii4M6na«j 
itrraii di un guaKianc « apco^oa 6h« ii coreggia uno te ic 
puPencheoare OairomaMdi'eauecm 

OrammMice •** 

Um 

(Al Bnoii toni Avo C OUnon K hmun 
llticitlooUHnoioi 9<0i«t|,Il<H((i«u0i«oucttio 
00 olii MIO moM porocoKiaEv ooMon*? ai momou 
«Aono'oiio ftlgvioM ttinm» 

Ottmirnuta mo* 

VawiHÉi»* «Mi— 

ihfOnmaniCuhtfOn/miOaMVl 

10 «romiolo Dilli in v«f»cM g'MM KNmo Con u0 
orno «uiioooonioKilo Turnomoonotomonovonn 
SodlNVIMO 

ComiMV 

11 oho* gid non Ao lolono Mi M uni guiMii M co>po 
Oiiwouiniio Con>tfcion«Mooi«in>i>Tm >u«im 
0oniipuOflirooi0O<Moi 

ConniMii 

V —l»«lp—1—I 

Ai.4.MiociiK..< (juiundOO r9y5) 
TroiutiiiiinioiMmtt Ovvore nnoonnffoii'Muvo 
no* Iliopoortovono onoviuioilttoooooonnoooiovono 
OIIKporMilHJIinOioni rrooffognili 

Oronnoiico* 

m > m w T 

rfrHl*WftfnirofiAvogiFr/iJvifnniiJVTwn#!** iiTy 
Viaggio in unoiisiooocuTii •noniaie- di uno una sarò 
0oi« sul oviona'n W cmomo Un nonoo'S loonco 19 
anni dopo ■igoviodoiio coso* Nonaiuollonv riuscito 
Otvnvabmsio 

Cosmo <wo ——<rtPÌ 

Aii. LfifVpmih auìf BcMut^ I ColKK C Onrrmi 

ComcNTce I asta d* un «aso romeno ii<ruarenienrTe gailtn 
sta tome a case 6 nirove i fratelli erwddii pfie i avevano 
scaccialo NonsempmiavandpPi Pii miglior perdono 
1 Orammelico •* 

Laoosiolo 

(ff//lifcMtf «t«i5 0>ibn!bi4 C«tmfa F Brfmtciiio 
Unmegwnaaiscutta ipretaawtMrmpivuhiigt'Mite' 
«ma anche e loto sleesi E non sempre meritano la sudi 
cienta Dai romanzi d) Domenico Slarnene 

Cornmedia*** 


Campo d« hon $9 
Tel fioal» 

Or 17 00 19 49 

8» 

I liW 
ngmiMUM 

V Siteolali 47 

T4 «Slitti 

Or 16 30 11» 
»» 22» 
k.11d« 
FImmuOsm 

V Mwdah «7 
Tei %^1Q0 

Or 11» 11» 
»» »» 

L I2JM 


VI* Trasievefe 346 
Tal 6I19M 

Or Idl6 1U0 
o» »» 
L.12.090 
ttoMlO 

V Hemedaiia 49 

fai 400» 

Or r7d0 re» 
840 8» 
b.124Bi 

««HoCmdwI 

• ISO CMs-o m 

Tal il?«7M 

Or liti "M 

ani aa 

Litag* 

««HoCMma 

• loO csssro 2» 

Tal aTlOTS 

Or tllS l>« 

a» aa 

i <i«« 
aiHaC*Ht*3 

• ISO castri 200 

Tal S?a?U 

Qt tOM <?« 

am aa 
k IÌ«M 
4oUw 

V Taranu a 
Tal 7iMggau 
Or 1900 I?i0 

■a» »» a. 

L.uat» 

«iMmAchi 

• Budcu 9t 
Tei i74Wa 

Or 10 00 19.'0 

20» TUO 

l-TUW 

«ratualckE 

V Rodetu 99 

Tel 5749929 

Or 16 0 1910 

88 8» 

L 12-0*2 

AMnmileh 3 

V SodOf) 9 
Tei 57ia6» 

Or i6» <610 

8» nx 


diffl a nteti ^ coaT HonhiViA'Stf 
idleia di panie dNariU ut» uk aad Amen:» «eg* 
Saiiarsal6«il«iiAii:Kar<w4a iaugneAegaietauman 
sa Viaggia nella eoacMUiÉiiia del paaee 8i$ Nv 

Oramenaiic^ •* • 

iaata NaRor MsdhM we 4 pweecedaftmaMin par gw> 

sirlieare i anneeima€A*me4eta 4tia<lcai4 «m taeae « 
•duivod tsnliihanuiiTNe peoPilMM4Meeefieaa4 

CeMpeoa* 


A A Oweser «ee£ 7 Me» 

Ouanord4 art se* dv* $ sme aoip Vleara meieMurcK 
pee Ouaflprdtc ore A psrofe e «44244 «d lama. Rm 
paii«neepiupenereeM4 i rema r » aeaande^ 

Commedia** 

88««6fl<li6>9*18Uhlli8i*b 

ASOe$o«M raa,fC5oeto«vAjMM(Mr759$i 

LatdttiveKOeneenetiieMttasvsMrsssie Palpisi» 
mo4€ig(ad»iMeraaMO^*metiee loaerepMneAunnm 
4Meftaaflia*s4adNe*4*a iiedM«iS4tA3ei4 

A24de** 


«2:^ PMfi OtmtdvtfVrnSi} 

Um e « dootsoM (no* e«aa»>o is Svgmt m ua Mede 
orug-SieraOei Ne* jeralv Ohs Mbuncoenero i*ilnd 
0endiMs«msrtM«eiiesrsdoce4e MlsmpeeT 
Commedie** 


AN RoBrwWCoMeipD Pm>mweiUw») 

Tre doiv^e «en me msd» vha e leeMee «m evo he 
I aMi mg in *gmm 9 il ««Moieeo al ««gliene Pose e 
acBpronei dmenes ChtSaomereuaM*«edere tuSd 
Oremmeuce** 

ruiiiiriirMii 

»S iMtUaoor tati Hoot 1 OtionlOaMVfì 
Oufidrdici va ov lai - a*» sana Via-na nnaasawr 
Mt Quanvaici ora di sanala a mnasMM SI* MSM »« 
Mnoraav^MriaraWan tna»ra aouaaaoT 

Comiaaoia «a 


> rii.texin(OTTanuiCCM>iaiAAaa>«i 

iSKtrioaisMmMaa Oraara Iaswna«unaa4tdam- 
na OM .Ita vow gaswvara Can tarasosdo a-raSarat 
auoiid^na Aoigonvia amaraaV-aiSSMa 

piaiMvaac»*** 

UoI M VìIW 

drlVA|va«i>nln 

Cnudaira Duracm 0 lornais «aiiavraiVc o aa M aionidaa 
mata Siunamfiudioo vftaaraso M.naumda.v»'-'- 
tai.os»oia-v»i di cauDionav Suauramarai 

AfwnezEone * * * 


Aff/(RnMronrH Manume* 5£hMer * Eherhi 
Lispont fd» L*wwe «aipeneepm dine pegia»cui 
tureb diunovfdiaooeleuoiwctieAceregovwnosete 

pud anche dare Pai lemeZPOiTÉtiwcchi 

0<«mm«tko *** 


AO C^rvoSi ApieengOo V 0p9nP C Cofawa 
Complice I defedi vnvaaarommm uquaremenee p ed e n 
sisioraaa «aie E rBr(MPifejieBi(rvdWcher««««ee» 
sesccHio Non sempfe 4 *endelMS>i«ilRw perdono 

Die*imal»cp*e 


AftPotuit idAl Bffdnej B tlm Mpa l m j'Sit 
64*us«ena di Laute eAimoie eHapaodca ««bhem 
dirli vls4 sue padre MtnvStKrienen Argentea 4s> 39 
trlperuoismeeteeled» nrnsoral NV Ihep 

Diarnnaacpee 


JiO K itvjA Bandeia^J Cdn'tth iMo ^Si 
Amere e drtraiurs nei C le Uectr? Dai desi seNtr A ita 
bel Ailendc una iavoi» pomice che sa A spap opera ai , 
mete ih» i 

OrdmmaTicp* | 

In8«p»«la 

.1) u n kOJi U^^ften J iwvil'nj'JS 

L uomo d ahe'i e»iaKi leetimcHie A un emacila NeiOrap 

C e degl yaziAa oer salvare tapene non gl retta che | 
itisagamte tlarOi'AbLM» ih» I 

Azione 

MRRtwi—tdr 

.1,1 /o'urjTMi offM iuOnn C LA'^JU » 

La pt rrie «pna m pipiiotecaSunaserpiesa ir 'agszzinoir , 
n tee nel mondo de ncirl Ammazidne e riprese dai «mo 
n el»ie Turrrer MaOisnevèun pirracosa 

Ammaziene ** 

^wf tOaiw» 

?5t>i A’rrxfi»''ewt M0MtS1<'«3^5 
Idiota di gemo divorila un» star neii America degl arvn 
5eesjnlar$ettanta incarnando d sogna di ogn starumien 
se viaggioneiiecPecienze Ionia dei paese This NV 

Drammaiico*** 


I ^gorr 

V OtegonoVsl iR 
lei «86990 
Or 1600 1616 
»» 22 » 

L 12 mia rra «ondi 


ipoE Mareew I 
Tel 994R29 
Or 16 79 19» 

22 » 

L 18 dOOiaria -*ond i 


Ira liti» 

l«trMt*MM2 

«€«i»hewiuii Ve 
T4 $6942» 

Ck 198 198 
»8 88 

1 8666 

llimt«V69pS 

MMmaÉwon M 
T4 S8480 
0* 


« foMono 37 
M H»É7» 

» «4$ «8 

MIO 88 

t 12*66 

Mtflml 

« Ovamera 121 
T4t iéìftte 
Or I7IU-845 
8» 


MÉtt6M2 

V CfeMema 121 

Te* 817936 

0« «8 «MI 

88 a» 

4. 

fttMOAl 

v CM««a 121 
lei 941718 
O «OO-MIO 
820.2^ 

$. 92*6* 

1H*d»60ft4 

* Ciuecifeia iti 
14 barn 
OftM» 810 

88 a» 

1 

mirt68i 

V ApBteesM** 18 

imtCw 
Or 8*0 77» 
88 8» 

k 12*66 

tÙ66lM62 

Ta.W-''* 

Oi His 17 « 
88*S» 
i.%tm 
HtHkotbi 

* 18 

Te48n69 

I 0| n» 178 

I 88 8» 

i 12 66* 

W*68P* 0 4 

Ilv'W""* 

Oc UO» ■?« 

I UM »» 


linear* 

Or «8 «IO 
88 8 » 
i 12*6* 

Mftrwit» 
« dVCoree 7 
Tea 320060 
Oi 171$ 88 
8» 


AB ToBenÉfi toFiI Cié» 0 Snk(ftofK^'9S) 

Ouivani tranc*» eenza «Mon* medHona facA emicid< 
per lar »i ! * a Me non hirtno devverp il iie*c^ Quasi tei 
«poatiaeii aBajtarrgj^ ih99 

Orimmafrco * 

T«0H8> VHfci 

«A KpananAeV ffcnluitfu Crmanu) 

OopP>opr«iK*a4M con un -h/ipPOOffe» A Kaurlimau e 
•nycemwig** 4 Vendere Magiteiiseedhdddaipninp 
■MdfliahierteiroiMco allroche LiabonSury 

Dr«mmiico** 


« vierbe II 
T4 6H*«3 
Or 4» 8» 
8» 8» 


AD ìoaS OHmah A Co Ni ip nonarpobn 
UlhmcrgramPdiseepla ipnHeaser dan*4ri«be(AdRie 
vimaarKheaio»ealee4 E non eerryre mentano le 9061 
dense PerremanzxliDoiiien ceRernene 

CiHiimerMi*** 

4V T(MOi}ftnù iOnJ TTimdrrttai Vf 
Tie scori* che $ ute crf nc ne«e me « Lea Angetes 
gangeurfen* pu$p*i suona* pupedrapanM «etèmae 
nsaielm^eemprealsan^rnl VM 8 88 

Rahne* ** 


«aM9l6x$Myt 

V eeww 1718 

t4 eni«9 
Or mid 895- ll« 
»8 22» 88 

Ut2 6*6 

MiK(pt6BSfv«92 
« Oewm» I7f8 
T*i tAtm 
Or 8» r7as 

88 2Z15 8 8 


: aNMA 

: itmo 

SU&UNBf 
' KHHIMO 




Drammatico *** 

Illu««rwttwy4 e imiiUwlik H 

« BerMiHP 17/25 ASDtSovaicwJC V(ir>Dafnfn^fiJufi<l(tfia/99Sj 
Tel 9 m 1489 La lolla Ira il bene e ri male in chiave vrriuaie Da^ piti I 4 

Av . moaopioco inleraJlivod America, i opera poma di un no- 

2i»*44ia «1$ loscaraggioiadiaclMncrovie EiaddiddiRauiJuiia 
U 12 .PO 9 Azione** 

NMrYork tt — * HBrnHm 

' V Cava 3$ AJ torperwr conS TrAl/rUm *^5; 

Tel 810271 Scriaor* » heet-saher alla Stephen Kmg adempire Un 

^ Ia detaelrve indaga e «casca* n» euoi romanzi £ eon dofo- 

20 »-?S» ,1 UnCsrpentarinothmeforma envHorronico 

L.12M! Horror** 

I Nuovo $Mh*f li* 0 «IWiiU66l0 H 

i.ga Aacianaht 1 AkitMWdconA BwKiiìfo lJKe(lidf^'S$) 

Tèi Siiptio MorTeA una madre napoieiana duella drOelre Che (orna 

Or 10 8-16» aulie tracce della auè inUAzia e deiia sua «uà Empzio- 

2025 s» 8 8 nairteamietenosomme II romanzo di Siene Ferrante 
I L 92.006 orammaileo*** 


449 Mstt^ tot 1 Anuub A l4ar{llo/to '$.<) 

Morta «uaamadrenepoieiafta quella di DaM Che torna | 
suHpvacc* data 9*9 «otoiaiaaOaha eoa eM EftC44 ' 
nwae maiariotecot u romew A £lana Ferrarla 

Dramrnaheo *** 

4* Zt*rM*«.km r 92/ 

lAoM 4 *erw 4«erta una sv neH America degù avi 
rminrtarìWenH «ncarnanoo 1 ) segno a ogni rtatuMtaiv 
ae V4*gu»M*a»aeier«ai4tia dai paese 2hi$ NV 

Drairmaboo*** 


AM Aptfd fooj 1994) 

Larpgmsaeraggranoniiapace non ha un praienia ne 
waViLno maeeu4*oiMi^gg«oeiacurtoarlP EFnirè 
perpeendaroiCurjmiei Cbammeneatlnienoratonj 

Drammmitb'** 


AG Caò$ou amS Ansa C Vn» (àtfgifi S994) 

La v*a*ei castrala 8eeG*i eteda delta musva barocca 
(Mi Seoaceno tornar onjvta di pop alar Cor un grande 
Stei—oAMrvti C—AdatoaiiOecv 

Uimieala** 


4FMi4rMMC9«ta-« É(1iiÌasMl(MZf1199S) \ 

UmQuartoMamadiOero—M >»«6oea»pciai»« Vo ' 
aeM4F*iAAoeJuheMe prcrMatuhnpurAnorsepafar 
Si lAnaeionairiMada—tuie 4 cronaca 

Orammat ce •*• 


Al OSBoa tìOn) «no C OMiwo A BtMmgn 
Il Sto—»•« bambina Ovemo ta ator* a u8 edusitio 
neata ««e mona paracoiara C— seaatondo dr vipienxa 
aueòdiana Foiger—te amar»ed<verTema 

Orammalien •** 


Atf lAHMOHf tmC HùM» J OnpifiVu Aié9f) 
Ouamdicr ore pei d*» it mie neM lAenhamineievtro 
pea Ou4tordtoiO(a«rp44epi4<azmni sul toma Piv 
M rt4ma4epartm«tat»ti ampia »t|u4*a7 

Cemme«hp«a 

1161^6 069 «iMOr» 

AF$iieffm «onif /hvtto «ammilM '9S/ 

6atw tVaNer Maanau con la perivcca 8 CiMtem pai ov 
ataarg f ennaai m a «ommemeM amar cane «on ipno A 
apunor • sermnMriipi ^ fa» prctaP*me«a non biPia 

CommMia • 

w^w repmio—moeum vewvouito 

49 DeSrnssa ('«rj i VmOonmN AWioiUat995> 

LpieoavaPPonaariiaammcMpraeinuaia Ov^uto 

meaog>o»Miaraiv«a*Am4toa lOMrpteimaAvnrip,'* 
leee—aggMtemaet—inmtoCiaddieAhiui -(una 

AtTpoa tf 

fc«*HUUM086ll6 

4 R om F towwM V LAtal ( i'w f9V j 
Peiiantmnam*rateraao*ama bappewdi FereoriHh 
<i4a —a nuova «ta pm r%rsa dou d»ivt«r« Con i« 
cwitoMtavnmpeoe»*sartaanrt npwaun 

Orarnmattoo** 

V >« OlO lt 6 

4 V Aamm me A /T Ruob f ito 79y5/ 

Il vH—MoUbammawiagh Mah irnHiaCodar Cretti Che 
ftbdan 4Au4ai%c«atas a a««w sm mhau 
«vroMgataciMascenAgpeièxmMiunraMrpi 2h07 

aaeiascmnu** 


AH Fèmw *—97 aManmaui ^ ifiAHst H Omphr 
iMPona 186 i ao—imt rasp—ait ia dava paoina wl 
beali A u* »ph*a*o 4 »c<»y afta 1 conggia 8 n 

puPanehadara Ovrarwed TaPuCCfu 

Drammahco *»* 

l •»r«<l<iiHiriyini 

4f 1f4prB<on^OmHe>4H 4*ma*Mf»1i 
I ndo N wa <4 «m*» a cartai Bmoomatorg cheeifingai 
. g»*«$mnevrtaihar taiiasmtahsi Acpipiasuii alia 

* «ssod m 00* della buona borgheaia*tsp 

Cemirmdia •* 

: PMrMN 

4C Ceibrtv <oa$ (eiMisr CldKrmffrgpa IM) 

U «Ile dM cpsuata Oroacta tte>9 dona musie* —rocca 
, «trtSeUK—to Ouas una «da 8 pop NV Ccn ungrande 

* M e t anoOnmsi C«*dm4aea0seat 

Muaeai*** 


V M Qraera 112 

Tal TSgiS» 

Qt 168 16 IQ 
20» 22» 


A) Cofoenrr nwS 7rft«/li»a “SS; 

Scriaora A beat-eaher alia Stephen Kmg acempare Un 
detaelrve indaga e «cosca* rm euoi rornanzi £ eon dofo- 
ti UnCsrpenlerinothmeforma enwHorronico 

Horror ** 


AD LuùVNr conSùrlate/c AGoltsta FBmttingtro 
Ultima gierne di acuoia 1 profeaaon Mono ( voli agli dine- 
'nmsaMhe stona stessi ErmssempremaihamoisSTsVL 
cienza Dal («manzi A Domenico Stornai 

Commedia *** 


' NoqiÉM 

«tome (M Fiede 19 
Tal WOMg 
Or 16» 1*36 
»» njo 
L.T2.0D0 
QM»|o 

V Nappnaia I8 
Tal 49988 

Or 17 3U 

»8 228 
t. n 6*6 i»rm urne) 

QMÉMn 

V MlMfMto 4 
Tei 6}|ni2 
Or 161$ f9» 

20.75 »8 

L ìLm 




e SonnuM. 7 

Or 19 » 19» 
20» 228 


V rvNdvemVa t 99 
I Tei 97907(3 
Or «» «30 

»8 n» 

i t6J6* 

I MB 

I vMSuTiiiio iK 

S'iirs» 

L»H» 

Rhol 

, V Lartiparmi » 

Tei 498969 
I Cv K 8 16 T 9 
»» 22» 

I Liti» 


Trofratolii insana Wert Ovvero cento «nm la ai «odiava 
ne* Ir ipppoitavano amavano la eteesa donna e stavano 
—UapataAsgliinAani fropMgratia 
f CKpnwMiUca^ 

y—lUi»# UlfcfM 
AB Kaphr conASDflófntJ COftnelfyfUtfSS} 

Ampi*# diVeiura noi Cile toacisto Dai pest^lier di isa 
bel AiioMe —a «vola peiilies c8 aa 4 ooap opera ai 
mieto ihSO 

Orammgth»* 

Hliwi glNlliWp 

AJ CofpétUff (onl t^eAiOìP. SS) 

Eatopro 91 —Mmatar ^la «mg soomnia Un 

dataciM indaga a >eaaea« "Oi suoi romarui £ eon doio- 
n Uri Carpontor la ouima torma e nwlip carica 

Horror ** 

Ui*Mk !■»■■■■ 

A A GiifKbtr eonS Connov ^ Affifvmr K CAuhor/ 
Condar^id « mone phiadd «nito ad un noia panaiisia 
Che con 1 auto delia moglie Merda di diienaarid Mei 
tondooiinun mira di guai Cawrvpr—ueeCcrnary 

Thriller** 


B U4$bri4rm V 

8iaÌ4 

sris 

>iti» 

NoufeMNpN 

» IsiaiiM 31 

Tei 8(138 
Qr leo 17» 

19» »» a» 

L 12.006 jgrie oohdj 

RByU 

> £ F.lioonn 1K 
Toi 7 M?mS 
Oi leù listi 

»3 S90 

UIIMOjo'io 0604^ 

SU>Un*Mto 
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L'associazione nazionau rat ia loita coniro l'aids 

SEZIONE lAZIAU - Il COMUNE M ROMA - L'ASSESSORATO AUA CULTURA 
DEL COMUNE W ROMA - l'iNH TCA TR AU HAU ANO 

orys»».?» “LA MUSICA PER LA VITA” 

«ti* Canee* COR codonza bnottirnanalo procaOuti 0p un incontro per diffonde* la cuiture musicele e la cultura dona vita 

Domenica 14 e domenica 21 mag^o 1995 Teatro Valle, Roma 

INGRESSO LIBERO 

(n ocoamione 4et concerti verrenno raccolh 1 fon* per 1 Associazione Nazionale per la Lotta contro f Aids 

DPOooneeftEsfca Oamlaoo Glurenne e Rlecard* Oluranm » OrganizTaziore e cocrdinamonto Elisabetta Uusl e 
09*16*10 GlN*nna • Ulftcao Slarrpb Arianna Voto 

Per informazioni' Anlaids, sez. laziale - Tel 44234782 
M«fvena<l«ll>i<))l FwnandO AIUTI )3ei Prol MiehelingAlo ZURLETTI e dei Don Stefano PEDERIVA 


SegNOGRAPA 01 CARLO SERAFINI 


Domenica U maggio 1995 ore I 1 - TEATRO VALLE 

MONICA SACELU (metto sopraiìol - RICCAROO GIURANNA (pianolorle) • SRUNO GIURANNA (violai 
ENSEMBLE ARTHMÓS • BRUNO GIURANNA (viola) 

LIOOOR <* Moran ScruOori e Brsahrm BRAHMS Oumlello per arim) in Fa min Op 3- 

Il CONCERTO 

DomenicaSI maggiOl995ore11 TEATROVALLE 

ANGELA OLIVIERO (pianofone) • MAURIZIO MORETTI (pianoloile) • QUINTETTO A PIATI 01 ROMA 
ENSEMBLE ARTHMÓS - PAOLO GIURANNA (voce reotanle) 

SCHUSERT Famaaia m Fa <nn pai pionolone a quattro tnam 0 940 LIGETI SECHS Bagatellen per gumtalio a llali 
»ì18» PICCOLO *La non*' PICCOLO ” 1 * luna porla tì rnese DEBUSSY <38 ^irvagss ~F(el 1 ef$ dans 4 sali' 
IWQAfìETTl I fnim PCTAASSl IV Ode p*f fluarterto d archi (al ruscello) DANTE Canto »»v (Inlemoi con musica, di 
Ctaaucho 0 * 90*1 COLLOGi Pir>occnro cdp xx 'SchartsrispioJ musica per Pinocchio di Fabrizio d* Aossi Re 
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PESCI DI CASA NOSTRA; più vicini, più veloci, più gustósi. 


li nostro mare ci of¬ 
fre più di cento qualità 
di pesci, crostacei e 
molluschi: orate, rom¬ 
bi, merluzzi, vongole, 
acciughe, gamberi, ara¬ 
goste, sogliole, cozze, 
spigole, sarde e tante 
altre varietà. 

Un pesce sempre gu¬ 


stoso. ricco di sapore 
come può esserlo solo 
il buon pesce fresco. 

Perchè questo è il 
vantaggio; il pesce dei 
nostri mari arriva velo¬ 
cemente sulle nostre 
tavole, donandoci le 
sue ineguagliabili vir¬ 
tù: vitamine, proteine e 


pochi grassi. 

Infatti, proprio per 
offrirci la massima fre¬ 
schezza, migliaia di pe¬ 
scatori in Italia, ogni 
giorno e ogni not¬ 
te. lavorano contro il 
tempo. 

Perchè, si sa, il pesce 
fresco ha sempre fretta. 



I3IRE2tONe GENERALE DELIA PESCA E DEa'ACOUACOLTURA 
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Contro il teppismo e la violenza da tifo proposta la schedatura magnetica degli spettatori 

Allo stadio con il telepass 


■ ROMA I Illesi allo stadio con I ob 
bllgo di timbrare il caitellirK) Ulirà 
carne il cagiocilecFaatom coslrettoa 
vidimare il pezto di cartoncino lune 
le manine’ Non proprio La flnalilà - 
però - è la slessa conftollaie Ma il 
cartellino dei tifosi potrebbe diventa 
te uno snumenio coollo più soRsAca 
Ki del (.anellino di Panlozzi Si pensa 
infatti ad un controllo telemalico del 


ralllusso degli ultrà allo stadio Lidea 
e del Sap il SirxiacaM autonomo di 
poUzia ctve ba presentato len il prò 
getto di un piano aniiviolensa da) 
nome quanto mai espliciio Stadio s 
euro 

Carta magnetica in dotazione ai il 
tou e telepass all ingesso degli stadi 
è questa la misuia prevensva su cui si 
r^ge il progetto II tutto per censire il 


Nasone: «11 calcio 
costa alla poli 2 ia 
430 miliai^ Varmo» 
sono dieci 
i campi a rischio 


ptibUcosugkspalg. siila calta ulto 
Il veneUieto menMnzzau I dal ana 
gizicidelpossessase Còsi gl-ocdu 
magiiMo dei telepass posmonal ai 
cancelkconaaleiebbesochieiei&al 
lo stato Insomma, nel ponafo^ 
tkgk uirt. accanto al Bancosnal eal 
la scheda lelelonica ci poaeUie es 
seie - come «oghamo otuafiiaila’-la 
<aliii>cai<h II pmgallQ del Sap pe¬ 
rò presenta aKuM punì oscrut La 
calla ma^ieoca dei nfcisi - chiaia 


mente - dovrebbe essere nomuiaiiva 
(aknmenti che lunzione avrebbe’) 
Petgliabbonau naturalmente si trai 
to^be di una scheda valida per mt 
tolaooo Ctufouoccaiiionalt’aoò 
queBi che vanno allo stadio una do¬ 
menica tanto’ Dovrebbero ione 
mumm di scheda magnetica per assi¬ 
stete ad una sola panna’ E quelli che 
vanno in tnsieila’ 
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La cronaca 
di un grande 
sogno 


La Storia 
si riscoprì 
umana 


S I CHIEDEVA Cramsci nel 
decimo dei suoi Quaderni ' 
docuiendocon Croce in pa 
gine non dimenucablll come i 
possibile docuiere della libertà : 
nel suo divenire stoileo quasi che | 
Il termine avesse un valore univo- | 
co’E incapava ùJn concetto co ' 
me quello di liberta che si presta 
ad essere impioto dagli stessi : 
gesuiti contro i liberali clic dnen i 
fano libertini di fronte ai Veri | 
partigiani dellAgiustatibeita' co- I 
sa 6 mai ae non nin Intofucro 
concettuale che vale solo per II 
nocciulo reale che ogni greppo 
sociale VI pone’i Eppure chi ha 
vissuto tanti anni della piopna vi 
Ut salto U laactsmo « ha speri 
mentalo giorno per giorno il re 
sinngcrsi del proprio onzaonte 
ha ncmpiio senza diffcoiu I in , 
volucru concettuale di cui parla i 
vaQramsci | 

Ho letto or non 4 mollo con ' 
vivo consenso di Viuono Foa il 
dialogo col figlio e ho trovato 
ihcoavavocea moiicheanch IO , 
liu provato come quali oAtsrer i 
va che *1 ispirazione dominarne | 
deha lolla conno il fascismo fu la 
libertà' Pu certo anche altre co 
se ma è senza dubbio nel vero 
quando incalza 'Noncèdubbio 
la nostra lu una lotta per la liberta j 
I ) Gllslcssicomunisii cheiiel I 
Id loro mente prefiguravano una 
società di liberi e uguali erano 
animali nella loro lotta contro il 
fascismo dalla voloiilà di dare al 
pirpolo ilaliano il diritio di deci : 
deredelsuoluMiO' ' 

Parlciò dunque come un vec 
chiochc nel 1925 si iscrisse a 16 
anni alla laculla di Lettere e Ilio 
colia dell Uiiiversilà di Firenze 
che piopno quell anno aveva co- j 
miiicialo a tunzionare sostnuen 
dosi al glorioso fslituto di studi su 
lienuii pratici e di perfeziona 
melilo 
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1 LEBOh^CsuZagabrise 
I >1 dilagare della guerra 
Aa inBosniafannodacupo 
«andò al ricordo della pace s>- 

K a cinquantanni fa Alle ce- 
azioni della pace risponde 
Il grido dei fenii di Saraievo e 
Ivrataltare di integralismi carv 
chi di odio sulle sponde del Me¬ 
diterraneo Il mondoèanraver 
saio da squilibri nuovi e da la 
ceniioni che lasciano inirawe- 
deie l'inasprirsi di conlliiti sui 
•wvoplanetacio laregresatone 
tnbale di molte zone dell Afri 
ea il godo di dolore delle nuo 
ve povertà meiropoliianc Se ci 
SI fermasse quL sembrerebbe 
quasi che si debba cantare la 
palinodia di quella parie che 
apri al mondo nuove c grandi 
stanze Fermandosi a quelle 
duna consiatazioni ci si poueb- 
be spingere fino a una tona di 

e imismo animpoliiico poli 
memote di Machiavelliedi 
Leopardi, da racchiudere nel 
cpleoie brano del -EnncipC' 
•Se gli uomini fosseru buoni 
ma giacche sono insti • per la 
sciarcadeicunacappadiindif 
terenza su ludo Nel pensiero 
contemporaneo ce una Iurte 
tentazione a muoversi in questa 
direzione cheriduceanientcìl 
principio stesso della speranza 
e abolisce concretamente ogni 
vera dialettica storica Ma prò 
pno la vicenda che oggincorrc 
il ricordo di quella pace che se 
gnò la ‘ine del pili tragico totali 
lansmo del secolo invita a 
spingere lo sguardo m lult altra 
direzione invita iton a rifiutare 
la tragicila di una stona che 
sembra npetere eternamente lo 
stesso riloriiello ma a evitare di 
farne uno schermo per un di 
smoHiito canco di scetticismo 
La rinuncia alla determ nalezza 
delia stona e anche rmuiKia a 
cogliere principi di dilferenza c 
di speranza La pace significò 
intatti Idsconfitta del nazismo 
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Inteirvista a Signori 

«Brava Juventus 
Lazio immatura» 

Mia vigiha della gara di campionalo iuventus- 
Lazio parìa Giuseppe Signori «La Juve mentalo 
scudetto La Lazio non era ancora matura I 
miei infortuni non sono stati colpa del mondia¬ 
le ho laiicato con gli allenamenti di Zeman 
Cascoigne’Percato ° 
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Il programma dì teatro 

La Biennale 
secondo Pasqual 

Il neodirettore Uuis Pasaual ha presentato il 

K amma della Biennale Teatro a Venezia 
1 maggio al 21 giugno Glispettacoltpidat' 
tesi Maf7i^diBobWilson.>t'tgèfern/4merfcadi 
Tony Kushner, il balletto di Bill T Jones £ poi 
Koltte. Chereau 
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Ingegnerìa genetica 

Vaccinati col cibo 
dal Dna modificato 

Alcuni topolini a cui e stato fatto mangiare cibo 
transgenico sono diventati immuni alle malat¬ 
tie "inserite» in quegli alimenti Ci vaccineremo 
mangiando palale o bistecche 'Un gruppo di n 
cercaton americani ha aperto la strada 
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Noi attori non siamo bimbi capricciosi 


S f PFKMLTrETF parliamo di noi Ma noi 
ilii''Noi .mon naiuralmeme Nel cono 
di im’i riunione a Strasburgo m seno al 
f’artaiwuo euroireo dedicata alle questioni 
dell iiidiovisivu il hanno definiti con una 
folKi ivpn ssiunelraiKcse -rcalisalours- in 
ItiiiJiiHlocoiuiòliilli tiilorochecomoiToiHi 
aliare ilizzaziono dell opera audiovisiva Vor 
rei (hi I ik C'>prc'isiiine lossc estesa anche 
agli allori niiMoVrindo III parie i noslnobsolcli 
( Illuni linquislici con quali ancora dufirii i 
nio c c de figuro di que sio mondo 
l\ ri liò (|U< sio di sidonii' Non poi una me 
r.i csi re nazione di siile ma pc'ichò le parole 
esprimono ciincclli o meglio cvoc ano torme 
(Il vili S irchtie quindi ora che gò o/rri inizino 
<1 loiisideian i non pur come dei bambimia 
pticiiosi come gelile inaffidabile incostanlc 
MI pnvi» 1 loimilsioni d 1 namstsino affano 
priixxnjpali del mondo che li lire onda ba 
nblH però indi orai he gli allori skvsi con 
iriliiiisscro II siili nlin ludi gli sicrculipi diem 
sopra 

lllillot dii lo scoglio piu dimida suiM la 
ic mlU oMovsosncKlcraTxwvc dellalUiK n 


WIC BW 

Icrprele mixlcnici e àdiu prcipnci dalla rnan 
caia Ir^ilUmazionc giund c j sia nella tcgisla 
zione europea d» m quella il ilnma Ecco 
perchòquando a inlln livelli si paria del luiu 
ri) (I anclie dd prcsciik- dell aixlKivisivo 
quando si ilici ntraiio 11 api di a«vemu i mi 
nisln della c ullura quarufo sirnmiscc ilLonsj 
gliod Eurojia quando si iiKimlianu k h pub 
blldic dei |iacsi dell timone «urepea non s 
parla mal del rcalizzoluri Non c la litcìfdtli 
clic fa I audiovisivo rum e Ikiiigecnanji nonò 
timtalonien icitip Lmi ^»)ssl)llll dciuhic 
nel Ix'iic c nel male le iiosiicsoili ma de in 
esseri < OSI se ni()rc ’ Ui nosita boli iglia quindi 
non risiede sufo ne ffa luKIa dei dtiillidcgh al 
lori Si Italia (Il prcfignniv II nusin) hNuro sul 
Id bdS( dei nmlimenh tecnoliiqici scuiivul 
genti già in alto in iciKi i iikzz diconiiniAa 
/ione di masM Qui sk itmov i/hnii a|)rc)iK) 
nu))V( ;x's.sil)iliia pi r i rs itizz ih n i novi prò 
spcti ve di lavoro nuove I irriK di qqilic i/k> 
oc dd Ucsoro t II Ulorc Sci (■ ck il (Ut che 


prefiguiano nuoce fonne di tutela siidacale 
ma anche una legislazione più attuale n ma 
lena didatthconnesa di dnttid autore 
Su questi lemi it Saidacato anon ilahan 
iSai) èassenk sdenzioso privo della iieces 
sana comunaazionc almciio intema Ira gli 
iscnil PCI effettu dcBa conduzione pu>tn}|> 
poacolK reitaisiicaddsuuidngeiiti Rilen 
Rosa utile per una saira cmancipazionedd 
Sindacdlo degli attori useue da questa sorta di 
tutela burocraiKo-sindaCdle Ne mi sembra 
IR! suHic senti ( d 11011 al tio 9 n> scopo certi vo 
krntfUismi pdrasindac«rti (h alcuni north colle 
ghi La nusir s forza iron oumeina con I au 
mciildicdellesgilt Lovunamomsiemcalme 
rK> per ragipungcre akinu obettNi pnonlon 
che abbi uno ih fninle 

11 La quesliunc legata ai cosi dcrti dnli 
coline sa ai dinlli d ouioic suNa quale la Com 
niissamc «ito|Ma sii |irepararKlu un Lrtm> 
ss Iste od hoc ed ipnrA consuUazuiii con h. 
pam inktcssole Kn he nem dire iure soggn 


IO polilico in grado se non di eimdizionare 
almeno di portare un cuniributo di orienta 
ntenlo 

2 ) Dare attuazione a quanlo pievisio dalla 
legge 1880 del lOhj tahra iierla dd conflitto 
di inlere-ìs del cavaher eediisconi) corner 
nenie t equo compenso a favrire degli adisli 
uitespren od csirciilsin che abbiano sviilio k 
toro inlerpreSoZ Olii in uprre c iiieinalogrdli 
che ed aiidiuvisiwe iras<iics-< da emilicnii via 
cavo via etere « vw saieilik. No i sarebbe il 
taso di pnenuovcre micron collegoinciili 
tra poiiamenlan eunrpei ed Italiani cinde me 
glK) seguire ed occ-lcrire i Oer tegistatiV) in 
Queslnnc'* 

-Si Impegnirsi pinlie mila iMosMiiin Fi 
nanzunavergiaevu ilo lo -ccmipiocumpiulo 
dal precedente gmremo sul Fondo unico ix-r 
lospettacohi i,nvesipi»dii i meccanismi di al 
UibuzMmc dcifinaiiziaiiHmui faceiHli inmo 
dOclM questa w>Ha si knga davvem conio 
delle mah isigenzc dell» sinilociUo i< ih ino 
CliipuòKinusccifi meglio digli akori aaliz 
zdton’l lu pw uih (Cesato 

















































D risveglio della Germania 


■ FRANCOFl.'WrFSlII SiirA 
IbbUggcsliuiwdolldijomeiilo mn 

nuUabUivAA w'mtowv'iMil 

dall d un uacnitui lie «k Mni.end(i 
lagueira iLciiduii»>isi.liiertdcill« 
llbiaie che ru|imuu lo |)ur( ii lino 
si wfhiUi M)niiix.n)uiK> l<i «nva 
II» n«ie<lidrit>l<>imHT<>nt>n>.|>Ma 
la ptr I cafjiii- si s|)iiiii()iiii vi ivi le 
llnoMie olire II quuli ai biuxle un 
bel sobborgo rii IVaiunlorti' bUl 
Meno lionuuio dai yrallrKieli c 
daha iMiKhc un |xi'’«i)o dt ijcr 
niailui (Iwikiir sdsellL' ordinali e 
vMll fiorili Viilunii < magli dilaga 
iin penino Dulie SI dk iho |xxlanii 
allasiaiizd di lavoro dslpnifcsnoie 
e lui Imig Vtlvlisr si viisd Ha 
appenaliiuUidiscnvori iiiitilini II 
libro e un aulubiograti.i Ainva al 
19611 •aiinicicuntailK|iiia l-raiico 
fmTe (.(HI Hoililieiiiiei i Adiinxi 
Poi sa m.lla viij di uii jmilrwire 
ce pucii dii rare'Hit ir> Una yraii 
pane e dcdK.ilfl aulì anni della 

£ m.iTa' Irii^lelixtiti ilnssi l‘l^.' 

1 {^na I Ila Vissnid < iihikiuUii 
I cdosctii della sua ^iiera^iuni 
non può parlarni si>]i> da firoliv 
sorG’iiinit se fossi sinn i iiiiijciso 
nak e i«>n irxiiiona mipaslala di 
seauiaiciiii VISI UuiltivLsUi allora 
correrà su un dwpio pi.iix' aiìgi 
mudo i|uu I la il piidoR' con cUi il 
piolesson? difende 1 1 sua nu iiiixi i 
privala Ualtmiidi v, nnnkintc 
nefsje nsgunbile qi" ' lisHVore non 
SI Diiiobta nu sso a m iivi n iiii lu 

lobiiignifi I 

PmleHor Fetscher. cM ne pen 
ta dt queets dlecueslone (coei 
■tMtMces) tal «igntHcatP del 
oMquanMnarlo della Ane della 
guemi? L'e maggio come sllbe- 
raiioni' oppure come -capRola- 
zl«ie>. 

Dal |innlo di nsii sinmii nini vis 
dolile cosa CI sia li I discoide C 

evidcnie c he se iiza l,i avi iiicoii 
dirional i la (lerniania non si s i 
robU libeiala dal luoion iIsih i ili 
sino dome ilei rcslo gli alti i|iac 
SI d Kiiiopa) NaliiialnMiiio riioe 
un aina riiinslioiK 11 si piiO c Iik 

dllt SI il|>o|Ki|ol<il(sco ibbi I mi 

dinlio a (I iil.itf (Il libi ra/K>iii in 
elicili aiiilii iidjli min tkl (lo|H> 
guerra 11 sinin si ai molli (i lU m In 
dir liabiKi rinipiaiiTo li caci ili 
del II b'o Re Idi trnsi li iibii il 
cciicinH'ini' conipli nmoiiinil 
chi sellini in 1 1 1 ' siiioimlofc 
sloggiato un I voli I ili i iloinancia 
SII iiiJ.ilc aspi Ilo lidia gin ria oli 
nessi lIpiKgioii ris|<is( .Ulano 
d«. lid'vliiuno vids-i Aiuiuellii 
dio puri I In II suo i misiiio Iosa 
una (oiol/id mi iiao ilii rln i 
una COSI di I gimn c' <1/11111111 
che non SI v nu -lilKnlo- Nonio 
duo con I inrvnia P solo uni 
coiislal.iriciiK I he non rnniaidii 
s<illanlo lilniji r ovswmnnle sono 


multi I tedeschi Che I g maggio del 
4 S non SI sono sennn per niente 
•libei«ti> E, un faUo Omik. A un 
fatin il paradosso per cui la Re¬ 
pubblica federale corno oggi la 
Ciennaiiia unita ncidopoguenae 
cresciuta cun pi 6 benessere oiu 
normcii e con piQ tibeni dei paosi 
( he uvevano sconlitki il luuisino 
PiQ dellu Polonia più dell ex Urss 
Ma anche piO della Francia e dcUa 
Uah Bretagna se non anche degh 
Usa La ragione tondamentale c 
che gli Usa e I Uiss 1 ) sono con 
Ifoiitsti nella guerra fredda od akri 
Con le guerre di liberazioiK nello 
colonie menin. la ncusiruna indù 
Siria tedesca pcileva tranquilla 
mente Oediearsi alla conquista oci 
meicaii Poi cerano stali il piano 
Mdisliall e I eccesionalc coneen 
trazione di lavoratori specnlizz ili 
a di lecnici esuli dall altra Geinia 
ma Fano sta che che negli anni 
Si) e 6111 tedeschi piu che fi/roimi 
dal nazismo si sono sentiti lin> 
incHVH ucti<i sixietadel bcuesseic 
Ni/n ce dubbio che lek mento 
dominante della eoscieiud tede 
sca c stalo alkira proprio li boom 
e-eeiiioniKo Orache il boom ùae 
qua passata ora che dalla hnc 
deilii guerra ei separano SO aiim c 
che iledesehi ette la quella I ban 
no vissuta sono ormai credo me 
NO di un quarlo beh eira parlare 
eli liberazione Cee'namente pii) fa 
eik Pingiovani spcciahnonte 
Pero c’è anche chi la pensa M 
tutt'attro modo QuoM, por 
oaomplo. cho avovano organiz 
iato la «ontro-coMrazion^ df 
Monaco. 

ClH per lurtuna 0 lalMa Certo 
Molti riliutaiio il eoneello di libera 
ziiiiw pere tu) dcipo tasceintitrade'l 
terzo Hoieb vennero 1 espulsioni 
dei Icdcschi dai lemion orieniali 
la divisione le persecuzioiu nelle 
regioni occupale itali Armala Pos 
sa ’-iUlla Germatufl armaunu» 
nuove soflerenze Averci bokicht 
non si |«iociiiTicnlKdre il tallo die 
iliKSle nniive solleienzc lurimo 
mi II esse ima eiiiisegucnz.i eh II 1 

gur ira che I ledesctii avevano a 1 
limilo Seii/d la gnrrra 1 iinitini 
de II I Polonia non sareblxYi siili 
spusl.ili a C 7 VCSI < I lede se hi de 1 Sii 
cJili non sare-blxro siali isimlsi 
Mi f seirpu- rabbia il nioclo m ini 
le isosci.i/iiHii (Iti pnifijqlii dii 
l ( si ntm II ligi Ilio |M‘r ini nti <<aiio 
di qiitsia compiile rokizunn ili 
( imca eri elle-ilo Un 1 colla il i.ip 
|Hisenl<inii di un organiz/i/ion> 
scrisse alla FwnWUTk'’ Athun:^ i/ii 
/•ifi/ijg clic I Icdevclii de-i Siidch 
acre bircio diniio <1 un ris ireinu n 
Vr piotriui eouv. gk c luce l -Uu 

vxrci mlerllcrabili Cominujiii mi 

l-nv c. il rnodo in eui si i <liv iism» 



SU egu.su -couUti ■uanèeslaticine' 
finei a iii^wneilDuerannuRamen 
lo EstaiauRavgKnudellscullura 
iriiliixa (>iHl3 euRuia cui ha 

ePiiiFibiniu tanto (a Chiarezza di 
(tx,l>aMvc*>Wcijsacliei cViedieci 
anni ta ebbe il coraggio dipartale 
per prutHr ii<i I politcì tedeschi 
oci xleniali del qtiuiiio della hbe- 

raziono 

U'eMlnveee, «eni ex Midi -t- 
berailon» il piilM fgtw al¬ 
che hoppe. 

Eia Mcuiamcme una menzogna 
collettiva quella di autoroppresen 
tarsi come-chi eia staio *<10110 par 
le gui'tii» nclEa tutta contro il nazi 

lascistnu conipioinencheanda 
vano a pollale 1 licei ai monumen 
n ai e.Kfiiii dell Armala rossa co 
me si foSM.ici quegl 1 loro padn 
Illesi" iiiviuiaiv di sontiaOo dal 
la pane di 1 vini rton della sterna 
e i Ualu anche ni Austria Come 


Carta 

d’identità 

a FetKher.73 
.pmiessera 
emenladliclana 
<MÌa potMca 
deU unharelUdl 
Francirtcne.è 
coneMerate una degli 
«tvdioslplu 
importami del 
maMlMinedelle 
storia dal mciifmanto 
«pwsle dW i B ch aa 
FrancolorM.dose 
insiwne con 
Hoilrheliner • Monw 
iatatotral 
prowéonlstl delia 
lamoélealnia -scuola 
habisagnatoa 
Tubinga, alla New 
School lor Social 
RasaarchesdINaw 
rock.aNlmega In 
OlanrliktanGhein 
A(isti5la.AII’attMla 
accademica ha 
sempre 

accompagnatoli 
gusto delta battagli 
pollttco-ldoato 
Htvondicacon 
o-rgogNo II (notilo di 
aver anticipato, già 
net 65. N famoso 
giudizio sull 8 maggio 
come-giorno di 
Hbetaziene-ctieveira 
lormulata ventanni 
dopo dall allora 
prostdante della 
Repubblica lederale 
Richard von 
WelZHCkor Membro 
della Commissione 
sul valori 

IrmlanventaK della 
Spd,estate uno del 
punti di riterimento 
del dibattito sul nuovo 
progiamma della 
socludomocrozla 
tedesc-i 


cwiiostnomviAi o__ 

se gb euslnecc mit uveov tu daw d 
loro coninbuio ai tiozisino Mica 
solo con lausinacu Hitler ocon 
Eichmann o Seri» Inquon Modi 
dementi del nazismo vengmio 
dada uadvueme del toscisnio au 
sinaco dal pupuldmo aiilisciiiaj 
Anche se il rappono 11.1 ■ luxivmi 
europei specwrpieMoiiahdiio e il 
nazismo e stato alguanto com 
plesso I tascismi etano dmaliae 
auionlane che solo giadualmenl 
dnennero loialiiane e solo quclo 
«almno alla Ime annseinaa Non 
soiiovaluio la giaviia del lasc isinu 
la bruialua della reprcssmiK eliti 
democratica inien)a c ddle guci 
te esterne Dico peTO che le totali 
larizzazione net nozionalsuciali 
smo hi mollo più rapida e con) 
pietà 

CU non l^ie paro che una resi- 

stona anttitrtotu d fa tacbè 

In Oemrenla si pmta pratica 


msMe quaai sole dsUa congm 
OMMluglof 

Intanto peiclid 1 crmgHiraii del 20 
luglio •ipitahcnevano agli strali Su 
peticai delln società niÀnHa gros 
sabivgbessa c-sercho mondo OC 
• ochnuco che \-aiobks)utieni 
della Reixibblica ledeiale ha sen 
iilopiuviimoase Poi perchè in 
dMii quelki iu I unico lentetivo 
dir aveva <)ualch« lealsiiiu pos 
sibilila di ruiscue (hs^na ncono 
xcie che la levKlcnza in (lerma 
ma era piu diffuitecheaRroveen 
chiedeva moUo pau corallo Net 
paesi occupali pd esempio chi 
compiva quaklie azione illegale 
poteva sperare almeno nel silen 
ZKi degli mdifletenn In Getmama 
Ilo Bastava che qualcuno nella 
casa accanto sentisse il «bum 
bonibcimbiiunudi Rarho Unidra e 
SI Inina m campo di iMincemra 
mento II sistema repiessivu era 


latwiiHMaaorietlcamntolasulRoìchstag elntUmoattodellaguaria 


molto duro e poi c è da considera 
re che cospirare contro if hassmn 
agli occhi di tmln era come cospi 
rare contro il piupno paese 
gl. tutte questo ta etptio». ^rb 
nmpstarte tutte l'eppesUsne 
et fu gelo e tierthie. SrnPe ehret 
si sahwene perthb sruna stili 
nneOfU ds ledescM, ebe per 
qusetn rtachiirone Ih inerte. Co- 
msIMI sene pMe coti pocoT 
Un tnoiivu mollo semplice può 
essere Ole per queOi della mia ge¬ 
nerazione e peri piti vecchi non 
e limo pioci'vule pensare che 
qualche cosa poteva essere laim e 
che molti non lo fecero Pero at 
lenzicme alle semplificazioni ec 
cesSive Qui vale la massima del 
•Galileo- di Biechi •sloitunato il 
popolo che ha bisogno di eroi* 
Da un ceno mnmenio m poi 
quando il vislema vi fu consohda 
IO I opposizione diventu davvero 
una qiievlHine di eroismo Nella 
tiaiiazione vinrica del <hc cova si 
poiieva lare vi cuivu setnmai pvi 
poitalu a cuiivuterare il I ilhmenlo 
e gli ern-'- dello classe politica 
precedcniE Penliòforvc'ildOqen 
naio dei IL) sarebbe stato impos 
sibile imi>cdiic 1 iiwemo di Hnlei 
alla cancelfen.i ma si sarebbe po- 
luloevitare il^fmatzo chciiia 
zisii racciisjlipcscvii la maggioran 
za dei due icrzi del Revhslag per 
rcDi*9ndZK>iio (t( Ila legislazione 
speciale farebbe bastalo che 1 
due partili caiaitvi lo Zm/n/iu e 
la &firisc/ieftirle; volassero con 
IfocomcIstviaklcmrxratici Allo 
racHH ruMCra i-ovvibile 

Conte visse lei i giorni della line 
(Mia guerra? 

La nonna driki molte di Hitlei la 
ebbi sull 1 n.ive clic mi .ivcva .ip 
pena porlain dalla Piu vsia nnenio 
leHiD.ijuniart a Ncsvunocredctie 
alla versioni nllmak: vtcondorui 
era moiki -da croi -1 oinbaUtndo 
dvtvv all ulttnv- mmuvv- 'ciiss, sul 
diano che pnih.ibiliiienti- si era 
talto lare mi nitezioiK- tLiI vuo me 
rticot“'rv"niil< I iluii tklhgmr 
ra |iei ine sigiufiio soprniinilo il 
solkc-aj ti ili 1 leiiir. OijvHermori 
re M.i .ivhc <|ii ik b< (<t iisicio sul 
ftittjro iiiKlivdt 0 (tiniichi gli al 
leali CI a'Tibl» 1 11 iriiHsvodiTi 1 
pnrt ìe lUiar rsii 1 N< ri tr.i alfattn 
-■(iintaio s ' |iii » <iivi fin ivtvi 
iiiolfo<< 4 (*iionelle iiltiiii» sriimii 
no 1 Mikl iit << inlKìUiv.iiKi disi I 
pluivtauiinii IihIk eruiHi ihi 
paesi <xc<n Iti tra <tli.indo si 
Iran iva ih-I i. iiikn il si -ki t<f<k'. 
sto V sbuiriasiiv sir.tno |hi 
che s <n t In si a > pHi k i< <0 il 
contrirKi t 1 tiim s|iieqi/hiiM 1 
ctK i«< nttvst <U< Uiv kutrv IVI 
lintiiilibik iKk lull I vitiiHi.i II 
noli ilK ri.i/isli <i iiKi riusi Hi i 


comunicare Molti soldati credei 
tero davvero all imixMsibile c> 
quatidti nstiltòinueue uvcintrowt 
iibilmenie chiaro che erimo balle 
allota disciplina c volontà di cum 
battere cedettero in un colpo Pet 
me fu diverso lo lu tconfiiia I avi 
vo vista armate un pu dH<i volle 
Lumcapreucciipa/iont craiiime 
portare acasa la pelle iniaedei 20 
soktati sopravvissuti dei I fu della 
mia compagnia Nelle uliime ire 
setiimant tui angosciato anche 
{laiche non avevo akun cuniaitu 
coi) 1 mici ganiiori non sapevano 
se ero ancora VIVO 
la sue era iHu bmlglla antlf» 
setsUeveto? 

Si mio padre eia sialo cacciato 
dalla idcolia di medicina dell uni 
vi-rviia e coniibiio ad everciiare 

privatamente .1 Urc sdii la novira 

(ina dove ebbe un iiinki mollo 
importante dopo il lerribiie Bum 
bardamenio di febbraio Aveva 
cere ilo di eviiare chi 10 pamsvi 
pet la sbotta ma tugairo e ttisgeve 
una malaltiu eia Irovipo pencolo 
vo Fu tv-ciyiOilk Vs ili I li tillimc 
ore di giiciTa nitiim- prendeva 
coniano ((IO i sovieiit 1 per irotiare 
la lesa della ( mh 

Ui ha tenuto un diario durante 
lagiwna. 

Hosenijuc tenulocliHlinn inno e 
finilo div he in mano iti nivvj e ora 
vara in ({uali he an Iiimo mi est mi 
la 1 Mii moglit VI slupisci iji I 
fallo chi jjHi della inda delle an 
nolazaiiii riguai(|-<ii<> 1 libri < he 
leggevo 
Che Itili? 

Per esempio I Foca di spinoza o 
Mosev Mende Issohii 

ProibKissInn. 

Proibito Ma da p ute tuuv non < la 
coraggio era solo iiigeniiit<j l-cnvi 
che una volt 1 m Bc Igni da nn arili 
quano compiai un tnlologii in 
franecve iJelk oixrt di M irx Non 
era piopitameviìe 1 1 letuiva ]siu m 
dicala |>er un niilit.iic <kl liizi 
Rcit II Una sol I volla Jiiinsiioii 
lo ili uvei f Ilio <nt )k «s.l (Il rl.icv» 
rorischiixsii fatuo (Il nula < {kii 
saldi anJarc .itircisiti illnslon 
IO lohaii Hiii/iiii-i Si. illi 

vita poni ( isi con l.i I II III Ila 
ilmvi d<i liiogoU III iiii c 1 1 di lini 
chctiriin III iprite hiiilisse Mi 
comi se lo Ilei n u <si m voi i< 
(IcH hi' Ibi nuli II ni r |u ns ii, 
ehi cr.ix uno j.roji/io un 0 I pò 

polo di II. rii III ..In 

(li molle» t-evcjo c-Il I ( - ttv vwt 
rovi in allOhiicli I I h il 1 / 1 -m 
|Hi i.ipsHt vigli I kqli osliqui 
sveli iri k {H rum ilil 1 hiIIih nti 
d( lini se Ptmrii cmk lu lii|>i< 

pivs sull 1 v-'-t - -n ' llii /mu i 
e he me li - dissi siimo in in I {10 
polodi 1 irli Iti 
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Sabato 6 


La lotta al nazismo raccontata daOo scrittore Vasiliev 
«Ma caos politico e nuove stragi rovinano la festa» 


FHtttSWhfn*» 

|«nVDlg»ci»l) 

ptrlillMcMUiONRi 


■ MOSCA. Ha scrino due besl-set- 
lersulla^ueirapalriolLca.lradoHi St.m É y-f 
In lutto 11 mondo anche se non é 

nato scrittore. Boris iMavic Vasiliev. ^gjk j|||^ 

llgllodi un ufficiale zarista poi pas* 

salo al -lossl- aveva 1 7 anni net A 1 ^jHk 

quando si arruolò voloniario per 

combahere nazisti. A 

quando ormai era anche un 

lilare carriera, scrisse il suo pri- 

mo racconto • albe qui sono 

quiete» ■ che pubblicò Immedia- 

tamcnie la rivista "Yiinosh. Fu uno 

straordinario successo e da allora il 

suo mestiere é cambialo scritto 

romanzi brevi e lunghi, sceneggia- 

Iure, drammi. Il suo autore preferì- 

lo è Charles [Mckens. il quale, con- 

fessa, lo ha ispiralo anclw nel mo- 

do di scrivere. Quanto alla leuera- 

tura della sua pairia non prende 

nemmeno in considerazione che 

possa escludere qualcutto d^li 

scrillorì. In Russia è straordinaria- 

mente amaro perctie è stalo sem- 

pre dalla parie della •ragione* an- 

clie se non 6 mai sialo dissidente. 

■Rimanere lalvolla $ pIQ duro che 
partire". Il potere lo ha lolleralQ. 
r... troppoamato. Lo incontriamo 

nelladaciainculabiladaventlan- É HH 

nlappenafuoriMosca.Èunsigiio- ■■ 

re eiogamememe trasandato nel H 

suo giubbciio jeans e bei capelli 

bianchi amitfaii. Prima ancora di 

iniziare l'inteiviua sulla >vecehiai- 

guerra si lamenta della 'nuova- 

che sta vivendo il suo paese. <ue- Me. senze nessun nazionalismo, 
sla gue^ ceccna i una spina nel affermo che nella lolla contro il 
cucie E IniatTie, ne provo vergo- nazismoilprimaioappartienealla 
Iirei.Èittw»MocomptettormpetU- RuMia. Cosi come nella guerra 
le. è la bramosia di conquistare contro II Giappone Indubbtamen- 
nuove lem), è il vecchio modo di k ha dato di più o tutto l'America, 
pensate. Devo dlrb friinonmenle: ci aiutarono certo gli americani, 
quella strage rovina questa lesta. E con le armi, c«i I bombardamenti 
queipovengiovaiiicnecombalio- « poi inteivenendo dlretiamenio 
110 laggiù saranno pane di un’alira nelconnilto; perOII pesoprincipa- 
generazione petduie. Dopo la sin- le della guerra lo sopportammo 
ìliome afghana, ci sari quella ce- noi ne) nostri cempl. Esisto ancora 
cene', fbi ci accomodiamo nella la leggenda del 2() milioni di moo 
sua piccola •lana», una piccola ti, ma In realtà ne morirono molti 
stanzachedùsiilgi.irdino.' di ^Tuttora nelle nostro foreste 

Sl 0 ier VeiMev, «M M «hte U giacciono centinaia di migliaia di 
Seoenda guerra nondbile? corpi non idemiflcail. Siamo t'um- 
Fono ó muglio chiedersi quale 0 co paese clic non ha ancora la ti- 
aialu il cuiilrll.iutii di ciascuno alla sta completa dei cedui!. E la guer- 
vluocta che 0 stata comune. Ab- ra colpi Ir: regioni più popolale, 
blamu vinto tulli insieme curio. nonlaSIberiaogliUrall. 


una collana completa di prodotti software appositamente 
selezionati per le eslj^enze della piccola azienda, dello studio 
professionale e per le applicazioni personali 

mese In «cMcvIa: 

• CONTABILITÀ OCflERALC 
GnHara oslVfMM* o mpN iB . 

« eOUCTTAZIONIirAnUMIICNC 
G e * ti»o e «lellt vtndH*- 

• THE ANT1VIRUS 
Anìfifrus In llomnA. 

• OUlKMfHOtl 

InteffcKda oroflcaolMntMpo Windows. 

• OCniONE MAGAZZINO 
OcNione mogonino. 

> AirTE V. ì 1 

f ofjllÀ <kW r»n k » ««inpoliHN lAfM 1 *2*Z. 

> C'MOftPH V. 2.0 
Trasformo vnlmmecino in un'aNro. 


la più qualificata e completa 
iniziativa dì programmi con licenza 

il grande software pAnudo dalle più prestigiose 
software house 


fr*ne<al« le pretilme ukIM: 

• OteiHICUIMTI 
OesHene «rdkiKUend. 

- OniNI rOMMTOO 
fieWiwif figM femHert. 

- MOOUUI rowM >. I.« 

MedvIMIra Aijendett. 

■ KWIKSnTv.S.S 
SMMw. 

- aMuuiruuuv.z.s 

Onienlnteni eevMHSe meMoedWI. Mn 
ImmegM t leeril. 

■ MVriMINTv.l.a 

Cemel mi il iiliu i n lei«aimineglnl«dlieaiU. 

• essnow INCASSI 

GMtiOII* llKOSN. 

■ CODIOAUMS 

SoHIvra e Whire cedici eUene. 

- MorocAOS»«»r.ia 
PrayenatieneSUceinpailUleAiiiecad. 

- FIUSXMNSSv.S.r 

Denbaie cenhmlenl dl me ngodl IndMuert. 

- ODISSITt. i.s 

Cu lc uu ii n iilt i c tcm n l W p«f treaml s dciw dad. 

- OH-SWI >. 14 

StomiM Infemece cerHUnee uriteieni 
euwlcltarlsv medili* centbuie. 

• «XSAHIUUIOHI AZISNOAU 
OMndizailene iraeieeeriel* 
dei dell c—mliiBIrallA 

• KWmTSv. 44 l 

Vide* ccHlliivecendtilenertelMdlon*. 

• DKAFCHOtCCv. T.S1 
WeueHeiteire » c empe tl We Av hn ed 

• SACKSOONvZ.St 
Solveedienne perlascime mvfeefgi «ut 
prepctecempvCvc durone I meniemt di aeteme. 

- tiAsrnMASTedv.s.* 
deglctcci edelebare brani muikall. 

■ HOMI nuSN *. z.s 

dei preuelUrele veelra ebIMiione 
e l‘orredamenla. 
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LA PINE DELLA GUERRA. 


Italia 1945: la costruzione della democrazia passa 
5# attraverso l’identificazione comune nella libertà 


SEGUE DALLA IMPAGINA 

E. a dir vero, aveva comùKiato 
molto male, con la cacciata di 
uno dei suoi più grandi maestri: 
Gaetano Salvemini, di cui ebbi la 
fortuna di essere collega nel '49, 
dopo il suo rilomo da^i Stati Uni¬ 
ti, ette l'avevano ostato esule do¬ 
po la persMUzione fascista. Fta i 
miei pómi iVcoidi a San Marco, 
dove era allora, al primo piano, la 
Facoltà di lettere e filosofia, una 
sparuta manifestazione per Se¬ 
mini subilo dispersa. Cosi rivedo 
quello che Vasco Pratolini, in un 
suo bel romanzo, chiamò la notte 
deirApocaUsse. Riconlo le violen¬ 
ze, I moni ammazzati, e la mattina 
depo le strade qui intorno, e Piaz¬ 
za della Signoria, piene di mucchi 
di mobili mezzo bniciati, degli stu¬ 
di di avvocali e uomini di le^e rei 
di amare e difendere la libertà e 
gl'innoceniL 
UladoiwdlMMnMW 
Non molli giorni dopo all'Uni- 
versUà cominciarono le lezioni e il 
ptofessore di filosofia morale con 
cui mi sarei laureato, e di cui nel 
"SS sarei stalo II supplente, quan¬ 
do fu a sua voka caccialo perche 
ebreo, annunciòclie durante l'an¬ 
no avremmo letto, tUsctisao e 
commentalo un aureo iibretio di 
un grande fUosofoinglese deIJ'Ol- 
tocenio, un liberale amato anche 
dal socialisti: Kbertù di John 
Stuart MIU. A Firenze Miti era, per 
dir cosi, di casa. Pasquale Vlllari 
era stato suo amico e ne aveva 
lanciata pro^ lo lAtrti, quan¬ 
do era utclla (nel 1859) . Era stala 
tradotta presto, nella favolosa <61- 
blioteca Universale Sonzt^n» 
che lutti dovremmo licoidare an¬ 
cora con rispetto e gratitudine per 
la cultura che a lungo difhjse fra II 
popolo a 25 centesimi il volumet¬ 
to. Ma nel 1925 aveva iflanclalo 
IDpera'PMro Gobetll, nonmolio 
pslma di venire ammazzato. Era II 
quinto iQuademo'dl •Rivoluzione 
llberalme recava una appassiona¬ 
ta prefazione di Luigi Einaudi: 
quadro paginetie, ma lune ancora 
vive: «In lampi di moitKteatiotve 
dallo spinto, quando, per fiaccare 
le voci del ribelli, il assevera dai 
dominatori la unanimità del con¬ 
senso Interno, (...) giova rileggete 
I grandi libri della libenà<.£inaudi 
a^va con rAimpesliiai di Milton 
(1644) «rileggeva 11 testo famoso 
sulla grandezza dei popoli che 
sanno affrontare la Ubera lotta per 
la verità anche quando la cidà i 



Cronaca di un sogno 
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assediala dai nemici c-stemi. Scri¬ 
veva Einaudi: ’Siliabo, conl«ini- 
smo, concordia, leggi repressive 
degli abusi della stampa sono s^ 
nonimi e indicedi decadenza citi¬ 
la. Lode di patto, cntfea, non con- 
fo'rmisfflo. libertà di slanttia. 
preannunciano le epoclie di 
ascensione dei popoli e degli Sia¬ 
ti-. £ compendiava II lesto di Mill- 
•La venià può diventare norma di 
azione mIo quando ad ognuno 
sia lasciala amplissima libenà di 
coiiuaddìria e di confutarla. £ do¬ 
veroso non costringere un'opinio¬ 
ne al silenzio, perche quesia opi¬ 
nione potrebbe essere vera Le 
opinioni erronee coniengono so- 
venie un germe di verità-. 

Einaudi concludeva con grande 
misura: di saggio del Mill. ctin k no¬ 
stri vecchi prediligevano, ritorna 


dunque dinanzi agli iiakani nel 
giusto momanio deil'ansiosa ri¬ 
cerca del fondamento e dei limili 
della liberta-. Un anno dopo, ce¬ 
ca. il 20 settembre I92S. France¬ 
sco Rullini cosi concludeva la pre¬ 
lazione di un libro a mio panife 
mnlid imponanle e che. comun¬ 
que. allora fece una grande im- 
pressiune: Dirmi ttì Uitnà. Si do¬ 
mandava Rullini. 41 popolo italia¬ 
no coiumuerà a godete di «suelie 
libenàcosiiiuzionali. che lo Statu¬ 
to gli garamiva da (4u che ire 
guani d secolo (... )?ln aln termi¬ 
ni. seguiterà esso s far pane di 
quella vasta contuniià delle genti 
civili, che tali libertà poss^igon» a 
gelosamente custodiscono, n en- 
treià in quelTmi'ana minoianza d'i 
popofiche ne sono ruilora privi?-. 

La domanda, à ovnio. era retori- 


La llbartà non è solo una parola 
Un convegno al Vieusseux 

UbilSà. Un» p areti rtsim legnate In «tari» rinfueine, -ehe 
•anàattoltsaUrinMIeliaeità-comslinimersno 
«a W nai w i nt » che pulWchlameqiileecMte Eigmlo 
Mn.epmrideRccnregnegoMllnOMl'uMcSiecliedi 
«MaSspaoliseiietineliraliadioggl-maàstoiladitma 

MntfUaMiB «neper le lltaiSà-.ISelleqMtbotsulonlgsI 

«enregHopreweeeedelttaMnettoVlefSM. cheli 
eonetinlssaeUl • Flisn». la paselae llcesteettedlimnrlà 1 
■fbaotats de «rerseaegetaulDnl;quella «ellememeriee 
dstia (toM, quella IRete«B«.qi«lls «Meflcqe giuridica. 
deilalhertànell'eite.nelleSettentvra.nelelneinLFIle 
cwnMnauncancHte w aenitiieilBibesttput et ierawna 
affannailerit termalb in gusole vuele,fe non* riempitee 
«omgst» alle ghnSliia. alle aoldpriel*. al levree. Ieri dopo 
Quìa, seno IriCenamlf Remo Sedei, Angelo PaneMsnee, 
Turile Ot Meuio. Paole S)4es labM ad ancora RsHele la 
Capili, Pa^ MntM. Emonno OM.SaiAo V«tenc«l. «He 
hano pnSetoneia due aeaticni dalli prima glpmita. Oggi H 
(lau and aflrontatodaOlcftfoNapclnano, Paolo Sulle. 
Mere Albartenl. Paul Obnburg. dergle Ovpne « Marce 
TaccriL 


ce. Dirmi di liàtnà uscivano nelle 
collane di Gobetti che avevano 
ospliaio i libri di Salvemini, di 
Siurzo. di Amendola: maGobettl li 
16 febbraio del '26 moriva a Pungi, 
il 7 apttle Amendola moriva a 
Cannes, in seguilo alle aggressioni 
iascisie par avere difeso la libane 
cosi come Salvemini era «aio ccv 
«retto a fuggire dall'Italia. In corh- 
penso l'alia cuHura continuava a 
battersi Se a lezione di lilosofia 
morale si leggeva e si meditava su 
Mill, li ptftfesaore a Rrenze di (Ho- 
toNa leoieiica Francesco De Sar- 
lo. chencoidocon grande afieiio, 
il SI gennaio del '26 teneva qui a 
Firenze, alla Bibiioleca Filosofica, 
allora m Razza del Duomo n. 8. 
una appassionala conferenza, in 
una sala gremna. su L'alioculairo 
e io libera, cotiierenza che non 
motto do|» ripete al sesto con¬ 
gresso iiazìonale di Elosolìa a Mi- 
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Vano. Le autorità peptiche chiuse¬ 
ro il congresso subito: contro De 
Sario fu aperto un procedìmentoe 
le sue lezioni tacquero per un an¬ 
no. Tutto questo perche aveva so¬ 
stenuto con forza che cultura è li¬ 
bertà. supremazia della r^ne, 
della critica razionale della verità, 
della scienza e della moralità, ri¬ 
spetto dell'autonomia della vita 
morale. Ubertà-diceva-è ragio¬ 
ne che non riconosce altro tri¬ 
nale che quello della ragione: e la 
cultura è libertà. De Sarto era leli- 

3 toso, ma con fotta disse allora: 
ì tanto assurda un'alta cultura 
asservita ad un ceno credo politi¬ 
co, religioso, sociale, come lo sa¬ 
rebbe quella che fosse asservita 
alla difesa degli inietessi di una 
casta, di un ceto, di una classe-, 
OaMMALabiM* 

Non a caso i due autori che cita¬ 
va di più erano Kant e Antonio La¬ 
briola, e di Antonio Labriola il fa¬ 
moso discotso su LVmversildelo 
hbertà della scienza, a sostegno 
del quale Invocò Bendeito Croce 
di cui pure era awetsario in nioso- 
ila. 

Eppure non era un caso se De 
Sarlo citava i^si eeckisivainenle 
Kant e Antonio Labriola: da un la¬ 
to la libertà come razionalità e 
moralilà. dall'altro la giustizia, 
quella giustizia che Labriola aveva 
difeso per tutta la vlia. Se la libertà 
- come diceva Cnirtsel - non à 
che l'Involucro, il guscio da riein- 
pira, eirbene la shisritia - e La¬ 
briola pensava alte giustizia socia¬ 
le • è il contenuto di quel guscio. 
Giustizia e libertà sembrano confi¬ 
gurarsi come la parola d’cèdlne 
della cultura italiana: Limenlani, 
che nel '26 commentava la libertà 
di Mill, il 6 dicembre 1925 aveva 
fatto alla biblioteca lllos^ca di Fi¬ 
renze una conferenza sulla giusti- 
zia. Enei '26 la Biblioteca filosofi¬ 
ca, la vecchia egloriosa àbiloieca 
lilosoflca di Amendola, fu chiusa 
per un anno, e poi, sempre, sorve¬ 
gliata speciale, fino alla sua prati¬ 
ca soppressione come ente auto¬ 
nomo. Ma per noi. per alcuni di 
noi. la norma della vita associata, 
deila eiltà futura, non poteva esse¬ 
re che il binomio libena e giusti¬ 
zia, anche se sapevamo, più o me¬ 
no chlaramenie, che quel nesso 
era un nodo da sciogliere, un pro¬ 
blema da risolvale, un program¬ 
ma. perche quella liberta, che nel¬ 
l'Italia del '25 II iascismo strango¬ 
lava, potesse davvero trionfare. 


DALLA nilMA MOINA 

La Storia 

La sostanza della sloria va sempre ricordata e 
rimeditata: essa non può essere dissolta perii 
semplice passate def tempo e indebolimento 
delle passioni. La speranza che si apr^ nel 
1945, e profondamente legala alla line di una 
concezione del mondo che voleva dnenlare II 

e inciplo di una religione tolalilaria e mondia- 
. Il Novecento si ^là leggere, forse, come 
uno scontro siraordinariamenie compllcatu 
fra concezioni del mondo. £ il secolo domina¬ 
lo, più che ogni altro, da una vera e propria lot¬ 
ta tra fUosotle. Il 1945. simbolicamenie. sta a 
indicare la morte storica di una filosofia della 
violenza e dell'esclusione, di una forza die 
con wolenza pioarammatica negtera il ptìnci- 
pio della libertà. La storia era stala dominala 
da vere e proprie -teologie- che tacevano della 
rolonià di potenza la rispcMa a un mondo de¬ 
pauperato di valori, dove irrompeva un vitali¬ 
smo laltoda un richiamo al sangue e alla terra 
Il principio di Auschwitz ha rappresentato, di 
tutto questo, la più troica realizzazione. Non 
c'é revisionismo storico che tenga: possono 
venire gli storici alia NoKe a dùci che il nazi¬ 
smo hi una semplice reazione alla rivoluzione 
dei I9n. ma alla fine il nazismo resta nella sua 
drammatica autonomia e sinieliciià come la 
più lerrlblle comparsa nella storia del demone 
delta voIcKita di potenza, dcll'asiralio principio 
di una forza totale e oiganica che annulla tut¬ 
to. Il 1945 e laràtoria di un principio umano su 
lutto questo. E in un ceno senso una vittoria 
che ha reso potsibile la conUruiaztone umana 
della storia. 

2 , È possibile, allora, che uno guardo al 
mondo di oggi ci pieghi verso una nuova indll- 
fcreiiza? IJn nuovo scelticismo sui nostri desìi, 
ni? Dal 1945 a apri una speranza per la demo¬ 
crazia nel mortelo Si può dire, sintcncamcntc. 
elle la democrazia riapparve come una passl- 
bililà generale, che la democrazia vinse una 
balla#ib per la vila e pei la morte. U comuni¬ 
Smo stesso faceva parte di questa vicenda ma 
preso nella sua volonià auiopica di realizza¬ 
zione di una democrazia illusoriamenle com¬ 
piuta è ruvinosamenle precipitalo, come idea 
di una sloria astiatlamenle sovrapposta ai lini 
umani della vita che non sopportano di essere 
negali e unificali in imo schema imposto dal- 
l'alru. Non bi^na avere paura di dire che an¬ 
che il comuniSmo ha latto i conti con il pnrKì- 
plu della libertà. Ma la line del comuniSmo li.v 
interrotto la conlinuilà di una sloriìi muhdiale 
che per clnquanl'anni si e slrelln inlomu a un 
equilibrio di forze di cui esso era parte essen 



ziaie. La slnjllma dei rnmak’ e alia rii en*a <lr 
un nuovo equilibrio D.i qui I immensa Im¬ 
pressione (il lluidiM l\'s|>lodctc di confHlti 
particolari, la ditlitijM(ln.|^ilKcvTs*MK-, la ri¬ 
cerca di proiczioiii crHro iocntaà chiuse e m- 
caiMCi di ricoiiosc ere- gii ntiri P.h qui, le dilti- 
cMlà dei iinguniigi. delLi ewacità rai>pR-s>.’n- 
lalivadcHo cose, k-viilinii.'irfonuiinciH-ILi po¬ 
litica uwiYo della più aN.-i facoflà iim.>iM in 
giiidu di compri'iiden-e irnslilkate lavila 
ruonu’ Come .-i nsuiiKk- >i rpH-slactisi «li nr- 
lenzioiii V di trics* ' Forvi' priiprio liprcvhlisMio 
il tilt) imi ptoliniih, di vhifw che -J r 

aperta ncHlMS sciiueslo (ilo tu ilohi dai si-n- 
.so di urto stalo iiasvciiu-. ih ima pos-silHlila di 
TcsliiuiTC' \ lini «mam .itti.) stiaia che h ovrsia 
perduti. Di una .ititor.iio fidui'ia la-l fallo clic la 
sloria camlriiiva.-irii.inii.-veniva lefliluila al- 
1.1 possilalit.'i di im |i,h Uko wiliiiiiio (K 4 li- Li- 
cona umane. 5 ,ij>]>kiirr<itmin>p[M>iimeelreLi 
.sloria e l.ilt.l di lor/c i- vii —jiirbfm.ili (VOTHimiu 
e di Hilc-rcssi. dj umllnn e di .ilà'mMZaini 
eschj.vivc ed ovctiidriitr ni.i Li L'/ioim- c-fK-v-ÌL- 
ne da -quella- p.a e -'he vtKò I Eumim daU.i 
ciUastrofc •: pu»|«UMHn-sUi ,ilLi lira-u uwwcUi 
(lolla storia c leiii, d.i mi.i yiOom.’i di v-ilache 
Ile imjiedisK l',»ia>lis!iii/iiHM’. l.'.iuspKKiè 
clK'.viae.vsaogiji ,i pi.-v.iii-n- 

IBlaqlo Da Giovanni] 


QraM • Od: 

^ «Ora Habilttiamo 
i disertori*' 

I veri «rei della guerra faronefeee, I 
dbcrtorii -qeedieN «tàaroii 
ceraggfaddlWweli 
(Mrtadpadnna al CfMnei di» 
ebMietegraidtzzadlaaaMraeto 
qreprfa paura, eli* neri seVrIeeno 
deciiwente ogni ungi u i . oaaH che 
leeero dalla dheftbedietuifa 
propria rirtù-. Ut preped» di naa 
iHlztetfwicN mwwn tecpelarl nuii 
* nuova. In Germanlt. MadareRe 
vlane da ime ferrta preeM^eae. E 
«en un appoggio «tliettani» 
signlllcellire.AfiMniiitiiila*araiP 
le leiWIore Qlnttec Cr eso , «fq u p l a 
clOisaecleloep i ei n le lh Ai lp a r la 
letteratura KazabuteOe. le doppia 
kddiUvaàstararecapqtMcacm 
«ne seimUe di lettele Pad 
quQtidtene tedewe-FramAireei 
RundsePa» «Il gcppcntri àtcdii 
griimbun-. ambedue mena 
ImpognaU In questi glgmliiellerievecstlone 
delle vicenda che cbrqeent'mmUacep vp t o nelc 
fine delli ceconda gceira mcndlitain Eerepaa 
l'InUo della Ima finale delcenfilttain Ada. 

Nella sua Mtaia a 0«. GiaeeilecrdacMpei 
oKr«20nina seUafi delta WebrmacM 
eondaimafi amena per dbenkene pesaanceca 
rin^uslo ghnUe di allora. EaaLaeellcP» lo 
sciinore, rurenohivecelverlereldMcgtfena, 
aicora eggldovrabbaio semi* <retene>la a 
sarebbe giusto -finalnienle, depo SOarmI. 
rendere loie glucfizla-. Nella sua dspesta io 
scrltlore ghWpoitssecIcMedteomeaipoase 
IrasmsttereaHe nuove generailoiii 
rinsegnamentodl chi ebbe allaraficmaggredi 
opporti eperquestopagocen le vtta. La neev» 
uscita pubbUca di Gilnler Grass. depefi 
auccessectis una decina di gtomitoaveva 
ottemitocon una iattura pubblica di due 
capitol del suo nuovo romanzo che esd'b In 
avriunito, « stata accempagnata dada notizia 
cho lOBcrIHore, Ione, dovrà operarsi percenm 
le conseguenze di una brutta Infeziane virale 
alla vie respiratorie- 


del Mare 


HOTEL CLUB 

IN SICILIA 
25 ANNI 

DI PROFESSIONALITÀ, SERIETÀ 
OSPITALITÀ E TURISMO 

I Tanti ci hanno sceltol Pochi ci hanno dimenticato! Tanti sono ritornati! 

■ il Club Vacanze direttamente sul mare è dotato di ottime strutture ricetti¬ 
ve e sportive: 

- 800 camere con terrazze orientate al mare, immerse in un parco rigo¬ 
glioso di 27 ettari con una tipica vegetazione mediterranea; 

- 5 ristorantì con cucina internazionale e siciliana; 

- 6 (»mpi da tennis gratuiti e 5 a pagamento; 

- 2 pisane di cui una olimpionica, più una baby pool; 

- minigolf, maneggio, calcetto, cenlrosub, volley basket, bocce; 

- i famosi 'Toboggan", gli acquascivoli collegati da tre piscine che arriva¬ 
no direttamente al mare. Spiaggia privata con ristorante tipico; 

• Baby e Young club; 

- arùmazione sportiva, piano bar, musica dal vivo, spettacoli serali, disco¬ 
teca, happening notturni. 

Il Centro Congressi: incentive, convegni, meeting intemazionali, con 
sale da 20 a 450 posti. 

La Toboggan Club Viaggi: la nostra agenzia di viaggi vi organizza 
splendidi tours della Sicilia e escursioni in partenza dal nostro albergo. 

- Programmi di soggiorno con voli aerei in partenza dalle principali città 
italiane a prezzi scontati. 

- Settimane e offerte speciali per tennisti, cicloturisti, giovani, fiori d'a- 
rancio, fami glie e bambini e per agenti di viaggio. 

SCOPRI LA SICILIA CON GLI 
OCCHI DI CITTÀ DEL MARE 

ftr<nfamazw*(e/09l/5687S55. ^ «ua 
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Figli nel tempo, iad olesce nza 

Pscologa 
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La convalescenza infinita 


P IU d«U8(l% delle peisone producono 
onde cerebrah di tipo <alla> rtel corso di 
sedute prolungate davanti al lelescher 
mo queste stesse onde dellelemoencelalO' 
gramma caraRerozano la sonnoleiaa e la «an 
ce Ipnotica e sono tipiche degli stati di passrvilà 
generale del corpo Considerando poi che i 
tempi televisivi sono brevi che i programmi 
vengono interrotti dalla pubUiGtà e che si può 
«zappare-da un canale all alno pertnoltiguai 


dare b tdevisnne a molile n uM soda di mas 
saggioceiebralefneasestesso tnsusseguirai 
casuabdiimm^Ai suonestapemolM 
Ma questa mòdahra di dotce abbnitmenlD e 
«tallo uta delle (Dime m cu può esprtmem 
c^tfttagiogiavaale uxbs^die comè 
nolo nasce dal senso «bmaigbabà meta VIVO 
no mob ragazzi ptiwdiocc^iazionlediclna 
livi (a breve e a lungo leiinme) di un qualche 
sigrahcalo o nlevanza Cane emerge andw 


dalie statistiche iiponale da Bassoli e Benelli nel 
bio vivace volumetto I nucoi odoiesoenft (Ed 
Ituniti') auatladiunacondizioneill0usa.Ese 
nei paesi del cosidetto Terzo Mondo il disagio ò 
to gran pane legato allo slrunamento e alla 
coetcìzione in Oocidenie si traduce spesso nel 
b noia Delia tuga nelb dit^a o nell rsolamento 
di fronte al televisore 

e se è VHOcbe una cena dose di disa^ ado¬ 
lescenziale t fisiologica è perù altrettanto vera 
che I impossibillà di uscite da una condizione 
troppo a lungo sospesa e iinsoha rischia di tra 
sformarsi cot tempo in patolc^ia vera e piti 
pna Che fate allora pescontrastaiequeltaten 


denza che c è tra i giovani ad adularsi m una 
condizione simile ad una inteiminabile conva 
lescenza^ 

Bisc^na coinvc%erli nella sita della scuob 
deIbcHtà del paese fatoiendolapanecipazio 
ne e nchiedendo loro senso di lesponsabililà e 
impegno Come’ fornendo non solo passatem¬ 
pi ma anche cultura dotandoli di strumenti di 
analisi incoronandoli ad essere attivi fin dal- 
I infanzia Ma peiché ciò sia possibile bisogna 
che 1 valori della società siano diversi e che 
competenza, onestà e cultura rappresentino 
dei punti di nfenmento nondolioptional 



Cibo transegenico ha immunizzato dei topolini 
Domani potremo curare così anche il Parkinson? 

Saifà una patata 
che ci vaccinerà? 


Vaccinarsi attraverso le patate o la bistecca, o una frago¬ 
la È questa la prospettiva aperta da alcuni esperimenti di 
ricercatori americani che manipolando geneticamente 
delle patate fatte poi mangiare ad alcuni topolini di labo 
ralorio, sono riusciti ad immunizzarli La ncerca amenca 
na apre interessanti prospettive anche per ìa cura di ma 
laitie auloimmuni come il morbo di Parkinson o alcune 
lo.megravidiartrosio,forse lostessoAJzheimer 




• Nel future prcissiinosdrt possi 
bile vaccinare (ecuiareì le peno 
ne oitraverso alimenti manipolati 
gcneiicanicnie e clic conicngono 
già le proteine in grado di immu 
nsiareiin^geiti 
Un gruppo di nceicaiori amen 
cani he infaiti oiienuia un nuoto 
«iicccsso nella spennwntazione 
su ammali di trutta e «rdura gene- 
ticdmenie manipolate al fine di im 
munisaarecoiUroalcune malattie 
Alcuni topolini di laboraiono 
nutnti con palate manipolate ge 
iiehcameme e contenenti un gene 
del battono Eechorichid coli (che 
inlradotio nell intestino causa au 
sirornieriii) sono nsuliali immu 
mzraii gli ammali spiega il rap 


porto pubblvaici ieri dalla nvista 
scienniica amencana -Science 
hanno sviluppalo gli anticcspi sia 
nel sanguo sia nelle mucose per 
combattere la malattia 

Lansposia immunitaria oiienuia 
con il vaLciiio contenuto negli ali 
menti precisa I indagine dagli 
Kienria ‘1 della Texas A&M univer 
siiy di Houston o della Tulnne um 
versiN di New Orleam cnsultaia 
però inferiore a quella iu«ervaia in 
un diverso test che aveva utilizzali) 
estratti di una plania di la bocca an 
che quesla geneiicamenie iratiaia 
Cli eslralti in quel caso erano stati 
imeilati direttamente nellu noma 
co dei rani 

Per duincniam la putenza del 


vaccino alimentare i rcercaton 
prevedano di incrementare b eoo 
centraziQoe delle proleme ite! bai 
teno nelb pianta e di far mangiare 
più quantità di paiate -minuniz 
zantr ai rata 

0> lecenb un attio studio aveva 
ottenuta risposte positive speri 
menlando pauiecon vaccino anb 
epatite B 

La novità della rKeica coosBle 
nel latto che >1 vaccino non vene 
sempteernene -aggiunto- al cibo 
É il cibo che mere costruito m mo¬ 
do tab de sviluppare b nsposia 
immuniiana e immunizzante del 
I organismo 

Tutto sta nel «oshuue- con t n 
gegnena geneoua patate (ocasne 
0 qualsiasi altro altmeniodicrigsK 
vegetale o animale) che abbia al 
I inremo della propria smniura un 
gare e prodoRi genici decism ai fi 
ni della panicela e propno per 
questo in grado di immunizzare 

Questa scopetta napte ■ nipoi 
tantissimo capiMio del nrotosvotto 
dai cibi SUI processi imniuniian Un 
capitolo che la nceica scennhea 
do^i ultimi decenni ha vaknzzato 
ma non à ancora nusota acinanie 
completamenie 

L intestino infatti e sede di m 



porunhssmte stazion inlattche 
eie hanno fi luolodi immunizzare 
e pHfieggeie fi corpo impedendo 
na I alno fenomeni di fieisensilMli- 
■a CI ven e pmpn danneggiamcnii 
al organismo 

$1 sa pelò Che neilmiesnnio b 
prowine m genere non amvano 
perche vengono rbsnuhe dagk en 
zimi conienuD netto stomaco (e 
anche nei pnm nam dell Mesti 
no) àia » sa anche cive quesKv 
non e vero del rutto le prnreavc 
che nescono a passare indenni 
dattu stomaco possono una vaila 
sopramissule a quel passaggio 
svolgeie un molo imponanie A 
vnHe anche negaovo come acca 


de ad esempio nel caso delle allei 
gie akniMNan U rKeica stiehiili 
ca cerca ora A ottenere delie tot 
me di immunizzazione o di desen- 
sMhzzaziotve attraverso I uso d< 
questepioiene Siicnia adesem 
pio di realizzale delle terapie con 
no (orme gravi di aitine ($• nana di 
una mabrua auioimmuniiana) o 
conttomalauie degeneiaine del si 
sterna nervoso cenirab come I Al 
Zheimer o fi morto di PsiMnson 
dando da mangiare ai pazienii 
una gtarvde quanifia di sostanze 
desmùbfiizzann Inquasiotnodosi 
tema diapnte la stratte veiso foime 
(k guarigione 

•La vaccmazione per via alimen 


bie ha grandi piospetiive sostie¬ 
ne il prolesKi Franco Graziosi 
pitàessue d< mctobiologu all U 
niversiia -La Sapienza- di Roma 
Forse è depmaia a rivoluzionare i 
melodi rii immunizzazione finora 
fondali quasi esclusivamente sul- 
1 intrcduzione di aniigeni sitraver 
so I inoculazione nel sangue e nei 
leesuii Questo ineiodo dcwià di 
mostrarsi peiù piu economico n 
spello a quelli aituali e Ip questo 
caso le mdusinc farmaceutiche si 
vedranno costrelie a modilcaic le 
piopn» tecnologie produttive in 
eludendovi I alievamenio e b col 
turadi animane piante opportuna 
melile modificali geneicainenie- 


Sulla Mhr 

Astronauta 
si infetta 
in orbita 

■ MOSCA Un leggero incidente 
che non Via tuttavia compiomesso 
in alcun modo il regolare proseguo 
del suo VDk) spaziale, ha coinvolto 
nei giorni scorsi Chennadi Stneka 
lov il cosmonaub russo che con 
un suo connaiionaVe e con un 
ashonaub amencanoè dalb metà 
di maizo a boido della stazione or 
bUale<Mir< 

Come ha niertio alla har Tass h> 
sies» StrVekabv m uncoUegamen 
to efiétiualo con il centro di con 
licfilo ai volo nei pressi di Mosca 
mentre I altro giorno era impegna¬ 
lo nei bvon di npulltura della cabi¬ 
na e sciwbto su un pannello gral 
fiandosi una mano Dal momento • 
è stalo spiegalo che I atmosfera 
sulb -Mir- a inquinala «ome in 
una fabbnea ineialturgK-B- la tenia 
SI a subito infiammala 

Dopo consultazioni effettuate 
sempre via radio a con immagini 
giunte al centro di controllo di M> 
sta aStnekaiovsonosbteindicate 
le medicine necessarie e ora il co- 
sinonaut&a guanto e si sente bene 

La pnma missione russodimen 
cana sulla «Min dove con Striel» 
lov VI tpnp Vladime Qshurhvitt 
Normen Tnaghrd era pernia dM 
cosmoOromo di Baiitcnui iV VA 
marzo scorso desiando ^nde in 
tesesse nell opinione pubblica in 
temazionale 


; 



Realizzare giardini. Creare uno 
stagno la siepe I orrodci semplici 
evi .ilin mKroambicnli naturali 
Qucsio ò I obiettivo della giwnata 
À spuiiiW-ntazionc didattica dal 
vivo o^dmzzala dal Wwlaliasalc 
I a Kiiiaiiziera- di Villa Ada a Ro 
mi sjtiatu 6 moggio dalle lA in 
ixii le lezioni su come creare un 
1,1 Udini I naturale dietro la propria 
i OS. Ili scvirrta sono animale da 
lina Ixilanica che data molli utili 
coasigli |>er realizzare concreta 
menu «lastunort cosa sua ipro 
pn progetti Wi/V Im'o lei 

<«> nsy.’y^l 

Un'eseuratooe particolaie. Do 

ni( nica 7 ma^io il Forum per la 
lagnila di Venezia organizza una 
glia mollo panie giare con la ci»i- 
pc r iiiva 1 imosa si andranno a ve 
cloro da vicino le casse di colmata 
la zona indovinale e lode Tron 
(<>11 l.i giuda di akiiiii cspcdi che 
>|iieghcriiinoi vari lipidi inquina 
molilo i ( osa SI sta laccndo por il 
iicananiento e il nluivcro am 
tilcnlalc di qucsle .itcc degradale 
(Iella hguna Fonim per hi kigwKi 
lei ini SJIJKIO 

Sport o ttcologla. Nell amhitn di 
S|i(>rl & Sport la mostra mere ilo 
dodKaia illi filiirsv alla nioiin 
i.imbikt i atti jWmira'ictii si>c>i 
IIW ilian.i aperta chi vi svolgerà 
I He 11 ni iggio il l’ino dclicc 
sp cci?i(/iii (Il Milano-Novrego il 
Wwl invilii Infli i iwrtciiparc al d 
lialliKi -il 1 1 previo a din s|x ri 
I I disiiivsione ci snilgcM saliate 
11(1 |ioimiiggi<> àsi III 
iij /v/HW> 

StomadI in «oneerto por II Po 

Sulle rive del fieime pici gr elide <11 
ielle tilt l’ano Maria laiigii di 
Inrneilliil Sisvi in piovnii > i di 
I limi gl inde appeinl iniciilo sa 
Iwlo 11 ni iggioallc II pei il leu 
I ilo|>ei II l’n-orgiiiizz ile itieol 
I elmi I/IOIII dal Niiiiiadi e <lj U 




gambienie Un appuntamento da 
non mancala sa si vuglionii na 
scollare 1 vecchi successi delgrup 
PO ija sempre impegnato nella 
battaglie antitiuclean e di uba 
guarda dellambieme II giorno 
pnma. a Parma si svolgala I as 
semblea nazionale ds^li ailuvio 
nati Uu/Jintienic lei 
05JI J38m 

In JtdriatiM a acuoia di bMogio 
marina. WecKciid all insegna 
dello shicho de i ectae et c dei pnmi 
njilimcnii di biologia manna dal 
12 all \ maggies con I asrociozeo- 
Ile romana Ambiente mare che 
organizza una biave crociera hi 
Adriatico nse-rv ita a chi vuole av 
vicinaisi al whalc Wdiching E ma 
gari poi panecipare alle erixicrc 
estive alle isole lume per eunclu 
(leu. la nccica mennak sulla pre 
senza delle balene in quei man 
‘•mbienle mare 06 574772 S 
FotoCraH net parco Non c scm 
pliee diventare un br ivo folugralo 
Il iluraiisla Oltre a saper usare la 
moexliina fologralicd iirlalti biso 
gna apprendere le tccnielie d ov 
vicinamento agli animili impara 
le a eostreiire un capanno o una 
Aiappola UDis>gTali(.a s uiten 
de) Nel Parco Vnronte’ Velinei la 
Advenlout organizza cchsi che 
comprendono -la la Icona c hi la 
pratica della lesiugrafia intiiralisli 

ca noichc estuisionesol c.iiei(K> 
con II palrocmio delia regione e 
dellEnu patto AJiemom ni 
(WM rrww 

Riparare la casa per riparare 
l'ambiante Sngoton ini/iaiivaal 
Museo iteli 1 bciin/a c dilla Tei 
me 1 iti Mil nvi S vwilgi- |ic r tiilhJ 
vilwlei 11 la Filli del m iiiiiK mori 
organizzala il il Wwl II eli e etri 
preveik indie minili nli di tfiics 
sioni sul penile ricn|eelir( gl 
irgite-tti e eitis.irl 1 etH’tt se te'i vwi 
gfindi V leil Iggio |xr I imlaiiile 
Nclclii estri ikIMuscsi ikciiii itti 
gianr tsfeorraiino oggi III res ipe 
ni c et ir inni) ieiiivi iiriiid < di 
rilisoi di niniile nzionc Unt (i f 

1'.’ J»-lin.'M’ 

I liiiiiiiiiii imi’ SIVO iliin i"i uil'ii 
iiiliiu Ululi' mi iin n Fronte dai 
Parco I I li o la nuova ecolo 
gli OI> I.Xttll'idTS 


Infezione da Hiv 

Il mistero 
dei bambini 
«resistenti» 


■ In Iblia il sei par caniò ilat 
bambini sicuramania infatti con il 
virus dell Akìs non manilasra amo- 
mi e -resiste- alla mòfiaflia per al 
meno Cinque anni lldatoèamei 
so lial regnlro naztonala siitt Aids 
pediatrico coordinato dar profes 
«on Fferangelo Toro eielf Unrreisi 
là di Tonno e MaurraD De àlani 
no dellUmversila di Faenze che 
k) hanno coimmicatcì renai coiwe- 
gnoimemaiion^swbanibinsK 
ropositivi -lungosoprawiveniv che 
sichiudeC^aSpolelo Attaicon 
no organizzalo dalla f^dralnc 
Aids Foundation e dalla Comunità 
europea pattecroano cava SO 
«spetti ttundiali ( tkeroalon tiare 
no discusso il -mislerD- di coloio 
che convrwinocon livBUSdett Aids 
senza momfeslare smiomr -1 moh 
VI potrebbero essere nuincrosi ha 
spicelo il virolisgo amencano Da 
vid Ho Alcune ipotesi rodcano la 
presenza dicepp del snius Hiv me 
no aggressivi una risposla pu ro 
busta del sislema immunfiarm de 
gli individui resetenti-Nd caso 
dell infezione nei bambini nspeno 
agliadun haspi^loCiuendaliire 
Vitti dell Unnersira di àhami sem 
bra delciminanle il momenlo difi 
comizio m relazione alla maiunia 
del sKtema di difesa efettoigani 
smiv fdali dei registro fiafronoindi 
canti (he circa fi 2I> per cento det 
bombir» siCTi^>ct>irrki si ammala 
nel premo armo eh Ma Itti ferzo 
nuiae ira Isete >seneorin ligni 
irur» hvrn» Slegalo Tinne De 
Mminip it.is<oivii nlLiIracire iHII) 
Ivambini da dontH' srettiposrlrve 
Dea sefio iodi morupiyvvcjslnie Ale 
irlclii efiquesl IlVipcreeni xaca 
Il e coiUraHii II vnus il momeiiki 
de I parto e ri pei ecnio durame 
Ir gnvidrnza òli esperti hanno 
iiiiltre neonJafo ehc I Aids imi 
liambin nfkllelamalaitMdiijnoo 
entrambi i genilem Di^iemquc 
.minia mela dei bombuumalaiiM 
w ccHi on sedo genime >1 20 per 
eciiie igeiMonviwofiieiiiceie 
uincc. iiunilà terapeutica 





L’unico corso in autoistruzione interattivo per conoscere 
c padroneggiare l’afTascinante mondo della rete delle reti 

Otto fascicoli e otto floppy con software didaUico per Mac o pet Windows. 

•v ■) 


IL SOFTWARE DI COCLEGAMENTO 

IL FLCWY “alia SCOPBRCk WJNIEie^” 
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"Tutti questi film io li ho 
girati come poeta..." 



w Quando la regia é di Pasolini la poesia delle parole 

diventa poesia delle immagini. 

In esclusiva da RICORDI VIDEO cinque indimenticabili titoli da collezione 

del grande maestro friulano; 


Comizi d'amore, Ro-Co-Pa-G, Edipo Re^ Accattone, Uccellacci e 


Cinque pezzi della nostra storia disponibili ora in videocassetta. 






AifMoStNI .... 1U1U 

























n programma della Biennale 

Il nuovo direttore iOustra 
le sue scelte: «Dodici spettacoli 
sul viaggio, Tamore, la morte 
Sempre pulsando al pubblico» 


Angeli a Venezia 
n teatro 

secondo Pasqual 

•La parola avanguardia è da sempre legata alla Biennale 
Ma cos’è 0 ^ l'avanguardia teatrale^ lo non lo so« Il cara 
lano LIuis Pasqual presenta il cartellone della «sua» Bien¬ 
nale teatro che toma alla grande il 18 maggio con un te¬ 
sto di Koltès. Ne/h solitudine dei campi di cotone messo m 
scena da Patnce Chéreau Tre i temi toccati dalla rassegna 
(morte viario, amore) e una struttura itinerante degli 
spettacoli per I quali la Biennale diventa produttore 


■ MILANO Sembrava deliniliva 
metile KompatsA la Biennale 
Teairo Soffocata dai pi^ilemi 
eronomic-i c logisilo di una citta (e 
di una istituiione) alla nceica di 
un ceniiu di cavità pemamenw 
Invece dopo dieci anni di alleneio 
e quando ormai veniva dau per 
defunia laBienrialeTeain>e<nsoi 
lB> Pei meiWre in leena (dal 18 
maggio al 21 giugnol un ipote^tn 
tnanniu di motte viaggio c amo 
re Alcenim del quale c è Venezia 
e atiorno al quale si muovono le 
parole e Imdee 

lina scclld «oraggioea- e forte 
pei iKominciaTs In sintonia con 
I immagine e i pcrnien del suo di 
reltorc ikalsIanoUuisPasquat vi 
MmiiiK-oLdiKiioiivenzionate Ce 
pece nel preseiiuue il caitellonc 
del Festival di Mlcfinafe con un 
gartinio sorriKi ine lui i Pesinosi 
pioprio non li ama >Non hanno 
venali L servono soliamo agii ad 
detti ai lavxin- MaSancheungnllo 
sslicnno Pasqual figliodi piQiene 
e uomo lonza confini E a questa 
nnalu manifestazione che ancora 
ihiamano Pemlval pei convenzio¬ 
ne ha deciso di dare luMo una 
nalum definila La sua <Dopo IO 
anni di vilenuo bisognava -Aibilfl 
enlraiv ih Luniatlii con il pubblico 
c Inivare un idea La parola avan 
guardia è da vempK- l^ala alla 
Biennale Ma cose uggì lavan 
guardia a leauo’’ tu non lo so Da 
spenaturenii |Njngu sallanlo itpco- 
bleina rluapiie peiche sono sedu 
tu HI un teatro Qual C I aggancio 
con la realtà che mi itene inehio 
dato alla |>ullrund> Da diiettore 
mvn « h tai-<speniVE cambiano 
Ani lieve noiidi mollo •UnfcstiVdl 
SI la parlando con la gente di tea 
iru tt lardandola negli occhi” E di 

Parla Milano 
«Tmc, la Mammì 
e Telosogno» 

Per Emmantieta Mlsno. 
■SeepmMsfltedlTnrc, t emMeiite 
moiMgssca vive jn ■meniamo 
favorevole- lohadettelert 
eNseOtando ta se”aUdel'8 
nagìpo, clnquantennttodoHiflno 
della guerra. -La noaMMuazIona 
Obuena non tanto peri 
letetendwn quantoperla 
•ementa deHe Corte 
Cestttuzisnala olw ha dkMaolo 
InoeslItuzIenaH alcuni articel 
dells legge Mamitileulla 
cencontiailonedltetl 
nell emittenza privata eu ecila 
nazionale- MInohetnehe 
rtconwto che n progetto strt piane 
(Mie frequenze In futero dovrebbe 
garantire la copertura eul tenttorle 
a tutto lo roti definito nazienal, 
Imcconipreea ngupidoallo 
uKMw voci lecondocui Coetenzoc 
Santoru earebbeto IntetessaUa 
rilevenr fme per la creazione del 
terze pelo Milano ha precisalo che 
nel dItialUtosulla tv forno cl danne 
troppe peso rispetto aHsnealta 
reale oenslstenza-. ohe concluce 
Pi tondrj il nostro Teteeogneè 
iiuelie cne si sta raalUzando 
attraverso la riforma doM’asnatto 
televisiva 


gente negliocchi Uuis Pasqual ne 
ha guardata paisKchia pei artivure 
ad una semplKet-onrlùsiiine -La 
Biennale leatrn e unoppimunita 
per dare mnlinuilA al lavnrn ihr 
svoijneon II Teatro d Europa a Pa 
ngi e pei lai incrmtrare gh uomini 
di leatio Non eravamu ohhluiuti a 
dargli una hmnn riflidn» 

E in efietii pui muuvend<Ki ai 
tumuadeHO'.ourifinraedetMute ,\\ 
viaggio Idmnrc i (n mottei la 
trentaquaiimsima eiliZRihi tw iinu 
snuiiuia mobik. ipoh liiixidinv 
lore UOTW' di grsQjl tjatoirmi t 
lonunaiamenii. di pc^ Kfoo^a 
•Questo e un lesiivai lan< nm ii 
cuore pili chi rutila mvme- sifer 
ma rf dodici spettacoli in cancHu 
ne'zirxiquelliihc'piaccHHKi inn 
Euna scelta della ousle m n'csiiniii 
tutta la tesixMiMbiWa” Non c I uni 
ca •VolevofaiedellaBichnak min 
sliutlura produttiva Non uim nuv 
nifestazione ospiianie Nm un m 
tereasava I idea di chiederv <i qnc 
sta 0 quell altra compagina la di 
sponibilita di daie libere per por in 
senrle nel pfogramma Vutevo 
gente che mveiiiasse speitacoli 
•per Venezia” Ogni spennellici {iv 
ih hailsuooMtn EdatnniU'ma 
nagei” Pasqvinii-iebatmviiudebi 
IO conio ■Prodiim-uiios|i«via< «a 
che nascesse e nionssc qi» in ’n 
giorni non aveva senso ntiii|»iK” 
vamo iiemienoic ri» I mvsir sin i 
lacoli naneeranniia Venezia iiicu 
produzione ciHi aKri teatri nia si 
spusteidiuiKr in alile citta- 
Eccola la seconda idea del direi 
Iure una mamleslaziune rtmcraii 
(e che guanti a Nuid i MilaiHi i e a 
Sud iPaleimot che atUaversi l ha 
llae taccia visita ad alile renila Per 
raccontare in pKroli Irainnienti 
questo peicorsn lealralc soqiesu 


'«s. 




t.-. 


che sulla laguna comvotgesb gh 
spazi dell Arsenale e del Teabo 
Cnldoni a partire dal prossuno 18 
giugno e da un momo Quello di 
Painre ChAreau ad un testo <ft Ber 
narri Mane Koltes AiefttsoMt'rAnr 
llvi campi di cotone -Oopolantor 
le rii Koltès ho pensatu che spei 
(òSsr ad altn mettere m scene i suoi 
lesti” dieeChereau ^hocapno 
c he pv-MMO leggere è tester dnersh 
mente e regalare al pubbbeo abte 
I hiacs di letiure Mi sembiav« mie 
lessante dopo il cinema dipo la 
iWWrtAgoiiprpjraalsq^ ntf 
lina firma siillstic^esschelJip La 
stessa essenzialità ncorda Pasqual 
che anche Roben Wilson ha cerca 
tu per II suo Homtet Ose due regi 
di SI facciano mterpreo del resto 
-fingendosi ai conf ni di quafc-osa 
è vxi segnrs della loro votonif di 
uscite dal bino per arrivare sempre 
piu avanti alla iiceica della vetiU” 
Un Kleadiviaggiu damoreemor 
k anchequesia Lastessacheifdi 
iiHiiire ha trovalo in 4hgefsm dme 
nm -P g leeio phi inietetsanie 
senno negli uliiiTH ISanm Ulema 
deliri iMirr 1 1 Aids Un tema che 
•uiltanici gli americani potevano 
•Aniippeie senza reionca Nm eu 
npei abbiaran troppo cuthira e 
■namu iteupu sentunemab» 

In un lesiivai che si rspe«i co¬ 
munque uiu sinzzalina doccino 
die arti visive c alla cultura non si 
ixrleva mancare E cosi a fianco 
delle raiipiesenfazKmi laBiennale 
leritro SI occuperà dei pupazzi che 
lorHi Mirò ha realizzalo per Mznef 
Afemicicdell opera edellavosodi 
Bernard Don Afqualeèslatodedi 
c alo un cunvegMi dal Moto il pu 
rcrv e Impili) ftopno come d 
riaguardo ideale dot primo feslmal 
ilellcfaPasqurtI 






Dm seetvs J-Angeli M Amelie* s, eogra , IC lettera Mia BIsmale Tauro UMs PlsqHl 

Chéreau, Bob Wilson, Koltès... 


•OAN» lA SOUTVOC DES CNAMP* M COTON” di 

Bemaid Mane Knllèv diretto da Patnce Chèreau 
anc he auvepiMe accanluaPascblGreshrv laici 
nenia K-atru Aneliate dai I8al 20 maggio) 
•AmCUMAMEIBCA” arriva hnalmenie anche in 
U.ilM I opera <fc I giovani Tony Kushiier spenaco 
hicuNuncghOsa rtueiioda Michael wkm te 
ma ponaiiie I Aids ( 19 21 maggio alle Corderie 
de» Aneliate) 

«U» C tmilll W M FEOERteO” su testi di CaRu 
Imia IMI un mienemu musicale di Uus Uach 
diipliu da Unv Pasqual « imeipielaio da Alfredo 
AL INI i2f>nMggK>afO(ildoiii) 

•Snu/KCRE” atmue morie ftadverkiua. nell ulti 
ma prridiiruiiH. del cure^alu nero amencazio 

&N'i l<iiie»i <bqi”AniieZaiM>l)<tncecampan>” 

l22 vi I ■■■aqg» altrildviM I 
-ROBERTO ZUCCO- oiveru un secondo Kolles di 
nqii> iirivi^s da Pavqual cwlliiMerpietazionedui 
Ha > iinipaaiita di attrai ima (lotcletietleKAise 
Mk -ifc 28 maggici i 

-OURVOFMIAFIHCAMMKIIICAM- unraoconlo- 
viafltuo m musica di FCieison diretto da Diane 


Wondisford (27 e 28 maggio al Teatro Goldoni) 
dIOMCO A iUUCT. 1 inlerpretare la laida era Uon 
lecclu e Capulrii de la piu famosa stona del mon 
dosonoairon pale<iinevie icraeliam (dall I°al3 
gnqpioalCincrn.i Alienale) 

•l'AVENTURE DE CABANOVA* di Manna Cveiaeva 
un altra compagnia di russi nello speiiacolo fir 
maio dall enfant prodige Ivan FVigovslu (IM giu 
gflo siteCorrferiedell Anenale) 

AftENMD’D- Uh tetto inecliin di Jean Cenei solo 
quest anno rHiTA-aio adecso pioposto da Klaus 
Michael Cfiiber ift nigiugno all Arsenale) 
•TUIICS TAL Fmvi” di Patolim e proposto da Elio 
De Cz«Ht<i<K> 1 II l-i giugiH) al Pralo della Campa 
ireHa-Aiteikilf') 

•RECIDIVA. DWERO PER COPI” Moscaio ineonpa 
Copi lanitia aigeiiiiiki prematuramente stom 
parso <18 e IN gmvrio sempre al Pralo della 
CartipMtellM 

AtAMLET-AMONOLOBUE” Toma Robert Wilson e 
aflionla hliatieqjpare e il suo personaggio più 
saccheggialo (TeilroCxildoni 20e 21 giugno) 


TBifVI^ONE. Domenica e lunedi su Raiuno i] tv movie di Tullio Sdenghì e Anna Marchesini 

Il Trio si fa in due. E si ritrova al Roxy Bar 



TulRoSalengMe Anna MarcMsinl 


■ ROMA Vile spencoldlp al Rnn Rai II 
luc^ è tonano dalla cava maifimiHiule 
<wnb<Ai tetrodi un inenagpttckilUMiniiaial 
tumicBio irlealeihmquepit iccauiiip lina 
naeTonmochahannociuii ritugii iigR.di 
inventarsi un rapiN'iSo nwiio IhoC iHhi di 
essere due persuNT dnvrv ennstoH Im 
ve I intreccio (IHcalMnetilf ii.InIhoUi <> 
micce Pagico deSa AbaudWW'ii Ut i 
pm^ammamondadumeniiai iiuiivli>e 
ra su Raiunu che segni il Monu i n i-qMii 
a patte) dH fruì anzi di hiHi Soli iic.hi< 
AimaMaichcSNii per iiiiMiHi-ii / Mis 
smuiLiitivz MaclicvircC fjijirrvi AfK li 
Av'E pai di ulu ”ia«ihiv mmti jir. 
meno di un tv movK qM'giiillH '•*1 
ahi cIk crui AniuMdtilKsni n ama >li 
reno e owiainenfc nuli) n tato 0 -ha 
puiuiile ”Siaiiiiidalk VMIti kHi.c I ■» tu 
taqlanle senza Id igMimcna h 1 iIhiiIi 
cItlLi sitH OHI c iicppuic 1 M rtn isi *slemi 
dei leiefiliii aineruam- 
La shina pra è u|UcBa di ini iiggri ni 
rV ip.nPi fisHO iisichuo t cfariigiitK ini 
mnnioc una niughe cIk afgn n 1 -u iici hp- 
iiola ikuoli Fino dipiiniiiii t ii li/iuii 

.RtCttl Ull dppUlltVIIHut ceni I llllK • ti 

dan/ali'itK Iincluda ukiuiIrIIii 'Uik 


RAIMO FORMIRANO 

Per uon detutfedo a presecela al meantre 
cimipleiamciile 'nsaunurala ma sul po- 
•ai” alRmyBai UDKramveceilmanto^e 
ncuilancoiiusccc uuziaatailelacrNte 

biscMinna situilo daUe pam detta com 
irt'cba degb equivoci e il baiano su cui 
siine la Anna constme 1 classaci travesh- 
ntnib e SI ambi di presone nei quali il Tnoe 
iiaibrHNiaImcnii liKtvtssinH) (fiatilo al tu 
no la daeTuinc c he ci siamo dati fatto le 
k Iute plnpoiZHini / qutlb di Woodv Al 
h II 11 il Vii SiiiRNi Aiuhc se a Un ccrM 
puinn cl imciaiiv” pRittcoiu daUe parti di 
Iesrkau fHtclan inRfcidicomenoilrat 
Il >m • I aigui C. 11 I 0 < per togliere dallo sgo¬ 
lili IH» ifu pensasse di tnivaro davanti a 
tiir iisKiMbaiiiiiia |misso portare ari escm 
|i» Il descnncRR detii busUawine dii 
ia|qR*t»iral hiiiki c liziani Junr|ueco 
ma siti III iiiRUc dm intt lit|ualelci n 
cero cIh siiIiirrc c e ima pentola che boi 
h • liccis.ili|Uii«iu|>a c OSI SI siila di vU 
li» 1 liHniR»! va ntiRuia rcuimuiimii 
Imi I Ine laii>m da sub i k.i spentoli 
liRRi diniiUa vUtoihha cheiionsièac 
c» nodi nulla 

Ile lèibgo 1 1 lini Mil cm 11 assenza di 


Massiirxi U»j»ez unn dei volli più popolaP 
del pRcril» V tiermci snche grazie alla sene 
fcwbniata del coivi cimalo a motte- negb 
spcH rtetli tetre nni Itali 1 Nessuna rottura 
Lopez avictcl'e fleik-che sta solo prenden¬ 
dosi ime v,« anza Noi pietcnamo dire un 
periiies» s|xs.ialr piec isa ancora SoJen 
ghi chi \iiFtd pindbhiamodCcellalDsen 
za jRTgUeiiii Ilei resti» not non slamo nati 
come I no 111 I < imie tri inula messe msie 
nir I fsonipii si ita tu pnsslblllladi gioca 
rt lufimnizmiii raintie oppine in combina 
/HHndivcrvi Ila jHj Li< oppiaihe deburta 
m c|iK-ao lilm tu I hi tu all inizio delia no 
slr I dona I c IR iptRi un ir» unito tra me 
cdAiina Diìuipn ItinbriuiK onginanodel 
Tra» tu i>nniri.i l» coppia che siamo ades 

V 

tluii.i(>l«> Ik ai (ueskiI a-«<i e il mi- 
c liR di ui c VI hlia ljcii pirj all iigala ne 
li ss ui 11 • 1 1 • '1 111 elle leiniCd 
mciitc V j ti VI 1 ciuoi un vero e popno 
film )«i«jiuii. d»ll 1 K.11 m (Ollabiuazioiic 
ccMiliSi4msc M ir/c.itiMperamente per 
quilclu ni,» ini 1 ii|i iiHcmj iKlienirodi 
piiRlucRHu di rimiH» (Hi ivieiiu sono siali 
messi esili 1 Honr r tkivr 1 1 MIC nda è am 
tniilil 


_LAI V_ 

DlE N Rl CoVuM E. 

Le vedove 
deirineffabile 
Rosanna 


« 


ATVDaLtlRAdipran- 
zoèvislaegeslita m ma 
me» dareisa da qu^ 
del pnme-tlme o della seconda se¬ 
rata I responsabii pensano che il 
bolo ajimemare del huttoie agisca 
sullascoho In manieia condizio¬ 
nante. Il fiatone tu transito placa 
chissà, certe esigenze e ^xnge f 
più (ma chi ha operaio questi son 
daggi’) ad un assunziolne meno 
pretetóiosa EccoquuidicheilTgS 
manda in vetrina I accatUvante Ce¬ 
sate Bonamici in coppia pnvitegia 
ta con Cmillo Cairelh che ha modi 
garbali e nessuna smania di sensa 
zionalismi il Tg2 la splendida Mo¬ 
na Concetta Mattel il Tg4 dei letton 
smdacalmenle conetb seppur con 
quella Hnd ana da comrnssartalo 
zonaledif^ InotiziandelleISeir 
ca di gioueifi si proponevano nella 
quasi Cofabta con anatri scalei 
te- una buona patte del tempo eia 
dedicata alle vicende giudrziane 
della Rninvesi gratificata da due 
scaiceiazioni di dingretti indagau 
Japcca (Napoh) e Comincioll 
(Milano) Come mole la tradizio¬ 
ne parcondicionale iduemomen- 
tarvei iiUsaci del bacione venwMio 
serviti in pendant con le vicende 
delle coop che si nferfseono ad al 
bipoli 

I tre Tg sifflilan cadevano tum 
nella dipana scorretta (e ofiensi 
va) ilguardante II processo di Cai- 
tamssetta per la sbage di Capaci 
dow persero la via cinque perso 
ne ecco peiche si parla «m petti” 
nenia di smagr appunto e ovvio 
che 11 peRonaggio che ai voleva 
colpireenFalcone Manonsipub 
a due anni di dmanza coniimiaie 
tulli a dire che nell allenalo mon- 
tono il giudice «ua e tre 
agenti di scona> E doveioso (e n 
apeboio') citare Frenceaca Mòrnl” 
» e anche 1 poveri poltzioii caduh 
nell adempimento dal proprio do¬ 
vere (SI chamavano Antonio Mon 
Dnan Rocco Di Olio Vno Schisa 
no Rlcodamob ani con ammira 
zione) Nessuno li nomina più an¬ 
che sulla catta sampaa figurarsi 
in IV dove lo spazio-ampo e dana 


EKt«EITQa5A)il<lv 
panavano differenzian¬ 
dosi ben poco nn com 
memi sulla terza rete acchiappata 
al volo con la disanenpone dello 
zappmgatoie assoievo ad un fe¬ 
nomeno che mi bovava imprepa 
rato I invecchiamento totale della 
condutmee abituale che si mostra¬ 
va improvvisamente in una rmmirh 
U (si tratta di signore è d obbligo il 
riguardo) preoccupante Cèvolu 
lo un po perché capissi che la 
(momentanea) conduttrice di Do 
ve sono 1 Areno in corso non era la 
CanceUien ma la giomahsla mon 
dana Carla Pilolli che della molare 
ho il look, il bmgtiaoe cene fmvei 
ze Nello studio di Milano si parla 
va di dM d un tempo tornali nel 
I ombra desaparecidos in buona 
salute prodooi come cavie per 
esercizi di memona della pnma di 
gestione Cerano Giorgia Muli 
(che è colpevole ma umano n 
cordare come testimonial dei prò 
dotti CiccaiellO Mara BemI il -so 
lista del mina- Lutring Jacques 
Semasquasi identico ase stesso 
Un operazione nostalgica un 
test sull ispessimento delie artene 
una full immersion nella formalina 
del ncordodi Bolerolilm lalvdegli 
sceneggiati di Bolchi-Blasi-Maiano 
la cionacd nera degli anni Sessan 
la ancora popolala di romaniici 
(’)bandiii ilcinemaitaliano(me 
dio ma VIVO) del dopogueira Per 
scopnre che -va bene cotì mente 
nmpianli per canta detto con di 
screla convinzione dagli ospiti del 
I ineflabile Rosanna che ad un ter 
lo punto ha chiesto entusiasta (a 
proposito delle usanze indiane che 
vogliono a volle il sacniicio della 
donna supereine sulla pnakineteo 
del manto) -Quante sono le vedo¬ 
ve in studio”'- Due signore h.iim» 
svenlalamente alzato la mano 
•Meno maleche siete qui'” haolu 
iato la sempre vitale Cancellien (a 
Roma quelle cosi le chiamano -lai 
done-) che ha introdotto con una 
nsaia irrefrenabile la sigla carnata 
da Vanna Leali cantarne seomiwr 
sa dalle grandi ribalto ima ponile 
cosi bella e cosi brav.n oin e anco 
ra^i e destinala a comnictnoiaZK» 
ni da telecamere ardenii in quoll.i 
Redipuglia tv di corso Vnipionc 
27 
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Sabato 6 maggio 1995 
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TJM lABMUMOaiOZEIXMilUSMk 
TOE. Conttinofe 

&« L’AUmUZUmO VirKlàpen 

piilpiccini I 2 I 161 SI 

•MI LHONOOCHQUMI Documenlvio 

IMS CIUM. OMME LMUKICVE- 

MM. Diate saiiimanaia sui pro- 
giammi a i psisiiiiaggi Mila Rai 
|« 7 UI 9 ) 

nu iimiIkTntll nutrica p»IM 4 ) 
tUI OCCIMIR Rubrica di medicina 
Conduca Armalisa Manduca All in 
terno 1^30761 FLASH ( 8 S 5 S 5 U) 


na ESTMZIIMIOClLOm iuai 6 »l 
IMO mEeiOMU£TG 1 TKMHm 

IMI UNEAUU-mUELIUflE Attua- 


1 S. 1 S NANCY SONITI CO Talefilm 'La- 
drogenliluomo' ( 48 > 2 St 2 ) 

MAS MSNEYGUA A» mtemit 
i 7 AI AIKOO Rubrica ( 279907 ) 
irsi ESTMZRMDaiOTTO 0968 S 77 ) 
11.01 Tei |« 75 ) 

1115 PV SAM PHI’ leu Rubrica 


19 .» MIHUEVITA.I.VAaeeODElU 

OOMBKA. 15292351 


aw TEIEGIOMAIE |Ul| 

OMO TG 1 ■ SPOIT NotiiiariQ Sporlivo 


2 IU 0 ICSMILOHI Variali Unprogian 
ma di Marco Luci ftdenco Moccia 
UgoRorealli Conduca Paolo Bonoiis 
con la pailecwione di IYend|i Wm 
diiam Ragia di Giancarlo Nicotra 
( 33 M 9 S 1 I 


MI VIKIKOIK. VmeottaniMni A 
curadNicolattaLeggeii ( 7 I 49 S 77 ) 
SS IMTniA M FAAWUA All interno 
TG 2 MATTINA 1999905061 
• 9 K MRMPBIVOl Rubrica ( 6963700 ) 
•MS wm veMCH. tmm 
( 4439146 ) 

1 IS 5 PROCSMO TUO. Rubrica religiosa 
( 6971709 ) 

1115 HO RSOONO n Tt Attuami 
|H(i 2341 ) 

tu» HEZnaOIHO H FAAHUA. Con 

tenitore ( 95015 ) 


UDO TGt-eiOimO ( 95709 ) 

1120 TOS-DMIlUNe. Rubrica II 506 S 3 ) 

I UN HOCAHTIAIO Muscalt 12493 ) 1 ) 1 ) 

I 14 J 6 OROMSIKMO. Doc (9391571 
ISdl ESnUZHMDEllOTTO. 1117 ») 
1 SJ 5 UHCASOPSIOUE IIAHMOOfO. 
Telelilm ( 3772496 ) 

I 1955 ITILTIM «NN ■ CAM». Film 
I «asiern (USA 1966 ) I 41 M 90 ) 

WAO SEABIO VAWiLt Rubrica Con 
Osuaidoeaiilicqua ( 7474436 ) 

1945 HMHMCE-SOUAtdUAlrnOK)- 
I Si TelaHlm ( 4730993 ) 

' 11.45 Te 2 - 9 EM. ( 994496 ) 


ai 5 TGO lOSKMT ( 9230 ) 96 ) 

»6 YENTCffiNTI - MOO t FAfAE 

Gioco ( 4753566 ) 

2640 UNRAeiONmiiOIMIO Fllml^ 
iiiiar (USA 1992 ) Con Veronica Ha 
mal JackScalia Ragia di Kevin Con¬ 
no! (prima visione tv) ( 950077 ) 
aio FKKMDOeiAUa Alludiita 'Un 
deiido un mdegine' Conduce Riisa 
bedaGardini ( 733 IIK 1 ) 


^Un 4 I (^ITALIA 1 ] SCANAUS | WìE 

I V/ i' I nujiaMiMHio 


Ili stwGAFtfiMiQittneMgae:) 
791 TU CUOW H AFHTTO làMIm 
ConJoMfWst [S 66 q 
MI ItmeA. TdNnuala ( 54667 ) 

MI tueM GOAMTA. ConleMiw 
GoMxsPimntoMiA (45323 
' te NT VOSTRI CUORI Speciale 
I 13717438 ) 

' MI GIIAN(allA&A 22 U (6974869 
tuo GUAOAUM. TeieniNeli pilil 77 | 

: 1335 FUM OAMU. IdMcamaan 
' (HKMOI 

. 1131 704 (igGSMI) 

I tlAP AUSA lefcMvela (SSS 6 U 5 ) 

1 U 6 CVOKSQTAOeiO Tn (707529 


SSOeMMUiAliUiklipKSItSl 
Ì 45 SCHEOOt Videolramnwdi 
( 9632612 ) 

715 ZAZA' FAmcemmedia ( 9445076 ) 
455 CANOTTAOOn. MemotialDAloia 

txeuac) 

11.00 IGN-trAUAAeMCOlTWU. Ali» 
liti ConduceO Blanch ( 715 S 
12 « TOS-ONBNDia 196457 ) 

1 Z 15 COLF 52 ' 0 pendltalia( 3 K 19 S 4 i 


M 6 QMCIAOIHTnUL CttMeiMOte 
par bambini (626674351 
4 » TARZAN TaleHm PIDSl) 

•MO SUPSNWV Teleilm II naOi Di 
Orla (20257001 

1135 nUK AnualU AtuiadiLeoiM 
do RMginneHi ( 5026032 ) 

1136 NACOMIl Teleilm Con RiOiard 
DeanAnMisoo ( 6757231 ) 

1236 SniMDAPBITO ( 3469436 ) 

1231 FATTISIRNAm AituilitlaciTadi 
ReoioLiguoii ( 76632 ) 

1246 STVMSPOn Notiziaiiospoiliw 
( 9733 * 67 ) 




1336 CAMAL «UNDt - lAIUMCMVE 

ORAL| 22 S<) 

•430 Toenos poneooi». tG* 3 )> 
1630 TGO-AHleNTEnAlUL e 972 « 
eis tes tAUTOtPORT Aluatne 

PALLAVOLO 16 JOQOIF ITIOPAL 
LACA 1 CSTRO PtaybP HMe Nel 
rinNnaHo RAUT Camp 1 ) 0 ) 01 » 
^ 7719341 ) 

1136 leimiL Telaguunab (779061 

14 il OtMM. Athami( 59 t) 677 i 


133 * OUttno» PC» SSIIt IWnca 
(77661 

tu» K 4 [sasor 

: 1416 imiCINIAeOimNIO. Unca 
Conduce Pamela ftossÉ (73125661 
' tt 35 AUeOlAlSllRIIOMaiLfliAnca 
CaMuteHaiaflavi (tRtaiN 
I 1716 PeWONAM. ShM CoMNteOa» 

' (6197721 

193 » WCQUMMM. Hncene Con 
ftiMidaiMiailain ) 2605 l| 

IMI 164 ( 457 ) 

•930 98 ( 76)4 toHremann Coi RicA 
I HeaesiAaKlaaiatM 13651 ) 


133 » SUFOHUMN SANUUl lalaliim 

( 7683 ) 

I > 13 » SlUAOAPEmP. 19322 ) 
j H 3 t 63 U. A) mttrnd ( 14322 ) 

' 1435 ML Seamanaltdieineffliaipei 
tM» ( 96551 ») 

U 36 I RAGAZZI DUU 2 ‘ C TeWm 

I ( 569 ( 12 ) 

. 14 » HItAMOL Telehm (»n 5 l) 
17 » VUiGE AmalilA ( 67667 ) 

1745 PAMItAb Te)elilni ( 599683 ) 

Ita COUZG 9 . leleOlm ( 6945167 ) 

! n» tnnoApeiTD (txiS) 

1639 sniUOSPODT ( 5417961 ) 




2136 ULTUtOMMUfO. Adi»!» ( 16772 ) 
2 U 6 IG 1 - «EHRKJE ( 1118 ( 74 . lele- 

gioinMe ( 96254 ) 

22.49 TOP TeitgmriWi regionali 
( 5403535 ) 

22 .S HARElA ra*-sna« CoruAnCame- 
rma Spaak 

.. APPUffANENTO AL CllEIU 

( 70667 ») 




»» SCmOUEGOIOIIRRfiUawan 
Wa (RMa 1667 ) Con Anna Uaru 
Poanteb SiertnCiangat Ragadi 
RobailAUnck (S 0 M 4 II 1 
2150 ATEUCa taN-stn» Condwa Oa 
6 iiellaC«lacci AliMann TAMTG 
4 NOTTE | 54 l» 93 ) 


a» AARAWE Musicala Conduce Fie 
r»Mocoii Antcnelll Eia ( 53235 ) 
aio BEVEttTMUSCOPIlMPIESPlAT 
n AIEV 8 ILY HILS) FOmpoUtid 
SCO (USA 1964 ) Con Eddie Mutptir 
judge Remboid Repra di Manm 
Masi ( 666960 ) 

2146 P)MTODWAITO FUmpolitieKt 
(USA ISSO) CcaBrianDennetif Re- 
gie«J(iAnMe(ien;ie 1402001 ) 


i» TG 5 - PRUA PRSHA mm 

( 7010032 ) 

«a ATUnOVOUME Rubrica iRepli 
ce) ( 5490 ) 

931 NONSOLOMOGA Attuami (Rapii 
ta)( 5 Krt) 

1936 A 7 PAK FAHa Rubrica Conduce 
GiorgioMastrota (65061 

IO» l COAMISSUUO SCALI Telelilm 
Scuola I mano armala Con Mi 
ctiae) CtAlis Tteieaa Caldana 
19794070 ) 

1145 FDRUH Rubrica Conduce Rila Dal 
la Cbiasa con il giudica Santi (jctieii 
' 2465032 ) 


I 1336 TG 5 . Notiziario ( 40751 ) 

I 1125 SGARMOUDTEIWI. [ 7667400 ) 

1346 AMCl TAA-stdw ^duca Mani 
DeFriigpi 11277344 ) 

1535 AHIEnnÌA Rubrica Conduce Fio¬ 
rella Pierobon (59384571 
148 FDOOUZIOHEIHMMSAM. Snov 
( 673632 ) 

1739 FIASHTGS. Nditzjaiio (4067669021 
1132 M 1 PREZZO E’ GUSTOI Gioco 
ConducelvaZamctlii ( 2 ( 0)115441 
1931 U RUOTA DELU FORTUNA Gioco 
I Conduce Mike Bongiornccon lacolle- 

I borazione di Paola Barale ( 1683 ) 


20 » ras NobZiano 119631 ) 

2 U 5 StRISCU LA NOICU LA VOCE 
DEU N 9 l 9 r 8 IZA Show Conduco¬ 
no Enzo laccbetti e Lello Arena 
15474322 ) 

2641 NONDHENriCAIELOSPAZZDLm 
DA DEMI SHOW Conduce Fiorello 
c«n Merco Beiestrr Regia di Mano 
Granchi (70079961 
2145 TGS. Nohzano 13235902 ) 


T 39 EUROmS. ( 67 S 12 ) 

1 » RVONGlORNO MONTECAAO At 

tuamp ( 99726 ) 

100 AGenESPEOALEIOtUNOISASRO 

IN LICENZA. Telelllni 1741 . 6 ) 

ItM MWCSKlH. (Reilica) ( 4902 ) 

1*30 CftOHO-TEMPOniiaTORI Rubri 
casponiva (Replica) ( 9693 ) 

1139 lEGRAWHFME. ( 56196 ) 

11 » TMC 9 PEED. Rubrica sporbva (Re¬ 
plicai 11438 ) 

1130 AUTOWOUSMO Campionalo Ila 
Inno Velocita Supertu'ismo Prove 
(536311 


11 » ARTOUR. Docurnemano ( 1419 ) 

H 30 TELEGKHWAU-FUSH ( 21612 ) 
un BASKEIMUl | 0806 C 02 ) 

11 » CALCIO. Campionaio spagnola 
( 2172506 ) 

1735 STREGA 0 MADONNA. Attualili 
( 6300964 ) 

1115 LEOBANDIFME Shopping gme 
( 59490 ) 

1645 TSiGKIRNAll ( 5046457 ) 

1936 CKUSSRIO Rubrica sporbva Con- 
ducaOandeOeZan ( 4963)1 


2129 lELEGMINAU-aASH I 26 S 3761 ) 
2035 IO.U LEGGE-IGRANOE CALDO 

Film polizieeoo (USA I 953 bm) Ccm 
GlennFbrd Giona Giahame Regia di 
FriQLang ( 414720 ) 

21 » TEIEGURNALE ( 1090 ) 




2339 roi ( 5439457 ) 

22.16 SAECtAUrai AtUiami ( 4162341 ) 
1 » TGt-NOTTE. ( 1127262 ) 

636 U ODHEWCA SUdAUllEML 
FllmaepiSbdiliiaNi 1991 ) 13546464 ) 
110 FUTA RAROCCA Dbcumanb 
( 05 I 7 S 52 ) 

Ua STOMI M UOdlM E Di NOTO. 

tWmU ( 9534649 ) 

130 TGMtOTH ( 546022 BI) 

Ù COHCERTI 80 TT 0 U 9 TELLE Miai 
cale ( 6924226 ) 

4 .» DROMI UNIKRIITARi A «STA» 

ZA. 193199129 ) 


a» K 2 -NOrfE. ( 24076 ) 

2 U 9 CANAL GRANDE lARAIOCIIf- 
DRAl Diano aatnmanale su pro¬ 
grammi a I personiggi delia Ra< a 
oiiadiNaMeeielii (79673221 
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Se Caccamo ama Violetta 


m ROMA. F^ie una prova. Iminagi- 
nate il Caccamo di Moi dire gol 
senta ta cravatta, un testone cosi di 
riccioli rosso tiziano e la mamna. 
che canta <Parlg o cara> Inginoc¬ 
chialo accanio a Vlotetia. E poi ri¬ 
spondete voi alla domanda che 
Utciano De Crescenzo pone a ae 
stesso se 11 suo prossimo film - do¬ 
ve vedrete la scena suddeRa - sia 
•eoinlw 0 dtamniatico<. Il film si 
Intitolerà Ooce e delizio, è la quar¬ 
ta piowa registica ^dopo Cbid parlo 
BettettUM. II mistero di Bellavàia. 
32 dkembré] del •filosofo* napole¬ 
tano, allinea la bellezza di venticin¬ 
que attori, parierft della TrMàia E 
avii come protagonista, accanto a 
Marina Contatone, Il Teo Teocoli, 
Bitountcì. di Mai dite gol. In elfattie 
una discreta caRlverla continuato a 
chiamarlo >Caecamo» anche qui. 


proprio mentre tenta con luRt le 
sue locze À •liberarsi- dal miiico 
peisonaggin che fo ha reso popo¬ 
lare In tv.'Ma la tentazione e forte, 
pur vedendolo truccato da Alfredo 
in urta pausa di lavorazione del 
film. 

Insomma. siamo a CinecìRa, 
teatro 7. SI gira una scena in costu¬ 
me. Oli anori (tra gli altri Massimo 
WerlinUller, UÌdovica Tinghi, Mas¬ 
simo ^zaglia. Sergio Solll. Silvia 
Annichlarico...j si muovono >ii co¬ 
loratissimi abm cfflocenieschi ('Ma 
che stanno a fa', er Cauopaido 2 ?- 
racconiu Teocoli di aver tentilo 
clìlbdere da un dipendente) Inior- 
nu a un lettine d'ospedale. Spiega 
De Crescenzo' •CrtKeedelizia sarA 
un titm Tiel hlm, una stona che si 
^lluppa mentre una troupe ala gi¬ 
rando un film sulla 7>iniNKidi Ven 
di'. Questo in sintesi. Peiché l'ope¬ 


ra quarta di De Crescenzo, traila 
dal suo omonimo librò, inueccia 
una quantità pazzesca di storie, 
urtine (Marina Coninone, assen¬ 
te alla conletenu sunM -perché 
troppo timida- dice De Ciescenzo) 
Innamorate del prtmauoie. primi 
attori spocchiosi (Teocot). pro 
duttori taccagni (Renaio Scarpa), 
amici che si prestanoa lare da ve^ 
gemi (Isabella Rosseini che ap¬ 
pare in una rapiOocainmeo). 
fessop supervisori della scerrettgla- 
tura (lo slesso Oe Crescenzo), 
cantanti funlry.. 

-Tre sono gli autori che mi han¬ 
no ispirato - dee il regista Tiut- 
faui e H suo Effieflo norre. Saura e 
Carmen Siory. e Sam'Agosrlno 
quando spiega che l'lm|K>naMe e 
insegnare, divenire, commuove¬ 
te'" Anche se poi. taccoi'Aa che e 
-testo sacro> e staio Lo irovùio di 
Zeflireilij -Ho compralo 2$ copie 
della videocassetta e l'ho dbiriiMi- 


le agli anori: gli hodeoodi impa- 
torselo a memoria-. Non e staio 
semplice arrivale al primo ciak 
•Mandavo a leggere a Nili ta xe- 
neggiatuia. nra non avevo lisposie: 
non SI capiva che llbn tosse, e del 
resto - pumuakzza - giuilicare un 
libn dalla xeneggranna e come 
giudicare una beb donna dalla ra- 
diograha-. Céunro alia secoirda sei- 
limana di riprese. Croce e deUzlo 
verrà giralo Ira Parigi. Parma, i din- 
Nini di Roma e Cmeciiui dove -al 
mememo - dice il regisia denun¬ 
ciando per l'ennesima volta la dr 
unau sinuazione degli sUbit'nrenii 
romani-siamo ghuniuiagiraieun 
Mm iuliaiiu. Per g resto gk studi so¬ 
no occ upaii da piodurJoni rolernsi- 
vm. 

De Ciexenzo e orUninta. •la 
iravóio e intemaztonale - dice • 
non ho i dubbi ciré avevano i pio- 
duiiorv. Dice di non aver fallo con¬ 
cessioni alla <asse4ia>: Correre dir- 


nuche ho Slatto Teoctiipeicheai- 
lirera i SUOI lan KtewaM. ma non e 
vero: Uro scelto perché lo ritengo 
un oitiino attore. Caccamo d una 
grande ime'pte'azrone diammali- 
ca*. 

Da parte sua Teocoh arpena- di 
terminale le rit^eie di questo llim 
che segna i suo liMmo al cinema 
dopo anni di tv e cabaret. £ di 
tohiudeie- la naitaiiva con la Rai 
■manto una smentii»: -Non laro La 
donwnùiv’ornti». Poi una preci¬ 
sazione: Rai mi ha ricnieiio co¬ 

me anisU: l'ideale pei me sarebbe 
un programma di prima xraia. do¬ 
ve poter ballare, cantare, in com¬ 
pagnia-di Cene Gnocchi e. perche 
no. di qualcuno come Marea Lau- 
rito. h ogni caso, aaneno r>el 
mo peitods vogho titontanarmi 
dalckche di Mal dire gol. E pi. Cac- 
canioecomeVi^ia:puOe»sieie 
anchedasoto-. 


— - A 2ZECCATO lo strillo pi*- 

TiUniw blicitaiio; -Un lungo corto 

Regia.. ... .AklKaurttmlkl di KaurimtAki e un corto 

Sceneggiatura.sehke Sarvenpt* lungo di Wenders>. Una doppiena 

. RmutemiU d'autoie che la Blm e ta Cadmo 

il».(associate per l'occasione) spedi¬ 
ci "Site C'^'fidaiido sul- 

rsiimuiooi i ii Manreti 1 assonanza tematica del film e sul- 

Tatiana.Kati Ovllnan la simpatia riscossa dai due cinea- 

Raino.HaMPallonpU sii. Naturalmente é Wenders a (are 

ttiavdia.KMTyUciilainen da ttaitw a KaMiisntató, anche se 

Vtlw ......^ ...^_^^^^...llileVallerran net merrto verrebbe voglia di ribal- 

SSwiKAtiSe*'* tare la getaichia. Se il tedesco ap- 

- - - pare ormai sprofondalo In una sor¬ 
ta di delirio leorico-naicisista, il più 
giovane collega finlandese sfodera 
un bianco e nero anni Sessanta In 
linea con la sua alcolica cupezza. 
La Tatiana del tìiolo è una delle 
due ragazze estoni che una coppia 
di patetici rockeis finlandesi racco¬ 
glie durante urrà scorribanda in 
macchina. Solari e timide allo stes¬ 
so tempo, Tatjana e Klavdia xuo- 
lonn con qualche fatica quella 
coppia maxhlie in fuga dal mono¬ 
tono tran-tran lavorativo (Vallo è 
un sarto tiranneggiato dalla madie. 
Reino un meccanico sbevazzorK). 
Come accade sixsso nei film di 
Kaunsmaki, autore forse soprawa- 
lulato ma peisonale, i personaggi 
accusano una sorta di abulia vege¬ 
tativa ai limiti detl'impemirtMbiTità 
minimalisia.ImmeisinquestaRn- 
HiWrMtfgiila-'la^MN tandia della memoria efellrizzata 

dal rock kitsch dd Renegades. i 
due uomini si aprono lentamenle 
ad una comunicazione che. almeno nel caso di Reino. porterà ad una 
scelta di rottura, a suo modo coraggiosa. L'altro. InvKC. torneila cucite 
abitucci per donna sodo lo sguardo di mamme. 

Dii ha amalo Le liommileraio. niroverà incorniciato nel foulard dì 
chiifon legato sotto II mento il volto aguzzo e pudico di Kati Ouflnen, 
mentre nel titolo di Rainoc'è un altro Iniciprete caro al regista tinlandese: 
il lenero-aiioniio Mani Pellonpaa, sia manager del Leningrad Cowbo)e. Il 
film, racchiuso nella misura dei 65 minuil, non b travolgente, ma so^- 
lutto nel finale romantico si apre ad un umore gentile, modereiamente 
ommista. che la simpatia. E la ricostruzione d'ambiente evoca in una 
chiave più cupa e -nordica- il viaggio di L esime di Bohby Chorlion. rìcon 
dandoci che gli anni Sessanta nonTurano poi cusi tanto mitici. 

Wendersiano al cento percento, Aiishaà un mediomeiraggio di SI 
minuti nel quale l'illusiK regista tedesco cita x stesso (Nel caso M tem¬ 
po) con l'aria dei maestio cui ormai tutto è pcmiesso. Anche qui cl sono 
Oue donne russe, madre «riRrlce e lletia sapuieha. ma sor» toro a guida¬ 
re iJ gioco. In viaggio t«TS 0 un misterioso anello di roccia. Anna e Arisha 
inconvano strada facendo un tedesco sfigato travestito da ono, un Bab¬ 
bo Netaielbit occhiaflhTK^i irinato di tclGcamera, profughi di vaBb 
provenienza (vietnamiti, croati, curdi Tuitf ^artó ingMbseMltb n» 
» di Theiebepirtg Song di Nick Cave si realizza una specie di coro sovra- 
zazionale che riassume il senso «poetico» dei fiimcito. Che dire) ■Cercodl 
capire dc»e mi porta una realtà di seconda mano-, confeaa Babbo Nata¬ 
le-wenders. ma che si dia una mossa se non vuole diventare la parodia di 
se slesso. CMtehaNAaaaine) 


I HMMsfViila-liqMN 



























































Sliortintv 

CAN0TTAA66I0 

eOLf:Op«nd Italia 

VOLLEY: A/1 lemm' Roma-Modena 

BASKET Buckler-Benetton 

PUGNJtTO.-Duran-Barbanle 


Raltre.oreSSS 
Raidua ora 12 1S 
Rartre ore 15 15 
Rame ore 17 00 
Raidue.ore025 




L'INTERVISTA. Alla vigilia della gara con la Juve parla il bomber laziale. «Meritano lo scudetto 


Incontro con Giuseppe Signori alla vigilia di Ju- 
ventus-Lazio. in programma domani. «La Juve? 
Scudetto meritato. 1 miei infortuni? Non è colpa 
del mondiale. Ho accusato gli allenamenti duri 
di Zeman. Gazza? Peccato...». 


STEMMO BOUNIMI 

■ ROMA Dovi finilu Beppe Si tue md:>tirannog8reimpon<ii<ii 
Snoii^ Dove SI ^ nliugidio I uomo Uà. domenl Jwvenhie^Aile. 
che IO due campKjii.il legnoou. ScuBena nflt a to quella di WaL 
(anionove gol’ Mum-uli ifibraii II • cempaeM a pande ferUM, 
tendini SaiKhi o c.lciuni honnu come dlua Zeman dopo la 

oscurato la auaslagioiK i/\vc)p('- seonflitadeirandata^ 

rà po/ienenconAiipc/ie/iuvv"" Onundo una bifiwdra «nco dioc 
toqumtlninn}) Eihe lineli.fultii lotio in tM.frnu In cadetto Imi 
ilakjcatorechuunavrjltasiinorijo- v-onellen miiiiuvic LdJuvenius 
gliva a ncordarei plinti anni di Lur lia ctiinOblnUi rii uiore glandi dio 
nera, oiini iti gawita pulliinura i (ulon e un allciiiilon. in gamba 
cheoggi vBdiun ini«.ivibidc(iTK(« Pm 6 n<iiinik (.he quakhe volta 
MI tempo la d SlKUl m (.ompiavc avra aviKu un pj 0i lunuiia ma 

di ncchese c lussi’ Fj.c(>l(> bniiin ha dimoslruio eh csu'il la piu lor 

ri Versosera lonnseiaiiiiCM Iva le 

pelli che profumaiirMlitloceia lUl ChecesahaaiiutoUiuventuadl 

■ehviniiega de! ceninj v|x)rirve> pkirispettoalkanverearte? 

•Maetirelli» una M.iriboru tra lo eli U LonlinuiU nei nsuliati c la turza 
ta al nijaro do gonio < hi IivImIIv divintort quasi luti'gli scontri di 
In menu ima iKivna r vkv (stglio vii iviti GkulK>|iui'iiidiva!^aqqKisul 
eaitaciidicc ‘tiii lamino un aiitu l’jimavisiuniiuiiiiii 
grai» al njuio da mammcclK II Sorprewdalla ttaeionedi VIaL 
catapultano Ira Ir bravila iKiuiali UT 
stralunati< inlimrinti o pn n vini i ir hciivd Non un ha sorpatn 

doilO'NipIx.' nafotuvvM|iU|ai <il p iiliv t un lagaraijvln hast.ni 

riparo da genie ohe < londola da i>ii witilia I suro pinlik mi eianri 

vanitali aiivellu as|i(.lla liiu i au stilo [ism Vialli h sialo I arma in 

lo II iiMinnge a tiiai gin il tiiivstii juiiiiilla lutviiliis 

no SI luffa denirii I uuiuwiiura Om «Ma d mancate Imece alta 
Ijavcliv sullo spalle us hi spintili Lailoparfaremeglle? 
alni pesanti .11111 Pi'jiin mi ni a tv T in iiK.iia la sniiurr.i nvi tiosin 

no 111 questa pi/zviia dai Ih |i|h mi l'\ S.ii il itruiin inno ton un 

thè sei II piu Inni ilai l\ij|ii 1 illcn iliwv vho la un vctln ti|Hi di 
vtuelll della luvv lagli un gol an^i giovo non luihimitotonvimi E 
èie poiché a noi non basta ni 11 |ioi 0 iiianvafa 1 1 vmiliiiuiln iivi n 
dalPcppc • Dai l’vpi'H ilai c lui sullaii 

se lutto qiiesluilarv.i inno qiiv'.io Zeman cl «ta bene a Roma e alla 
vhleden c liilla qtiesla gull^ vln Lazio? 
svavvaugnigiomot iisiappiWK 1 Pii niv vi sla Uno Con lui >1 puri 
dai Peppu, ìiiiYe é .itkIiv rfLiOsio vini in iju ilvos iOiiiii|ii inaino 
che curnincian slatti mi pj siiuto EunochslaMlslIwgno? 
mlngiiartutusla 
Mezzo campionato In malors 
par eeipi defll Infortuni, niente 
HazIaMle daH'amlclieveie con 
la Tirchia (ZI dIeembK 199d), 
una ataclone vinuta sul filo del 
nenh eonw sta ora Signori? 

Vrftesuloi Bono 
laganilMriMltta-? 

Non RII la piu mais Adi w in 
mincio ani he ad avi ri piu ( 11 I 11 
via ponhé Anorm.ilc vIk gn mito 
hai avulo pmlilviin lisivi v>prai 
tulio ai lli”>v)ri liai p.inn digli 
svanì tira sono vonijiarvi pijR 
questi liinon 0 vio rilnnanile li 
forma Mircvlanosol* iiniim pai 


VI " ZjMt. 


punii anni di laniera non sono 
siati iKdi Ho UlKalij nsolto per 
migliuraiTni e per convinoere gli 
.itlonalori D Ibno iM>n mi ha su 
lak> Eiopiwuloegravilc 
O stale MI memerite bi «ad ha 
capito «M poteva .sfondaro-? 
r 'idio dviisim il iHimo anno m 
soiiv’A lunilKiggia RiHsonoa» 
daio II) una soi leta ambciosa co¬ 
me laUizMiCcdlrmitHirapaot?» 
piiev» lari quak osa (h in^mnai) 
Il l'ifi’inoriiiH.isiKnsviidisinve 
iv b I bsMliia dei lannonirti pei 
dtiv'aniH di seeiitio 
EvorocbolmsndlMolTia lego- 
tata Mcamente? 
v«jW4i»civiv i«> Ctuaccheve 
Chi e I allenatare die ha lascia- t e una liruva bmpaMe Castra 
teli segno su Signori? Iw.iiowiamaisigiialoianio 

rulli gli alh n iloriilii II lavino Su vomì m guiSIOcampionair) ean 
no viali iniportaiHi IJal|>rimo Mi il'c Un ha alle spalle il mondiale 
IV vili III il MUSO di III gioì stilli Su ui iineiile Ih> strilerio di piu gb 
dilllrilir liiHi a l'uii.ai Forvi illenanicnii duri di Zeman ai 

quciLovi in |Mu mi im dato Mai 9>ali mai Hu pni abiiualo Con 
vtroiir ablfr |sivlK-aiow)suilsi ZofI I ivofaiaiTMV m mameiadrver 
anni i 1 1 li via uri (io vliaikbb Mi v.i ( i>n Zvmaii vi sono nimi pw 
I1 iii|siil.iio vili Innari limali II mia Inno non ha reno 

Signori i uno tM pochi gloealort pu di lauro 
Importanti che ha fatto la gavet- Che cosa b msnoato Ibiors a S- 
taosarvttii? pioriperbnpersIlnKailonaltf 

Si Soiin ji irtiiij dall full rrogicnn Vti i maiKala la (oniuiuifa nel 
Il dillillt d(gK> ilu. I liitoi mi gimanr 
.IVI Va. I ibio 111 |H< viiiii )Vi mi 1 GaocolgM inora vii'è II aols- 


QiMppe Signori, attaccarrts teRaUtie 


dono rnlgUotoT IO perche senti le responsabilità non ho neppure volato Kosegui 

Mimi giinlivo le vvolH della socie daA alno si toma bambini perche M poco la campagna eleilorale 
la vj solo che Uascoigne bia ncommer a giocare manon perdismieresse Vodoan 

pane di questa squadra Imo al 4 E vose che Sipwvl M a montato cora troppa confusione 
giinpn* e vpem di misure a vedere itatstd? Ciki» hi crtsL prosMoiiB con lo 

almenounavuiuiilCascoignevhe (.pausa)Chinustiv«cino«chinu tMCha vuota « «atcMoA «ho 
giocAdilayrandeconliutAiKOita conosce bene sa come mi sono gaMliSnaioniolteiaroUNdl- 
e II iVsvau biava bene oinvcnu vompomio e come mi compor 900 » ad accettar* un iwovoM- 
vap.iUi-i!nl to lo kscm pariate tulli Come slama h> cui slllasa intatto par 

Ihe mesi fa W a dfvoirialo patte il fatto della cnsi che non facevo gHtripandlT 
per k prhna volte Ita 11^ al ptùgol Tanto la risposta miglio- Seci saiA unaleggc esara uguale 
chiama Oenisel la su* vite è lelapuoidaresulcampo per lutti I acceiierO Fero io cr^o 

cemhlsia? ÉesddIaMtett carne cane ai- cirenei calcio come m lutti gli altri 

(sorride) bi prtwano sensazioni datckekzhnl? sporionclleprolessioniipiObravi 

virane Da im lalodivmlipru adiri (sorpreso) Guarda adue la venta sonoquelli piu pagali 



DALLA PfnMA PAOINA 


Telepass 

È chiaro che una scheda ma¬ 
gnetica personalizzala costa 
Quanto mlluirebbe sul prezzo 
del singolo balletto’ E chi do- 
vreW» sobbarcarsi icosu’ 
Ptesenlato cosi, in poche pa¬ 
role il pn^Uo della caria ma- 
gnelica per 1 tifosi non convince 
del rullo Ma I idea -- di cui s era 
già parlalo a grandi linee in pas¬ 
salo in tema di schedatura dei ti¬ 
fosi ' è interessante Del resto, il 
problema della violenza negli 
stadi preoccupa Eccome Una 
situazione d emergenza quella 
causala appunto dal problema 
della violenza negli stadi come 
ha Incordato il Capo della pob- 
zia, Fernando Masone in occa¬ 
sione della presentazione del 
premito messo a punto dal Sap 
•Nel 1994 ha provocato S94 feri¬ 
ti, impegnando ogni domenica 
lOmila uomini, 800 automezzi 
40 unità Linofile e 10 elrcouen- 
per un costo totale di 430 miliar¬ 
di di lue E a Masone ha latto 
eco lùioigio Innocenzi segreta¬ 
rio nazionale del Sap .Qli stadi 
di sene A e 8 'a rischio teppi¬ 
smo' sono IO, senza stnilluie di 
recinzione 0 comunque inadat¬ 
ti Tra questi non soloquelli vec¬ 
chi ma addirittura alcune stnjt- 
tuie nuove come quella di Bari. 

Prevenzione quindi perfron- 
leggiare il problema della vio¬ 
lenza sugli spalti Nasce cosi 1 1 - 
dea di imporre il -passi, ai tifosi 
Um misura queisia che non 
esclude quelle adottate con il re¬ 
cente decreto Maroni -Si iiaiia 
di un provvedimento che funzio¬ 
na - ha spregaio Masone - e che 
sta dando 1 suoi frutti lo abbia¬ 
mo già applicato in 300-400 ca¬ 
si I legisti vanno tenui] a casa e 
la Mhic per bene allo stadio E 
la kgge CI sta aiutando Dopo 1 
fatu di Genova (I omicidio Spa¬ 
gnolo. nàr) c e stato anche un 
risveglio della coscienza ma le 
stiuiiure spesso non sono adat 
te- Le carta magnetica per 1 tifo¬ 
si, quindi potrebbe essere I eli 
nesima misura aniiviolenza m- 
ncAiativa in quanto permettereb¬ 
be una schedatura sistematica 
del pubblico sugli spalti 
IniaTitcì menircivanpianian- 
uviolenza vengono progehati e 
decussi IA S Roma Calcio ha 
avvialo un indagine - su un 
campione di S6mila persone - 
per costruire I identikit del -tifo¬ 
so tipo- Irisultaii-haannuncia 
to 11 dg giàllorosso Luigi Agrolm 
- verranno resi noti nel giio di 
qualche settimana -Eun indagi¬ 
ne conoscitiva circostanziale - 
ha spiegalo Agnolin - condotta 
su un numero significativo di li- 
tosi pei peimeMeie sopiattulio 
di razionalizzare gii interventi 
nel futuro per quel che concerne 
il capitolo della violenza negli 
stadi Ildecre'oMaioni ha porta¬ 
lo alluni migiioramcntj ma cè 
la necessità di nvedeme alcuni 
punti- 

p.okaMchi) 


CAMPIONATO GRECO 

Arbitri in 
sciopero 
Calcio fermo 


■ An-NI- NkiiK <iiiiij)Mijis\ r di 

Ccikio<.l(Miiuni ]iiCfn^ li L ifciti i i 
21011C i <j h i rnf ilii <i( uv 11 !• cim 
vlarc a rrieiHciJ) e iiKKnJi ilj imi km 
mo lulk k iMrliloikM iiii(jiì ii mi 
di som A B K < h d’fjKftf» V «i|K 

n) UIXK klULMlf d ili Vvs R I |/I()|i 4 

digiiarluin i I diif n »m di l, h « 

prOk StdJKHM’l t rlljyfl SSIf flK Sll|)|l i 
da un lnr(' ^ulli y i mHiL) mi im» 
LaTblltohll)l|»l»''l^ iKrK k I (Mfltr jk 

un laKi «id Ai< IH y •'i iNi i Jjni nl 
otloiK'soiu i<i|i I* ;ii kiiytif «Il 
kiTO rini.itnnd<>'>k ri mit nii L nu» 
A 7 nunuii «liklt i lnu d* li i In I 

<kllil < 0 |t|k k «Il I I M I I ij k I 
1 M H Ulik 1 ikklMll\ *'1 V l-li k' 
ifMK^Vri ni) n;i*M« in 1 \ i .jf I 
l'.in<ith)ik<jjknM li N I I i* k 

Ti^ W O k 

lnnk'^lt\l«) diii yMH Ili II ili II \ K 
molti di ki|nriji il K MuMif «l( Jl I sii 
«Iri (kvr\ kiro kyi?n «li r I K s « < I 
prihjoh) I Sif IpjJiUkd r),|k I I isjk 
< vi (dlM SfMUf si )1M >1 ni k f s 1 I 
iKiiMpoijK I ] I yi ’OI h 


RUGBY. Oggi amichevole a Treviso. Ieri presentati i 26 azzurri cwvocati per il Sudafrica 

Aspettando i Mondiali, Italia all’esame-Irlanda 


E stata presentata ieri a Tre\'iso la lista dei 26 
azzimi convfX’dti per la Coppa del Mondo di 
rugby in Sudafnea, al via a fine maggio. Intan¬ 
to, oggi l'Italia affronterà in amichevole l’irian- 
da, una Ira le migliori squadre del mondo 


PAI NO SI gOIN V lATO 

MICH8LC RtfMIftRO 


■ \\{\ Mvf ^4 Iiki M UkMi I Irl«ki1 
d < «n im 4 if gl ndissiiiKf 

< i kg (a I kl I «laiiFR p (r<i( <1 

fluì ili) il k Pi k^Hg*n 111 f«( I imm yn iTk 
kl \ M ili kii' MiH « • Ik putM' 
n« 4 iM Iti • si -v iH I Ih (1 k 4 idi 
u \ Wit V kiiip 1 i I rcM IVI l \( rlk k U 
1 r li « Ir II IM ili ili siiiik) I liti 
/K« ri }| i4\t ritiri 1 r I f « ik i 

M «n«lff di vii n’^Oiri iJ'MMlifrN 

k\\ K III I I.I lisi I 1< I I gMK lUNl 
si l 1 I Irtllt I l\)l)l |)R MKf# k,l 
'1 ><11 ) I r s iiz I II ( I fi >M 144111 I 
I » (H I III rFlM lisH I <1 ili IsMtUUl UH 


kI»«>fMtf{(vfr iK)>MHUnteilp<M«n 
h MWnri rta i crtilK rìN» 1)5) Se 
iMHT iliAi >sc glr^ubcntFe 

r< Mk DikCtiT 

InivMiii ) I .itR k( All id irnik a Mjm 
<4<t.ir«s( * t iiliih»» inihb n «g« rM A 
Mt* poli Minile «Jl nucERI 

(it|)H> NlofM < |MLI {M II rvtoirrt 
p fit I iA ili ri li Ih «iiMruJp Id 
«MNLiii i nir*«uf4iJi4lr dii cie<lito 
I hi illislrM» < fNn ^ iHi- 

h> M o«EU 4li SiHi hn ^ER < niR> 
«« *PN4 pM|in Niki tic dimMikii 
u MikiKirtli k iHk'iiiTim j «lr<m 


nnirz^dR mi «uuo intri\i.4ito In 
qiM sto lUDcm tilo ciM U vetnoa m 
k md/vMidle dik pcHH luHirridco 
VI «b <ui tia brifìi^ il daba 
no c un (k kiKirdincTTiiu nei tap 
()niiii.4)n Idst4inipd 

lHl1H|)K ^ «CiTTÌirKIdtu il ONltO 

«did riAA^i I vsrv> b venfAd tmm 
dMk A|ipiinr.inK.n(o Ulc 1^30 di 
A4onif;r> (Il Irmao alo stadio 
u.iin><klta«>hiriC nmiNP 
M lonbo b l'TaTKid Rrilllno 
mnlii\ (kl I piIlalEiMia« dII 

I ^ilhllk IH Ha kjro hnnid^ionL 
muflRtH UM 1100)1 «ionlUiiMilpun 
trosiorb il ** 1 il 0121(1 suMi irradi 

II ih VI vira riii |acMÀc * <h M^d 
nrMiMt tmili riqir/i nniafiniti 
ihlTnilio Jop<4irko J( Intuni «III 
niylh ilatLMH» KMiH iiin«4a<Lih 
VfcNMh III 

Il Usi ( s<*(ro il OifKhlk>hl«r 
(llrlaiKli MiHt «kl ((iiiihbcH «kl 
( miiH NiyiHii In iliniiiniau il 
94h.i <kl nihlA coimiHiilik t It 
iKia \«4Ui« Ir U iiostr i iki/io 
Il ih itti Nil I iiUa i iliih liti sfli iiLin 
(ksi SI im^i'ckiili iiKiiiiin* di 
9<i «Mìni Li ktb az7iiiTi andartmo 


sodoch Impunti (31 IS) Mait^ 
pt ccjme ha nbvJUn CMUiario 
Dundi vicept^sideme d^a Fir e 
manager speduàone ar Morv 
diali «oom cambiati» Scianto 
qualche anno (a nessuno avrebbe 
ipotizzalo un pionoslico ^tt«> 
coniro una fonnazKme deilélik 
eufopea c cnondiab Con la -cura* 
Cosle I termini del confronic vono 
Ululati nspetlo al pasvato come ha 
suttohneam loòtesvi Ncgn^ano gl 
rmale della Intemanondt Boanl 
i^ilbv Keaih Rowiands prcMiite 
alla 1 onfcionza stampa 
AD Italia guardano «n nutti hn 
spregio RtfwIdiHb Ed ^ una emù» 
'éà mista ad attesa t imprcv 
Stono desiata dala naziunak 
RI cute tournee m Austr^Uia lAjra 
diTv»almen(e v sta venlhaiido k> 
sicswi ienonionuche investi la W< 
stoni Sdmua alla hnede^i atvu Ck 
Uika Am ora oggi qui Ila na/tniui 
k cimili) c ut gli 4U2uin evmhriin 

iM> ne( mondi^ g i7 lUsiggn) sul 
c<un|H>di Easi liundon vmiccon 
sKkrata una d«?lle tumM^Mmi 
emergeA m campo inic^nd 2 K>n«i 


I 6aTi«Tc>nno _ 

' Cagliari "Padova 
Cremonase-Reog 
JuventuS"La 2 io 


Uidi disuxtecessftit e «xm U rjR 
bx rifondiflle consefSdtoic* nelid 
cMesd doiso»»! pno*.ipi fondanti è 
iTTcalzato dalle prevsanli richieslo 
di profe.ssK*njsnjo La uspfwta po 
trcblìe essere una nvohjzKKH sola 
TX itìlldTgamenio tkl veiiKo di 
tiAilmenu rìpp»roscatdiQ «1^ otto 
nazionali il sogno liolld ledcrazio 
fH intcm.i2H.Mi4]lc e qucHndi vsien* 
<kfc la |Hini 1 (axia ad 
UiiindKi kvnn/Hkin « di lavDrire 
(sulla Imsc (kl TiMilirtli} Iingresso 
<k II Ila ha rie IL» 'lomlK' europea 
Ir •( tngiii. N «micini» 

fxMi k imilwlnii lomwHHii di 
o«Ri 

Italia* V<ii«dO Rovo«oln Ho lue 
vak> IkMìonii Giitrriks Maix [k» 
niin«u (7 1 n*ni<Hi PcHlnjiH tMird 
1KT AlzJlAK» <ik«KlH 11 Pr<f 

\n^rzi i>diudt UittJM VI lssmihi 
1 ijp ♦ 

Irlanda* Si.ipK^s W.iIIcki Mnllm 
fkU M dH»n\ Ikirki. piirrigli 
iUais lim<v F'Uv 1vk\'\d hiii 
cIhi Mklpiu KiiigsIiHi P(»|k|7l4 \M.i[ 

Arbitro '>i'n.iiH*kin i IrM^Inln. rr.i i 


Milan.Foonia 

Naooli-lnter 

1 X 

IX 

Porma-fìBnria 

1 

Roma-FiorentinB 

IX 

ArirMlP~Udinfts« 

F Anitria-Tnsenvfl 

LuftChase-Palermn 

X17 

IX? 

X 1 

Modena-Boloana X 

Novara-Pro Varralli 

1 

Prima corsa 

XXI 

XI? 

Seconda corsa 

22 

1 X 

Terza corsa 

2XX 

IX? 

Quarta corsa 

22 

1 X 

Quinta corsa 

12 
y 1 

Sesta corsa 

X 1 

11 


4 














CALCIO/STRANiem 

Per la Fifa 
Weah è 
comunitario 


VAOCOmSCiM 

a Ceorge Weah Ittienano di na 
s-.ila é ■coniunilanc» per i regola 
menu del calcio Lo ha deciso laR 
la la ledeiazKfne intemazionale 
per CUI II giocaiore africano aven 
do anche il passaporto francese è 
da considerare «omuniianc» «Sia 
mo mollo soddisfalli di questa in- 
teiprelazione Ci siamo battuli per 
un qualcosa che rncnevamo giu 
sto co^ SI è espresso I ammini 
stralore delegato del Milan Adna 
noGalliam dopo che gli era per»; 
nula - pare altraverso la -1 in 
lef»elazione della Fifa sulla posi 
zlooediWeah 

U Milan festeggia quindi La 
squadra rossonera - secondo «ra 
diontetcalo- - è molto vicina al 
I acquisto di Weah dal Pans Sainl 
Germain Grazieallactetsnoedei- 
la Fifa II Milan potrà eludere la 
nuimaliva del •letlo> dei due stra 
meri extra-comunilan per club 
(fanno eccezione gli exira-comu 
nlian m Italia de pnma dell aprile 
del 1992 equiparali a comumlari^ 
Se Weah i ^ considerare comuni 
lana cibvuoldiieLhellÙIanpuà 
tesserarlo senza doirer cedere il 
croato Boban o il montenegrino 
Savicevic Intanto comunque SII 
vio Berlusconi he «frenalo- sull ac 
quieto di Weah da parte del Milan 
•L Malia 6 troppo sottovaJuiaia al 
I estero la lira la borsa le imprese 
faUcaiio È diventato difhcile perfi¬ 
no cuntpiiKe wa 'uaUa' del ca^ 
clafiancew come George Weah- 
fi caso Weah indirefUmenie n 
guarda aiiihe altri club In pratica 
luUe quelle squadre che hanno 
giocBicin sdamen exiracomunitan 
con Uh doppn passaporto Puma 
fra lune la Itama imeressaia per la 
poslricMie di Abel Balbu Laigenu 
no inbiti i m possesso anche di 
passapiiitu Italiano fioichcnaavG 
varatici richiesta nel 1969 inquan 
lo iiipuic di cliiadiitn italiano U 
Roma noi gioirli scorsi ha chiesto 
< hc‘ il iroltoineniu nseivaio dalla FI 
U n Weah fosse esleso anche a 
Balbo Insonintd laigcntlno po- 
tteUse qc»ndi dNentare «Astiano- 
(Scura fuliavy potei indossare la 
maglia della nazionale azzurra) Il 

S icMdeiiie della Roma FViinco 
titcì hauiwcumntccuauj -Laco- 
saci lo Ixiisperate- maorndipen 
do da Ballm se acceiieifi di rmiin 
ciaic a indossare In maglia della 
nazioiialc argentina non aedo 
cito 4ia cumfialibilc la scelta di giu 
care per tuta nazionale eslens e pui 
«sseic nivac- considerato italiano 
nel nostro canipionaio- 
Anello altre squadre di sene A 
luiiino giocdlon nella stessa posi 
zinne ^nsini aigeniino del Far 
ma hu una stona identica a quella 
di Balbo 1 due gnxalon infatti 
ehiesurcr od ollcnnena nello stesso 
anno il fiassapcxio italiano (mano 
siali entrambi ingaggiati dall Udì 
nesL ) Anche I cuciguaiano Hertz 
M deJCaglian ha chieslu il passa 
putlo lUilianu dovrebbe cKlenerlo 
a giugno Pelo ilgaiicanodel Tori 
iKi invecehachiesloaiciitadman 
za Itane tse Allesieto bfoiza een 
Injcainpiiila svizzc-rucbe g>uca nel 
la Kiimicsiiga i nel Kacserslauiern i 
rivendila le origini ilaliane e po 
Ircebbt eliie-dere la doppia eilladi 
iinnza 


BASKET. Oggi prima finale tra Bucklere Benetton(tv ore 17,10). Parla il et azzuiTO Messina 


A BologM M resplraun orlates*. 
(HuttoetanMateMzzante S«eìMM(imcM 
oggi pomorigglo (or* IT^.dhetto RaHitfai 
0 oea la priiiM Iburto «eudotio M baohM wl 
parqualdil Madaon di Piazza Azzarlta (la 
Bucklat a Banatton Traviso. H soeondo raothOi 
■avoco, è di Mtun poMko-apetnva. Fra 
Cooiuno di Bologna • Cazzala, patron dada 
lormazloaodlpallaesnestieominana,* 
acappMa ano quorado dai contorni 
elowiaocH B nodo da «bdgPare o qaMto: a 
Pilaapoit di Piazza Azzsilu dove por forzo «d 
coooaakM un onaquHItgo-e I bnoM sarobMn 
dovali labiato rg maggio. U cosa ora orefeiota, 

bsHsloaoBMd^mttrobelognosiMoraMS 
eoneaoanza da tamp*. ma K p tooMsme 
«Motaiao ha cMaato (abando la voce) d poCM 
giocaro tuM gN kwoatrl dal piar off scadatto 
aalllnidbliM da iMnitturate • non a 
CaaaloeeMo di Ranodovo c’o il nvoio Palaaport 
ehaOaddMttataplùcaplanlo LoquosBona. 
paro. * alata ritolta! tulio le gtto feicemo dada 
BmWm H gioeheraiam a Piazza AzzarKa • gi 
ovantual aggravi dai costi per la 
rMmtviatlenaatrannoacarleadtllaUtiua. 
PHI o mano M mHonl. questo 0 le dita da 
pagato. Rosta comimquoranutoizi par 
iroBOdltB Manza nfDale di Costola ad 
conltan»da(’*z(mada un solo ^ma) 
atsoaaereoHoiportRooanDaFoccMnLOoi 
punto di vista prsttaniomo sportilo. coniiMquo, 
la (Imi traBucUst 4tn«(ton semMans posar 
garaatho ima spoHarolarliOphiHaato sita. 
All'ippillt dalla prima gara-poro, 
«tn eh tt m m o almonadMOgloootorl 
fondansntsil: sae por patto. RMoardo 
MoiaadoW. btianl.a staMlanntte por una 
Horaals dal gludko aportvo dopo la (M eoa 
Btditoca ai tamlflnalo mando noi qUbiMRo 
Ddoo dolio Boaottea con ogni prohabldtOnoad 
«aro Potar Naunoald. M suo poM gtochotO 
lacopInL Ud olito bttotCunaM, fra! davVanl 
(ara Sara tUvtonwMa feioampo oggi 
pomatlgglola Orlando WooMdgooha ha avitlB 
sddbRyita cbtqM paoli di tilt uro sM mam 
shdtira. godamMgH tlMnaloflntanola ststot 
eonMdeosdtHtlhtdltilealsri:«Vorrsnims- 
4eano-dbiwtliarsoha al può dncan una 
aeudtaa%tnasptiaaRatnU 0 acoaHial. 
Ognuna 41 noi eoroNora di ImparsLOOòSuwO 
faidrlM. 



Uri ialini 


«Una finale con i fiocchi» 


^ttore Messina, et delU Nazionale italiana, fa le 
carte alle finali scudetto che iniziano oggi po- 
menggio a Bologna tra Buckler e Benetton. 
«Non tifo per nessuno, vinca il migliore-. I due 
giocatori determinanti-' “Pittise Moretti». 


topRsaodPiAiit 


■ NOMA ElIlHi Mc-Ssiiiu ri luilK 
cei d«ll.i NdZionalo Haluii.i Ji ba- 

kei (gu dllonalon; della ViihivS ii 

tognsj fr-k'ianealleliridli-iihiiI 
III clic iniziami aggi m’i>i> mviiii’ d 
Madison di Piazza Azzani i a bui» 
pus Sul |>arqiH>l Himliiiruv, 
Buckler c ficiicll»ii 1 MIMI I ,m 
druiii di calli lui.va imiii I. uimi 
gKAalu m iiiaiiitM iiii(>tM.iliik 
Nei quarti <li lutale smi» t|ir,iii mi 
sciti a iverdcie imiti'i U ii-noin 
loiir ik Riiitia <* in veriiilRi di mhm. 
sulioitimii ,1 giiR m .im|m 
lue pei avi II ragiuiii .L Ha N- l.un f 
Milano iiiiiiin d.ill.ilit l’uli li 
Benctrmi e rnixiiu ,i ^evhri ikJì 
miglioreckik maiii-re lin Kiiik 
umano a stui.lugHisizniiii Ir.P u» 
ZIO dii 9S ad uggì I li ik li II iiimi 


dtipuiald lTunlaqui4lit> patiac vm 
ciudoncoiMrtinuralrenia Unruu 
iiii'iifrnraiiki .ivKlubile 
Mtora Messfeii. * la fkaM plii 
giusta quella che va In scena 
oggi pomorigglo? 

Imi,, piu|«iii (Il si |ienl>e li 
Bui kkr M c aqgiiMiKala 1 1 icgul ii 
■k ison dciiniiiiiKluiliamiwiMi» 
i laBeneiiiniili ll•>lsl>ellUM.lb•.l 
■iklHii 1 » ngd lulli quaiilr gli « 
VI i-.dii 1 he le Mim'CapOali sudo li 
MI n. r jtloi «ilf huDa ilo eccepire 
un.>liiiak imiNiri hi 
Qualche pieletenu sulla tqua- 
drpscwMto’ 

li irMiKtKiiMM jHrv usseiJula 
iiHiiii iK> (fa kiiK-ailnn^Kitc u 
itili invi m> lei lue liihril.ilkii 1 
■mi ihlkiValiis I mi nuepai 


saiudmeijoiempodall iiliimavoi 
la che mi tono sediihi sala p«ii 
china deiunuale Bwklef Cppui 
Ira lEiniliiic >1 Veneto CI sono di 
ivtsi qiocdion della mia Nazioiia 
le Faio da «pcnaiore mierussaiu 
guordeni schemie lallkhc 
la BucUcr ha arato dtfReotea 0 
«Incora le partltt doctslw, so¬ 
prattutto ss giocato In nsts« 
ta 

un aspeuci inipoiLuiki queoo Bt- 
siiqnet.v imiMtdce a vim ere ara he 
I muinodalle muto orniclie laidi 
1 u pcKhe la Nazauialc gKuhciò i 

i ompnmalt Fuii<|ioi tfi Gnu m du 
ve SI S.I li Caro un dalla nhba 
sianza calde, dove la renula pu 
i otoqA asor iik icnnnianie 
ta queuto BrreB tara potaWs in 
fliMozartgRaiWbf? 
AsMdulamenli nn Mipossibik 
<lM swcCilaiuiaiovddLlgiiiOf- 

CM sono • due gtocaM BiBanl 
con le carte In regola por cam¬ 
biare l'andamonto dsHi palila? 

Kst onki Hiius da un i paitei Pau 
k Monili d-iM ahra PnssMK. usui 
Un iki rovi in lliximianka di una 
lupila povainoilaic lagusiaia 
ma uionipagnirli-iipiadra 
PaiBaawdlviiAonzaa^bosket? 
(<rb lununaimnif ssa peni 


aritot- 

L-i pallai onostii. nuli ò umi di 
quegh S(inn da cialienoie con il 
iiMKhio «violcniu- É dilhcih ve 
dcie zulic alluiWrlKi dei Pala 
spon 

Vero, ma qutkho scintoli, iti- 
chs diumita d cranpioiitto che 
va a temliiBrac'sstata. 

<^cslo e anregabile II |Hiil)kma 
degli «mniiin- all iixcinn dei ik>sm 
«wpMinB I C c sa «MjHo Innono- 
tulio bisognerà tagli a* qud Itili 
clH ogiuuiihi k-g.i su tela iclul- 
organizzali UiMio-a pero Invi- 
8 ». (mU iKioii '•UH. spiosu I 
gKKaInn ilk lendoiir.si«mpc 
lare MioazHMu dritmli Ad <sem 
pK> Kubenu Buiiuiikhiii pnqiiKi 
i)uak.ticipiini»t I conangMgnii 
SI e (imo Li ns| onialMla uli un 
NNo iiuAiinkiHc dn oliva foUo 
«aldiiigli iiiiiiimIiI iMblriiiu F 
olPolaqnoii HaiMlal icakin -sul 
IMivucl ha I gKicai m < < n-pii 
11 . eques«-Cliiii|»iiiaiilc 
Già. Brunamonli Lui e lo «hioc 
eòa illBi>VognB.VupmDdtespe- 
rlsiua In proemio di ritornare a 
«ssbrelampgllatztutra 

MiIm laloliviadiqnulibihlalHr 
nenhorc ihI gin.dilla Fmziimi ile 
maimioc im coMis|KsuiMnhe 


vuule valutare le tue i undizioni h 
siche allo line di questo campim 
nato Se fhiheno si sentirà pronto 
MI lo poitorci sicurvnuntc ui Citi 
cui dove avrò un compito panici. 
lare una fiiiiziuiie ben punsi 
con un miniitaggjo isatio ( u 
munquu li piai Motan: doiiLlibi 
(■i-»rcNnndfiO< nnk 
OupI » I oBioflivo dada sua No 
donalo al prosami cimptonali 
EuropoiT 

faiiledadiip Ui]na1itH.a2HiiiP il 

Il olimpiadi di All mti I rip» |iiii 
oiNicilodo ineikii III |irlina pci 
clic con l» sK-'so cAmllM) misli» 
o sono alunno olire iitiiinoi 
squoilit («Halli ini» prioii pur 
zainiiiH>< I iiiiK.i siijil.i il i |aii 

10 H migiK.i.wiiin. ik'L i»ism 
pnMazitim iiAC'i pii II I II m m 
paKUra 

Alla pallacanastro per sfonda 
re marrcino i risultati dalla Np 
zlonale 

11 lodivi, ililli la MI f illniki [ir , 

limi su i|U'-a< III 11 I iKislRi 
HKIlt imi lutili 11 iii|A II» PII ( I 
I all 11 k. i I [ HI Ili II I 

I iva <1 s 'K |I I. loilh i_HH I j 

killallo jki .jcciiiiigiii I sii SM 

Immillili t nn.i .in m 11 n. ihlli 

uh 


Boxe, Poroman 
racconta: oCoaAli 
corruppi l’arbHro» 

In -8y George, la biogralla di Foie 
man che uscirà riei prossimi giorni 
è conlenuia una nvelazione desìi 
nata a suscilare polemiche il suo 
staff lomjppe il giudice arbitro del 
la lamosa slida (perea) contro 
Muhammad Ali sul ring dì Kinsha 
sa circa venlun anni (a Pxo pn 
ma dell incontro il manager di Fo 
reman Dick Sadici consegnò 
2Smila desiteli aòf artntro ZackGlay 
lon per ^.hiudere un occhio» su 
eventualicolpi bassi 

S^iaSi^ 
il nuovo «ponoor 
dalla Juvoutus 

A partire dalla prossima stagione i 
bianconeri saranno sponsonzzati 
dalla Sonv L accordo è biennale 
per una cifra globale di 12 imbardi 
emezzodilire C possibile che non 
sia II marchiopnncipale a compa 
nre sulle maglie bianconere 

fonala, finali 
«Mia Coppa 
dei Giornali 

Da ieri SI stanno dispuiandb le Una 
Il della Coppa dei Giornali Trofeo 
MuialU tra le squadre de «La Slam 

E a- «Sole-Zd ore- dlalia I C'TGI 
ai» Stasera alla Casina Valadier 
sfKM con cenmoma di preinazio 
ne 

Cidiiioio'.. 

Giro di Rontandla 
Comanda Romingor 

Lo svizzero Tony Rqmmger ha vin 
lo la leiza lappa de! giro di Roman 
dia (Villentiuve-Nax) conquivlan 
do anche i! primato in dassiiica gc 
nerak 

Calcio a aòiiu 
Poacanta riaponda 
a Sanai 

Il presidente de! COiii lui cosi rispo 
Ilo alla leilcri ulliniatiijn inviai iglt 
giovedì da akuni diligenti delle«u 
ciei.i di cakKi tra cui Sensi prosi 
deiik della Roma -Nessuna presa 
di posiakinedaparti nostra numi 
iaicre»aiiu gli xonlii fiuiilal I 
prublemi Vanno aKruiilati rcalisli 
lamcnte lursc bensì non e ben ui 
fomiai» nun u può andare ^anii 
lon II ni husie ih sgravi fiscali 
N in SI r LiLtliliili di Ironie al paesi 
i non si oiiiinc udiiiu» ria parti 

iWgiAiinii- 

Hociloy ghiaccio 
Mmondiall 
Svezia finalista 

Balli Milu ili anada pir 3-2 1 podio 
m sIk ava ditte SI vano qtia- 

lifii III per la finalissima Lalinse 
mifiiialt e ira Finlandia Rupuhl^i 

viKvia 

Tennis, Roma 
Maiy Pioree 
agli Intemazkmidl 

L fi iiiioi iii.idusi Man Fune 
n ' iiiiiniliuli ha uccetuiri uiu 
'III k lui i i|iiiiiiji|ianciipi-rà igli 

liitirn vini ilii|liifi,i ( Anji part!'il 
lalviHi II. di Ik qii ililM.iriiin. 


Volley amichevole 
A L’Avana 
Italia batte Cuba 

I iMln II I utKluso (.OH ungi vlUo 

I rvk U ViU\ L ^ ^ uIm Lu nQuò' 

j Olii !i 1 biJtx.ralo ] CckidiDK.! 

’ .. 1(! i^( n ii> 



CHE TEMPO FA 




U Contro nazionale di meteoiokigia a cti 
matofodia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 

StTUAZK)ME sull ttatia si va conaotKlan 
do un area di alla pressione manire la 
discesa di ana frasca sulle regionr di te 
vante e m attenua 2 iQne 

TEMPO PBEVUTO su tutte le re 9 ionf si 
prevede cielo sereno o poco nuvoloso 
con addensamanti pomandiani sull ap 
penmno mend>onate ove non st e^^ode 
la possibiliia d< isolate ravesci Nodetem 
po e al primo matlmo riduzione dalla vi 
sibilitA per fostPie dense e lor air banchi 
di rieMna sulla zone praneppiarrti del 
nord e nelle valli del r^nlro 

TEMPERATURA ingenerala aumento 

VENTI ovunque deboli variabili al cen 
Iro-nerd settenirionali al sud con rmfoi 
ZI pomeridiani di brezza lungo le coste 

MARI localmente mossi il canate di Sar 
degrta e lo Jonio poco rnossi gli altri ma¬ 
ri 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Putlica fCI 



E pensare che qualcuno viene a Fiuggi solo per Facqua, 


Che peccalo. Non (alilo ((oderM 


delevi nei viroli «>ilenzio)ti «li un t prodolli chimici. Apprezaale la 


A meno di un ora da Roma, a 


i aciina ni Fiuugi, da cui per 


enlM) sioriro millenario. Per- I vua erande Iradizione in cuci- 


pochi minuti da altri centri 


aecoli hanno alliiilo caline iiapi 


correte a piedi o a cavallo i sen- { na. E alla sera, a leatro, eo- 


ricchi d arte e di slvria, come 


e artisti come IMiclie- 


lieri che xi aihlenirano «lelevì il concerto di 


Anagni e Alalri. Quan- 


langelo e Trilii.«.sa; f. 


nei Wom-hi vrriiix-simi. iin srainle violinisia. 


do vi chiederanno 


quanto perdersi I arie, la iiaiii 


iàiifH'sIali'ilyiireeo di «I» i-nm|Mi Fiuggi è (ulto «lucsio: il 


perché andate a Fiuggi, non 


ra inconlainiiiala. gli sp<irl da 


da golf «love, int n«»n allerarr ■ posto ùleale per un week-end 


saprete da dove cominciare. 


FIUGGI 


pratirarf ìiiHoi iuuw. Vii «K irl- 


la fiuivzza Mìe M»iwnlì 


rpr soptrn^ <fi piiiy telefonate 


rAiinunlKo o per una 


lo a cui rini^diiin* siiI»ito. IVr 


<1 anMra. I i*rl)a v^nuru 


varanxa in famìciia 


«/ numero 0775 / 50.93.20, 


.4 riugni e^è di più. 
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